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Sulla finanziaria successo dell'opposizione e la maggioranza si sbriciola 

Governo battuto sulla scuola 
Ricorre nuovamente 

al voto di fiducia 

Nell'interno 

Passa l'emendamento del Pei che riduce drasticamente le tasse 
scolastiche - Una giornata tesa - Dichiarazione di Napolitano 
ROMA — A!la prima verifica, ieri nell'aula 
di Montecitorio, la finanziaria è scoppiata 
come una bomba tra le mani del governo e di 
una maggioranza che pare agonizzante. A 
provocare la deflagrazione è stato uno dei 
nodi più discussi della legge: l'aumento delle 
tasse scolastiche e universitarie. Invece delle 
proposte del ministro Falcucci, la Camera ha 
approvato quelle (che riducono drasticamen
te gli aumenti) del Pei: un clamoroso succes
so dell'opposizione di sinistra che è un suc
cesso del nuovo movimento degli studenti. 

Ma per l'esecutivo questo scacco è stato 
solo l'inizio di una serie di così brucianti 
sconfitte che ad un certo momento il gover
no, già dal primo giorno di votazioni, ha po

sto la questione di fiducia. 
«Al governo — ha comunicato Giorgio Na

politano — sono saltati i nervi, come dimo
stra il fatto che esso è incredibilmente ricor
so alla fiducia per la reiezione di un emenda
mento di secondaria importanza, assumen
dosi la responsabilità di far slittare di altre 
ventlquattr'ore l'iter della legge finanziaria. 
A un governo che dimostra di non saper dia
logare e di non saper perdere, a un pentapar
tito più che mai diviso, rispondiamo con un 
rinnovato impegno a batterci per serie modi-

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

NUOVA RISSA TRA PSI E OC A PAG. 3 

Il primo punto da sottoli
neare è questo: ieri è stata 
condotta una limpida batta
glia parlamentare su uno dei 
punti più iniqui e meschini 
della legge finanziaria, e la 
battaglia ha dato il suo giusto 
risultato: ha vinto la buona 
causa del movimento studen
tesco, ha perduto il ministro 
Falcucci, questa volta non 
protetta dalla rete di salva
taggio di una forzosa discipli
na di maggioranza. Questo 
episodio rimanda al prece
dente, verificatosi al Senato, 
della vittoriosa battaglia no
stra contro il famigerato arti
colo delle «gabbie sociali». In 
ambedue i casi, dietro l'azio
ne parlamentare dell'opposi
zione c'era un reale e vasto 
movimento di protesta. Ciò 
connota l'accaduto, anzitutto, 
come un'esemplare connes
sione tra la dialettica nelle 
istituzioni e la dialettica nella 
società. 

Poi c'è la seconda faccia 
della medaglia: la crisi della 
maggioranza e il comporta
mento del governo. Ai primi 
voti sulla legge finanziaria si 
è giunti dopo il clamoroso 
acutizzarsi dello scontro pole
mico tra la De e il Psi e dopo 
una alquanto oscura e bizanti
na disputa sul fare o meno un 
rimpasto governativo. E, su
bito, ai primi voti la maggio
ranza è andata sotto per ef
fetto, combinato o distinto, 
dei franchi tiratori e delle as
senze. A quel punto è interve
nuto ciò che Spadolini ha defi
nito «un elettroshoc» del go
verno sulla sua base parla
mentare: l'imposizione del 
voto di fiducia sulla reiezione 
degli emendamenti alle suc
cessive parti della legge, a co
minciare anche da norme di 
poco significato pur di inges-

Questo 
non è 

confronto, 
è una 
sfida 

sare il comportamento dei 
cinque gruppi. La metafora 
dell'«elettroshoc> è assoluta
mente pertinente: il corpo del 
pentapartito è infatti percor
so da irrefrenabile agitazione 
comiziale. Né c'era, propria
mente, bisogno dell'episodio 
di ieri per convincersene: ba
stava notare come, dopo tante 
chiacchiere sul rilancio stra
tegico della coalizione, si era 
giunti a proclamare la legge 
finanziaria come la «linea 
Maginot» del governo. Pro
prio una «linea Maginot»: tan
to goffamente potente quanto 
fragile e tarata dentro. Se non 
fosse per quelle casematte 
che erano e sono le norme 
contro talune conquiste socia
li, essa potrebbe essere vista 
come un campionario di con
fusione, impotenza e falsifi
cazione (basti pensare ai «tet
ti» finanziari). Attestarsi su 
questo mostriciattolo e farne 
un simbolo della politica pen-
tapartita è in sé una confes
sione di fallimento. 

Proprio a partire da questa 
realtà, aveva preso particola
re spicco la questione di un 
serio e costruttivo lavoro par
lamentare per rimuovere in

giustizie e introdurre grani di 
saggezza nel provvedimento. 
C'erano stati segnali, che noi 
abbiamo recepito, ad una di
sponibilità di confronto. Craxi 
aveva fatto ricorso ad un ar
gomento di buonsenso: vedia
mo cosa si possa fare insieme, 
maggioranza e opposizione, 
prima che scatti la sindrome 
elettoralistica del fine-legi
slatura. Ora un simile pro
nunciamento aveva un senso 
se lasciava il Parlamento nel
la sua fisiologica condizione 
di libertà di scelta. Ma pro
prio questa condizione è stata 
ièri fulminata dalla decisione 
sui voti di fiducia. In queste 
condizioni, com'è più possibi
le parlare di confronto? È ba
stato mitigare le tasse scola
stiche per far ripiegare il go
verno su una condotta di rot
tura. È mai possibile che il 
cemento di una maggioranza 
sia costituito dalla progres
sione delle tasse scolastiche? 
Evidentemente, la spiegazio
ne è altrove. 

La spiegazione sta nel fatto 
che non c e una maggioranza 
in grado di votare la finanzia
ria così com'è, essendo in 
giuoco visioni e interessi in 
contrasto. E infatti non è ba
stato che il solito consiglio di 
§ abbietto decidesse di impe-

ire la presentazione di 
emendamenti da parte dei 
singoli partiti della coalizio
ne. La maggioranza non c'è 
ma, allo stesso tempo, non si 
vuole che la legge venga mo
dificata facendo esprimere li
beramente il Parlamento. Ed 
ecco che per tenere in piedi la 
finanziaria e la maggioranza 
si ricorre ancora una volta al
lo strumento provocatorio 
della fiducia. Altro che dialo
go con l'opposizione. Questa è 
una sfida. 

Piovra 2 e processo 1 
Lunedì scorso è stata trasmessa l'ultima 

puntata della 'Piovra 2». Il numero dei tele
spettatori che hanno visto il film è straordi
nario e segnala non solo un successo dell'o
pera di De Concini e Vancini ma l'interesse di 
un vasto pubblico per i temi affrontati. È 
questo un dato politico rilevante che premia 
la battaglia di chi da sempre si batte contro 
la mafia. 

Se un limite — ed è, a mio avviso, un limite 
serio — c'è nel bel Film è proprio l'assenza 
della pubblica opinione e dì questa nuova 
sensibilità civile maturata in questi anni. È 
Impensabile che a Trapani il commissario 
Cattani che era sta to colpito con il rapimen to 
e, poi, la morte della figlia, per la sua onesta 
ed Incisiva azione contro la mafia, potesse 
poi subire ciò che ha subito senza una reazio
ne della pubblica opinione. Un commissario, 
che è un punto di riferimento di questa lotta, 
non può essere lasciato solo, vittima di una 
Infantile provocazione, arrestato e pestato, 
senza che all'esterno insorga una reazione. 
Se la situazione fosse questa la mafia e la P2 
avrebbero vinto senza Incontrare ostacoli. 

Ed Invece non è cosi. Era così quaranta o 
venti anni fa, quando la parola mafia la scri
vevano solo 'l'Unità* e V'Avanti!; quando le 
denunce di LI Causi e di Riccardo Lombardi 
In Parlamento erano seppellite dalle mag
gioranze democristiane e cen triste, con la co
pertura di intellettuali laici che in nome del-
l'anticomunismo tacevano o mormoravano. 
Uba situazione slmile a quella di Cattani fu 
vissuta realmente nel 1948 dagli Inquirenti 
che avevano messo le mani sugli assassini 
del segretario della Camera del lavoro di 
Sciacca, il compagno Accursio Mlraglla. 

Negli anni 60 cominciava a rompersi il 
fronte dell'omertà con la costituzione della 
commissione d'inchiesta sulla mafia ed alcu
ni giornali cominciavano a stampare questa 
parola. Da allora le lotte contro la mafia si 
sono ampliate, coinvolgendo gruppi sociali e 
forze politiche nuovi. Basti pensare alla 
Chiesa, alla stampa (non tutta), ai movimen
ti dei giovani e delle donne. 

È vero: in questi anni la mafia e gli altri 
poteri occulti hanno avuto modo di tenere in 
mano punti nodali negli apparati pubblici, 
hanno inquinato la stampa, hanno avuto 
forti riferimenti nei partiti di governo e so
prattutto nella De. E stato questo un segno, 
forse il più gra ve, del corrompimen to sta tale 
dovuto al lungo dominio della Democrazia 
cristiana ed il prezzo pagato all'assenza di 
alternative di governo. 

Ma la lotta contro la piovra è stata forte e 
larga ed ha avuto come protagonisti masse 
popolari e uomini degli apparati dello Stato, 
giornalisti e dirigenti politici che hanno pa
gato anche con la vita. Lo scenario però è 
cambiato! Dalla Chiesa e La Torre, Lenin 
Mancuso e Di Salvo. Costa e Terranova, 
Ciaccio Montalto e Boris Giuliano, Cassare 
ed Antiochia non sono morti invano. E se 
oggi 15 milioni di cittadini si danno appunta
mento per un film come «La Piovra; anche 
ciò si deve a questa battaglia. Una battaglia 
che ha la Sicilia come un punto focale. Una 
Sicilia dove la gente ha combattuto ed ha 
saputo morire. Attenzione, dunque, a non 
sbagliare tiro. Attenzione a non mettere tut
to e tutti nel mucchio. 

CORRIERE DELLA SERA 

Il prof. Mario Sinopoli 
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Davanti ai giudici 
la scalata di 

Agnelli al Corriere 
Il prof. Sinopoli (garante della legge sull'editoria) lo accusa: ha 
violato le norme sulla concentrazione - La reazione della Gemina 

ROMA — La notizia è esplosa come 
una bomba in un Transatlantico che 
già assaporava le tensioni e le emozioni 
delle imminenti votazioni sulla legge fi
nanziarla: il controllo della Fiat sul 
gruppo Rizzoli-Corsera è ormai dimo
strato, l'Avvocato si è messo contro e al 
di fuori della legge per l'editoria, il ga
rante ha deciso di portarlo In tribunale 
perché sia dichiarato l'annullamento 
degli atti che hanno condotto Agnelli 
ad accomunare al figlio legittimo («La 
Stampa») un figlio naturale (11 «Corriere 
della Sera»). Tutto ciò 11 garante, profes
sor Sinopoli, lo ha detto ieri mattina al 
deputati della commissione Interni, 
leggendo un documento di 4 cartelle 
che per molti minuti ha lasciato di 
stucco 1 parlamentari de, ben contenti 
di una situazione che sino ad un minu
to prima segnava una sconfitta bru
ciante per le mire socialiste di controllo 

sul «Corsera». Soltanto lunedì scorso, 
Infatti, In una sua memoria 11 garante 
— pur non escludendo il ricorso alle vie 
giudiziarie e pur manifestando dubbi, 
riserve e perplessità — aveva concluso 
che le norme attuali della legge per l'e
ditoria non si applicavano al nuovo as
setto proprietario del gruppo Rizzoli-
Corsera. Ciò avveniva quando ormai ri
petutamente Palazzo Chigi aveva fatto 
sapere di essere diventato sulla vicenda 
repentinamente di tutt'altro avviso, 
mentre pressioni e Insistenze venivano 
esercitate sul garante: pressioni e insi
stenze non confondibili con altre posi
zioni e richieste di chi — Pei, Sinistra 
indipendente, sindacati delle categorie 
Interessate — sin all'ottobre 1984 aveva 
denunciato la innaturale concentrazio
ne editoriale che si era creata con 11 pas
saggio del gruppo Rlzzoll-Corsera nelle 
mani di Fiat, Montedison, Mittel e Ar-

vedi. Chi e che cosa ha fatto cambiare 
idea al garante nel giro di 8 giorni? Ul
teriori elementi pervenutemi il 15 gen
naio — ha detto il professor Sinopoli — 
mi hanno spinto a una «decisione ap
profondita e sofferta sulla quale non 
hanno influito le impazienze e le intem
peranze di qualche uomo politico». Il 
fronte che si batte contro le concentra
zioni editoriali è ampio, ma Palazzo 
Chigi e il Psl vi si sono schierati con 
decisione soltanto di recente. Non si 
può essere accusati, dunque, di pregiu
dizio, se Intemperanze e impazienze 

Antonio Zollo 
(Segue in ultima) 
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Curiosità e ansia ieri per tutta la giornata 

Messaggio via Malta-Palermo 
inviato da Gheddaf i a Craxi 

Un'ora di colloquio a Punta Raisi fra il premier maltese Bonnici e il presidente del 
Consiglio - Fugato ogni motivo di timore - Una «gaffe» della Tv provoca allarme 

ROMA — «Gheddaf! manda a Craxi, 
tramite il premier di Malta Carmelo 
Bonnici, un messaggio che gli verrà re
capitato all'aeroporto di Punta Raisi, a 
Palermo». La notizia, diffusa dalle 
agenzie ieri, nel primo pomeriggio, ha 
suscitato subito un clima di attesa, di 
qualche ansietà, perfino — per via di un 
equivoco televisivo — di panico. 

Craxi era a Palermo, come è noto, per 
l'incontro con i sindaci. Pranzando a 
fine mattinata insieme alle autorità re
gionali, lo stesso presidente del Consi
glio aveva annunciato l'invio del mes
saggio di Gheddafi. Oltre che per il con
tenuto di questo documento, la curiosi
tà era stimolata anche dall'anomalo iti
nerario scelto dal premier libico per in

viare una comunicazione al governo di 
Roma. Aveva un senso il cogliere la bre
vissima permanenza di Craxi a Paler
mo per mandargli il messaggio proprio 
nell'isola che Gheddafi stesso aveva re
centemente scelto per una sorta di ap
pello «particolare»? E perché veniva 
coinvolto Bonnici? Che cosa si diceva 
nel messaggio per il quale si era scelto 
un messaggero di non secondario rilie
vo politico? 

Questi interrogativi non venivano 
sciolti che in parte dopo l'incontro che 
si è svolto per quasi un'ora, nel tardo 
pomeriggio, fra Craxi e Bonnici in una 
stanzetta a Punta Raisi. 

«Il primo ministro di Malta — dichia
rava Craxi — è venuto per uno scambio 

di idee sulla situazione nella regione 
mediterranea, informandoci sulla posi
zione del governo maltese dopo il recen
te incontro con il leader libico Ghedda
fi. Abbiamo approfondito i vari aspetti 
della situazione, e abbiamo preso atto 
di un desiderio di parte libica di chiari
re la sua posizione. L'obiettivo che per
seguiamo è di ottenere un impegno di 
tutti gli Stati contro gli atti di terrori
smo». 

Ma Gheddafi ha mandato un mes
saggio?, hanno chiesto i giornalisti. 

Craxi, senza rispondere, è salito sul 

Ugo Baduel 
(Segue in ultima) 

(Segue in ultima) em. ma. 
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Parigi, per installare l'emittente 

Berlusconi-Eiffel 
L'antenna protetta 

dalla polizia 
PARIGI — La polizia è do
vuta intervenire ieri sera per 
permettere ai tecnici della 
«Telediffusion de France» di 
cominciare i lavori per l'in
stallazione sulla Torre Eiffel 
dei ripetitori della «Cinq», la 
rete privata di Silvio Berlu
sconi e Jerome Seydoux. Il 
braccio di ferro tra 1 tecnici 
di Tdf e l'amministrazione 
della Torre era cominciato 
già in mattinata, quando i 
responsabili del monumento 
si sono categoricamente ri
fiutati di lasciar salire i tec
nici. Nonostante il commis
sario di polizia del settimo 
«arrondlssement» abbia no
tificato ai responsabili della 
Torre il decreto del prefetto 
di polizia che autorizza Tdf a 
cominciare i lavori e un se

condo decreto «di esecuzione 
forzata della decisione», è 
stato necessario l'intervento 
della polizia per sbloccare ia 
situazione. Il prefetto di Pa
rigi, per rincarare la dose, ha 
anche ordinato ai dirigenti 
del monumento di interrom
pere 1 «lavori di sicurezza» in
trapresi senza autorizzazio
ne. Questi infatti «costitui
scono un ostacolo» al lavoro 
del tecnici di Tdf. Sembre
rebbe così superato uno del 
tanti ostacoli che il Munici
pio di Parigi, guidato da Chl-
rac, sta opponendo al decollo 
della «5», previsto per 11 20 
febbraio. Il leader della de
stra e sindaco della capitale 
ha voluto far sapere anche 
ieri che «a nessun prezzo» ac
cetterà Berlusconi. 

La coalizione democristiani-liberali 

Olanda, il governo 
propone una legge 

per l'eutanasia 
Nostro servizio 

AMSTERDAM — Il governo 
olandese sta per depositare 
in Parlamento il progetto di 
legge che legalizza, entro li
miti molto stretti, l'eutana
sia attiva. Ma, contraria
mente a quel che si poteva 
pensare, la proposta gover
nativa non suscita un ecces
sivo entusiasmo tra le asso
ciazioni per «11 diritto di mo
rire con dignità». Il giudizio 
che danno, infatti, di questo 
progetto è che sia un passo 
indietro rispetto alla pratica 
di tutti 1 giorni in questo de
licatissimo campo. In ogni 
caso si tratta di una «grande 
prima» mondiale perché il 
governo olandese, composto 
da democristiani e liberali, 

passa il Rubicone infrangen
do le barriere che sono sem
pre esistite nella legislazione 
olandese la quale ha sempre 
Impedito ogni forma di euta
nasia atUva. 

Nel suo progetto di legge, 
che In realtà è solamente un 
documento che non ha una 
stesura definitiva, il governo 
pone, come si è detto, una se
rie di condizioni che devono 
essere rispettate. L'eutana
sia è possibile intanto solo se 
il malato la chiede. Il medi
co, poi, al quale è stata indi
rizzata la domanda è obbli
gato a consultare un collega 

Rinke Van De Brink 
(Segue in ultima) 

Strage a Beirut-est 
per un'auto bomba 

Strage a Beirut-est; un'auto-bomba è esplosa nel quartiere 
cristiano di Furn el Chebbak, a ridosso della linea di demar
cazione con Beirut-ovest, uccidendo almeno 22 persone e fe
rendone più di 100. L'attentato viene considerato un «monito» 
al presidente Amin Gemayel, che nel giorni scorsi ha impo
sto con la forza 11 suo predominio in campo cristiano liqui
dando il cape» delle «Forze libanesi» Hobeika che aveva firma
to a Damasco l'accordo con 1 drusl e gli sciiti. L'auto, imbotti
ta con 250 chili di esplosivo, era parcheggiata davanti a un 
edificio in cui ha sede il partito di Gemayel, la Falange. 
Intanto fonti militari riferiscono dell'afflusso di paracaduti
sti siriani delle forze speciali in tre villaggi che dominano le 
posizioni dei falangisti. 
NELLA FOTO: gli effetti dell'esplosione a Beirut A PAG. 8 

Sanità: il filo 
diretto coi lettori 

È possibile ancora stasera 
(dalle 16 alle 18) telefonare 
all'Unità per segnalare epi
sodi che riguardano il catti
vo funzionamento della sa
nità. Il filo diretto coi lettori 
si chiude oggi. Pubblichere
mo nel prossimi giorni i re
soconti delle ultime telefo
nate. A PAG. 7 

Vertenza-medici, 
oggi l'incontro 

È previsto per oggi l'incontro decisivo tra i sindacati del 
medici ed i rappresentanti della maggioranza governativa 
che hanno trovato ieri un accordo sulla proposta da presen
tare. La proposta non è stata resa nota e dal canto loro gli 
•autonomi» confermano per il momento lo sciopero «totale» 
che inizia domani per concludersi sabato. A PAG. 7 

Benzinai in sciopero, 
pompe chiuse 3 giorni 

Pompe di benzina chiuse da ieri sera alle 19 a sabato mattina 
alle 7. Sulle autostrade qualche Impianto rimane aperto. Da 
Ieri ci sono le condizioni tecniche per un ribasso di 20 lire al 
litro nel prezzo della benzina. Già operante, invece, il calo del 
gasolio per autotrazione (-27 lire) e da riscaldamento (-34 
lire). A PAG. IO 

Verso il Congresso: 
dibattito a Pistoia 

La proposta politica del Pei per dare uno sbocco alla crisi 
attuale. Il giudizio sugli orientamenU della Democrazia cri
stiana e del Partito socialista. Il rapporto tra governo di pro
gramma e linea dell'alternativa. Questi sono stati i temi 
principali di un seminario organizzato dalla Federazione di 
Pistoia al quale hanno partecipato i gruppi dirigenti delle 
sezioni del partito della provincia. A PAG. 3 

Aden, ancora guerra 
Nuova mediazione Urss 
Situazione di stallo nel Sud Yemen: continuano i combatti
menti, che ieri hanno coinvolto anche l'ambasciata sovietica, 
ed entrambe le parti vantano successi. Continua l'esodo degli 
stranieri, anche da porti lontani dalla capitale. L'Urss sta 
tentando una nuova mediazione per una tregua ed ha inte
ressato «certi Paesi arabi amici». A PAG. 8 
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Davanti 
ai giudici ' 
la scalata 
di Agnelli 
al Corsera 

Inizio nel 1876 con un «blitz» 
Dai Crespi alla cordata Gemina 

La lunga storia del «Corrierone» nei 110 anni di vita da quando fu fondato con 30mila lire di capitale alle ultime convulse fasi di 
questi giorni - L'«impero» dei Rizzoli e il naufragio sotto la loggia P2 - La rottura della «tregua» tra Montedison e Fiat 

Mille miliardi 
Un utile record 
alla Fiat nell'85 

La lettera agli azionisti di Gianni Agnelli - Sono in particolare 
le società finanziarie a tirare - L'occupazione si riduce del 3,5% 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I piccoli azioni
sti della Fiat faranno bene a 
non aprire ancora bottiglie 
di champagne, anche se 
Gianni Agnelli li ha infor
mati ieri che il risultato eco
nomico della casa torinese 
nel 1985 'supera i mille mi
liardi di lire*. Questo dato in
fatti è una prima stima sui 
risultati 'Consolidati: Va 
quindi confrontato con 1 600 
e rotti miliardi di utile del bi
lancio consolidato 1984, non 
con i 306 miliardi di utile 
netto del bilancio civilistico, 
che è quello che conta per de
terminare i dividendi. 

Quanto incasseranno allo
ra gli azionisti Fiat? Sicura
mente più delle 110 lire per 
azione che percepirono lo 
scorso anno. Ma quanto di 
più non si può ancora dire. 
Dipenderà dalle perdite, in 
particolare dalle imposte, su 
cui ci sono ancora contesta
zioni aperte. Per esemplo la 
Gemina (in cui la Fiat ha 
una partecipazione del 
31.4%). semplicemente en
trando e poi uscendo dalla 
Montedison, avrebbe lucrato 
una plusvalenza di 400 mi
liardi di lire, su cui si dovreb
bero pagare circa 200 miliar
di di imposte. 

Ai di là degli equivoci che 
possono ingenerare i raf
fronti imprecisi suggeriti da 
corso Marconi, resta il fatto 
indiscutibile che i conti della 
Fiat vanno molto bene. La 
•lettera agli azionisti» appro
vata ieri dal consiglio d'am
ministrazione segnala che, 
mentre l'occupazione si ri
duce di un ulteriore 3.5 per 
cento (da 232 a 224 mila di
pendenti), aumentano di 
percentuali che vanno dal 10 
al 15 per cento il fatturato 
(da 23.800 a 26.300 miliardi), 
l'utile operativo (da 1865 a 
2135 miliardi), gli investi
menti (da 2155 a 2450 miliar
di). I risultati più brillanti ri

guardano l'indebitamento, 
che è diminuito di oltre mille 
miliardi (da 4043 a 2985), e 
l'autofinanziamento, che è 
passato dall'8,8 al 10,2% del 
fatturato e copre abbondan
temente gli investimenti. 

Perchè la Fiat va bene? 
Per due motivi: perchè conti
nua a fruire di robuste ero
gazioni di denaro pubblico e 
perchè si è data finalmente 
una strategia finanziaria ed 
industriale. Il guaio è che i 
finanziamenti pubblici non 
si accordano affatto con 
strategie che mirano solo al
la crescita del profitto priva
to. 

Le iniziative finanziarie 
sono il -piatto forte» del bi
lancio Fiat. In Italia le socie
tà di servizi finanziari del 
gruppo hanno consuntivato 
lo scorso anno un giro di af
fari di 6.400 miliardi, senza 
contare le due finanziarie 
più importanti: la Fidis e la 
Sadip (quest'ultima gestisce 
la partecipazione Gemina). 
Pure all'estero, dove il volu
me d'affari ha raggiunto i 
6.200 miliardi, si moltiplica
no le società finanziarie, che 
sono «scatole vuote» nelle 
quali si cerca di drenare 
quattrini. 

Nessuno però affiderebbe 
capitali a queste finanziarie, 
se dietro non ci fosse la ga
ranzia di una solida e affida
bile struttura industriale. 
Ecco allora che la Fiat si è 
data anche una strategia in
dustriale, la cui caratteristi
ca è che le imprese, le fabbri
che, diventano semplici pe
dine da giocare, scambiare, 
spostare in funzione della 
strategia finanziaria. 

Ce ne sono conferme nella 
stessa «lettera agli azionisti». 
Vi si dice, per esempio, che la 
Bioengineering Internatio
nal, la finanziaria olandese 
che controlla la Sorin di Sa-
luggia, sarà conferita alla 
Snia. Qual'è il senso dell'ope

razione? Semplice: con que
sto «trasferimento», la Fiat 
parteciperà al prossimo au
mento di capitale della Snia, 
portando la sua quota di 
controllo dal 23,4 ad oltre il 
36%, senza tirare fuori una 
lira di denaro liquido. Di 
fronte a questa possibilità, 
gli uomini di corso Marconi 
si sono infischiati del fatto 
che la bioingegneria, oltre ad 
essere una delle attività Fiat 
che danno più utili, sia un 
settore di sicuro avvenire. 
«Afa come? — hanno prote
stato invano i dirigenti della 
Sorin — Noi facciamo valvo
le cardiache per salvare la 
vita della gente e voi ci met
tete in un gruppo come la 
Snia che produce armi per 
ammazzare la gente?*. 

La scelta di rafforzarsi al
la Snia (titolare di due del tre 
progetti italiani finora ap-

f irovati dal governo Usa per 
e «guerre stellari») la dice 

lunga sulla strategia di «di
versificazione» industriale 
che la Fiat sta adottando. I 
dati diffusi ieri rivelano che 
alcuni dei più rilevanti in
crementi di fatturato del 
gruppo sono stati realizzati 
lo scorso anno dal settore 
«componenti» (più 30%). 

E «componenti», motori 
Avio, telecomunicazioni e 
bioingegneria sono gli unici 
settori Fiat in cui si registra 
qualche incremento di occu
pazione. 

E le automobili? Restano 
il settore fondamentale della 
Fiat, da difendere ad ogni 
costo cercando nuovi «par-
tners» stranieri, dopo il falli
mento delle trattative con la 
Ford. Ma il fatturato del set
tore è aumentato lo scorso 
anno solo dell'8,3 per cento. 
E questa volta la Fiat non si 
vanta più di essere al primo 
posto sul mercato europeo. Il 
primato glie l'ha strappato 
la Volkswagen. 

Michele Costa 

MILANO — Nei 110 anni del
la sua storia, la proprietà del 
Corriere della sera è passata 
di mano più d'una volta, ac
compagnando splendori e 
miserie del capitalismo me
neghino. 

All'origine, come è noto, 
c'è un autentico colpo di ma
no. Eugenio Torelli Vollier, 
primo direttore dell'iniziati
va, utilizza la pausa di Qua
resima, quando gli altri gior
nali non escono, per la pub
blicazione del primo numero 
del giornale. È il 5 marzo 
1876: i soldi, 30 mila lire di 
allora, li mettono in parti 
uguali tre soci: Pio Morbio, 
Riccardo Pavesi e Riccardo 
Bonetti. 

Già sei anni dopo, essen
dosi nel frattemo il giornale 
affermato, l'intero pacchetto 
azionario passa nelle più so
lide mani dell'industriale co
toniero Benigno Crespi, non 
dimenticato creatore di 
quell'incredibile esperienza 
di città-fabbrica che è il vil
laggio operaio di Crespi 
d'Adda. Crespi è l'uomo di 
punta di una imprenditoria 
che ha fondato sull'industria 
tessile la propria forza, e che 
non si accontenta di contare 
solo nel proprio campo, cer
cando al contrario di pesare 
nella politica nazionale, an
che attraverso la voce del 
giornale. 

Nel 1895 al Crespi — che 
mantiene la metà del pac
chetto azionario — si asso
ciano in posizione minore al
tri industriali: Ernesto De 
Angeli, cotoniere della Valle 
Olona, e Giovan Battista Pi
relli. 

Il Corriere prosegue nel 
suo sviluppo fino allo sbarco, 
nel 1904, nella sede di via 
Solferino. Benigno Crespi 
mantiene in sostanza il con
trollo della proprietà con so
ci diversi fino alla morte, nel 
1910, quando gli succedono i 
figli Mario, Aldo e Vittorio, i 
quali a loro volta la conser
vano per oltre mezzo secolo. 
E solo nel 1973 che comincia 
la rapida eclisse della fami
glia. La vecchia industria co
toniera, asse portante del ca
pitalismo lombardo delle 
origini, passa la mano a for
ze più potenti. Accanto a 
Giulia Maria Crespi, figlia di 
Aldo, entrano in forze nel 
Corriere Gianni Agnelli e 
Angelo Moratti, che rilevano 
le quote degli eredi di Mario 
e Vittorio Crespi. 

È un intervallo di un anno. 
Nel '74 prima Giulia Maria e 
quindi sia Agnelli che Mo
ratti lasciano il campo ad 
Andrea Rizzoli. Arriva 
l'«editore puro» e sembra l'i
nizio dell'apoteosi; e invece è 
l'inizio della tragedia. Per la 
Rizzoli il passo è più lungo 
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Così «l'avvocato» tiene in mano 
«La Stampa» e il «Corriere» 

Il passo falso di Agnelli, forse, è stato trasferire di sana pianta 
il direttore della «Stampa» Giorgio Fattori al vertice della «Riz
zoli-Corriere della Sera». Chi avrebbe più potuto negare l'evi
denza? Tuttavia, perché si configuri una violazione della legge 
sull'editoria è necessario dosare le percentuali di azioni detenu
te. Ebbene, proprio a questo proposito una svolta decisiva è 
avvenuta nel dicembre scorso. 

Lo schema che qui pubblichiamo è stato costruito dal garante 
della legge prof. Sinopoli e fotografa gli intrecci esistenti al 1" 
gennaio. Come si vede, la Fiat, che possiede integralmente la 
«Stampa», controlla il 32% di Gemina attraverso la sua società 
Sadip e costituisce il principale azionista nonché il perno attor
no al quale ruota il sindacato di blocco che controlla il 68,21% di 
Gemina. Quest'ultima, a sua volta, ha ormai il 59,26% della 
Rizzoli. 

Le novità determinanti avvenute a dicembre sono state: 1) la 
Sadip (Fiat) ha ampliato il suo peso in Gemina salendo dal 31,43 
al 32%; 2) la nomina di Romiti, consigliere delegato della Fiat a 
presidente della Gemina, che ha nettamente dato il marchio di 
fabbrica all'intera operazione; 3) l'aumento delia partecipazione 
Gemina nella Rizzoli in una prima fase dal 46,28% al 55,54% 
con il trasferimento delle azioni di Arvedi e della Mittel e poi al 
59,26% attraverso una ulteriore acquisizione di azioni già appar
tenenti al Nuovo banco ambrosiano. Ciò ha determinato un 
vero e proprio salto di qualità tale da far parlare anche formal
mente di concentrazione delle principali testate giornalistiche 
nelle sole mani di Agnelli. 

della gamba, con in più il pe
so di una folle avventura nel 
mondo delle televisioni pri
vate. Il figlio di Andrea, An
gelo, subentrato nella gestio
ne al padre, aggiunge debiti 
ai debiti, diventando in po
chi anni un ostaggio in ma
no di forze che rimangono 
nell'ombra. 

Sono gli anni tremendi 
della P2: la proprietà del 
Corriere di fatto passa a Cal
vi e a Gelli, nelle cui mani 
sono depositati importanti 
pacchetti azionari. Alla fine 
del 1980 i debiti salgono a 536 
miliardi: una somma enor
me, che Rizzoli non è in gra
do di coprire, e che consente 
agli uomini della P2 di strin
gergli attorno un laccio sof
focante. 

Nell'ottobre '82 11 gruppo, 
sull'orlo della bancarotta, è 
ammesso all'amministrazio
ne controllata. Comincia il 
balletto delle «cordate» di im
prenditori più o meno spon
sorizzati che fanno ressa per 
partecipare alla spartizione. 
Nella corsa si impegnano 
tutti i maggiori gruppi indu
striali e finanziari, nomi vec
chi e nuovi del potere econo
mico. Alla fine, al termine 
dell'84, l'intesa, pesantemen
te condizionata dal patto di 
spartizione tra i maggiori 
partiti del pentapartito: Fiat 
e Montedison entrano nel 
gruppo in compagnia di so
cietà e industriali di sicura 
fede de. È un equilibrio in
stabile, che si rompe quest'e
state quando la scalata alla 
Bi Invest pone termine alla 
tregua tra Montedison e 
Fiat. 

E quest'ultima a fare la 
mossa giusta. Morto Mattei, 
presidente della Gemina, al 
suo posto va Cesare Romiti, 
amministratore delegato 
della Fiat. Questi stringe i 
tempi e neutralizza la signi
ficativa partecipazione 
(23,14%) della Iniziativa Me
ta (Montedison) nella Rizzo
li. Come? Cooptando all'In
terno della Gemina stessa 
l'Industriale cremonese Gio
vanni Arvedi e i rappresen
tanti della finanziaria catto
lica bresciana Mittel, i quali 
portano in dote le proprie 
partecipazioni Rizzoli. La 
Gemina si assicura così il 
56% della Rizzoli. E nel suo 
consiglio di amministrazio
ne, dove siedono con Romiti 
uomini come Pirelli, Orlan
do, Cuccia, Camillo De Bene
detti e ora anche Bazoli (Mit
tel) e Arvedi, il timone è sal
damente in mano alla Fiat, 
che da sola ha quasi il 40% 
delle azioni. L'Avvocato e 
tornato al Corriere, questa 
volta per comandare. Ma c'è 
un «garante» che non è d'ac
cordo. £ lo ha detto chiaro. 

Dario Venegoni 

Marenco Via Solferino 
ora ritorna 
nel pieno 

della bufera 

Via 
temeva una 

retrocessione 
in «serie B» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «ATo commenU. E' la risposta uf
ficiale che la Fiat ha dato ieri pomeriggio ai 
giornalisti, i quali da ore tempestavano l'uf
ficio stampa di corso Marconi, per raccoglie
re reazioni alla tesi sulla nullità dell'opera
zione Gemina-Rizzoli sostenuta alla Camera 
dal garante della legge sull'editoria prof. Si
nopoli. Perchè la Fiat avesse deciso di d i re -
che non aveva nulla da dire, lo si è capito 
poco dopo, quando è stata la Gemina a co
municare che 'attende fiduciosa' gli sviluppi 
della vicenda. Evidentemente si e scelto di 
mantenere in vita l'assurda finzione secondo 
cui la Gemina sarebbe una cosa diversa dalla 
F ia t 

Ma nei corridoi della direzione Fiat qual
cuno sussurrava che era stato un errore ge
stire l'affare Rizzoli-Corriere della Sera con 
tanto «decisionismo»: far nominare presiden
te di Gemina l'amministratore delegato del 
gruppo torinese Cesare Romiti ed annuncia
re che Giorgio Fattori assumerà un impor
tante Incarico dirigenziale in Rizzoli senza 
averlo fatto prima dimettere da direttore e 
membro del consiglio di amministrazione 
della Stampa. 

In via Marenco, nel palazzo della Stampa, 
il clima era assai meno preoccupato. Trape
lava una malcelata soddisfazione, reazione 
corporativa di chi temeva di essere declassa
to. Anche se Agnelli ha garantito qualche 
giorno fa al comitato di redazione che La 
Stampa continuerà ad essere la sua «figlia 
legittima», in realtà tutti sanno che Giorgio 
Fattori ha fallito l'obiettivo ambizioso che 
gli era stato assegnato dalla proprietà: fare 
del quotidiano torinese il più autorevole or
gano di informazione italiano anche in cam
po Internazionale. La Fiat non aveva lesina
to quattrini a questo scopo: lo scorso anno gli 
investimenti editoriali del gruppo erano sali
ti da 5 ad 11 miliardi. Ma negli ultimi mesi La 
Stampa aveva dovuto addirittura subire il 
«sorpasso» nelle vendite da parte di Repub
blica. Logicamente tutti avevano visto nel
l'operazione Gemlna-Rlzzoll un «cambio di 
cavallo» da parte dell'Avvocato, nella batta
glia per influenzare l'opinione pubblica. 

m. e. 

MILANO — Il Corriere torna nella tempesta. 
La città si appresta a seguire l'ennesimo ca
pitolo di una telenovela che sembra non ave
re mai fine e che coinvolge i più bei nomi del 
potere, tutti stretti attorno al maggiore gior
nale del paese. Il Corriere, notano intanto 
nella redazione, ha navigato diritto in ben 
più tempestose acque. «Noi continueremo a 
fare il nostro lavoro» fa sapere la direzione, e 
il corpo redazionale le fa sostanzialmente 
eco. Anzi, pur atteso, il responso del garante 
è inteso come un intoppo, un impedimento 
nel cammino di un giornale che ha bisogno 
più di ogni altro di stabilità, dopo le vicissitu
dini degli anni passati. 

D'altra parte — e si tratta di una contrad
dizione che non da oggi attraversa la reda
zione — vi sono pochi dubbi che l'intervento 
di Sinopoli rientra nella sfera degli atti dovu
ti. Lo stesso comitato di redazione del giorna
le. incontrando venerdì scorso il direttore ge
nerale, Colleri, aveva messo in luce l'evidente 
intreccio che sì era venuto a creare con la 
Stampa. L'egemonia di un gruppo c'è. disse
ro allora i giornalisti; si impone un riassetto. 
Lo stesso concetto era stato espresso nelle 
assemblee degli enti locali dai consiglieri co
munisti, che oggi esprimono soddisfazione 
per una iniziativa, quella del garante, che 
apre oggettivamente la via a una situazione 
nuova, nella quale la questione annosa del-1 rassetto proprietario del Corriere si spera 
trovi una soluzione tale da garantire il pre
stigio e l'autorevolezza della testata. Due ca
ra tteristiche,dicono i comunisti, già purtrop
po intaccate dalla attuale direzione del gior
nale, sulla quale si esprime un giudizio nega-

Adesso, dice il Pei, si deve parlare delle 
concentrazioni nel mondo delle comunica
zioni di massa. Bisogna parlare della Rizzoli, 
ma senza dimenticare II formidabile mono
polio televisivo che si è creato a Milano attor
no a Berlusconi. Anche il sindaco di Milano, 
Carlo Tognoll, nota che «un tentativo di con
centrazione alla Rizzoli c'è stato», e che quin
di è giusto verificare se le leggi sono state 
violate. La città, dice Tognoll, vuole chiarez
za, giudiziaria ed economica, «in un settore 
in cui, tra l'altro, la mano pubblica è genero
sa di contributi ai gruppi privati». 

d.v. 

ROMA — «Il sindacato dei 
giornalisti aveva lanciato il 
primo allarme già nell'otto
bre del 1984, quando il grup
po Rizzoli-Corsera, appena 
uscito da due anni di ammi
nistrazione controllata, fu 
acquisito da una cordata nel
la quale figuravano Fiat, 
Montedison, la finanza cat
tolica con il gruppo Mittel, 
l'industriale Arvedi, altri in
dustriali presenti in Gemi
na». Miriam Mafai, presiden
te nazionale della Federazio
ne della stampa, ha appena 
appreso della clamorosa ini
ziativa annunciata dal ga
rante, la sua prima valuta
zione è tutta tesa a rivendi
care la coerenza e la linearità 
delle posizioni assunte dal 
sindacato nella battaglia 
contro le concentrazioni. 

— Mafai, in che sede solle
vaste i vostri dubbi? 
Noi avanzammo riserve 

motivate, parlammo di pos
sibile violazione della legge 
sia in sede di commissione 
per l'editoria, presieduta dal 
sottosegretario Amato, sia in 
incontri con il garante, pro
fessor Sinopoli. Per tutto 
questo apprezzammo, qual-

«Noi giornalisti non facciamo 
il gioco di Craxi né di altri» 

Così ha affermato Miriam Mafai, presidente della Federazione nazionale della 
stampa - Positivo il suo giudizio sulle decisioni assunte dal «garante» Sinopoli 

che mese più tardi, l'iniziati
va di un gruppo di giuristi e 
parlamentari che presenta
rono un esposto al tribunale 
civile di Milano chiedendo la 
nullità degli atti compiuti in 
violazione della normativa 
antitrust scritta nella legge 
per l'editoria. 

— Perché tanta vostra insi
stenza nel rivendicare que
ste posizioni, i tempi e i mo
di nei quali si sono espres
se? 
Perché noi del sindacato 

dei giornalisti non vogliamo 
essere né saremo strumenta
lizzati da una forza politica o 
da una forza finanziaria. La 
nostra stella polare resta 
esclusivamente la libertà di 

stampa. La stessa legge per 
l'editoria ci interessa non 
tanto per i soldi che dà alle 
aziende, quanto per le garan
zie che è in grado di dare al
l'indipendenza e all'autono
mia dei giornali e dei giorna
listi, imponendo limiti inva
licabili alla concentrazione 
di più testate in una sola ma
no. Quel che ci turba, infatti, 
è che alcune forze politiche 
scoprano le leggi e ne riven
dichino l'applicazione sola
mente quando entrano in 
gioco le loro posizioni di po
tere. Ecco i motivi che spin
gono la Fnsi a rivendicare la 
coerenza delle sue azioni. Il 
sindacato lo ha voluto pub
blicamente ricordare nei 

giorni scorsi, con un docu
mento, a tutti i protagonisti 
della vicenda e non appena è 
apparso chiaro a quali livelli 
critici stava nuovamente 
giungendo lo scontro per il 
controllo del «Corsera». Lo 
voglio dire con chiarezza: il 
sindacato oggi, mettendo in 
discussione l'assetto pro
prietario del gruppo Rizzoli-
Corsera, non fa certo il gioco 
di Craxi; come ieri non ha 
fatto il gioco di altri. 

— Come valutate, dunque, 
l'iniziativa del garante? 
Positivamente. Finalmen

te la singolarità della situa
zione emerge, non è più una 
denuncia nostra, per di più 
inascoltata. Siamo ben con
tenti che anche il garante ri

conosca ora che c'è qualcosa 
che non va. 

— Qual è il rischio concreto 
paventato dal sindacato 
per quel che riguarda l'e
sercizio della professione? 
I primi atti annunciati dal 

gruppo Angnelli — i trasferi
menti incrociati di direttori, 
ad esempio — rendono evi
denti che due giornali di pri
maria importanza — «Stam
pa» e «Corriere della sera» — 
rischiavano, rischiano, di es
sere inglobati in una unica 
strategia politico-editoriale. 
Ciò restringe i margini del 
pluralismo informativo. 
Tutti conveniamo che l'in
formazione è una merce par
ticolare. Di qui — io credo — 

sono scaturite le condizioni 
perché nel nostro paese al
meno questo settore fosse 
tutelato da una normativa 
antitrust. Che negli altri 
paesi, voglio ricordare, fun
ziona anche per altre merci, 
meno delicate e strategiche 
dell'informazione. 

— Quali indicazioni per il 
prossimo futuro trae da 
questi ultimi fatti il presi
dente dei giornalisti italia
ni? 
Che le battaglie per la li

bertà di stampa sono neces
sarie, vale la pena combat
terle, non costituiscono una 
mera testimonianza da la
sciare ai posteri ma possono 
dare risultati concreti. In de
finitiva, si può dire che que
sta volta siamo stati noi a 
«strumentalizzare» per una 
buona causa e un obiettivo 
giusto le lotte di potere tra i 
partiti, tra De e Psi. Ricor
diamoci di tutto ciò e faccia
mone tesoro — l'intero sin
dacato, l'intera categoria dei 
giornalisti — in vista del 
congresso nazionale che ter
remo di qui a qualche mese. 

a. z. 

I compiti del «garante» prof. Si I t i 
ROMA — Che cosa prevedono gli articoli della legge per 
l'editoria invocati ieri mattina dal professor Sinopoli, e quali 
sono le funzioni attribuite al garante? Le norme chiamate in 
causa da Sinopoli sono il comma 7 dell'articolo 1 e l'articolo 
4 della legge per l'editoria (n. 416 dell'agosto 1981). Il comma 
7, articolo 4, stabilisce che si determina una posizione di 
controllo quando sussistono 1 «rapporti configurati nell'arti
colo 2359 del codice civile e collegamenti di carattere finan
ziario e organizzativo tali da consentire la comunicazione 
degli utili e delle perdite o l'esercizio dei poteri imprendito
riali propri di ciascun soggetto in funzione di uno scopo co
mune». 

Dalla dichiarazione del garante sembra di poter dire che 
egli ritenga si sia costituita una situazione di «controllo di 
fatto» della Fiat sul gruppo Rizzoli-Corsera: una società Fiat 
(la Sadip) ha — infatti — più del 10% (è fa quota oltre la quale 
— articolo 2359 del codice civile — scatta il collegamento) di 
Gemina (il 32,01%) che a sua volta controlla ora li 59,26% del 
gruppo Rizzoli-Corsera. A questa circostanza — il collega
mento — si sono uniti — a giudizio del garante — situazioni 
e comportamenti, esercizio di tali poteri imprenditoriali da 

far tramutare il collegamento stesso in *posizlone dominan
te» della Fiat, in un cui unico disegno editoriale possono, 
perciò, ricondursi sia la «Stampa» che le testate acquisite con 
il gruppo Rizzoli-Corsera. Il controllo di questo gruppo supe
ra il 20% della tiratura nazionale di quotidiani (il 20% è 
sfiorato dalla sola Rizzoli-Corsera) ed è a questo punto che 
scatta l'articolo 4 della legge. Questo articolo stabilisce che 
nessun gruppo può controllare più del 20% della tiratura 
nazionale dei quotidiani; ovvero, il 50% in una medesima 
regione o in una delle quattro aree interregionali in base alle 
quali la legge ha diviso il territorio nazionale. «Gli atti di 
cessione — recita la legge — di testate nonché di trasferi
mento fra vivi di a2ioni, partecipazioni o quote di proprietà di 
aziende editrici di giornali quotidiani e I contratti d'affitto o 
affidamento in gestione delle testate sono nulli, quando per 
effetto di essi un soggetto assume posizione dominante sul 
mercato»: ovvero supera gli sbarramenti di tiratura poco pri
ma citati. E ciò che avrebbe fatto la Fiat. Il garante o chiun
que altri può proporre l'azione di nullità. Soltanto su richie
sta motivata del garante il tribunale civile può adottare, in
vece, entro 15 giorni, provvedimenti di urgenza atti ad assi
curare gli effetti degli eventuali provvedimenti di nullità de

gli atti. 
L'articolo 9 specifica invece le funzioni del professor Sino

poli, magistrato, prima consigliere e poi procuratore genera
le della Corte dei conti, uomo di vastissima cultura giuridica 
anche se, obiettano i suoi interlocutori-antagonisti, con 
qualche eccesso di formalismo. In sostanza li garante — che 
rende conto della situazione, con relazioni semestrali, alla 
Camera e al Senato — vigila, utilizzando tutta la documenta
zione e, quando lo ritene, ispezioni affidate ai competenti 
organi dello Stato, sull'attuazione e il rispetto della legge. 
Prima di avere a disposizione personale, mezzi tecnici, stru
menti per assolvere al suo compito, il professor Sinopoli ha 
dovuto penare non poco, come si legge nelle sue prime rela
zioni. Prima dei dubbi sul gruppo Rizzoli, altri hanno violato 
la legge? Sì, ministeri, dipartimenti della presidenza del Con
siglio, altri pezzi della pubblica amministrazione, che non 
hanno mal voluto fornire al garante notizie di come spendo
no svariate decine di miliardi destinati alla pubblicità. Su 
questo versante non c'è stato un sottosegretario che abbia 
dato una mano al professor Sinopoli. 

a. z. 
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Lo sgretolarsi del pentapartito sulla finanziaria anticipa ia verifica 

e e Psi rissa continua 
Martelli a De Mita: scordati Palazzo Chigi 

Il segretario democristiano accusato di essere andato negli Usa per «farsi nominare garante, e di chi poi? Di Andreotti?» - Craxi insiste 
per un chiarimento «non tradizionale» - Scettico Forlani - E Spadolini paragona la fiducia a un elettroshock per la maggioranza 
ROMA — Proprio mentre 
il governo si aggrappa alla 
zattera della fiducia per 
non affondare nell'aula di 
Montecitorio, il socialista 
Martelli apre un'altra falla 
nel pentapartito alla deri
va. Dalle colonne del «Ma
nifesto» riprende una pole
mica violentissima contro 
la De e 11 suo segretario, e 
avverte De Mita di non il
ludersi: se vuole davvero la 
•verifica», allora «il proble
ma è di venire in chiaro su
gli Intendimenti politici 
non solo per qualche mese 
ma per tutta la prossima 
fase politica». Tradotto in 
chiaro, Il messaggio del vi
cesegretario socialista 
vuol dire che la «verifica» 
di maggioranza non può 
servire a ingessare la si
tuazione fino a quando fa
rà comodo a De Mita, cioè 
sino al congresso democri
stiano, dopo il quale anche 
Palazzo Chigi dovrebbe 
tornare alla De. Al contra
rlo. Da un «chiarimento» 
nella maggioranza il Psi si 
aspetta un impegno preci
so e vincolante per un go
verno Craxi sino alla fine 
della legislatura. Precisa
mente ciò che De Mita vuo
le a tutti i costi evitare. 

E tuttavia questa dìspu
ta sulla «verifica», sullo 
sfondo del pubblico disfa
cimento della maggioran
za, assume veramente un 
aspetto allucinatorio. Ri
chiesto di spiegare le ra
gioni della decisione dì 
porre la fiducia, il segreta
rio repubblicano Spadolini 
ieri ha risposto così: «Per 
questa maggioranza ci 
vuole l'elettroshock». E 
perfino Forlani, rovescian
do d'improvviso l suol pan
ni di «pompiere», ha com
mentato con sconsolata 
sincerità: «È inutile parlare 
di rimpasti quando il Par
lamento cestina le decisio
ni del governo. È come vo-. 
ler fare una gara di nuoto 
quando manca l'acqua». 

Ieri mattina, in un'inter
vista al Gr l (ma prima che 
alla Camera si potesse re
gistrare lo squagliamento 
della maggioranza) Craxi 
aveva una volta di più insi
stito: «Credo che ciò di cui 
abbiamo bisogno non è 
una verifica di tipo tradi
zionale, quindi non credo 
che si farà nulla di questo. 
Comunque, per il momen
to ci concentriamo sugli 
impegni di queste settima
ne e sull'approvazione del
la finanziaria. Nel frattem
po penso che tutti riflette
ranno meglio sul da farsi 
per il dopo». 

Come inserire la nuova 
sortita di Martelli, dopo lo 
scambio di colpi con De 
Mita solo pochi giorni fa, 
in questa linea craxiana di 
apparente cautela? Proba
bilmente è vero che la «ve
rifica» è già cominciata, e 
che i contendenti stanno 
già mettendo in campo 
tutte le tattiche, alternan
do dichiarazioni di dispo
nibilità e attacchi frontali. 
In questa categorìa va in
scritta l'intervista del «vi
ce» di Craxi, che esordisce 
così: «Sono due anni e mez
zo che De Mita si replica. 
Invoca la strategia comu
ne e dà calci ogni momen
to. Che cosa vuole? Vuole 
ritentare la strada del neo
centrismo? Se è così, si ac
comodi». 

L'intenzione socialista di 
«non mollare» Palazzo Chi
gi è ribadita nel passaggio 
successivo. Il segretario de 
invoca l'alternanza? «Ap
punto», motteggia Martel
li, «l'abbiamo appena at
tuata, Dopo un quaranten
nio de, c'è stata la presi
denza socialista. E poi, non 
abbiamo appena "alterna
to" eleggendo Cossiga al 
Quirinale? Non si può pen
sare all'alleanza come a un 
carciofo: prima le giunte, 
poi II Quirinale, poi Palaz
zo Chigi». Né è finito il 
•quaderno di doglianze* a 
carico di De Mita. A Mar
telli non è andato giù il 
viaggio americano del se
gretario de: «È stato condi
to da un insopportabile 
provincialismo», dice. «An
dare negli Usa a farsi no
minare garante, ma di che, 
poi? Forse del ministro de
gli Esteri?». 

Un punto comunque è 
chiaro: «verifica» o no, tra 1 
«cinque» si va a un con
fronto globale, a una «trat
tativa» che esce anche dal 
confini e dal terreni Istitu
zionali per allargarsi al 
mezzi di informazione (Rai 
e giornali) e al rapporti con 
i settori più forti dell'Im
prenditorialità italiana. E 
sulla linea degli ultimi me
si, Martelli insiste nelle 
critiche feroci alla Fiat 
(accusata anche di «stile 
caporalesco») mentre si 
rallegra per l'Intervento 

del «garante» per l'editoria 
nella vicenda Gemina-Riz-
zoli. 

Questo sfondo di violenti 
contrasti tra democristia
ni e socialisti offre la chia
ve per l'Interpretazione più 
corretta della decisione del 
governo di porre la fiducia 
sulla finanziaria. È chiaro 
che il ricorso al voto palese 
rappresenta per i due par
titi sempre più antagonisti 
e sempre meno alleati, una 
specie di assicurazione re
ciproca. I dirigenti del Psi 
accusano Infatti a chiare 

lettere piazza del Gesù di 
puntare «a modificare e 
stravolgere la finanziaria» 
(Tlraboschl, capo della se
greteria). I democristiani 
ribattono che sono invece i 
socialisti alla ricerca di 
pretesti per aprire la crisi 
prima dei congressi, e 
chiuderla quindi in modo 
favorevole per Craxi. 

Sul «chiarimento», co
munque, sono soprattutto 
i democristiani a insistere: 
e l'impressione è che ad 
orientare le preferenze del 
vari dirigenti dello Scudo 

crociato — «verifica sem
plice» o «con rimpasto»? — 
siano in misura determi
nante le preoccupazioni e 1 
disegni relativi al prossi
mo congresso. Non casual
mente è stato Piccoli, che 
guida la «fronda» a De Mi
ta, a rilanciare con forza 
l'ipotesi di un ampio «rim
pasto» ministeriale, in pra
tica un nuovo governo con 
la stessa guida, che Craxi 
vede con sicuro favore, E 
anche un esponente dell'a
rea Zaccagnlnl, come Vir

ginio Rognoni, appoggia 
l'idea. Ma con saggio scet
ticismo Guido Bodrato ri
corda che di rimpasto si è 
già parlato parecchie vol
te, senza poi conseguenze: 
«E potrebbe ancora acca
dere che dopo tanto parla
re non se ne faccia nulla di 
nuovo, "in nome della sta
bilità"». Che mal come sta
volta equivale all'impoten
za. 

Antonio Caprarica 

T A S S E UNIVERSITARIE 
E S C O L A S T I C H E 

• Università e Istituti Superiori 
Tassa d'immatricolazione 
Tassa annuale d'iscrizione 
Tassa annuale per fuoricorso 
del 1° e 2° anno, corsi quadriennali 
Tassa annuale per fuoricorso 
nei bienni successivi 

Tassa di laurea o diploma 
Tassa di diploma per 
specializzazione o perfezionamento 

D Scuole secondarie superiori 
(compresi Istituti d'arte e licei 
artistici) successivi alia scuola dell'obbligo 
Tassa d'iscrizione 
Tassa di frequenza 
Tassa di rilascio diploma 
Tassa per esami di idoneità, integrativi 
di licenza, di qualifica, 
di maturità e ai abilitazione 

Importo previsto 
dal governo e 

approvato dal Senato 

100.000 
300.000 

300.000 
Aumenti progres. 

sino a un massimo di 
2.000.000 
250.000 

250.000 

100.000 
80.000 
50.000 

50.000 

Importo proposto 
dal Pei e 

approvato dalla Camera 

50.000 
120.000 

120.000 

240.000 
150.000 

250.000 

20.000 
25.000 
25.000 ' 

20.000 

Pietro Folena 
segretario 
della Fgci 

Il ministro 
della Pubblica 

Istruzione 
Franca Falcucci 

«Una vittoria per i ragazzi deH'85» 
Pei e Fgci: il Parlamento discuta sulla scuola 
Per Folena, ora «il ministro Falcucci si deve dimettere» - Aureliana Alberici: «Finalmente la Camera ha 
potuto esprimere la sua sfìducia nei confronti del titolare della Pubblica istruzione» - Oggi assemblee 

ROMA — «È una vittoria del movimento degli stu
denti. Ora la Falcucci si deve dimettere. Non è più 
pensabile la permanenza di un ministro che ha 
visto per tre volte in due mesi il Parlamento boc
ciare la sua politica scolastica: è accaduto per la 
secondaria superiore, per l'insegnamento religio
so e ora per le tasse scolastiche*. È una dichiara
zione rilasciata ieri pomeriggio da Pietro Folena, 
segretario nazionale della Fgci. 

Proprio ieri mattina aveva presieduto una con
ferenza stampa dell'organizzazione giovanile per 
presentare gli emendamenti alla finanziaria pro
posti dalla Fgci. Vi si chiedeva un adeguamento 
delle tasse universitarie e scolastiche coerente con 
l'inflazione. «Ma l'emendamento comunista ci 
soddisfa comunque. È una prima risposta positiva 
al movimento degli studenti — dice ancora Folena 
—. Ora il Parlamento deve discutere sull'intera 
politica scolastica del governo». 

Anche Aureliana Alberici, responsabile scuola 
della Direzione comunista, parla di «importante 
successo del movimento degli studenti e della ini
ziativa del Pei. Il voto di censura al ministro Fal
cucci che la Camera non ha potuto esprimere Ja 
settimana scorsa e che il mondo della scuola espri
me da tempo, ha trovato in questa sede la sua 
espressione. E indispensabile ora che il ministro e 

11 governo ne traggano le dovute conclusioni. La 
scuola ha bisogno di riforme immediate. Noi chie
deremo ora che il Parlamento discuta al più presto 
la mozione del Pei che affronta i problemi più 
scottanti della scuola, problemi sollevati dal mo
vimento degli studenti dell'85 con le loro manife
stazioni». 

Come reagirà però il movimento degli studenti 
agli avvenimenti di ieri? 

Probabilmente già oggi in molte scuole italiane 
se ne discuterà nel corso di assemblee e collettivi. 
La Fgci, nella sua conferenza stampa, ha annun
ciato queste iniziative come occasione per discute
re gli emendamenti elaborati dall'organizzazione 
e presentati a tutti i gruppi della sinistra (Pei, Sini
stra indipendente, Psi e Dp). Si discuterà. Invece, 
probabilmente, della vittoria conseguita Ieri dal 
movimento e delle richieste che la Fgci ha presen
tato per lo stanziamento di altri miliardi (500 nel 
triennio '86-'88) a favore delle scuole e per l'au
mento di cento miliardi della spesa per l'aggiorna
mento del docenti. 

Resta da vedere se quel che è accaduto ieri sarà 
sufficiente a rilanciare il movimento studentesco. 
«Il movimento riprenderà — aveva detto ieri Gior
gio Airaudo, responsabile della Lega degli studen
ti federata alla Fgci — ma probabilmente non nel
le forme in cui siamo abituati a vederlo: 1 cortei, le 

manifestazioni di piazza. È iniziata ora una fase 
nuova, un radicamento nelle singole scuole che si 
traduce in un aumento delle micro sperimentazio
ni, nella realizzazione di esperienze culturali, di
dattiche e politiche nuove. È la naturale continua
zione delle autogestioni delle ultime settimane 
dell'anno». 

Forse per questo la reazione degli studenti al 
dibattito parlamentare sulla religione è stata pra
ticamente inesistente? Pietro Folena ha sostenuto 
che gli studenti avvertivano »una sproporzione ec
cessiva tra il dibattito così acceso sull'insegna
mento religioso e i loro problemi concreti. Il Parla
mento non ha infatti ancora discusso sulle que
stioni sollevate dalle grandi manifestazioni stu
dentesche. Questa sproporzione è alla base dell'in
differenza che i ragazzi hanno mostrato sul pro
blemi della religione. Ciò non ci impedirà, però. 
nelle prossime settimane, di iniziare una serie di 
momenti di riflessione nelle scuole perché sia ga
rantita la libertà di coscienza. Noi, anche se criti
chiamo l'Intesa, non facciamo certo propaganda 
per il «no» all'insegnamento religioso. Chiediamo 
che la scelta sia espressa, invece, secondo coscien
za, in piena liberta». 

Romeo Bassoli 

Verso il 17° Congresso: dibattito a Pistoia 

Che rapporto c'è tra 
sta politica e 

«questione morale»? 

Garniti-Dc: ancora tutto in alto mare 
Ieri mattina ha avuto un incontro con De Mita, poi un colloquio con Pillitterì - Indiscrezioni di ambienti de: «Tra 
noi e l'ex segretario Cisl è ormai divorzio...» - Nicolazzi: «Per la vicepresidenza ho avuto garanzie da De e Psi» 

ROMA — In un clima domi
nato dalle vicende del grup
po Rizzoli-Corsera non sono 
passati inosservati episodi e 
vicende che interessano l'al
tro grande tavolo di scontro 
e contrattazione tra i partiti 
della maggioranza — in pri
mo luogo De e Psi — per il 
controllo dell'informazione: 
gli assetti della Rai, l'elezio
ne del consiglio di ammini
strazione. per il quale si tor
nerà a votare oggi alle 15. Ie
ri mattina De Mita ha parla
to con Camiti, il quale subito 
dopo ha visto il socialista Pil
litterì. Per la tarda serata era 
annunciato un nuovo abboc
camento tra Camiti e De Mi
ta, il quale — nel frattempo 
— aveva presieduto alla ca
mera una riunione dei mem
bri de della commissione di 
vigilanza. Ecco, per dovere di 
cronaca, le ipotesi circolate 
Ieri, soprattutto nella gran 
confusione del Transatlanti
co: 1) De Mita ha dato il defi

nitivo benservito a Camiti; 
2) Camiti ha messo De Mita 
con «le spalle al muro», di
mostrando l'inattaccabilità 
della sua posizione; 3) si sono 
limitati ambedue a cercare 
di persuadersi l'uno con l'al
tro, ma non vi è ancora nien
te di definitivo. 

Cosi, mentre Nicolazzi ri
peteva monotonamente che 
il candidato del Psdi resta e 
rimarrà Birzoli, che senza la 
vicepresidenza a Birzoli non 
si fanno accordi e non si 
elegge il consiglio, che le ga
ranzie in merito gliele aveva
no date sia Craxi che De Mi
ta; mentre circolava una sor
ta di mediazione Bodrato, da 
circoli fanfanianl della De 
veniva fatta filtrare la noti
zia di una chiarificazione 
imminente: ormai — si dice
va non senza nascondere la 
soddisfazione — è inutile gi
rare intorno all'argomento, 
la maggioranza della De — 
In sintonia con una certa no

menclatura Rai — non vuole 
Camiti, all'ex segretario del
la Cisl non rimane che pren
derne atto. Non a caso sem
pre ieri son stati rimessi in 
circolazione nomi di «candi
dati alternativi* per la presi
denza della Rai: Franco Car-
raro, Enzo Cheli; qualcuno 
ha ritenuto di poter fare 
nuovamente anche il nome 
di stretti collaboratori di 
Craxi a Palazzo Chigi. 

I fatti certi sono due: 1) il 
forte richiamo fatto nel cor
so del vertice di lunedì dai 
presidenti delle Camere al 
ruolo istituzionale della 
commissione — che deve 
provvedere all'elezione di 16 
consiglieri e non ad altro — 
ha portato allo scoperto le 
manovre, 1 mercanteggia
menti, le responsabilità di 
De e Psdi, che In funzione di 
propri giochi paralizzano 
una istituzione parlamenta
re; 2) se anche la votazione di 
oggi — per la reiterata lati

tanza di De e Psdi — dovesse 
rivelarsi inutile da domani si 
voterà ad oltranza, sino a 
due volte al giorno. 

Sull'incontro De Mita-
Camiti ufficialmente si sono 
apprese soltanto indiscrezio
ni. L'on. Cuojati (Psdi) inter
rogato sulle possibilità della 
mediazione Bodrato (i cin
que partiti di maggioranza 
riconoscono pubblicamente 
l'autonomia di Camiti; que
sti, una volta eletto presiden
te, dichiara che sceglierà il 
vice consultando i consiglie
ri: quindi — sembra la filoso
fia ispiratrice — la maggio
ranza potrebbe far prevalere 
la sua indicazione per Birzoli 
senza coinvolgimento diret
to del partiti) ha detto chia
ramente: dipende da cosa si 
son detti Camiti e De Mita. 
Allora vediamo: Camiti ha 
ribadito la propria posizione, 
Insomma non accetta patti 
siglati dal partiti; De Mita gli 

avrebbe detto che la De Io 
voterebbe pure, ma che pre
giudiziale resta una salda in
tesa tra i cinque. Siamo, in
somma, al solito gioco dei 
quattro cantoni. Messe così 
le cose, si potrebbe davvero 
dire che De Mita — sìa pure 
indirettamente — ha chiuso, 
se non sbattuto, la porta in 
faccia a Camiti. Ma, ripetia
mo, ieri non si escludeva che 
fosse stato Camiti a creare 
non pochi dilemmi e proble
mi a De Mita. Pillitteri ha vi
sto Camiti poco dopo l'in
contro con De Mita. «Mi è 
parso — ha detto l'esponente 
socialista — ragionevolmen
te fermo sulle sue posizioni». 
Pillitteri ha ribadito il soste
gno del Psi a Camiti («Lo vo
teremo anche nel prossimi 
scrutini») e Camiti ha ribadi
to che di un suo rititro non se 
ne parla. 

a. z. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — L'attenzione al 
seminario di studio sulle te
si, che ha Impegnato per una 
Intera giornata l'attivo del 
comunisti della Federazione 
di Pistoia (c'erano tutti i se
gretari di sezione), si è con
centrata sulla proposta poli
tica del Pel e sulle forze con 
cui realizzarla. È rimasta in 
disparte la questione del «so
cialismo reale», contraria
mente a ciò che alcuni pen
savano accadesse In una zo
na dove lo «strappo» fece di
scutere a lungo. Alternativa 
democratica, governo di pro
gramma, alleanze sociali e 
politiche, collocazione del 
partito In Italia e in Europa: 
tutti questi temi sono stati 
passati al setaccio di una di
scussione che ha sempre 
avuto presente il quadro di 
una provincia dove il Pei 
sfiora il 50%, con punte che 
spesso lo superano. Una pro
vincia nella quale il partito 
amministra 18 comuni su 22, 
contando però 8 monocolori, 
compresa la Provincia, per 
un rifiuto pregiudiziale del 
Psi a governare assieme lad
dove l comunisti sono mag
gioranza assoluta. 

Quale rapporto 
con questa De 

Gli interrogativi si Inse-
guono e le risposte si con
frontano e si scontrano nei 
16 interventi seguiti alla re
lazione del segretario della 
Federazione Gianfranco 
Venturi e intervallati da al
tre due relazioni di Mazzoc
chi e Fedi della segreteria 
provinciale. Che giudizio da
re sul Psi, è ormai acquisito 
al moderatismo o è ancora 
una forza della sinistra? E la 
De è la stessa di tre anni fa 
quando 11XVI congresso af
fermò che l'alternativa de
mocratica era un'alternativa 
a questo partito e al suo si
stema di potere? C'è con
traddizione fra la proposta 
di alterantiva e quella di go
verno di programma? 

La proposta politica per 
Venturi non può che collo
carsi in modo nettamente al
ternativo alla De; attenzione 
avverte, però, si tratta di un 
processo da costruire con 
tappe e obbiettivi intermedi 
sostanziati da programmi 
concreti su cui costruire al
leanze politiche e sociali. In 
questo contesto si colloca la 
proposta di governo di pro
gramma che, come sostiene 
Mazzocchi, non può richia
mare nostalgie del passato, 
né ricondurre ad esperienze, 
non riciclabili, di collabora
zione con la De. Il governo di 
programma, nelle Tesi, è un 
anello di congiunzione fra la 
fase politica attuale e la co
struzione dell'alternativa. 

Ma i tasselli tornano pro
prio tutti? È davvero pensa
bile, si chiede Michelozzi del
la sezione Santomato, che la 
De accetti il governo di pro
gramma avallando dì fatto il 
suo superamento come forza 
polìtica centrale dello schie
ramento? Per Abenante del
la segreteria della Val di Nie-
vole bisogna uscire dai di
lemmi di chi vede 11 governo 
di programma in contraddi
zione con l'alternativa alla 
De. Per Scarpetti, segretario 
della sezione delle Officine 
Breda (una forza notevole 
con i suoi oltre 400 iscritti) 
non si deve guardare all'al
ternativa come ad una pro
posta di schieramento, ma 
come un processo da realiz
zare che richiede un vasto 
confronto politico e sociale, e 
la ricerca di un rapporto con 
il Psi che de\-e essere sfidato 
sul terreno politico e pro
grammatico. Ma le Tesi, se
condo Biagini, ex parlamen
tare, farebbero un passo in
dietro rispetto al XVI con
gresso quando si indicava in 
modo netto ed inequivocabi
le che l'alternativa era alla 
De e al suo sistema di potere. 
Una riprova verrebbe anche 
dalla minor sottolineatura 
della questione morale che 
da problema principe è dive
nuta una delle tante questio
ni poste nelle tesi. Cosa è 
cambiato in questi anni, si 
chiede Biagini, perchè possa 
cambiare il giudizio sulla 
De? Semmai qualcosa In 
peggio se si considera la con
quista delle grandi città, gra
zie al cedimento del Psi, av
venuta senza che sia mutata 
la sua politica clientelare e di 
potere. 

Di avviso diverso l'ex sin
daco di Pistoia Renzo Bar

della per 11 quale 1 cambia
menti in negativo, compresi 
quelli avvenuti nelle grandi 
città, sono il frutto di uno 
spostamento moderato del 
Psi che ha assediato la De sul 
suo terreno politico, attac
cando la sua stessa riserva di 
voti. Quando si giudica la 
De, sostiene, non si può non 
valutare anche questo atteg
giamento e allora 11 rapporto 
col Psi va ricercato ma senza 
Indulgenze e con un con
fronto fermo e schietto. Bar-
delli si chiede se la sordina 
alla questione morale non 
sia dovuta anche al fatto che 
nella ricerca di un rapporto 
col Psi ci si imbatte negli 
scandali che lo hanno coin
volto. 

Guardarsi dalle 
etichette sul Psi 
Attenzione alle interpreta

zioni semplicistiche, dice 
Fattorini, della segreteria 
provinciale, l'elemento sca
tenante dell'involuzione de
mocristiana non va ricercato 
nello scivolamento del Psi 
sul terreno moderato quanto 
piuttosto nel sorpasso comu
nista che ha fatto stringere l 
ranghi alla De. È pericoloso e 
sbagliato considerare il Psi 
come forza ormai acquisita 
al moderatismo. 

•Non si può davvero pen
sare che la De del 1985 sia 
più convinta di una politica 
di trasformazione della so
cietà di quanto lo fosse nel 
'75 quando era ancora pre
sente l'elaborazione di Mo
ro», sostiene nelle conclusio
ni Vannino Chlti, richia
mando le vicende di questi 
anni che hanno portato la De 
ad una scelta strategica con 
l'obbiettivo di isolare il Pei a 
cui essa stessa dice di essere 
alternativa. La proposta co
munista, insiste, non si fon
da su pregiudiziali ideologi
che, è un obiettivo politico, 
valuta i fatti e le posizioni 
per quel che sono oggi. D'al
tra parte quando il Pei si dice 
partito europeo trova l suol 
referenti nelle forze progres
siste e socialiste dell'Europa 
e non certo in quelle conser
vatrici con le quali si schiera 
la De, vedi Strasburgo. Nella 
De ci sono forze conquistabi
li alla trasformazione, come 
conferma il travaglio di colo
ro che in questi anni sono di
venuti comunisti senza ri
nunciare alla loro matrice 
cattolica; una scelta che sa
rebbe impensabile se non vi 
fosse una profonda differen
za fra queste due forze, alter-

Natta 
ieri da 

Cossiga 
ROMA — Il presidente del
la Repubblica Francesco 
Cossiga ha ricevuto ieri — 
informa un comunicato 
ufficiale del Quirinale — il 
segretario del Pei Alessan
dro Natta. 

native nel modo di concepire 
la riforma dello Stato socia
le. Quel che è oggi da costrui
re, per Chìti, è una democra
zia compiuta ed un passag
gio importante per questo è 
il governo di programma. 

Ed eccoci al partito — l'al
tro punto della discussione 
— strumento indispensabile 
per questa politica. «Non ci 
vergogniamo se dopo aver . 
discusso si giunge ad una 
unità politica ed operativa», 
dice Biagini esprimendo 
preoccupazione per questo 
aspetto delle tesi. Ma chi non 
è d'accordo che deve fare, Il 
•centralismo democratico» 
vige ancora e in quali forme? 
Il dissenso viene mantenuto 
anche dopo che si è deciso? 
La discussione, dice Abenan
te, può solo giovare, dobbia
mo aver più coraggio senza 
scadere nelle correnti, pro
prio nel momento In cui chi 
le ha le mette In discussione. 
Per Bardelll c'è contraddi
zione fra un partito che si va 
aprendo e 11 peso talvolta 
soffocante dell'apparato. 
L'unità politica, sottolinea, è 
un mezzo, non può essere il 
fine. Quel che è necessario, 
sostiene Scarpetti, è un par
tito che esca dal chiuso delle 
sezioni, il dibattito stenta a 
decollare, non coinvolge gli 
iscritti, non arriva all'ester
no. Bisogna confrontarsi con 
la gente, non solo col quadro 
attivo del partito, solo così 
potremo rafforzare la propo
sta politica del Pel. 

Il dissenso e la 
unità del partito 
Chiti mette l'accento sul 

metodo nuovo, trasparente, 
pubblico del confronto, una 
via per la quale si può supe
rare la crisi fra partiti e so
cietà. Una strada Inedita per 
costruire anche l'unità poli
tica del partito. Da qui il va
lore del richiamo al senso di 
responsabilità di ciascuno: si 
discuta, si decida a maggio
ranza, senza dover chiedere 
a chi è in disaccordo di esse
re megafono di posizioni non 
sue. Quel che è necessario è 
una unità operativa sulla li
nea, pena la paralisi e la ba
bele delle posizioni. 

Quale è il ruolo della clas
se operaia? C'è disagio fra l 
lavoratori, dice Scarpetti. 
Sono caduti certi punti di ri
ferimento, il sindacato è in 
crisi, si avverte l'attacco alle 
conquiste nei luoghi di lavo
ro. La classe operaia man
terrà un ruolo centrale solo 
se avrà capacità di aggrega
zione. Non possiamo restare 
all'immagine dell'operaio* 
massa, dice Scarpetti, biso
gna trovare un rapporto con 
le nuove figure professionali. 
Per questo non bastano però 
appelli moralistici o richia
mi nostalgici, sono necessari 
progetti concreti e politiche 
contrattuali e rivendicatlve. 
C'è una domanda radicale 
cui rispondere, dice infine 
Abenante: c'è un futuro per 
la sinistra in una società che 
sta uscendo dall'universo in-
dustrialista? La risposta non 
può essere data in termini di 
pura ricerca, ma di governo 
della società e del suol pro
cessi. 

Renzo Cassigoli 
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Patto produttori 
Uno stimolo 
per progetti 
e innovazione 

II dibattito che si sta sviluppan
do nella Cgll e nel sindacato attor
no alla proposta di un patto tra 
produttori, non può lasciare Indif
ferenti le forze Interessate al cam
biamento della situazione della so
cietà Italiana. Vittorio Foa, nel suo 
Intervento sull''Unltà> del 10 gen
naio scorso, se leggo bene, ci richia
ma al fatto che tale proposta non 
nuova non ha avuto, di fatto, risul
tati pratici. Eppure sottolinea che 
la proposta In sé non era solo una 
mossa volta ad alleggerire la pres
sione avversarla (vista dall'ottica 
sindacale), quanto un sincero ten
tativo di promuovere una vasta 
mobilitazione di forze di progresso. 

Riduttiva e di poco significato 
era, mi sembra, la versione espres
sa da Marini, cioè che la proposta 
ha una rispondenza più al congres
so del Pel che non al congresso del
la Cgll, quasi a riconoscere una se
paratezza tra ciò che decide 11 sin
dacato rispetto alle forze politiche, 
e In particolare al congresso del Pei 
che si svolgerà ad aprile. 

Avanzare le questioni e confron
tare le proposte per un patto tra 
produttori ponendosi degli schemi 
o degli steccati, a me sembra fissa
re del limiti alla discussione e allo 
sviluppo di un confronto aperto, 
per ricercare sinergie e fonti di rife
rimento possibili. La domanda ve

ra che ci dobbiamo porre è quella 
del contenuti, del disegno comples
sivo che mi sembra cogliere nell'ar
ticolo di Foa, ed è su questo che 
occorre lavorare, stimolare il con
fronto e la ricerca di alleanze fra le 
forze del progresso, attorno alle 
quali francamente non porrei limi
ti, se non quelli del contenuti e del
la disponibilità ad esaminare pro
blemi e proposte da affrontare. 

Che la situazione del paese sia 
grave non vi sono dubbi; che l'Ita
lia possa degradarsi fino a perdere i 
contatti con l paesi più Industria
lizzati sono in molti a sostenerlo. 
Tutti i dati presentati dal vari Isti
tuti di ricerca e di Indagine cono
scitiva della realtà socio-economi
ca lo confermano. Che 11 nostro In
debitamento abbia raggiunto 11 li
vello di guardia, non e contraddet
to da alcun dato. E non è pensabile 
affrontare l guasti del Meridione, 
quelli più gravi della disoccupazio
ne, con la sola manovra della ridi
stribuzione delle risorse prodotte 
da questo sistema, per 11 fatto che 
queste risorse non sono In grado di 
determinare una accumulazione 
diffusa, tale da consentire nuovi e 
più significativi investimenti per lo 
sviluppo, dato che alcune delle 
stesse leggi prodotte dal Parlamen
to e da questa maggioranza non 
trovano la sufficiente copertura fi

nanziarla. 
La nuova stratificazione sociale, 

prodotta dalla crisi, dal processi di 
ristrutturazione e di Innovazione 
tecnologica, provoca spinte centri
fughe nelle rivendicazioni sociali, 
facendo saltare schemi e compor
tamenti nella pubblica ammini
strazione, nel settore sanitario, nel 
tessuto manageriale dell'Industria, 
nelle attività terziarie. In questa si
tuazione, se non si determinano 
punti di riferimento je comporta
menti coerenti In funzione di poli
tiche di cambiamento, ognuno ten
derà a chiudersi nel proprio parti
colare. Dirò di più: In assenza di 
coerenti punti di riferimento, sia 
pure parziali, l'Impresa, suo mal
grado, sarà destinata a scegliere le 
convenienze economiche che riter
rà opportune per la propria politica 
aziendale. 

Per tutto ciò, mi pare legittima la 
sollecitazione di un patto tra l pro
duttori, non In antagonismo con lo 
Stato, con il Parlamento, ma come 
sforzo per sollecitare Innovazioni, 
progetti e programmi. E In questo 
disegno si prefigura non un sinda
cato che cede gli spazi contrattuali, 
che lascia scoperte le relazioni in
dustriali, ma un sindacato che ri
conquista gli spazi perduti, offren
do un respiro più ampio alla con
trattazione, per una politica di 
cambiamento e di progresso del 
paese. Non credo e non ho mal cre
duto alla politica del due tempi, 
prima ricostruiamoci un potere 
contrattuale, poi possiamo avviare 
ti discorso sulla politica economi
ca. 

Per quanto mi riguarda, l'espe
rienza che ho fatto in questi lunghi 
anni di lavoro nel movimento de
mocratico mi ha Insegnato che 1 la
voratori, e anche i ceti imprendito
riali, sono riusciti a superare mo
menti difficili della loro esistenza a 
fron te di sacrifici anche immedla ti, 
se avevano chiari gli obiettivi di ri
scatto, di rlvltallzzazlone delle im
prese, di un disegno economico di 
rilancio e di tenuta Imprenditoria

le. Ecco perchè è necessario non far 
cadere l'Intuizione contenuta nella 
proposta, ma occorre cercare di 
sorreggerla, eliminandone le affer
mazioni nebulose. 

Avvertiamo 11 bisogno e l'urgen
za di mantenere aperta la discus
sione. In primo luogo, partendo 
dall'esperienza cooperativa e In 
particolare da quella del settore 
delle costruzioni, un settore forte
mente segnato dalla crisi edilizia 
abitativa e dal processi di cambia
mento del mercato delle costruzio
ni, sia nel mercato estero, sia In 
quello Interno. 

Credo sia a tutti noto 11 crescente 
degrado del settore, la perdita oc
cupazionale che ammonta nel 1984 
al 4,7 per cento, sìa del lavoratori 
dipendenti, sia di coloro che lavo
rano In proprio. Gli stessi segnali 
governativi su pre-consuntivi del
l'anno 1985 rilevano una flessione 
degli Investimenti In costruzioni, 
In termini reali dell'1,9 per cento. 
Le attività del settori collegati, ce
mento e calcestruzzo, segnalano 
anch'esse flessioni significative, 
per non parlare della caduta verti
cale del settore della prefabbrica
zione Industriale. 

A fronte di questi dati, se non vo
gliamo essere ciechi, stanno I resi
dui passivi di molte regioni meri
dionali; i 27.000 miliardi per opere 
da ultimare della Cassa del Mezzo
giorno, I progetti non decollati per 
l'Irrigazione delle aree pugliesi, l 
progetti del disinquinamento di 
Napoli, 11 risanamento del centro 
storico di Palermo, la direzionalità 
di Roma, le opere ecologiche del Po 
e dell'Arno, un monte-lavori rag
guardevole nel settore del traspor
to, della parcheggiabilità, degli ae
roporti e dei porti italiani, una 
componente notevole di possibili 
progetti esteri nell'area mediterra
nea; e potremmo continuare. 

Ecco, quindi, un campo di pro
grammazione, di progettazione, di 
innovazione Industriale e legislati
va per garantire un patto tra pro
duttori diversi: Partecipazioni sta

tali, Imprese private e cooperative, 
per affrontare In concreto 1 proble
mi della riqualificazione Imprendi
toriale, come momento significati
vo dello sviluppo economico, non 
solo del comparto delle costruzioni, 
ma come volano per dare luogo a 
progetti e obiettivi di ripresa In 
aree e attività collaterali, per con
solidare e difendere l'occupazione e 
la qualità del lavoro. 

Penso che sia proponibile un 
patto tra produttori perché muovo 
dall'esperienza che la nostra asso
ciazione sta facendo attraverso le 
relazioni che intrattiene nel merca
to con l'Ance e con le Partecipazio
ni statali, con l'Imprenditoria mi
nore, con l'insieme del movimento 
cooperativo. Ecco perché parlo di 
un processo di relazioni più siste
matiche da raggiungere tra l pro
duttori, ma soprattutto con 11 go
verno centrale e con le Regioni e l 
grandi Comuni, allo scopo di offri
re Idee, progetti, obiettivi finalizza
ti ad azioni operative trasparenti, 
capaci non solo di svolgere una 
funzione economica progettuale e 
Innovativa, ma di snidare anche 
sacche di parassitismo e di camor
ra. Azioni democratiche nel rap
porto mercato del lavoro e processi 
di riqualificazione del mondo Im
prenditoriale; quindi, non un fattu
rato qualsiasi, ma qualità delle 
opere da compiere al servizio della 
comunità. 

Il sindacato e le forze politiche 
possono essere In teressa te a tale di
segno; secondo me, debbono esser
lo conservando ognuno la propria 
autonomia nel confronto, senza 
porre steccati o pregiudiziali. La 
cooperazione, ammesso che non 
voglia disperdere 11 proprio patri
monio di esperienza e di cultura, 
deve stare al confronto stimolando 
la ricerca e Individuando gli obiet
tivi e l termini di costruzione del 
possibile accordo. 

Alvaro Bonistalli 
. della direzione della Lega 

delle cooperative 

LETTERE 

IN PRIMO PIANO/ / retroscena della visita in Usa del leader democristiano 

disse a De Mita: 
* m 

«L'Italia e inaffidabile» 

ROMA — «Siete il paese 
dell'8 settembre, non ci si 
può fidare di voi*. Secondo 
diverse ed autorevoli fonti 
democristiane, questo è 
quanto avrebbe detto l'am
basciatore Usa a Roma, Ma
xwell Rabb, a Ciriaco De Mi
ta, durante l'incontro svolto
si alla vigilia della partenza 
del segretario de per il suo 
viaggio In America. Allo 
stesso modo, Rabb si sarebbe 
rivolto ad Arnaldo Forlani, 
vicepresidente del Consiglio. 
Con questo viatico De Mita 
ha affrontato la sua visita a 
Washington. Il bilancio dei 
suoi incontri con Reagan ed 
altri esponenti dell'ammini
strazione Usa è incerto. Ma 
qualche Ipotesi si può affac
ciare partendo proprio da 
quel giudizio dell'ambascia
tore americano. 

Che cosa gli abbia risposto 
De Mita non si sa. Si sa inve
ce che, con l'autorizzazione 
dello stesso Rabb, piazza del 
Gesù si è affrettata a vedere 
in quella frase «il segnale fi
nora più netto della caduta 
di popolarità di Bettino Cra
xi» presso 1 vertici dell'am
ministrazione di Washin
gton. Insomma, dopo la not
te di Sigonella e nonostante 
il messaggio distensivo 
(«Dear Bettino*) Inviato subi
to dopo da Reagan, alla Casa 
Bianca le quotazioni del no
stro presidente del Consiglio 
sarebbero in ribasso. Si sa
rebbe così aperto un varco 
alla strategia demitiana che 

Jiunta alla riconquista di Pa-
azzo Chigi, una volta conso

lidata la leadership all'inter
no della De nel congresso di 
primavera. Ed è stato pro
prio dopo il colloquio con 
Rabb, che De Mita ha matu
rato la convinzione che il suo 
terzo incontro con Reagan (l 
primi due si erano svolti nel 
gennaio *83 e l'anno scorso) 
avrebbe potuto rappresenta
re qualcosa di più di una 
semplice visita di cortesia. 

D'altra parte, alla vigilia 
della partenza. Io stesso De 
Mita aveva reso esplicita 
quest'ambizione, sforzando
si di accreditare il suo parti
to come il più affidabile al
leato Italiano degli Usa, pro
vocando l'irritazione repub
blicana e socialista, «A volte 
diamo l'impressione di esse
re schierati dall'altra parte, 
cioè contro gli Sati Uniti*, 
aveva dichiarato, aggiun
gendo di non comprendere 
«certe mutevolezze» di Craxl 
e Spadolini. II segretario de 
era appena uscito dal collo
quio con Rabb. E alcuni ma
nager democristiani gli ave
vano appena segnalato l'al
larme per la perdita di consi
stenti quote di mercato U-."* 

della nostra Industria pub
blica, collegandola senza 
sfumature «al calo di credibi
lità, oltre Oceano, del gover
no italiano». Oltretutto, gli 
era stata riferita la frase pro
nunciata da un autorevole 
collaboratore di Reagan: 
«Craxi è il più tipico espo
nente di quell'Italietta abi
tuata al doppio gioco». 

•Spero che il viaggio di De 
Mita in Usa non sia un tenta
tivo di spiegare agli america
ni che un partito della mag
gioranza e più garante del 
governo stesso», aveva repli
cato al leader de il vicesegre
tario socialista Martelli. E il 
repubblicano Oddo Biasini, 
a sua volta, aveva criticato la 
Casa Bianca e **~Hb, affer
mando che i rapporti vanno 
mantenuti «sempre e soltan
to con gli organi istituzionali 
dello Stato, per non dare 
l'impressione di inammissi
bili rapporti preferenziali 
con questo o quel partito, 
immancabilmente sfruttati 
a Tini di politica interna». 

Ma c'è un altro aspetto, 
dell'incontro Reagan-De Mi
ta, che finora è rimasto nel
l'ombra. E un aspetto tutto 
Interno alla De e riguarda le 
manovre precongressuali di 
questo partito. In altre paro
le, il segretario vuole contra
stare l'offensiva scatenata 
sul terreno della politica 
estera e dei rapporti con gli 
Usa dalia potenziale opposi
zione intema (l'asse Forlani-
Piccoli-Donat Cattin-Co-
lombo). I settori più modera
ti dello scudo crociato pun
tano a condizionare l'attuale 
segreteria e a imporre loro 
esponenti nei posti chiave di 
un eventuale nuovo governo 
(nella De si parla sempre più 
spesso di Forlani a Palazzo 
Chigi e Colombo alla Farne
sina). Ed avrebbero trovato 
un elemento di coagulo nel
l'attacco a Giulio Andreotti 
(uno del più forti sostenitori 
di De Mita), convinti di poter 
ottenere appoggi potenti ne
gli Usa. A Piazza del Gesù in
fatti ammettono che negli 
ambienti più oltranzisti del
l'attuale amministrazione 
statunitense anche la credi
bilità del ministro degli 
Esteri Italiano è fortemente 
Incrinata dopo la vicenda 
dell'.AchUle tauro», ma so* 
prattutto dopo le polemiche 
sulla Libia seguite alle stragi 
di Fiumicino e Vienna. 

Nell'ultima riunione del
l'ufficio politico della De, 
Andreotti è stato messo sotto 
accusa dagli esponenti mo
derati, Piccoli In testa. E pro
prio Piccoli ha In program
ma (2-7 febbraio) una visita 
negli Usa, con Incontri al 
massimi livelli ed una cena 

Il segretario della De De Mita, con la figlia, all'aeroporto di Fiumicino, prima di partire per 
l'America Latina; e, nel tondo, l'ambasciatore Usa Maxwell Rabb 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

CRAXI E PREWENfE PEL C0NWL10, 
<oEGrREtAR\0 PEL m 

E PRIVATO C\XtAV\HO... 

La frase letta 
come un calo 
di popolarità 
di Craxi 
Contesi nella 
De i favori 
di Reagan 

con Reagan. Un viaggio pre
parato molto tempo prima di 
quello di De Mita, allo scopo 
di ritessere vecchi rapporti. 
Anzi, fonti democristiane ri
velano che, in un primo mo
mento, nell'agenda del se
gretario erano previste solo 
le tappe di Caracas, El Salva
dor e Città del Guatemala: 
Washington sarebbe stata 
inserita solo all'ultimo mo
mento, dopo aver saputo del
le intenzioni di Piccoli. 

Nel colloquio con Reagan, 
oltre a tentare di sfruttare la 
presunta Impopolarità di 
Craxi, De Mita deve aver pu
re speso più di una parola in 
difesa di Andreotti. Se è riu
scito nell'uno e nell'altro in
tento, è troppo presto per dir
lo. I più stretti collaboratori 
di Andreotti ostentano co
munque una certa sicurezza: 
«Rabb non è Gardner — so
stiene l'onorevole Paolo Ciri
no Pomicino —. Gardner 
mostrava di comprendere il 
ruolo importante, anche per 
gli Usa, della politica estera 
italiana». In altre parole, 
sembra si voglia alludere — 
non si sa con quale fonda
mento — ad una scarsa rap
presentatività dell'attuale 
ambasciatore rispetto ai più 
variegati e complessi orien
tamenti della stessa ammi
nistrazione Reagan. 

Come si vede, gli obiettivi 
della missione di De Mita a 
Washington sono stati certa
mente ardui. Le accoglienze 
riservate al segretario de 
non avrebbero rivelato nel
l'amministrazione Usa qual
cosa che vada al di là del pro
posito di tenere In corsa un 
po' tutu 1 cavalli dell'attuale 
coalizione governativa, 
sfruttando le rivalità e le 
contraddizioni del pentapar
tito. Tuttavia, al corrispon
dente dagli Usa di un quoti
diano italiano 11 segretario 
scudocroclato avrebbe di
chiarato che «per gli ameri
cani. la De è tornata ad esse
re il perno della situazione 
politica italiana». Anche 
quest'affermazione ha ali
mentato la disputa con 11 Psl. 
•Sarebbe come se Natta an
dasse a Mosca e dicesse: Gor-
baciov appoggia noi comu
nisti — ha replicato Craxl —. 
Non sono cose che avvantag
giano nessuno. Ognuno pen
sa in casa propria. Noi slamo 
in Italia e credo che ci sia bi
sogno soprattutto dell'ap
poggio del popolo Italiano». 

Ma negli ambienti demi-
tlanl ci si conforta dando per 
scontato, sottovoce, 11 prossi
mo licenziamento del presi
dente del Constello: «Torne
rà a casa dopo llnostro con
gresso*. 

Giovanni FasantHa 

ALL' UNITA' 
L'oscuro labirinto 
in cui deve aggirarsi 
colei che non ci vede 
Spett. Unità, 

dalla nascita soffro di una gravissima mio
pia degenerativa alla rètina in entrambi gli 
occhi ed ho un residuo visivo di 1/100 (cor
retto: 1/50) per ciascun occhio. L'oculista, 
constatata la gravità del mio stato, mi ha 
consigliata di far domanda per ottenere la 
pensione di invalidità. 

Ho fatto domanda nel settembre del 1984 
alla Usi n. 10, la quale mi ha fatto sottoporre 
ad una visita fiscale il 15-2-1985: mi hanno 
rilasciato un certificato in cui si dichiara che 
ho il sopracitato visus. 

Il giorno 11-6 sono nuovamente convocata: 
questa volta dalla «Commissione ciechi civi
li»; qui, anziché visitarmi, mi chiedono quan
te dita ci sono in una mano; ingenuamente 
rispondo: cinque! Attendo pazientemente che 
mi esplorino la retina, previa dilatazione del
le pupille (solo cosi si accerta il mio stato), ed 
invece non succede niente; mi dicono sempli
cemente che la visita era «finita» e che potevo 
andare. 

Qualche tempo dopo mi arriva un certifi
cato in cui si dichiara che ho un visus corretto 
di 1/50 in occhio destro e 1/15 in occhio 
sinistro. Chiedo allora se ho diritto alla pen
sione; la risposta è che non ho diritto ad una 
lira, perché, per aver diritto alla pensione, 
bisogna avere almeno 1/20 di vista per cia
scun occhio. 

Dopo qualche tempo, senza fare altre do
mande, mi arriva dall'Usi n. 10 un certificato 
in cui si dichiara che sono invalida al 95%. Mi 
si invita ad andare all'Ufficio collocamento 
per iscrivermi nelle liste speciali per invalidi 
civili. 

All'Ufficio collocamento vogliono che fac
cia una domanda di lavoro; faccio timida
mente presente che non posso attraversare 
una strada, non vedo il numero dell'autobus, 
devo essere sempre accompagnata da qualcu
no, non ho mai lavorato semplicemente per
ché non ci vedo: per l'«istituzionc» tutto que
sto non importa, vuole il libretto di lavoro. 

Nel libretto di lavoro il medico dichiara 
(firmando) che non posso fare alcun lavoro. 
Anche questo non ha importanza: 
('«istituzione» mi dice che devo andare a far
mi timbrare un cartellino una volta al mese; 
io però non posso andarci da sola e devo farmi 
accompagnare (da mio marito, il quale deve 
chiedere il permesso al datore di lavoro). 

Tra qualche tempo mi offriranno un lavoro 
che sarò costretta a rifiutare: così 
l'.ipotetico» sussidio della Prefettura non sa
rà corrisposto. In questo modo, senza mai 
essere incominciato, terminerà l'aiuto 
dell'-istituzione»! 

Ho presentato reclamo alla Regione Vene
to: nessuna risposta. 

MIRNA ANTONIOLLI 
(Dosson di Casicr - Treviso) 

«Siamo incatenati 
in forme raffinate...» 
Cara Unità. 

ritengo una vergogna il fatto che uno Stato 
solo, meglio, un uomo solo possa avere tanto 
potere da tenere con il fiato sospeso l'intera 
umanità. Si dice che apparteniamo al cosid
detto mondo libero, noi occidentali, ma io 
ogni mattina guardo il giornale nell'appren
sione che Reagan sia di cattivo umore: è ben 
triste essere liberi in questo modo; siamo in
catenati, anche se in forme raffinate. 

La società industriale ci ha dato beni mate
riali (a quale prezzo?), ma ci rende partecipi 
di delitti che si compiono quotidianamente 
davanti ai nostri occhi assorti. Io rimango 
stupefatta (io, ingenua) davanti alla prova dì 
forza che ci mostra il signor Reagan, il Mu
scoloso. Lui è arrabbiato con Gheddafi, lui gli 
vuole fare la guerra, lui sterminerà tutti ì 
terroristi; e non pensa a tutti gli atti terrori
stici compiuti dal suo Paese, dovunque ci sia 
un popolo aspirante ad una società decente. 

In fondo alia questione troviamo i soliti 
interessi economici, che ci tengono imprigio
nati davanti alle nostre belle tv a colori, in
sensibili e incapaci di partecipare al dolore 
immenso che popola il nostro povero mondo. 

JADRANA GODINOVIC 
(Narni - Terni) 

Tiberio e gli Usa: 
una concezione stupida 
Cara Unità. 

Tiberio, imperatore romano fra i più crude
li, diceva: non importa che il popolo mi odi, 
l'importante è che mi tema. 

Non vi è dubbio che tale assunto, da tempo, 
l'abbiano fatto proprio gli Stati Uniti d'Ame
rica, che van per mari, per cieli e in ogni 
angolo della Terra carichi dì armi nucleari, 
convinti che l'unico modo vantaggioso di im
postare i rapporti con le comunità mondiali 
siano le dimostrazioni di forza. Evidentemen
te sono ancora lontani dal pensare che il loro 
potenziale tecnico, scientifico ed economico, 
di prim'ordine, potrebbe rendere di più se con 
tutti i Paesi del globo i rapporti fossero im
perniati su autentiche basi di parità, di rispet
to e non ingerenza. 

Mostrano incapacità di comprendere che 
la politica di chiaro stampo neocolonialista 
(basti pensare a come agiscono nell'America 
latina) che si accaniscono a perseguire e gli 
odi che essa scatena, non giovano affatto al 
loro popolo. 

G. B. 
(Sassuolo - Modena) 

La politica estera 
dei ragazzi di Cinisello 
Signor direttore, 

siamo alunni di una terza classe di Scuola 
media. Lo scopo per cui scriviamo è di far 
conoscere un lavoro che abbiamo fatto da tre 
anni a questa parte e che ci ha portato a 
conoscere abbastanza da vicino tutta la com
plessa questione argentina. 

Dopo qualche mese che frequentavamo la 
prima media abbiamo scoperto che la Lega 
italiana per ì diritti e la liberazione dei popoli 
aveva pubblicato un calendario nel quale ad 
ogni giorno corrispondeva la fotografia con i 
dati anagrafici di un bambino scomparso. 

Chi aveva pubblicato il calendario, insieme 
con le nonne argentine di Piazza di Maggio, 
ci invitava a scrivere quotidianamente alle 
autorità civili e religiose per sollecitarle ad 
effettuare indagini concrete e decise per rin
tracciare i bambini scomparsi. Ci siamo im
pegnali in questo lavoro perché il maggior 
numero possibile di bambini potesse ritrovare 
i genitori. Nel frattempo ci siamo tenuti in
formati leggendo gli articoli pubblicati sal
tuariamente dai vari quotidiani. Il nostro la
voro Io abbiamo fatto conoscere anche alle 

nonne argentine a Buenos Aires: con nostro 
gran piacere ci hanno risposto con il seguente 
messaggio: "Con profonda emozione abbia
mo letto le lettere inviate alle autorità. La 
solidarietà in poco tempo diventa un senti
mento che crea vincoli profondi e duraturi 
tra persone anche di Paesi diversi: si stabili
sce tra chi soffre e ci partecipa». 

Abbiamo ricevuto recentemente una rispo
sta da parte del segretario del Governatore di 
Buenos Aires, che ci assicurava l'interessa
mento del Governatore. 

Non abbiamo avuto molte notizie precise 
circa tutti i bambini per i quali abbiamo scrit
to: sappiamo però con sicurezza che la bam
bina Carla Rutila Artes è stata ritrovata: ce 
lo ha comunicato il sottosegretario ai Diritti 
umani del ministero degli Interni: "Con som
mo piacere possiamo informarvi che la bam
bina Carla Rutila Artes è stata restituita 
alla sua famiglia... Saremmo contenti che 
diate diffusione a questa informazione». 

Tutti noi siamo contenti del lavoro che ab
biamo svolto: la situazione argentina oggi è 
completamente cambiata; siamo convinti di 
aver dato un piccolo e concreto contributo ai 
bambini argentini. 

LORENA MAPELL1. STEFANO PIAZZA 
e altri 12 compagni della classe 3' 

della Scuola media «Pierre e Maria Curie» 
di Cinisello Balsamo (Milano) 

«Quel perbenismo spicciolo 
che tanto spesso solletica 
gli spiriti intolleranti» 
Caro direttore, 

vorrei denunciare il clima che a Torino il 
quotidiano La Stampa (che come tutti sanno 
ha quasi il monopolio dell'informazione tori
nese) sta creando con le sue inchieste sulla 
questione dei nomadi dopo un terribile fatto 
di sangue, l'uccisione di una religiosa, su cui 
gli inquirenti stanno ancora indagando. 

Dire che si sta scatenando una campagna 
di intolleranza con punte di razzismo è de
scrivere la situazione in termini realistici. 

Legger ciò che scrivono alcuni professioni
sti dell'informazione sul quotidiano di Agnel
li fa ripensare a non molti anni addietro, 
quando non c'era a Torino uno scippo, una 
rapina od un accoltellamento che non fossero 
effettuati, secondo La Stampa, esclusiva
mente da siciliani, pugliesi, napoletani, in 
ogni caso persone del Sud; e la notizia veniva 
data annotando diligentemente luogo di na
scita del reo, ovviamente solo in caso di origi
ni dal Sud. 

Torino città di frontiera, città laboratorio, 
ha cercato di darsi strutture per intervenire 
nei confronti delle categorie più emarginate; 
sforzo fatto con dubbi e discussioni anche nel 
movimento operaio, per il recupero dei tossi
codipendenti, il rispetto per coloro che sono 
fuori dalla «norma», l'inserimento dei porta
tori di handicap; tutto questo stava avvenen
do in mezzo a mille problemi, ma si lavorava 
in questa direzione. 

Torino ha avuto ed ha tuttora una grande 
spinta di solidarietà e di tolleranza; la crisi 
purtroppo restringe questi spazi, soffoca le 
iniziative, fa emergere strati di intolleranza e 
di razzismo e noi abbiamo anche la sfortuna 
di avere un giornale come La Stampa che 
sempre più si distingue come portabandiera 
di quel perbenismo spicciolo che tanto spesso 
solletica gli spiriti intolleranti. 

DANILO RESTAGNO 
(Torino) 

«Ormai nessun progresso 
partendo da una concezione 
dualistica dell'uomo» 
Cara Unità, 

questa lettera vuole essere una segnalazio
ne per tutti coloro che presiedono all'ordina
mento degli studi medici universitari e per i 
medici generici. 

La concezione che si aveva dell'uomo nei 
secoli scorsi era fondata su un dualismo che si 
fa risalire a Cartesio e che postulava l'uomo 
composto di anima e corpo. Questa concezio
ne dualistica dell'uomo si è rivelata inade
guata a spiegare tutti i fenomeni complessi 
della vita, sia normali sia patologici. Gli 
scienziati moderni riconoscono l'importanza 
dei «fattori» psichici nelle malattie organiche 
e dei «fattori» organici nelle malattie psìchi
che. Soltanto attraverso la psicoanalisi clini
ca si è potuto arrivare alla concezione di 
un'unità inscindibile somato-psichica, che sì 
esprime sempre con manifestazioni sia orga
niche sia psichiche. 

Dobbiamo dunque dedurre che la terapia 
medica, così come viene oggi insegnata agli 
studenti di medicina, non è l'unico aspetto 
della medicina stessa. Ormai nessun progres
so può essere realizzato nella ricerca scienti
fica partendo da una concezione dualistica 
dell'uomo. 

GREGORIO LOVERSO 
(Roma) 

Quarantatre iscritti 
contro i tre del passato: 
meritano un aiuto 
Cara Unità. 

siamo la sezione del Pei di Montebuono 
Sabino. La nostra sezione, da due mesi avvia
ta, conta già 43 iscritti contro i 3 dell'anno 
precedente. 

Nonostante tutto il nostro impegno non ci è 
ancora possibile per mancanza di fondi alle
stire una nostra biblioteca. Facciamo appello 
a tutti i compagni, intellettuali, sezioni e fe
derazioni per un contributo in libri e pubbli
cazioni utili. 

GIUSEPPE GIGLIARELLI 
segretario della sezione del Pei 

di Montebuono Sabino (02040 Rieti) 

Da Veliko Tirnovo 
città «molto stupenda» 
Cara Unità. 

siamo due ragazze bulgare e vorremmo 
corrispondere con giovani italiani. Studiamo 
all'Università di Veliko Tirnovo. Questa è 
una città che si trova nella parte Nord della 
Bulgaria. È veramente molto stupenda. L'ita
liano Io studiamo da un anno. Pensiamo che 
attraverso le lettere avremmo potuto perfe
zionare il nostro italiano, come pure conosce
re meglio il Paese che consideriamo come una 
vera patria dell'arte. 

Speriamo che pubblichereste il nostro indi
rizzo e di tal modo ci aiutereste a trovare 
nuovi amici. 

GHERGANA VALCOVO PETKOVA 
5000 Veliko Tirnovo. poste restante 

NADEJDA DIMITROVA MIHA1LOVA 
8600 lambol. ul. Tolbuhin 57 ap. 18 

(Bulgaria) 
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Arrivano in Italia gli animali 
di pelouche ad alta tecnologia 

Sono di «re Mida» Nolan BushneU 
MILANO — Si chiama Nolan BushneU e di me* 
stiere fa il re Mida. Almeno cosi dicono gli ame
ricani suoi connazionali. Gente che sa quel che 
si dice, quando parla di dollari. Nolan è mormo
ne, una setta che a noi appare buffa e destinata 
a parti di contorno in qualche sagra western. 
Ma, come arcinoto, le sette protestanti sono lo 
spirito stesso del capitalismo. Ed ecco che i no
stro Nolan, appena 42 anni, sposato, con sei 
figli, scopre di avere in sé quel benedetto spirito 
danaroso sotto specie di genio elettronico. Per
ciò, tanto per farlo fruttare, ha fondato con un 
capitale di 250 dollari la società Atari, che poi 
ha ceduto appena qualche anno dopo per la 
cifra di 28 milioni di dollari. Oggi però si è 
buttato sul tenero e ha inventato e portato in 
Italia (è questo, ha detto, il suo paese preferito, 

?lucilo dove è stato in viaggio di nozze e dove 
anno il suo amato Campari Soda) animali di 

pelouche ad alta tecnologia che saranno distri» 
buiti qui per la prima volta in Europa da Vale
rio Ghirardelli. 

Sono gatti, orsacchiotti, cagnolini, perfino 
delfini e zanzare, che custodiscono un piccolo 
cuore elettronico, il cosidetto «microchip*, di
spositivo che — ha sostenuto Nolan BushneU 
— solo cinque anni fa sarebbe stato impensabi
le poter inserire in prodotti come questi perché 
sarebbero venuti a costare cinquemila dollari. 
E ancora, ha precisato: «Parte della tecnologia 

che abbiamo impiegato è tale che questi pro
dotti non potrebbero essere esportati legalmen
te nell'Unione Sovietica». Accidenti. Cosi, senza 
volere, slamo diventati tutti agenti dello spio
naggio industriale. 

Siamo tutti come 007 Roger Moore di Bersa* 
glia mobile, inseguitori e inseguiti con micro
chip inseriti chissà dove. Ma il peggio è che 
sotto le parole di questo Mida elettronico non si 
nasconde neanche tanto il pensiero che i suoi 
attuali animali finti siano gli animali unici del 
futuro. Un futuro pieno di replicanti come 

?lucilo di Biade Runner. E tante grazie se si 
crmeranno agli animali. Certo sono giocattoli 

e, dice serafico Nolan BushneU (bisogna ricono
scerlo: solo i capitalisti americani sanno essere 
serafici), -non devono neanche fare i loro biso
gnini*. 

E i cani e gatti di casa? Come potranno com
petere con esserini cosi puliti con questi sensori 
che obbediscono senza discutere al richiamo 
del padrone? Tempi duri, che il nostro flambai-
di, padre dei mostriciattoli benefici alla E. T., 
non deve aver immaginato. Ormai ha fondato 
17 società e anche se ha nel cuore i videogiochi. 
primigeniti della sua fantasia, non mette limiti 
alla sua invenzione. Finora gli è andata buca 
solo con le pizzerie robotizzate. Si vede che an
che tra gli americani solo lo stomaco non tolle
ra replicanti. 

m. n. o, 

Fuga 
radio
attiva 

CINCINNATI (Ohio) — Una 
fuga di materiale radioattivo 
si e verificata in un impianto 
governativo per la lavorazione 
ed il processo dell'uranio in un 
sobborgo settentrionale di 
questa città dell'Ohio. Un con
tenitore metallico di materia
te di uranio si è crepato ed ha 
lasciato fuggire una quantità 
di materiale che al contatto 
con l'aria si è trasformato in 
una nube di gas di esafluoride 
di uranio. L'incidente è avve
nuto domenica scorsa, ma è 
stato reso noto oggi. Il gas ha 
invaso un locale In cui, al mo
mento, non c'era nessuno, per 
cui non ci sono state vittime, 
né lesioni al personale. E la 
terza fuga di materiale ra
dioattivo che si verifica que
st'anno in complessi america
ni che processano l'uranio. I 
sei tecnici che al momento di 
questo ultimo incidente si tro
vavano nell'impianto sono 
sottoposti ad esami per accer
tare se vi sia stata inalazione 
di sostanza radioattiva. 

Via da casa 
per salvare 

i cani 
LONDRA — Due coniugi bri
tannici hanno scelto l'esilio 
piuttosto che abbattere i loro 
cani, condannati a morte per 
aver attaccato due passanti. 
Edmund Chapman, un uffi
ciale in pensione di 77 anni, e 
sua moglie Sheila si sono im
barcati oggi per la Francia, 
portando con loro i cani che 
per la legge britannica avreb
bero dovuto essere uccisi: Elsa 
e Jake, una magnifica coppia 
di alsaziani. «Abbiamo vendu
to la nostra casa in Cornova-
glia — ha dichiarato Cha
pman — e comprato una fat
toria nella Dordogne francese. 
Ci splace emigrare cosi ma 
non avevamo scelta. E un luo
go comune che in Inghilterra 
gli animali siano rispettati e 
protetti. In realtà questo è un 
paese inflessibile». La scorsa 

Erimavera i due cani erano 
alzati su una coppia che pas

sava davanti alla villa dei 
Chapman e in maggio un tri
bunale aveva ordinato di sop
primerli. 

Le nuove divise Alitalia 
Saranno diverse — una cravatta a fiocchetto, un tailleur più 
pretenzioso, un cappotto, una sciarpa — le divise delle hostess 
dell'Alitalia. Le ha create, e presentate ieri a Roma, lo «stilista» 
Renato Balestra. 

Il panfilo rubato 
trovato a Barcellona 

Spionaggio industriale? 
ROMA — Il giallo dello yacht «Partesella», rubato lo scorso 
anno nella darsena di Bocca di Magra, è stato risolto dai 
carabinieri del reparto operativo di Roma che lo hanno 
ritrovato ieri nel Club nautico del porto di Barcellona, in 
Spagna. Per sfuggire ai controlli i ladri avevano cambiato 
nome alla barca ribattezzandola «Insallah» e facendola 
navigare con bandiera tedesca. li comandante del reparto 
operativo colonnello Conforti e il capitano Corsetti, che 
hanno lavorato in collaborazione con la polizia tedesca e 
con quella spagnola, hanno già arrestato alcune persone e 
stanno identificando decine di complici che hanno parte* 
cipato all'operazione. Le indagini degli inquirenti seguo
no due piste, quella dello spionaggio industriale («Parte-
sella» è un prototipo costruito nei cantieri italiani «Moto-
mar» di Lavagna (La Spezia) con le tecniche più avanzate, 
con una velocita notevole di 29 nodi e con sofisticate appa
recchiature elettroniche di bordo), quella dell'uso dell'im
barcazione, che sviluppa una velocità superiore a quella 
delle motovedette, per i traffici di droga o per il contrab
bando di sigarette. Dopo il furto la società costruttrice, che 
non era assicurata, aveva offerto una ricompensa di 500 
milioni a chi avesse fornito indicazioni utili al recupero 
dello yacht, che vale quasi due miliardi. 

Cavallini, Fioravanti, Mambro, Signore-li, Soderini 

Omicidio del giudice 
Amato: 5 ergastoli (uno 
in più) chiesti in appello 

La requisitoria del sostituto pg di Bologna Luchetti - Due anni per 
gli avvocati, assolti in primo grado, accusati di favoreggiamento 

BOLOGNA — Cinque ergasto-
li, uno in più di quelli inflitti in 
primo grado e due anni di car
cere per i due avvocati accusati 
di favoreggiamento e assolti 
con formula ampia nell'84. 
Queste le principali richieste 
del sostituto procuratore gene
rale Mario Luchetti che ha con
cluso ieri nella tarda mattinata 
la sua requisitoria al processo 
d'appello per l'uccisione del 
magistrato romano Mario 
Amato, assassinato per strada 
il 23 giugno del 1930 mentre da 
solo, privo di scorta, attendeva 
l'autobus che avrebbe dovuto 
portarlo a Palazzo di Giustizia. 

La massima pena è stata 
chiesta per Gilberto Cavallini, 
Valerio Fioravanti. Francesca 
Mambro, Paolo Signorelli e 
Stefano Soderini (quest'ultimo 
assolto nell'84 per insufficienza 
di prove). Gilberto Cavallini fu 
l'esecutore materiale dell'omi
cidio. Attese Amato sotto casa, 
lo seguì mentre si recava a 
prendere l'autobus e poi gli 
sparò a bruciapelo un colpo dì 
pistola alla nuca. La sua perico
losità e la sua ferocia — ha det
to il Pg — non lo rendono meri
tevole di alcuna attenuante. 
Fioravanti fu invece l'organiz
zatore dell'agguato. Condusse, 
insieme ad Alessandro Alibran-
di, poi ucciso in un conflitto a 
fuoco con le forze dell'ordine, la 
cosiddetta «inchiesta» prelimi
nare. ovvero il pedinamento del 
magistrato per conoscerne ora
ri e consuetudini. I due terrori
sti neri decisero poi di affidare 
l'incarico di eliminare Amato a 
Cavallini perché entrambi co
nosciuti dal magistrato. Anche 
Fioravanti (reo confesso come 
Cavallini) non ha diritto — se
condo il rappresentante della 
pubblica accusa — ad atte
nuanti di sorta, nonostante il 
suo difensore abbia chiesto di 
considerarlo perlomeno un dis
sociato. «Nessun atto del pro
cesso — ha detto Luchetti — ci 

Francesca 
Mambro Giusva 

Fioravanti 

suggerisce un'ipotesi di tale ti
po». 

Anche la Mambro partecipò 
— sempre a detta del Pg — al
l'ideazione dell'omicidio. Era 
senz'altro al corrente dei pre
parativi, come dimostrano tra 
l'altro le deposizioni di molti 
pentiti. I tentativi di ritratta
zione fatti in questo processo 
d'appello non hanno quindi 
convinto il magistrato. Paolo 
Signorelli, il professore, è rite
nuto il mandante del delitto, 
uno dei massimi responsabili. 
« È portatore — ha detto il pro
curatore generale — di idee vio
lente contro le istituzioni, ma 
non può essere considerato, co
me vorrebbe far credere, solo 
un ideologo ma un vero e prò-

Brio promotore del terrorismo*. 
na conferma importante del 

ruolo svolto da Signorelli nel
l'ambito dell'eversione di de
stra e che gli è costato anche 
l'incriminazione da parte dei 
magistrati che indagano sulla 
strage del 2 agosto. Pure Stefa
no Soderini, uomo di fiducia di 
Signorelli, è considerato corre
sponsabile dell'assassinio di 
Amato, in contrasto con quanto 
deciso dai giudici di primo gra
do. 

Due anni di carcere è la pena 
richiesta per gli avvocati Fran
cesco Caroleo Grimaldi e Anto
nio De Nardellis, accusati di fa
voreggiamento. Avrebbero in
formato Signorelli delle deposi
zioni rese ad Amato da un dete
nuto comune, Marco Mario 
Massimi, che accusò il profes
sore di essere stato tra gli orga
nizzatori dell'omicidio Lean
dri. Massimi poi ritrattò quelle 
dichiarazioni, accusando Ama
to di avergliele estorte. Di qui 
l'accusa di calunnia che è costa
ta a Massimi in primo grado 
una condanna a due anni e otto 
mesi di reclusione, (lì Pg ne ha 
chiesto la conferma). 

Il processo riprende stamane 
con le arringhe dei difensori. 

gcp. 

Gli accusati d'aver ucciso le bambine a Cossiga 

«Presidente, Le chiediamo 
che si faccia il processo» 
Oggi i giudici napoletani decidono sulla discussa scarcerazione 
dei tre giovani, che si proclamano innocenti - L'esito è incerto 

Dalla n o s t r a redazione) 
NAPOLI — «Sentiamo il bi
sogno di difenderci. In un 
momento In cui ci vediamo 
circondati da odio e ostilità. 
A Lei sono giunte le voci di 
coloro che giustamente sol-
lecltano e premono affinché 
il procedimento penale abbia 
finalmente a cominciare, e le 
voci di coloro che esprimono 
il loro sdegno perché noi 
"mostri" slamo In procinto 
di lasciare le celle per 11 ter
mine di carcerazione pre
ventiva». La lettera. Indiriz
zata al presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga, 
porta tre firme, quelle di Ciro 
Imperante, Giuseppe La 
Rocca e Luigi Schiavo. Sono 
I tre giovani accusati di aver 
torturato e ucciso due bam
bine, Nunzia Munlzzl e Bar
bara Sellini, nel luglio dell'83 
a Secondigliene», un quartie
re alla periferia di Napoli. 
Anche foro, come Mirella 
Grotta Sellini, mamma della 

piccola Barbara, hanno 
scritto a Cossiga. Un gesto 
ad effetto, suggerito dagli 
avvocati difensori, o la lette
ra disperata di tre Innocenti? 
DI certo vi è la loro immi
nente scarcerazione per de
correnza del termini: 11 pro

cesso, fissato per 11 13 gen
naio scorso, è slittato a chis
sà quando a causa dello scio
pero degli avvocati. Questa 
mattina l giudici della sezio
ne Istruttoria del tribunale 
di Napoli si riuniranno per 
decidere se scarcerare o me
no questi detenuti. Ma l'esito 
della riunione è incerto. La 
Procura Generale non ha 
espresso ancora 11 proprio 
parere. Indispensabile (sep
pure non vincolante) per 
adottare un provvedimento, 
La decisione potrebbe essere 
rinviata al prossimo lunedi, 
oppure 1 giudici potrebbero 
ordinare la scarcerazione del 
tre giovani imputati dietro 
versamento di una cauzione. 

I tre si proclamano Innocenti 
e chiedono che venga svolto 
II processo. «Fra qualche 
giorno usciremo? — scrivo
no a Cossiga —. Ma quella 
che ci aspetta non sarà una 
vera libertà, non potremo ri
prendere la nostra vita sana 
e semplice, la gente ci guar
derà come del "mostri", co
me assassini, anche se finora 
nessun tribunale ci ha rico
nosciuto come tali. Noi non 
Le rivolgiamo alcun appello, 
essendo consapevoli delle 
sue funzioni in seno al Con
siglio Superiore della Magi
stratura. Ci basterebbe sape
re che la sua stimatissima 
persona è vicina anche a noi 
In questi terribili momenti, 
come giustamente lo è nel 
confronti del familiari delle 
due bambine uccise, nella 
speranza che al più presto 
possa rendere giustizia ad 
entrambe le parti colpite da 
questa dolorosa e triste vi
cenda». . . 

f. dm. 

Comunicazioni giudiziarie per i titolari del negozio e delle imprese 

Per il tragico incendio 
daCoin i l i I inquisiti 

Tutta Venezia ai funerali delle vittime 
Sotto accusa i materiali impiegati nei lavori di ristrutturazione e il sistema antincen
dio che non è stato attivato - Ieri Consiglio comunale straordinario e lutto cittadino 

L'interno dei magazzini Coin distrutti dall'Incendio 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dodici comuni
cazioni giudiziarie: quattro 
giorni dopo 11 terribile Incen
dio dei magazzini Coin di Ve
nezia che è costato la vita a 
cinque persone, la magistra
tura veneziana ha compiuto 
un passo decisivo che In città 
è stato accolto con un respiro 
di sollievo. La tensione crea
ta dall'Incidente non scema 
con 11 passare del giorni ma 
anzi 11 progressivo e ango
scioso allungarsi della Usta 
delle vittime (l'ultima Emilia 
Merlo, una signora di 65 an
ni, in particolare è spirata in 
modo del tutto Inatteso nel 
suo letto d'ospedale e non tra 
le fiamme, e c'è dell'altra 
gente che resiste nelle sale di 
rianimazioni del nosocomi 
di Venezia e di Padova) tiene 
ben sveglia l'attenzione di 
un'opinione pubblica citta
dina che si sente profonda
mente ferita e che nutre In 
queste ore sentimenti molto 

forti di rabbia e di desiderio 
di giustizia perché, si dice nel 
campi e nelle calli, «a Vene
zia è davvero difficile morire 
accidentalmente; bisogna 
aver sbagliato colpevolmen
te parecchie mosse per pro
curare un disastro simile». 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Antonio 
Foladelll, avrebbe inviato le 
comunicazioni giudiziarie al 
presidente della «Coin», Pier
giorgio Coin; al responsanlle 
della direzione tecnica della 
stessa società, lng. Enzo De
gli Innocenti; al dirigente del 
servizi tecnici, arch. Giorgio 
Zanonl, oltre all'arch. Giu
seppe Zambon, che sovrin
tendeva al lavori in corso te
nendo 1 rapporti tra la com
mittenza e le altre ditte, e al 
suo collaboratore, geom. Va
lerlo Pertile. Per quanto ri
guarda le società che stava
no lavorando all'interno del 
magazzino, sarebbero lnte-

«Il boss Balducci? Non 
sapevo fosse latitante» 
ROMA -~ Al processo per le malefatte del clan di Pippo Calò 
e Flavio Carboni è stato di scena Ieri un personaggio impor
tante, ex dirigente di commissariato ed ex questore. France
sco Pompò (il cui nome appariva negli elenchi di Lido Gelll), 
abito grigio e calzini celesti, ha deposto Ieri per difendersi 
dall'accusa di favoreggiamento nel confronti di un latitante, 
11 cassiere ed usuralo della mafia Domenico Balducci. L'alto 
funzionario, che all'epoca del fatti dirigeva 11 primo distretto 
di polizia, nel centro di Roma, ha risposto quasi meravigliato 
alle domande dei giudici. «Io non sapevo mica che era un 
latitante — ha detto — anzi non sapevo nemmeno 11 suo 
nome vero, perché lo conoscevo come Memo De Angells». 
Possibile, hanno Insistito I giudici, che lei, nella sua veste, 

non avesse mal ricevuto segnalazioni su questo personaggio? 
L'ex questore, se l'è cavata sostenendo che Balducci «non 

aveva domicilio, dimora o residenza nel territorio del primo 
distretto di polizia» (cioè 11 suo territorio). Una ben curiosa 
risposta, per un funzionarlo di polizia tenuto a conoscere 1 
latitanti più pericolosi, e comunque a scegliere bene le amici
zie. Invece, 1 giudici della settima, sezione penale non gli 
hanno contestato nessuna delle dichiarazioni di almeno cin
que o sei coimputati. Tutti, unanimemente, ricordavano l'as
sidua frequentazione di Pompò e Balducci, tanto che 11 giudi
ce istruttore nell'ordinanza di rinvio a giudizio parla di «rap
porti pressoché quotidiani* tra 1 due. È possibile che due 
persone con tali e tanti appuntamenti non sapessero nulla 
l'uno dell'altro? Pompò comunque ha continuato imperterri
to la sua deposizione giurando che Carboni e Pazienza, 1 due 
faccendieri di punta della mafia politico-economica Italiana 
nel primi anni 80, si Incontrarono nel suo ufficio «del tutto 
casualmente». DI loro, almeno, Pompò conosceva 1 nomi e 
cognomi veri anche se aveva — a suo dire — rapporti molto 
superficiali. Carboni — ha raccontato l'ex questore — mandò 
da me una volta 11 suo segretario Pellicani per una proroga di 
sfratta 

Ecco un sorriso da 50 miliardi 
NEW YORK — Questo signore dal sorriso a 
dir poco smagliante e dall'espressione rag
giante è Pasquale Consalvo, Il fortunatissi
mo vincitore del cinquanta miliardi messi In 
palio dalla lotteria statale di New York. Vici
no a lui, altrettanto felice, la moglie Angeli
na che subito dopo aver appreso la straordi
naria notizia ha avuto un leggero attacco di 
cuore (comprensibile). La famiglia Consalvo 
ha immediatamente festeggiato llmprowi-

sa pioggia di miliardi che si è rovesciata sulla 
loro casa, ordinando casse di champagne, 
600 dollari di cibo cinese e ubriacandosi fino 
al mattino. DI progetti, per U momento, l 
neomillardarl non ne hanno ancora fatti. 
L'unica cosa certa è che Pasquale Consalvo, 
appena ripresosi dalla sbornia notturna, ha 
buttato nel secchio 1 suol panni da muratore 
e si è affidato ad un legale, Frank Cltrano, 
amico d'Infanzia. 

Processo 
petroli, 

chiesta la 
deposizione 
di Andreotti 
TORINO — La moglie di 
Moro, Eleonora, e l'on. An
dreotti, potrebbero entrare 
come testimoni nel processo 
torinese sullo scandalo pe
troli. L'Intenzione di citarli è 
stata preannunciata, nell'u
dienza preliminare di ieri, 
dal legali di due del maggiori 
imputati: Sereno Freato, ex 
braccio destro di Aldo Moro 
(e co-protagonista col petro
liere Musselli della frode da 
trecento miliardi allo Stato), 
e l'ex capo di stato maggiore 
della Guardia di Finanza, 
Donato Lo Prete (tuttora in 
carcere). 

Freato spera in un chiari
mento della vedova di Moro 
in merito a finanziamenti in
tercorsi tra Musselli e la se
greteria delio statista de a 
metà degli anni 70. Lo Prete 
vorrebbe sentire Andreotti 
sulle vicende della nomina a 
capo della Finanza del gen. 
Giudice. 

ressatl all'Inchiesta Mauri
zio Durlgon (Durigon Spa); 
Faustino Bellucco, Maurizio 
Gnesato e Gioacchino Gne-
sato (Stone Italiana); Anto
nio Perale (Edile Perale); Pa
squalino Tramonte (Tra
monte Spa) e Angelo Grop-
pello (Groppello e Vlanello). 

I dati comunque accertati 
all'origine della triste vicen
da sono ormai due. Il primo 
riguarda appunto 1 materiali 
Impiegati In grande quantità 
nel lavori di sistemazione del 
pavimenti, alcuni del quali 
fortemente tossici al punto 
da rendere quantomeno In
compatibile l'esecuzione di 
quel lavori a magazzini aper
ti al pubblico con 11 rispetto 
di elementari norme di sicu
rezza e di prevenzione; pro
prio in quel giorni, sulle por
te a vetro dei magazzini Coin 
erano stati appiccicate delle 
locandine In cui la ditta si 
scusava con la clientela per 1 
«disagi* che 1 lavori in corso 
avrebbero potuto procurare. 
La seconda questione che 
sembra inconfutabile è la 
mancata attivazione del si
stemi antincendio di cui cer
tamente lo stabile dispone
va: quella resina si è accesa 
ed è bruciata ed ha prodotto 
quel fumo micidiale senza 
che nulla dell'apparato di si
curezza del magazzino Inter
venisse per difendere perso
ne e cose. 

Un consiglio comunale 
straordinario; una giornata, 
ieri, di lutto cittadino: ban
diera a me22'asta In Canal 
Grande e In bacino di S. 
Marco; centinaia di esercizi 
commerciali chiusi o con le 
persiane tirate giù. Soprat
tutto nelle zone centrali, tra 
piazza S. Marco, le Mercerie 
e Rialto. Poca gente per stra
da nella prima mattinata 

perché erano tutti nell'Isola 
di S. Pietro di Castello, la più 
nascosta e lontana del cen
tro storico ma cnche la più 
antica, attorno alla bara del
la prima vittima certa di 
quella serata terribile, Da
niela Masnada. Ieri mattina 
sotto 11 più antico campanile 
di Venezia c'era tutta la cit
tà; erano partiti da Cannare-
gio, da Dorsoduro, dalla 
•lontanissima* terraferma 
(distanze psicologiche ben 
più che reali e comunque 
molto avvertite). Piangeva
no quasi tutti, chi non la co
nosceva - e chi conosceva 
quella ragazza Incinta di 
quattro mesi, telefonista a 
Coin che prima di morire ha 
avuto 11 tempo di chiamare 
al telefono 11 marito per chie
dere aiuto. Non c'era 11 pub
blico delle grandi occasioni, 
non 11 ristretto popolo del 
Canal Grande, ma tutti gli 
altri si: dal contrabbandiere 
al commesso, dalla prostitu
ta al gondoliere, dallo stu
dente al giocatore d'azzardo 
di professione, dall'usuraio 
alla casalinga all'operalo. 
Una Venezia che molti dava
no per spacciata, comunque 
polverizzata e ridotta ai mi
nimi termini In una città vo
tata al terziario privilegiato 
d'importazione; un popolo 
Incapace, cosi si riteneva, di 
esprimersi coralmente, di si
stemarsi tutto assieme di 
fronte ad un obiettivo foto
grafico. Un fenomeno dav
vero raro che consente di ri
considerare le letture poco 
confortanti compiute sulle 
trasformazioni avvenute a 
carico del carattere comples
sivo della città e del suol abi
tanti dopo l'esplosione del 
maxi-turismo. 

Toni Jop 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
first» 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'AquBa 
flomaU. 
RomaF. 
Caropob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SJHL 
ReggjoC 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagiiarl 

-4 
- 1 

5 
-2 
-3 
- 1 

no. 
8 

- 1 
-2 

1 
0 
3 
8 
1 
2 
4 
5 
6 
5 
3 
8 
8 

11 
11 
4 
3 
4 

8 
8 

10 
8 
5 
8 

ftp. 
15 
7 

13 
14 
10 
9 

12 
10 
13 
15 
10 
13 
17 
10 
15 
17 
1S 
16 
18 
14 
14 

SITUAZIONE — Una perturbazione atlantica provenionts detta 
Francie e «ratta verso «ud-est si porterà in giornata tufls nostra 
penJsoIs cominciando ad Inter e—era !• regioni setrentrionsR. Le 
perturbazione è eHmentate de correnti atlantiche umide ed insta
li. TEMPO M ITALIA — Suee regioni eettemrtonel cielo molte 
nuvoloso o coperto con precipitazioni aperse, e carattere nevoso 
sui rieevl alpini oltre gft 800 metri. Sulle regioni centrai condbto-
ne di tempo veriob9o con sitar nenie di snouvotsmonti • schiarito* 
Tendenze ed eumento doSe nuvolosità e successive predDitazionl 
e com-netoro date fascia tirrenica e tfeee Sardegna. SuMe regioni 
moftonnovl InMelmonte dolo sesfaemonte nuvoloso e sereno me 

Temperature 

Saro 
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Molte iniziative a sostegno del collegio di parte civile che si sta formando a Palermo 

«Diamo una difesa alle vittime» 
Maxiprocesso: 
lanciata una 
sottoscrizione 

Un appello del Pei - Verrà proposta alla 
Regione siciliana un'iniziativa legislativa 

ROMA — SI va alla costituzione di un «forte e prestigioso» 
collegio di difesa per te parti civili delle vittime della mafia al 
maxi processo che si apre il 10 febbraio a Palermo. Per soste
nere con un adeguato apporto finanziario l'iniziativa, la fe
derazione comunista di Palermo, nel nome di Pio La Torre e 
di Rosario Di Salvo, ha aperto una sottoscrizione tra •iscritti, 
simpatizzanti e tutti gli onesti della città»: analoghe iniziati
ve sono state promosse anche dai sindacati e da altre associa
zioni. 

In una nota, 1 comunisti palermitani rilevano l'esigenza di 
un «coordinamento», l'opportunità che le sottoscrizioni con
fluiscano sul conto corrente numero 6297 della Banca nazio
nale del lavoro agenzia numero 2 di Palermo, Intestato al 
senatore Giovanni Giudice ed al professore Vincenzo Mutolo, 
o che le somme pervengano loro presso il dipartimento di 
biologia dell'Università, via Archirafi 20, Palermo. 

Inoltre, il Pel siciliano effettuerà «un passo presso la presi
denza del parlamento regionale» perche proponga un Inter
vento legislativo dell'assemblea siciliana a sostegno delle 
parti civili, per contribuire anche così a «creare quel clima 
democratico» e di «partecipazione popolare necessario per un 
giusto e regolare svolgimento del processo». Il documento del 
Pei sollecita anche alla categoria forense siciliana una «scelta 
civile» su una «questione decisiva per il futuro della Sicilia e 
della democrazia italiana». E fa Infine un riferimento a re
centi dichiarazioni al settimanale «L'Espresso» di alcuni av
vocati palermitani militanti del Pel, per rilevare come «non 
siamo in presenza di uno dei tanti processi di mafia» e «non 
comprendiamo come si possano avere esitazioni da parte di 
avvocati di idee progressiste e con una militanza di sinistra, 
tanto meno se iscritti al Pel, nel fare una decisa scelta di 
campo». 

Sullo stesso argomento è Intervenuto con una dichiarazio
ne l'on. Renato Zangheri, della segreteria del Pei: «Noi rite
niamo che l'esercizio della professione dell'avvocato — ha 
detto — sia libera e debba essere svolta al di fuori di ogni 
condizionamento. Questo riguarda naturalmente anche la 
scelta delle parti da difendere. Ma l'argomento usato dall'av
vocato Salvo Riela (uno dei penalisti intervistati dal settima» 
naie, ndr) secondo cui fra un imputato di mafia che paga e 
una vittima della mafia che non paga, egli difende il primo, è 
assolutamente aberrante e contrasta con i principi e la mora-
le dei comunisti». 

•La lotta alla mafia — ha proseguito Zangheri — è un 
punto discriminante per tutti i cittadini, compresi gli avvo
cati. Noi guardiamo con simpatia agli sforzi per costituire e 
sostenere un collegio di difesa delle vittime della mafia e ci 
auguriamo che Salvo Riela non abbia pronunciato le parole 
riferite e sia in grado di smentirle». 

Aumentano pure le adesioni all'iniziativa lanciata l'altro 
giorno dal sindacato di Venezia, Nereo Laroni, di una delega* 
zione di sindaci a Palermo, il 10 febbraio. Hanno annunciato 
la loro presenza nel capoluogo siciliano il giorno della prima 
udienza del processo l'on. Giacomo Mancini, sindaco di Co
senza («Sarà un'occasione per concordare con 1 colleghi del 
nord una comune azione contro la delinquenza organizzata 
per lo sviluppo del Meridione») e il sindaco di Napoli, Carlo 
D'Amato («E la risposta della società civile alla società crimi
nale»). 

PALERMO — Craxi con il sindaco Leoluca Orlando Cascio in visita al rione San Pietro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ha detto il 
presidente del Consiglio Bet
tino Craxi a commento di 
una velocissima incursione 
per i quartieri del centro sto
rico di Palermo e che si è 
conclusa in cattedrale: «Sono 
rimasto scosso». Gli ha repli
cato il cardinale Salvatore 
Pappalardo: «E lei non ha vi
sto il peggio». Con una lievis
sima punta di imbarazzo il 
sindaco della città, il demo
cristiano Leoluca Orlando 
Cascio, ha spiegato: «Ma ciò 
che oggi il presidente del 
Consiglio ha visto rappre
senta quasi il peggio». Tutti e 
tre hanno poi convenuto che 
per questa città «c'è ancora 
motto, molto da fare». 

Rimane un dato: un itine
rario che attraversi Castello 
San Pietro e Piazza Tredici 
Vittime, Brancaccio e il pon
te Ammiraglio, Ballare e Ca
sa Professa, offre uno spac
cato senz'altro attendibile di 
cos'è divenuta oggi la secon
da città del meridione. L'im
mensa distesa di 250 ettari 
che racchiude il centro stori
co ha infatti un brutto pri
mato: è rimasta l'unica delle 
grandi città europee a non 
esser stata risanata dopo la 
fine del secondo conflitto 
mondiale. Lo scambio di bat
tute in cattedrale, prima che 
il capo della chiesa siciliana 
guidasse Craxi fra le navate 
arabo-normanne, costituì-

Craxi: mafia alle 
corde, ma non vinta 
La visita a Palermo del presidente del Consiglio - Il cardinale 
Pappalardo: «E lei non ha visto il peggio...» - Sviluppo e promozione 

sce una delle rare occasioni 
in cui il rigidissimo cerimo
niale ieri è sembrato allen
tarsi all'improvviso. Poi il 
presidente del Consiglio si è 
incontrato con la municipa
lità riunita in seduta straor
dinaria per affrontare i tanti 
risvolti dell'emergenza Pa
lermo. 

L'idea porta una data an
tica: l'agosto '85. Quando — 
all'indomani degli agguati 
mafiosi contro i funzionari 
di polizia Montana e Cassarà 
— una delegazione di capi
gruppo del Consiglio comu
nale, guidata dal sindaco si 
recò a Roma, incontrò Craxi, 
ne sollecitò la venuta in Sici
lia. All'incontro a Palazzo 
delle Aquile, Craxi ha voluto 
far precedere il giro per la 
città. Presenza questa più 
simbolica e propagandistica 
che momento di reale incon

tro con le popolazioni di quei 
quartieri. Un corteo di una 
quarantina di auto di rap
presentanza è sfrecciato per 
mezza città fra lo stupore dei 
palermitani che, intrappola
ti nel traffico, sapevano che 
«dentro una di quelle mac
chine c'è Craxi». Tre, quattro 
minuti per ogni sosta, collo
qui, ovviamente, telegrafici. 

«Ho molta fiducia in te 
Bettino perché mantieni le 
promesse, ma abito in queste 
catapecchie dal 1945. Non 
voglio dirti altro». Sono le 
parole di una popolana di 
Castello San Pietro, quartie
re definito (tanti anni fa) «pi
lota» per l'avvio del risana
mento ma che continua ad 
inginocchiarsi su sé stesso in 
barba a finanziamenti e leg
gi nazionali. Tripudio di ga
rofani e bandiere rosse sul 
ponte Ammiraglio, attraver

so il quale Garibaldi e i Mille 
entrarono in città. Manife
stazione di protesta invece 
sulla scalinata di Palazzo 
delle Aquile dove si erano 
riuniti un centinaio di giova
ni disoccupati organizzati da 
Democrazia Proletaria (l'u
nico consigliere comunale di 
Dppresente in Consiglio non 
ha partecipato alla seduta). 

Giornata all'insegna della 
coreografia, non priva però 
di contenuti, qualche volta 
anche significativi. In un 
municipio, per l'occasione 
rimesso a nuovo e tirato a lu
cido, nella sala delle Lapidi, 
quella del Consiglio, ha in
trodotto il sindaco prima che 
fosse Craxi a parlare. Orlan
do ha ricordato che Palermo 
registra «un tasso di disoccu
pazione fra 1 più bassi d'Eu
ropa, una struttura produt
tiva gracile, una insufficien
te presenza degli interventi 

pubblici, un benessere spes
so apparente, convulso, trop
po spesso distorto e inquina
to». Ma ecco — questa sotto
lineatura è stata fatta con 
«forte preoccupazione» — 
che Palermo rischia di essere 
dimenticata e rimossa, spe
cie sul versante dello svilup
po e della promozione. 

Dopo aver esaltato il «rin
novato spirito civico degli 
italiani», Craxi ha affermato 
che in questo senso Palermo 
non costituisce una eccezio
ne mentre «l'eccezione» è 
rappresentata da «una fascia 
di criminalità, di stampo an
tico e nuovo, che, per l'alto 
livello delle sue connessioni, 
per la sua pretesa di arro
gante contrapposizione allo 
Stato, per la quantità dei ca
pitali impegnati, per l'effera
tezza dei delitti compiuti, ha 
finito col sovrastare ogni al
tra immagine della città». Il 
presidente del Consiglio ha 
quindi pronunciato parole 
ferme sulla mafia, pur evi
tando riferimenti all'immi
nente maxi-processo: «La 
mafia appare alle corde — 
ha detto — è costretta ad 
esercitare il suo potere sulla 
parte più debole della socie
tà, certo non è ancora scon
fitta definitivamente, non è 
estirpata come vorremmo 
che fosse, dispone ancora di 
mezzi ingenti». 

Saverio Lodato 

Un sondaggio «Swg» pubblicato da Famiglia cristiana 

ii Il 67% degli italiani vorre 
distruggere le armi nucleari 

ROMA — Il 67,2 per cento degli italiani 
è favorevole all'eliminazione totale del
l'armamento atomico e di quello chimi
co. Il 64,9% vorrebbe la chiusura delle 
basi nucleari (è «indispensabile» arriva
re a questo risultato per il 39,3%, è «au
spicabile ma irrealizzabile» per il 
25.6%), mentre il 62.9% condivide l'ap
pello all'obiezione fiscale contro gli ar
mamenti e le spese della Difesa. Questi 
sono i risultati di un sondaggio com
piuto dall'istituto «SWG», per conto di 
«Famiglia cristiana», la rivista cattolica 
che lo pubblica nel suo ultimo numero. 
• Comunque, se il 67,2% degli intervi
stati risulta favorevole all'eliminazione 
delle armi, a preoccupare di più gli ita
liani è il problema della disoccupazione 
(34.4%); a! secondo posto c'è il «perico
lo» della criminalità con il 32,5% delle 
citazioni e solo al terzo posto la minac
cia per la pace nel mondo (24.4%). 

Dal settimanale cattolico alla confe

renza episcopale: il consiglio perma
nente dei vescovi Italiani ha reso noto 
ieri un messaggio per la «giornata per la 
vita» indetta per il 2 febbraio prossimo. 
La conferenza attacca nuovamente con 
toni pesanti la legislazione italiana in 
materia di interruzione della gravidan
za, affermando che «è falsa la convin
zione che ciò che è possibile per la legge 
civile possa anche essere lecito sul pia
no morale». Nel documento vengono re
cepite le parole di Wojtyla: «Si è detto 
che la Chiesa — aveva affermato il pa
pa — sarebbe stata sconfitta perché 
non è riuscita a far recepire la sua nor
ma morale. Ma io penso che in questo 
tristissimo e involutivo fenomeno chi è 
stato veramente sconfitto è l'uomo, è la 
donna. È sconfitto il medico che ha ri
nunciato alla protezione del fondamen
tale e sacrosanto diritto alla vita, per 
divenire strumento di un preteso inte
resse della collettività». 

Ad alimentare la discussione interna 

al mondo cattolico, ieri ci sono stati gli 
echi alle dimissioni dei tre dirigenti na
zionali dell'«Azione cattolica» che nei 
giorni scorsi avevano rimesso le loro 
cariche nelle mani del presidente Al
berto Monticone, In polemica con la ge
stione di quest'ultimo, definita — an
che se in via informale — «autoritaria e 
non rappresentativa dell'insieme del
l'associazione». 

A dimettersi erano stati I due vice
presidenti del settore giovani (Giovanni 
Maria Mattioli e Pasquale Straziota) e il 
responsabile dei ragazzi Antonio Tom-
bollnl. L'ufficio stampa dell'Azione cat
tolica, interpellato dall'agenzia di 
stampa Ansa, non ha voluto fare com
menti sull'episodio né riportare opinio
ni di dirigenti. L'ufficio stampa si è li
mitato a ricordare i termini del comu
nicato che ha annunciato le dimissioni 
e la loro accettazione da parte del consi
glio nazionale. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Da mesi i rap
porti erano freddi e formali. 
Ieri un primo segnale di di
stensione. Un incontro a 
due, in campo neutro, in un 
albergo del centro. «Un utile 
scambio di idee» secondo 1 
comunisti. «Un colloquio se
reno, disteso, in un clima lea
le» secondo i socialisti. Pei e 
Psi si sono incontrati dun
que per fare il punto sulla 
crisi amministrativa al Co
mune di Napoli dopo il pro
nunciamento del sindaco 
Carlo D'Amato a favore di 
una giunta di programma a 
sei. dal Pli al Pel. 

Il Pei era rappresentato 
dal segretario provinciale 
Umberto Ranieri e dal capo
gruppo consiliare Berardo 
Impegno; il Psi dal subcom
missario della Federazione 
Freddy Scalfati e dal capo
gruppo Giuseppe Riccardi. 
Un'ora e un quarto di discus
sione, nessun comunicato 
congiunto alla fine. Da en
trambe le parti è stato messo 
l'accento sulle posizioni uffi
ciali assunte dai rispettivi 
organismi dirigenti. «I com
pagni socialisti — hanno di
chiarato al termine della riu
nione Ranieri e Impegno — 
hanno tenuto a sottolineare 

Incontro 
Pci-Psi 

al Comune 
di Napoli 

le novità contenute nel loro 
documento reso pubblico in 
questi giorni: in particolare 
l'assenza di ogni riferimento 
al pentapartito e la crìtica ad 
ogni pregiudiziale nella ri
cerca di un accordo per Na
poli». 

Il Psi, dopo una riunione 
del suo gruppo diligente a 
Roma, ha assunto infatti 
una posizione che si discosta 
da quella espressa dal sinda
co D'Amato; senza far riferi
mento espressamente alla 
giunta a sei, si è detto co
munque favorevole ad un 
confronto politico-program
matico con tutti i partiti. «SI, 
è una cosa diversa dall'ipote
si di D'Amato — ha detto Ieri 
Riccardi — è comunque an
ch'essa una posizione senza 
pregiudiziali, aperta ad ogni 

soluzione. Nei prossimi gior
ni avremo incontri bilaterali 
con gli altri partiti, poi tor
neremo ad incontrarci col 
Pel. Anche dall'esito di que
sta ricognizione, decideremo 
sull'opportunità o meno del
le dimissioni della giunta». 

Per le dimissioni si sono 
espressi invece i comunisti: 
•Questo passaggio appare 
sempre più indispensabile e 
obbligato per dare credibili
tà alla ricerca di una svolta 
politica a Napoli. Cosi come 
e inaccettabile che il consi
glio comunale non venga 
convocato da circa un mese e 
si trascini una pratica am
ministrativa sottratta a 
qualsiasi controllo». II Pei ha 
poi precisato la sua proposta 
di governo della citta basato 
su una impostazione pro
grammatica rinnovata e 
puntuale, su un impegno 
unitario di tutte le forze sane 
e democratiche, su un ruolo 
diretto di governo del Pei. 
«Un'esperienza limitata nel 
tempo ma in grado di risol
vere i problemi istituzionali, 
urbanistici e produttivi. È la 
strada per contrastare lo 
scioglimento del consiglio 
comunale». 

I.V. 

Scalfaro riferisce al 
Comitato sui «servizi» 

ROMA — Il ministro degli Interni Oscar Luigi Scalfaro e 
il direttore del Sisde, prefetto Parisi, sono stati ascoltati 
Ieri dal Comitato parlamentare per i servizi di informazio
ne e sicurezza. Dopo un'Informativa del prefetto Parisi, i 
parlamentari hanno rivolto alcune domande al ministro 
Scalfaro, in particolare sui rapporti di collaborazione tra 
l'Italia e gli altri paesi europei per la lotta al terrorismo. 
Scalfaro, rispondendo, ha brevemente riferito sul suol 
viaggi all'estero per realizzare migliori intese per fronteg
giare il fenomeno. La riunione è stata Interrotta dopo cir
ca un'ora e mezzo per consentire al ministro e ai parla
mentari di prendere parte alle votazioni alla Camera sulla 
legge finanziaria. 

Inchiesta Giardili, chiesto 
proscioglimento per Piccoli 

ROMA — Proscioglimento con formula piena per Flami
nio Piccoli. È questa la richiesta del Pm romano Domeni
co Sica al termine dell'inchiesta-stralcio riguardante I 
rapporti del leader democristiano con il gruppo Giardili-
Pazienza, già inquisito dalla magistratura romana per 
una lunga serie di reati. La posizione di Flaminio Piccoli 
era stata stralciata in attesa di una rispota del Parlamento 
sulla richiesta di autorizzazione a procedere avanzata dal 
giudice Istruttore Francesco Mlslani. Come si ricorderà lo 
stesso Piccoli rinunciò volontariamente all'immunità par
lamentare e affrontò 11 supplemento d'indagine come in
diziato di associazione a delinquere di tipo semplice e pe- • 
culate Gli indizi si riferivano ad alcuni episodi (la rico
struzione del dopo terremoto In Irplnia, il viaggio dello 
stesso Piccoli negli Usa) di cui avevano parlato in istrutto
ria Pazienza e Giardili. Il leader democristiano affermò di 
non aver mai avuto alcun rapporto di affari con Giardili 
(interessato alla ricostruzione) e sostenne che il viaggio 
negli Usa fu pagato dalla De (e non dal Sismi del gen. 
Santovito). Già allora il Pm Sica fu contarlo alla richiesta 
di autorizzazione a procedere. In questi giorni ha confer
mato la sua idea chiedendo il proscioglimento pieno per il 
parlamentare. La decisione finale spetta ora al giudice 
Misiani. 

Laurea «honoris causa» 
per Senghor a Palermo 

PALERMO — L'Università di Palermo ha conferito ieri la 
laurea «honoris causa» al poeta e fondatore del Senegal 
libero e indipendente Leopold Sedar Senghor, per onorare 
«la grandezza del poeta e la saggezza del politico». 

Terroristi dei Colp accusati 
di omicidio in Francia 

MILANO — Due terroristi dei Colp (Comunisti organizza
ti per la liberazione proletaria) in stato di detenzione, 
Franco Fiorina e Gloria Argano, saranno processati in 
Italia anche per reati commessi in Francia, verso la quale 
non è prevista l'estradizione di cittadini italiani. II giudice 
Bruguoière ha trasmesso al pm milanese Spataro gli atti 
dell'inchiesta su Action Directe, nella quale Fiorina ed 
Argano sono accusati di varie rapine tra l'83 e l'84 e dell'o
micidio di due poliziotti a Parigi nell'83. 

Cuori di italiani 
trapiantati all'estero 

VICENZA — Due cuori di italiani sono stati trapiantati 
ieri a Monaco di Baviera ed a Nizza, non essendo risultati 
compatibili con le caratteristiche dei pazienti in lista d'at
tesa in Italia. Sono quelli di Enrico Bisarello, un ragazzo 
vicentino di 15 anni, e di Maria Alfarano, 33enne di Noci 
(Bari), entrambi morti in incidenti stradali. 

Donne e comunicazione 
convegno a Roma 

ROMA — «Donne e comunicazione - Svolte e mutamenti» 
è il titolo del convegno pubblico promosso dalla rivista 
«Noi donne». Si svolge domani e dopodomani presso la 
Federazione nazionale della stampa in corso Vittorio 
Emanuele 349 a Roma, con una larga partecipazione di 
giornaliste e rappresentanti del movimento delle donne. 

Anche Giovanna Spendei 
ha tradotto Puskin 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo: caro direttore, vi 
sono molto grato per la recensione alla traduzione delle 
poesie di Puskin (pubblicata lunedì 20 gennaio a pagina 8 
e firmata da Mario Santagostini) fatta da me in collabora
zione con Giovanna Spende!. Mi dispiace però che nel tito
lo non sia apparso il nome della Spendei, che di quel lavo
ro ha condiviso l'impegno e quindi il merito. Giovanni 
Giudici. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA aHa seduta pomeridiana di ogoi. mercoledì 22 gennaio, • 
a quelle successive. 

Polemiche e speranze dopo le voci contrastanti sul destino dell'insediamento militare Usa 

Ariano, si può vivere senza «la base»? 
Dal nostro inviato 

AVIANO (Pordenone) — Di-
stesa ai piedi del Piancavallo 
innevato, da oltre trent'anni 
Aviano convive con una del
le maggiori basi aeree ame
ricane d'Europa: un'area di 
oltre seicento ettari (conces
sa dal 1953 per la simbolica 
cifra di un dollaro all'anno) 
nella quale non si sa cosa 
succede perché non sono 
ammessi controlli. Dall'altra 
parte del recinto metallico, 
pieno di tabelle con avvisi e 
divieti, le leggi italiane non 
hanno valore. 

Qualcuno ha voluto para
gonare Aviano a Sigonella. 
Ma è un parallelo che non 
regge perché quella siciliana 
è una base della Nato, questa 
è dichiaratamente america
na, ossia una base d'appog
gio riservata solo ed esclusi
vamente alle unita aeree sta
tunitensi. Recentemente si è 

parlato di una sua possibile 
chiusura e si è creata la pau
ra per i posti di lavoro, pre
sentando Aviano come una 
località dipendente dalla ba
se americana. Qualche gior
nale ha montato la cosa indi
cando una completa unani
mità delle forze politiche lo
cali in difesa della base e 
coinvolgendovi anche i co
munisti. In realtà su Aviano 
11 Pei ha oggi la stessa posi
zione di ieri, quella cioè mi
rante allo smantellamento 
delle basi militari straniere, 
soprattutto quelle con arse
nale nucleare, come in que
sto caso. 

«Noi — dice Sigfrido Ce-
scut, consigliere comunale 
del Pel — abbiamo criticato 
la maggioranza Dc-PsI per
ché ha proposto nel suo do
cumento programmatico 
una predilezione nelle as
sunzioni per gli avtanesl os

sia un ulteriore aumento del
la dipendenza dell'economia 
locale dall'attività della ba
se». 

•Si sostiene che la base 
rappresenta circa ottanta 
miliardi di lire in più all'an
no nel giro degli affari — ri
leva il segretario della sezio
ne comunista, Mario Capo-
villa — ma ben poco di que
sto denaro In realtà rimane 
ad Aviano. Dei circa cinque
cento dipendenti civili della 
base, appena il 20% sono 
avlanesl, gli altri vengono da 
altre località, mentre ogni 
giorno, circa quattrocento 
nostri cittadini, vanno a la
vorare fuori comune. E poi, 
diciamolo chiaramente, gli 
americani ci lasciano solo le 
briciole perché tutto, dall'a
go all'automobile, possono 
acquistarlo nei loro spacci 
Interni, dove la roba (prove
niente dagli Stati Uniti via 

Preoccupazioni 
per l'economia 
del posto, ma 
c'è chi dice: 
smantellarla 
converrebbe 
perché qui 

arrivano solo 
le briciole in 

cambio di tanto 
pericolo 

La posizione 
dei partiti e 

le proposte Pei 

Livorno) costa meno». 
Da parte sua il capogrup

po socialista al Comune, 
Luigi Gant (già sindaco ai 
tempi dell'amministrazione 
di sinistra) pur essendo In 
quella maggioranza che vuo
le ora «più avianesi nella ba
se» ha sentito la necessità di 
scrivere l'altro giorno che 
«non saremo noi del Psi a fa
re lo sciopero della fame per
ché la base statunitense ri
manga ad Aviano». E sono In 
tanti a pensarla così perché 
la base americana per questa 
località è in realtà un pesa 
Aviano, comune con poco 
più di ottomila abitanti, deve 
Infatti assicurare i servizi 
per una popolazione reale di 
circa dodicimila persone. I 
quattromila americani tra 
militari e familiari, dispon
gono di duemllaclnquecen* 
to-tremlla tra automobili ci

vili e camion militari, usu
fruiscono dei servizi comu
nali (acquedotto, illumina
zione. raccolta rifiuti) ma 
non pagano né tasse né im
poste. Per la loro presenza il 
Comune, in trent'anni, non 
ha mai ricevuto una lira. 

I circa quattromila dell'U-
saf ad Aviano lasciano solo i 
soldi per gli affìtti (anche 
questi solo in parte), per le 
visite alle pizzerie e per l'ac
quisto del souvenirs. 

Da anni ormai ì dipenden
ti italiani che se ne vanno, 
vengono sostituiti con dei ci
vili americani, comprese an
che le mogli del militari. Ciò 
in violazione degli accordi 
tra i due governi. Ma tanto si 
sa come vanno le cose oltre 
quello steccato: ce lo confer
ma anche Ezio Fenos, segre
tario provinciale della Cisl. 

•Prima se ne vanno meglio 
è, ma si deve anche sapere 
quando — aggiunge Fenos 
— ciò per creare le alternati
ve occupazionali per 1 lavo
ratori, una delle quali po
trebbe essere la realizzazio
ne, su quei terreni, di un au
toporto civile*. Questa even
tualità è condivisa anche da 

Valentino De Piante, del Co
mitato per la pace di Aviano, 
il quale però la pone al terzo 
posto, dopo le iniziative agri
cole e lo sfruttamento delle 
strutture ad alta tecnologia 
esistenti. 

De Piante ritiene che si de
ve lavorare per trovare delle 
soluzioni alternative e non 
puntare sulle paure della 
gente. «La riduzione degli ar
senali militari — sostiene 
Cescut — deve essere priori
taria; non è possibile una 
monetizzazione della loro 
presenza, non è ammissibile 
farne oggetto di scambio per 
delle esigenze occupazionali. 
La lotta contro la base deve 
proseguire perché mentre 
minacciano di andarsene 
(forse per ottenere di più), 
stanno facendo dei lavori per 
il bunkeraggio sotterraneo. 
E la gente ha l'impressione 
che gli aerei possano sì venir 
ritirati, ma per far posto ai 
missili. Fin quando esisterà 
la base americana Aviano 
sarà sempre un deposito ed 
un bersaglio atomico». 

Silvano Goruppi 
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ROMA — Ancora un sniente di 
fatto» nella trattativa tra i me
dici ed il governo. Dopo una 
lunga giornata di incontri rin
viati, di frenetiche ricerche del
le controparti che si inseguiva
no da un appuntamento all'al
tro tra palazzo Chigi e la Came
ra dei deputati, l'incontro con i 
BindBcati autonomi non c'è sta
to. Gli scioperi sono dunque 
confermati: se entro oggi non 
XÈttìt raggiunto l'accordo, da 
domani e fino a sabato incroce
ranno le braccia sia i medici di
pendenti che quelli convenzio
nati, medici di famiglia e spe
cialisti. È possibile che oggi 
l'accordo ci bis? 1 vicesegretari 
della maggioranza, dopo uno 
dei vertici di ieri sera, hanno 
detto: lAbbiamo trovato un'in
tesa all'interno del pentaparti
to su una proposta concreta da 
sottoporre ai sindacati autono
mi!. Quale proposta? Per ora è 
un segreto, la si conoscerà 6olo 

oggi-
li primo appuntamento, 

quello che si erano dati i vice 

segretari dei partiti delta mag
gioranza con il sottosegretario 
Amato, delegato dal presidente 
del consiglio alla ricerca di una 
soluzione, è •saltato» alle 16.30 
del pomeriggio. La situazione 
che si era creata in aula a Mon
tecitorio sulla legge finanziaria 
ha provocato la fuga dei politici 
presenti da un «palazzo» all'al
tro. Fatta eccezione per Spado
lini, che dovendo partecipare 
ad un improvvisato consiglio 
dei minitri, aveva sbagliato se
de e si era recato a Palazzo Chi
gi. 11 ministro della Difesa dopo 
aver capito il suo sbaglio è 
«schizzato» via di nuovo, appro
dando alla Camera dove ne) 
frattempo le delegazioni dei 
sindacati autonomi dei medici 
aspettavano (chiuse nelle sedi 
dei gruppi) che qualcuno si de
cidesse ad incontrarli. Ma han
no dovuto aspettare a lungo. 

Ieri gli «autonomi» avevano 
diffuso un documento che sin
tetizza in alcuni punti le loro 
richieste, o meglio, che suggeri
sce al governo quale via pren

dere per realizzare l'obiettivo 
dell'autonomia contrattuale, 
pregiudiziale che i medici pon
gono a qualsiasi trattativa sui 
contenuti dei problemi solleva
ti. 

Ad una prima analisi il docu
mento sembra chiedere addi
rittura una modifica dell'arti
colo 2B della legge dell'83 per il 
pubblico impiego. Si tratta 
dell'articolo che disciplina le 
categorie speciali — magistrati, 
avvocati e procuratori dello 
Stato — sottoposti ad una ri
serva di legge fissata dalla Co
stituzione all'articolo 97. Tutta 
la materia che usualmente è og
getto di trattativa contrattuale 
— questa la condizione — vie
ne deliberata dal Parlamento, 
per legge. Gli «autonomi» vor
rebbero insomma che ai medici 
(ed ai veterinari), fosse conces
sa la «categoria speciale» poten
do però mantenere la capacità 
contrattuale. 

Il vicesegretario della De En
zo Scotti, ed il senatore Giugni, 
consultato in qualità di esperto 

I partiti della maggioranza hanno trovato raccordo 

Vertenza-medici, 
lii match decisivo 

tra il governo 
e gli «autonomi» 

La proposta non è stata ancora resa nota - È confermato lo sciope
ro «totale» - Uinvito di un teologo a dissociarsi dall'astensione 

in diritto del lavoro, su questa 
richiesta hanno espresso una 
forte perplessità. Tra l'altro il 
documento non era stato con
segnato ai protagonisti infor
mali di questa specie di tratta
tiva, cioè gli uomini della mag
gioranza: cosi, quando final
mente alle 18.30 si sono riuniti 
(erano presenti il socialista 
Martelli, il socialdemocratico 
Ciocia, il liberale Patuelli, Giu
gni, Scotti e Giuliano Amato), 
non si aspettavano certo di do
ver cominciare a dire il primo 
«no» eecco ai medici. Hanno 
cercato invece (ripetiamo una 
formula ormai ben nota) di «ra
gionare su delle ipotesi che dia
no ai medici una reale autono
mia contrattuale, dentro il con
tratto unico per il comparto sa
nitario». E questo, per ammis
sione dello stesso Giugni, è im
possibile senza toccare la legge 
quadro. Tutto qui. In che cosa 
consista dunque questo «ragio
namento» e come e dove sem
mai ci si proponga di modifi
care la legge quadro, per il mo

mento è «top secret». I vicese
gretari infatti si aspettavano di 
poter immediatamente incon
trare i rappresentanti dei me
dici e non hanno dunque voluto 
entrare nel merito. Ma dopo 
l'ennesimo trasferimento del 
vertice dalla stanza del presi
dente del Consiglio a Monteci
torio (11 si erano riuniti) alla se
de del gruppo parlamentare de
mocristiano, c'è stata un'altra 
sorpresa: alcuni delegati sinda
cali del Cimo e della Pimed si 
erano persi. Di nuovo una fre
netica ricerca e poi il primo rin
vio. Mentre tutti se ne stavano 
andando, però, i delegati sono 
sbucati fuori da un ascensore: 
ma erano troppi, circa una ven
tina: «Non si può ragionare in 
quaranta» — hanno detto i po
litici, fissando a quel punto la 
riunione, più ristretta, con i 
sindacati, per stamattina alle 
11. A questa cronaca vanno ag
giunte le dichiarazioni dei me
dici presenti: «Non revochere
mo lo sciopero se non ci daran
no una piena autonomia con

trattuale» — e la «proposta» del 
segretario confederale della Uil 
Benvenuto: «Scorporiamo la 
questione del contratto da 
quella del ruolo del medico nel
le Usi. Ed in questa materia si 
può anche fare un decreto leg
ge». 

Da registrare inoltre la presa 
di posizione della rivista catto
lica «Prospettive nel mondo»: in 
un articolo del teologo gesuita 
Armando Guidetti si chiede ai 
medici cattolici di dissociarsi. 
«Quando l'omissione volontaria 
di atti d'ufficio — è scritto nel
l'articolo — può mettere in pe
ricolo la vita umana, come può 
accadere per i più deboli, gli 
anziani ed i bambini durante 16 
sciopero, si viola il precetto 
evangelico "non uccidere"». Ie
ri t tre sindacati confederali 
hanno inviato al presidente del 
consiglio Craxi un telegramma 
in cui si chiede un incontro per 
cominciare subito la trattativa 
per il contratto alla sanità. 

Nanni Riccobono 

G Sono un primario 
e dico: questi scioperi 
affossano la riforma 

GASPARE JEAN, Milano — Sono primario di medicina 
generale all'ospedale di Gorgonzola. Faccio 11 tempo pieno, 
come del resto tutti i medici della mia divisione. Non ho fatto 
sciopero e spiego brevemente perché. I sindacati autonomi 
chiedono una maggiore autonomia del medici, mentre, a mio 
parere, occorrono maggiori controlli sulla sanità, se quello 
esercitato dal partiti e dal sindacati è Insufficiente, bisogna 
attivare altre organizzazioni, come il Tribunale per 1 diritti 
del malato. Per quanto riguarda gli stipendi, c'è una notevole 
disomogeneità. Nelle Usi (come in quelle di Bho, Garbagna-
te, Cernusco sul Naviglio) dove non si alimenta più l'attività 
del laboratori privati di analisi, l medici guadagnano di più. 
In numerosi ospedali della provincia l medici hanno quindi 
solidi Incentivi, mentre a Milano, dove la riforma sanitaria è 
stata boicottata, gli Incentivi sono pochi perché lavorano 
molto 1 laboratori privati di analisi e di radiologia. Per ciò che 
si riferisce alle pensioni, è vero che la cassa pensioni del 
sanitari è più favorevole al medici di quanto prevedeva 11 
progetto di riforma, ma lo personalmente sono favorevole 
alla riduzione dell'attuale giungla anziché continuare con 
particolari situazioni di privilegio. Concludo che la realizza
zione della riforma sanitaria potrebbe risolvere II problema 
dell'occupazione del medici, mentre questi scioperi tendono 
ad affossare la riforma e ad ampliare l'attività libero-profes
sionale che favorisce solo alcuni. 

SANITÀ, GLI SPRECHI 
Ancora oggi filo 

D L'ospedale è fatto 
ma non funziona 

diretto con 
il nostro giornale 

Dalle segnalazioni che riceviamo emerge 
un quadro di malgoverno nel campo della salute 

I lettori che vogliono chiamarci hanno 
a disposizione (dalle ore 16 alle 19) 

i numeri 06/4951630 e 02/6420945 
ELVIRA VERTA, Cosenza — Chiamo per conto di una pen

sionata sociale di 65 anni, Elvira Verta, È emodlallzzata, ma 
qui nella Usi di San Marco Argentario, In provincia di Cosen
za, non esiste questo servizio. Quindi, questa povera donna, 
che ha 200 mila lire di pensione, col marito che ha pure lui 
una pensione minima, deve recarsi all'ospedale più vicino, 
che è quello di Cosenza. E spende ogni volta 140 mila lire di 
noleggio dell'auto. L'Usi rlmbora solo 200 lire a km, non più 
di 60 mila lire In tutto. Quando la signora Verta ha chiesto il 
rimborso le hanno risposto che non ci sono soldi, che la voce 
non figura In bilancio. Ma, accanto, ci sono sprechi colossali: 
da sedici anni è in costruzione il nuovo ospedale. Hanno fatto 
tutte le assunzioni nel solito modo, e già 11 pagano, a vuoto. E 
l'ospedale già pronto non funziona. 

D I nostri stipendi? 
Ci sono molte e forti disparità 

GIUSEPPE DE JACO, (Pisa) — Sono un anestesista riani
matore che lavora come assistente all'ospedale Santa Chiara 
dal dicembre 1974 a tempo pieno. Cominciamo col parlare 
delle retribuzioni del medici: lo prendo netti sul due milioni 
al mese, compreso mezzo milione, lira più, lira meno, come 
compartecipazioni. La mia tredicesima è stata dt un milione 
e 100 mila lire. Il mio parere è che nessuno, neppure l sinda
cati e 11 Pel, dice le cose come stanno, e cioè che ci sono grosse 
disparità di trattamento per cui, ad esemplo, mentre lo ho lo 
stipendio che ho detto, un medico del laboratorio di analisi o 
un mio collega addetto all'emodialisi, con le compartecipa
zioni può arrivare a tre milioni e mezzo-quattro. Perché non 
denunciamo questa situazione per cui le retribuzioni non si 
basano sulla professionalità e sulla responsabilità? Vorrei 
Inoltre segnalare che esiste un meccanismo In base al quale l 
medici in sciopero, a differenza di quanto avviene per gli altri 
lavoratori, non ci rimettono soldi per l'astensione dal lavoro. 
Concludo che se si dovesse giungere alla concessione di un 
contratto separato per i medici negli ospedali si arriverebbe a 
forme di lotta davvero durissime. 

D Chi non può permettersi 
l'infermiere 

EDDA ORSI, Perugia — Faccio parte della commissione 
provinciale assistenza e benefìclenza. Voglio segnalare 1 gra
vi disagi cui sono sottoposti l cittadini che presentano alle 
Usi domanda per le visite per farsi riconoscere l'invalidità 
civile. Passano anche tre anni. C'è gente che ha fatto doman
da nell'81, ed ancora non è stata convocata. So che a Roma 
alcune Usi si rifiutano addirittura di ricevere le domande, ed 
e un grosso arbitrio. Va bene che ci sono pochi medie) e sono 
mal pagati. Ma un rimedio ci deve pur essere. Qui a Perugia 
giacciono non esaudite 6 mila domande. E le disposizioni 
della legge finanziarla, che comportano la ripetizione degli 
accertamenti già effettuati in passato, provocheranno ulte
riori disagi. 

Voglio denunciare, poi, un altro guasto di cui solitamente 
non si parla: la mancata assistenza notturna al malati rico
verati negli ospedali. L'ente pubblico non garantisce questa 
assistenza. E cosi è nata e si e sviluppata tutta una rete — so 
che esiste a Perugia e a Genova, quindi ritengo che sia un 
fatto nazionale — di Infermieri che di giorno lavorano negli 
stessi ospedali e che per 60-70 mila lire offrono la loro assi
stenza notturna. Questo si risolve per alcune famiglie in un 
onere nnanzlario insopportabile. Ma anche In discriminazio
ni inaccettabili tra malato e malato. 

D Funzionava bene 
allora l'hanno chiuso 

ANNA MARIA TOMAZZINI, Pisa — Sono una terapista di 
riabilitazione. Anzi lo ero, perché qui a Pisa, presso la Usi 
dove lavoro, avevamo un centro che funzionava bene, e 
l'hanno chiuso: 21 posti letto, un ambulatorio, un centro 
specializzato per 1 bambini, ed annessa una scuola di aggior
namento professionale, dove veniva gente da tutta Italia, È 
chiuso da giugno. Prima, dicevano, per mancanza di perso
nale. Poi, perchè «bisogna risparmiare». Ma devono ancora 
dimostrarmi se il posto dove minacciano di mandarci, una 
«Casa di Riposo», costi davvero meno. 

D Un modo per 
sabotare la riforma 

MARIO BERGHI, Aprili» (Latina) — Sono un esponente 
comunista del comitato di gestione della Usi Ltl di Aprilla: 
dal 1979 c'è un gabinetto radiologico pubblico, che sarebbe in 
grado di funzionare perfettamente. Ma la Usi non ha potuto 
assumere un tecnico che ci lavori. Abbiamo chiesto Invano 
una «deroga» alla Regione. Intanto le due strutture private 
operanti nella zona, convenzionate con la Regione, lucrano 
40-50 milioni al mese. Sono stati stanziati due miliardi e 
ottocento milioni per nuovi poliambulatori, ma non s'è visto 
nulla. Non è questa un'altra maniera per sabotare la rifor
ma? 

D Chi non ha la Tac 
chi non ha il chirurgo 

FLORIANA CARDINALI, Roma — Lavoro al pronto soc
corso del «S. Giacomo», un ospedale piccolo, ma efficiente. 
Solo che manchiamo di un reparto neurochirurgia e della 
Tac Cosi quando arriva un traumatizzato cranico, è un 

dramma. Occorrerebbe subito fargli la Tac e trovargli un 
posto. Appena 11 malato è pronto, spediamo fonogrammi 
dappertutto. E allora: il «Cto» ha la Tac, ma non ha 11 neuro
chirurgo. Il «S. Filippo» ha il reparto, ma non ha la Tac, U 
«Gemelli» puntualmente risponde al nostri fonogrammi: 
«Non slamo attrezzati ad Interventi neurochlrurglcl di ur
genza». Il «Policlinico» ed U «Regina Elena» accettano solo 
gente con tumori o paralisi, ma non chi è caduto dal motori
no. I soli due ospedali che accettano slmili Interventi sono 11 
«San Giovanni» e il «San Camillo», ma sono pieni da scoppia
re. L'ultima volta, per un uomo di 45 anni, dal nostro pronto 
soccorso abbiamo chiamato U Procuratore della Repubblica 
e solo grazie al suo intervento (con la minaccia della magi
stratura», slamo riusciti a farlo operare ed a salvarlo. 

D Respingiamo la gente 
Potremmo salvarla 

CANDIDO RUFFATO, Roma — Sono U tecnico del servizio 
elettrostimolazlone cardiologica del centro anestlosologia e 
rianimazione di un grande ospedale romano. Qui applichia
mo 1 «pace maker». Qui parlano di trapianti, e noi che con un 
filetto In vena riusciamo a volte a risolvere tanti di quei 
problemi dobbiamo respingere la gente. Ho una documenta
zione grossa così, persino con casi tragici: da un anno non 
viene più garantita la reperibilità 24 ore su 24 e quindi col 
pretesto che «mancano l posti letto», spesso respingiamo le 
segnalazioni d'«urgenza» della direzione sanitaria. Con un 
«pace maker» provvisorio, applicato In tempo reale, si può 
salvare una vita. E, Invece, dal 1979 ci hanno promesso perso
nale, che non arriva, abbiamo solo quattro posti letto utiliz
zabili, gli altri otto sono chiusi da anni. Tutti 1 giorni è la 
stessa storia. Quando mi sono offerto per la reperibilità mi 
hanno convocato per dirmi che ero fuori legge nel pretendere 
di fare 11 lavoro di tre persone. Cosi ho pure minacciato di 
rivolgermi al magistrato. 

D £ così si rischia 
anche la vita 

Il ministro della Sanità. De
gan; in alto, il complesso mo
dernissimo dell'ospedale di 

' Ostia, consegnato «Ha Retto
ne Lazio nove mesi fa, non è 
ancora entrato in funzione. 
l a sua manutenzione «yìene • 
eostare poco meno 61 due
cento milioni dì lire al mese 

FRANCO SECRETI, Cosenza — Lavoro come infermiere 
professionale nel reparto di anestesia e rianimazione di un 
grande ospedale: ci sono cinque divisioni di medicina genera
le e quattro di chirurgia: di notte restano in servizio solo due 
medici, uno per le divisioni di medicina e uno per quelle di 
chirurgia. Nelle divisioni di otorinolaringoiatria, di oculisti
ca, all'astanteria non ci sono medici di guardia ma solo sani
tari reperibili. Il 3 gennaio di quest'anno è morta una ragazza 
di 13 anni la quale era stata ricoverata, dapprima, in neurolo
gia, successivamente dimessa, nuovamente ricoverata in 
una divisione di medicina e poi trasferita al reparto malattie 
infettive. Il referto di morte parla di «menlngo encefalite 
acuta», diagnosi sbagliata perchè l'autopsia ha chiarito che 
la ragazza è deceduta invece per «nevrasslte». Il 31 dicembre 
la ragazza stava male, un infermiere ha chiamato 11 medico 
di guardia a medicina il quale, visto lo stato della paziente, 
ha chiesto la consulenza del reparto di rianimazione e sono 
state aspirate secrezioni bronchiali. Due giorni dopo è stato 
nuovamente chiesto l'intervento del medico di guardia a me
dicina il quale ha chiesto a sua volta l'intervento del reparto 
di rianimazione dal quale è stato detto di trasportare la ma
lata perché c'erano dodici ricoverati che non potevano essere 
abbandonati. La ragazza, poco dopo, è deceduta. Alla Usi 
dalla quale io dipendo, da quattro mesi ci slamo noi comuni
sti, ma mi pare, purtroppo, che le cose non siano migliorate. 

Sei medici imputati a Genova 
Avevano il dono dell'ubiquità 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Medici ublqul? 
A Genova ce ne sarebbero al
meno una mezza dozzina, 
che il pretore Marco Devoto 
ha recentemente provveduto 
ad Imputare di falso Ideolo
gico perché il cartellino 11 da
va In servizio all'Interno di 
strutture pubbliche, e invece 
— nello stesso arco di tempo 
— pare fossero impegnati ad 
operare presso una cllnica 
privata. 

Si tratterebbe — l'identità 
degli Imputati non è stata re
sa nota ~ di tre clinici uni
versitari e di un primario 
anestesista e due «aiuti» in 
forza all'ospedale regionale 
San lanino; raggiunti da 
mandati di comparizione, 
sono già stati interrogati dal 
dottor Devoto, che deciderà 
nel prossimi giorni se rin
viarli a giudizio o proscio
glierli in istruttoria. Sarebbe 
comunque abbastanza criti

ca la posizione processuale 
di due del sei medici sotto ac
cusa: a loro carico, infatti, gli 
accertamenti di polizia giu
diziaria avrebbero fatto 
emergere una decina di epi
sodi «sospetti», verificatisi 
nel corso dell'ultimo anno e 
mezzo. Casi In cui, appunto, 
avrebbero eseguito interven
ti chirurgici In una nota cll
nica privata genovese men
tre . cartellini regolarmente 
timbrati attestavano la loro 
presenza al San Martino. 

G Quando i medici 
dicono certe cose 
hanno ragione 

WANDA ROVERI, Ostigli* (Mantova) — Faccio parte di un 
comitato di gestione di una Usi e devo dire che l'iniziativa de 
l'Unità è interessante anche se c'è 11 rischio di dare più voce 
alle proteste che porre problemi importanti. È difficile dare 
un miglior servizio al cittadini quando manca il plano sani
tario nazionale, quando ci sono inadempienze della Regione, 
quando la situazione, quindi, è molto complessa. Noi abbia
mo spesso l'impressione di essere soli nel senso che ci sono 
critiche, accuse ma non si è ancora riusciti a creare un movi
mento che sostenga, appoggi coloro che si battono per un 
sistema sanitario più efficiente. Ce disagio, c'è malumore 
ma mancano iniziative popolari, come si sono avute in altre 
occasioni. Non sono d'accordo sul contratto separato del me
dici perché ciò metterebbe in moto un meccanismo incon
trollabile, ma penso che quando gli ospedalieri dicono di 
sentirsi dequalificati dovremmo ragionare un po' su questa 
loro considerazione, avere un serio confronto con loro. 
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D Per i medici 
io propongo questo 

FIERO LANDUCCI, Milano — Sono funzionarlo in un uffi
cio vendite. Secondo me 1 medici hanno ragione perché chie
dono più potere nelle Usi, dato 11 poco o niente che hanno 
attualmente. Hanno ragione perché con 11 contratto unico 
vengono dequalificati, dato che essi, per la loro specifica fun
zione, sono responsabili del malato molto più di altri opera
tori della sanità. Penso che per 1 medici si potrebbe dar vita 
ad un contratto differenziato, come per 1 magistrati. Natu
ralmente con una contropartita severa: se sgarrano, se ven
gono meno al loro doveri devono essere rigidamente perse
guiti, anche con le manette. 

D Qualcuno lì sciopera 
e qui viene al lavoro 

SILVANO TORMEN A, Mestre (Venezia) — Sono un ausilia
rio socio-sanitario In una casa di cura privata. Nel giorni 
dello sciopero si è fatta molto più frequente la presenza di 
certi medici ospedalieri che vengono ad operare perché non 
lavorano in ospedale. Quindi, da una parte sciopero, dall'al
tra lavoro in cllniche private. Capisco che gli stipendi dei 
medici non sono alti, ma molti hanno altre entrate oltre allo 
stipendio. Devo dire che spesso da parte del medici non c'è 
collaborazione con le altre categorie della sanità e che certi 
signori vogliono affossare la riforma sanitaria. Un contratto 
separato per 1 medici provocherebbe reazioni a catena anche 
nel settore privato (nel quale siamo occupati in 150 mila 
paramedici). Ancora due cose: certi medici che chiedono 11 
contratto separato e aumenti ce 11 troviamo davanti come 
azionisti di cllniche private e non sono certo arrendevoli nel 
concedere aumenti; perché l'Unità non cita mal 11 settore 
privato della sanità, 1 nostri problemi? 

1 compagni della sezione «E. Cunei» 
si uniscono nel ricordo vivissimo e 
caro del compagno 

PEPPINO IUORIO 
dirigente rigoroso e fecondo sottrat
to improvvidamente un anno fa ad 
una stagione nera di speranze. In 
sua memoria sottoscrivono 200 mila 
lire per I Unno. 
Bari. 22 gennaio 1936 

Nell'anniversario della nascita del 
compagno 
MICHELE FAGHERAZZI 

(Dibi) 
La moglie compagna Tosca Siviere 
nel ricordarlo a compagni e amici 
sottoscrive lire 50 000 per il suo gior
nale l'Unita. 
Veneiia. 22 gennaio 19SS 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

ANGELO BISONE 
(Bobe!) 

la moglie e il figlio lo ricordano con 
infinito amore a tutti i compagni e 
amici. 
Ivrea. 22 gennaio 1986 

Dopo tante sofferenze è mancato 
SPARTACO 

STUPAZZONI 
anziano Fui. Con dolore lo annun
ciano la moglie Armida, il figlio 
Walter con la moglie Annamaria. 
Silvana e Aldo, gli adorati nipoti. ! 
funerali si svolgeranno oggi, alle 
15 30. in forma civile, da via del Ca
rassio 20. 
Torino. 22 gennaio 1986 

Da un anno non è più con noi 
LUIGI MONTOLI 

•Ginu-
che ha lasciato un rimpianto ed un 
vuoto incolmabili. Compagno dal " 
1921. fu partigiano e fondatore della 
prima sezione comunista di Raggio, 
cultore e divulgatore fino all'ultimo 
di «Storta e civiltà baggiana» Il fra
tello Ezio e la sorellaMana, la co
gnata Sandnna Ganboldi ed il co
gnato Luigi Mazzetti, i nipoti ed i 
pronipoti lo ricordano a quanti lo co
nobbero per la sua umile bontà ed il 
suo prodigarsi verso il prossimo sen
za alcuna distinzione. In su» memo
ria sottesero, ono L. 50 000 per ilTni-

Vigevano. 22 gennaio 1926 

La sezione del PCI .Villa» di S Mar -
uno espnme alla famiglia del com
pagno 

ALBERTO MOSCHINI 
•\iper». 

le più affettuose condoglianze per la 
sua scomparsa. 
Genova •22g»".raro 'Q~S 

Si sono svolti ieri i funerali del com
pagno 

ALBERTO MOSCHINI 
•\ipera» 

Partigiano Combattente della Sesta 
Zona Operativa, ha ricoperto nume
rose responsabilità nel Partito e nel
le organizzazioni di massa Attual
mente ricopriva l'incarico di presi
dente del Circolo ARCI di Borgorat-
lu La famiglia ringrazia tutti i com
pagni. gli amie» e le organizzazioni 
che hanno preso pane ai dolore per 
la perdila del loro raro Alberto. Per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
L 100.000 per rumta. 
Genova. 22 cennaio 1998 
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LIBANO 

Auto-bomba semina 
strage a Beirut-est 

«Monito» a Gemayel? 
BEIRUT — I segnali di al
larme, In Libano, si moltipll
cano giorno dopo giorno. Ieri 
almeno 22 persone sono 
morte e altre 102 sono rima
ste ferite per lo scoppio di 
un'autobomba a Beirut-Est 
davanti ad una sede del par
tito falangista; e intanto fon
ti militari riferiscono che un 
migliaio di paracadutisti si
riani dei corpi speciali hanno 
preso posizione sulle monta
gne In tre villaggi che sovra
stano le vie di accesso alla 
•enclave» cristiana. Non è 
ancora detto che il confronto 
tra Gemayel e i suoi opposi
tori — libanesi e siriani — 
sia destinato a trasferirsi dal 
terreno politico a quello mi
litare, ma le premesse perché 
ciò possa avvenire sono evi
dentemente già realizzate. 

L'attentato a Beirut-Est è 
avvenuto alle 11,25 di ieri 
mattina ed ha avuto come 
teatro il quartiere di Furn el 
Chebbak, a ridosso della «li
nea verde» che separa i due 
settori della capitale libane
se. La tremenda esplosione è 
stata sentita praticamente 
In tutto il centro della città, e 

subito dopo — mentre si le
vava nel cielo una enorme 
colonna di fumo — è stato 
un accorrere di ambulanze e 
di mezzi dei vigili del fuoco, 
mentre miliziani delle «Forze 
libanesU (fedeli a Samlr 
Geagea, l'alleato di Ge
mayel) circondavano ed Iso
lavano la zona. 

L'auto, una «Mercedes», 
era Imbottita con almeno 
250 chili di esplosivo, nonché 
con taniche di benzina e 
bombole di ossigeno per ac
crescerne il potere distrutti
vo. Era stata parcheggiata 
nei pressi di un edificio dove 
si trova una sede del partito 
falangista e all'inizio di una 
vìa In cui si aprono negozi, 
cinematografi e ristoranti. 
Gli effetti dello scoppio e del
lo spostamento d'aria sono 
stati terrificanti, alcune auto 
sono state letteralmente sol
levate da terra e scagliate 
contro gli edifici circostanti. 
Otto edifici sono rimasti di
strutti o gravemente lesio
nati, si è sviluppato un este
so incendio. Almeno trenta 
auto parcheggiate o in tran
sito sono andate totalmente 
distrutte. 

Il bilancio delle vittime è 
apparso subito assai grave. 
A metà pomeriggio si conta
vano non meno di 22 morti e 
102 feriti molti del quali in 
gravi condizioni, ma non era 
escluso che altri corpi fosse
ro ancora sotto le macerie. 

Quasi contemporanea
mente giungeva notizia degli 
spostamenti delle truppe si
riane, riferiti da ufficiali del
lo stato maggiore libanese. 
Un miglialo di paracadutisti 
delle forze speciali si sono at
testati nei villaggi di Dour 
Shwer, Ayrun e Dowwar, che 
sovrastano l capisaldi tenuti 
dal falangisti fedeli a Ge
mayel. I soldati siriani han
no affiancato i miliziani del
le formazioni musulmane e 
di sinistra, le cui artiglierie 
già la settimana scorsa ave
vano bersagliato il settore 
cristiano ed in particolare la 
stessa Bikfaya, feudo della 
famiglia Gemayel. Nelle re
trostanti montagne del Metn 
è stato notato da giornalisti 
occidentali un movimento di 
carri armati T-54, di fabbri
cazione sovietica, in dotazio
ne alle forze siriane. 

SUD YEMEN Mentre l'Urss avrebbe avviato un nuovo tentativo di mediazione 

Ad Aden la guerra continua 
Scontri intorno all'ambasciata sovietica 

Sia il presidente Ali Nasser Mohamed che i ribelli sostengono di avere il controllo della situazione - Il capo dello Stato asserraglia
to nella sua provincia? - Evacuati stranieri anche da zone lontane dalla capitale - Il racconto del comandante del «Britannia» 

GIBUTI — Un ufficiale del panfilo «Britannia» porta in braccio 
un ragazzo inglese evacuato da Aden 

ITALIA-SPAGNA Vasta unità d'intenti nel vertice fra Craxi e Gonzalez 

«Togliere spazi al terrorismo» 
impegno comune di Roma e Madrid 

Sulla Libia posizioni caute in attesa della riunione dei ministri Cee a Bruxelles - Auspicata la massima 
collaborazione a livello europeo - Il futuro della Spagna nella Nato - Nella Comunità, «coincidenza di obiettivi» 

TAORMINA — «Lavoriamo con 
obiettivi comuni, sia in rapporto alle 
responsabilità che i nostri paesi han
no nell'Alleanza Atlantica, sia in 
quello comunitario, nonché per l'in-
f luenza che possiamo esercitare tan
to nel Mediterraneo che in aree più 
lontane» ha detto Craxi nella confe
renza stampa che ha concluso ieri il 
vertice italo-spagnolo a Taormina. 

In effetti, e non poteva essere di
versamente, a dominare i colloqui di 
Craxi e Gonzalez sono state le que
stioni delle tensioni nel Mediterra
neo, del terrorismo internazionale, 
delle relazioni con la Libia, anche in 
preparazione della riunione che lu
nedi prossimo i ministri degli esteri 
della Cee terranno su questi temi a 
Bruxelles. In attesa di giungere, in 
quella sede, ad una linea comune ai 
dodici, le posizioni espresse sia da 
Craxi che da Gonzalez sono state, nel 
complesso, abbastanza caute e sfu
mate. Constatato che le posizioni di 
Roma e Madrid sono «molto simili», 
si è fatto appello ad una mobilitazio
ne comune dell'Europa, degli Stati 
Uniti, e degli Stati arabi moderati. 

«Quanto più sarà grande il fronte 
degli stati impegnati nella lotta al 
terrorismo, tanto più risulteranno 
ristretti gli spazi del terrorismo stes
so», ha detto Craxi. Spagna e Italia 

sono interessate a realizzare «la mas
sima collaborazione a livello euro
peo attraverso l'espressione di una 
posizione comune, positiva per risol
vere i problemi con un linguaggio di 
chiarezza e responsabilità». Molta 
cautela anche nel discorso diretto 
sulla Libia, della quale 1 due premier 
hanno parlato a lungo nel colloqui 
riservati, ma sulla quale, pubblica
mente, il giudizio è stato rinviato 
agli esiti della riunione dei ministri 
degli esteri della Cee. «Abbiamo con
venuto — ha detto Craxi — che il 
problema dei rapporti con la Libia 
venga posto in sede europea per defi
nire una posizione univoca, efficace 
e utile a risolverlo, togliendo ossige
no. spazio e sostegno, a organizza
zioni che usano mezzi terroristici. 
Ritengo che l'Europa debba usare 
tutta la sua influenza. Non sarebbe
ro tollerabili reti protettive nei con
fronti di qualsiasi organizzazione 
terroristica». Nulla è emerso, esplici
tamente. a proposito di eventuali 
sanzioni nei confronti di Tripoli, un 
tema sul quale sia il governo di Ro
ma che quello di Madrid mantengo
no una notevole cautela. 

Altro tema affrontato nel vertice, 
è stato quello del futuro della Spa
gna nell'Alleanza Atlantica. Craxi 
ha voluto ribadire «l'importanza che 

la Spagna continui a svolgere il suo 
ruolo nella Nato» ma Gonzalez, lega
to come è, su questo argomento, al
l'esito del prossimo referendum po
polare che si terrà nel mese di marzo, 
si è mantenuto volutamente evasivo. 
Ha sottolineato la differenza che esi
ste fra l'appartenenza alla Cee e 
quella alla Nato, («Non esiste — ha 
detto a questo proposito — una rela
zione di causa ed effetto, di diritto»), 
anche se ha ammesso che c'è una lo
gica politica che porta a condividere 
con gli altri paesi della Comunità eu
ropea le stesse responsabilità sul ter
reno della sicurezza. Quanto alta 
adesione della Spagna all'Ueo, l'U
nione europea occidentale, auspica
ta da Craxi, «1 tempi non sono matu
ri» ha detto Gonzalez. 

Nel colloqui non poteva mancare, 
infine, una sottolineatura del signi
ficato del recente ingresso della Spa
gna nella Comunità europea. Gonza
lez ha parlato a questo proposito di 
•coincidenza obiettiva di interessi 
che rafforza l'asse Sud nella Cee nel
la prospettiva di una Europa più 
unita». Italia e Spagna, hanno detto i 
due premier, difenderanno gli inte
ressi delle loro colture mediterranee 
•in una visione comunitaria», il che 

non significa rinunciare a rivendica
re politiche strutturali «equilibrate» 
che tengano conto delle diversità tra 
il Nord e il Sud della Comunità a do
dici. Gli interessi comuni, infine, si è 
detto, devono avere la meglio su ten
tazioni concorrenziali che potrebbe
ro presentarsi fra agricolture con ca
ratteristiche simili. «Se ci mettessi
mo su questo piano — ha detto Gon
zalez — faremmo esattamente l'op
posto di quanto hanno fatto fino ad 
ora 1 paesi del Nord-Europa, che in
vece hanno salvaguardato le loro po
sizioni». Craxi ha aggiunto che «biso
gna contrastare le tendenze naziona
listiche; non vogliamo creare un 
gruppo di difesa dell'agricoltura me
diterranea, ma fare pressioni per ar
monizzare le politiche strutturali». 

Fra gli argomenti discussi dai due 
ministri degli esteri, Andreotti e Or-
donez, quello dell'America Latina. 
Nella conferenza stampa, i due primi 
ministri hanno rinnovato l'appòggio 
dei due paesi agli sforzi di pacifi
cazione del gruppo di Contadora. 

Al termine della conferenza stam
pa, la delegazione spagnola è imme
diatamente ripartita per Madrid, per 
partecipare ai funerali del sindaco 
della capitale Tierno Galvan, amico 
personale di Gonzalez. 

C00PERAZI0NE Se ne discute alla nona sessione dei lavori delPIfad in corso a Roma 

Aiuti all'Africa sub-sahariana 
Idris Jazairy, presidente del Fondo internazionale per lo sviluppo agrìcolo, ricorda il «prezioso» contributo 
italiano - La riunione aperta da Cossiga - Sono presenti i delegati dei centotrentanove paesi membri 

ROMA — «Enormi risorse 
sono convogliate sia al nord 
che al sud del pianeta, in una 
tremenda corsa agli arma
menti. che anziché essere 
promotrice di sicurezza, co
me Io sarebbero invece pro
grammi concordati di disar
mo progressivo e bilanciato, 
ingenera soltanto ulteriori 
squilibri negli assetti del 
mondo». Lo ha detto il presi
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga aprendo 
ieri a Roma i lavori della no
na sessione del Consiglio dei 
governatori del Fondo inter
nazionale per lo sviluppo 
agricolo (Ifad). 

Nel suo discorso il capo 
dello Stato ha ricordato «la 
sincera e costruttiva dispo
nibilità dell'Italia a svolgere 
il ruolo che le compete nel 
campo della cooperazione 
Internazionale allo svilup
po». Una disponibilità — ha 
sottolineato Cossiga — ma
nifestatasi con un «cospicuo 
versamento anticipato» nel
l'ambito della seconda rico
stituzione delle risorse dell'I-
fad, e «tanto più apprezzabile 
in quanto si sviluppa in una 
quasi sostanziale staziona
rietà degli apporti del paesi 
Industrializzati nel loro in
sieme, e risponde a una pro
fonda maturazione di orien

tamenti intervenuta nell'o
pinione pubblica italiana». 

Nell'Auditorium della tec
nica all'Eur. ove si svolgono i 
lavori, erano presenti i dele
gati dei 139 paesi membri 
dell'Ifad, la cui data di fon
dazione risale al 1977. All'or
dine del giorno dell'impor
tante riunione, in calendario 
sino a dopodomani, sono il 
rapporto sul secondo rifi-
nanziamento delle risorse 
dell'agenzia (1 negoziati in 
proposito sono iniziati nel 
luglio 1933 e sono ripresi 
qualche giorno fa), e il pro
gramma speciale triennale 
in favore dell'Africa sub-sa
hariana, che — ha aggiunto 
Cossiga — si spera venga ap
provato proprio durante 
questa nona sessione. 

Il presidente ha tra l'altro 
ricordato la gravità del pro
blema dell'indebitamento 
dei paesi in via di sviluppo, 
•una questione essenzial
mente politica che coinvolge 
la stabilità di molti paesi del 
terzo mondo e le prospettive 
del loro sviluppo». Su tali 
prospettive hanno grande 
influenza le scelte in materia 
industriale e agricola: •L'in
dustrializzazione — ha detto 
Cossiga — non è la chiave 
magica che Introduce auto
maticamente nel regno del

l'abbondanza. L'agricoltura 
è stata, ed è tuttora, alla base 
dell'economia e dello svilup
po delle società industrializ
zate. e la sua centralità non 
può assolutamente essere 
trascurata nei paesi del terzo 
mondo». 

Al suo arrivo Cossiga era 
stato salutato dal presidente 
dell'Ifad, l'algerino Idris Ja
zairy, che ha ricordato il 
contributo dell'Italia all'or
ganizzazione, «quanto mai 
prezioso soprattutto nel mo
mento di crisi che il fondo ha 
attraversato per il suo finan
ziamento e che ne ha fatto 
temere la chiusura». Circa 11 
programma speciale per l'A
frica sub-sahariana, Jazairy 
ha detto che verso tale regio
ni l'Ifad ha seguito sempre 
un criterio di assoluta prece
denza. Il programma si con
centrerà «sulla produzione di 
colture alimentari di base, 
sulla conservazione dell'ac
qua e dei suoli e sulla promo
zione delle istituzioni locali». 
Tra gli interventi di Ieri va 
segnalato quello del presi
dente del Senegal e dell'Oua 
Abdou Diouf, che ha accen
nato all'opportunità di un 
maggiore coordinamento tra 
paesi donatori di aiuti d'e
mergenza, paesi beneficiari e 
paesi di transito. 

Brevi 
Procede il negoziato Usa-Urss a Ginevra 
GINEVRA — La quarta sessione del negoziato sovietico-americano sugli 
armamenti rtucelari. cominciata il 16 gennaio, ha assunto da ieri i suo ritmo 
normale. I gruppi di lavoro che trattano i problemi deSa difesa e deSo spazio 
t i tono riuniti «eri daBa IO aie 13.25. 

Condoglianze di Natta per la morte di Galvan 
ROMA — a segretario del Pei Alessandro Natta ha inviato al segretario del 
Psoe Fefcpe Goruate* un telegramma di condoglianze per la morte del sindaco 
di Madrid Enrique Tierno Galvan. « nobile figura di antifascista, esponente 
acuto e coerente deRa battaglia unitaria dei lavoratori e dei democratici per 3 
rinnovamento del suo paese e per la pace nel mondo». 

Khamenei diserta un banchetto in Zimbabwe 
HARARE — n presidente iraniano AB Khamenei ha disertato lunedi sera un 
banchetto ufficiale organnato m suo onore dal prono maustro deSto Zimba
bwe Mugabe. m segno di protesta per la presenza di dorme, musica e v»». 

Il papa in Colombia in luglio 
BOGOTÀ — Gravarmi Paolo II visiterà undici o t t i in Colombia tra 1 l ' e 1 7 
iugbo di quest'anno. H papa presiederà numerose riunioni con i clero locale, i 
giovani, gb inteOeituafi. 

Felicitazioni dei comunisti romeni al Pei 
BUCAREST — n Comitato centrale del Partito comunista romeno ha inviato 
un telegramma di fefccitanoni al Ce del Pei m occasione del sessantaonquesi-
mo anniversario della fondazione del partito. 

Walesa sarà processato per diffamazione 
VARSAVIA — n governo polacco ha reso noto ieri che il leader di Sofidarnosc 
Lech Walesa sarà processato con l'accusa di diffamazione na conformi dei 
funzionari che hanno organizzato le ultime elezioni politiche. 

Conclusa la visita di Peres in Olanda 
L'AJA — £ terminata ieri la visita del primo ministrn israeliano Shimon Peres 
in Olanda. Nei colloqui avuti a*rAja con il premier a con 3 rmrwtro degli esteri 
olandese. Peres ha auspicato che r Europa continui ad esercrtara un ruolo 
attivo in Mad«o Orienta. 

Nostro servizio 
GIBUTI — Il presidente AH Nasser Mo
hamed è effettivamente tornato nel 
Sud Yemen, ma le sorti della partita 
aperta con i suol avversari — guidati 
dall'ex presidente Abdul Fattati Ismall 
— sono tutt'altro che decise. Ancora lu
nedi pomeriggio e ieri mattina ci sono 
stati scontri e duelli di artiglieria; e 11 
comandante del panfilo reale «Britan
nia», contrammiraglio John Garnler, 
ha dichiarato che Ieri mattina, mentre 
la nave incrociava davanti ad Aden in 
attesa di Imbarcare altri profughi, 
l'ambasciata sovietica era bloccata dal 
fuoco della fucileria e delle armi auto
matiche. 

Sia 11 presidente che i ribelli sosten
gono di avere 11 controllo della situazio
ne. Secondo fonti della diplomazia ara
ba nei Paesi del Golfo, le due fazioni 
controllerebbero due diverse parti della 
stessa capitale; secondo fonti dello Ye
men del Nord, i ribelli guidati da Abdul 
Fattati Ismaiì sarebbero insediati ad 
Aden mentre 11 presidente Ali Nasser 
Mohamed si sarebbe rifugiato nella sua 
provincia natale di Abyan, a 150 km 
dalla capitale. È comunque confermato 
che si combatte anche fuori di Aden: 
ieri un mercantile britannico, il «Dia
mond Princess», ha imbarcato 200 pro
fughi stranieri nel porto di Mukallah, 
480 km a est di Aden; la nave era diretta 
in Sudan quando il ministero della Di

fesa britannico ha chiesto al coman
dante di cambiare rotta per unirsi alle 
operazioni di sgombero degli stranieri, 
nelle quali sono già impegnate navi bri
tanniche, sovietiche e francesi. Anche il 
•Britannia» ha preso a bordo ieri altri 15 
cittadini della Gran Bretagna. Secondo 
il suo comandante, ci sarebbero nell'in
sieme In Sud Yemen ancora circa 600 
stranieri, fra cui 25 britannici ed anche 
tre francesi che sono rimasti feriti dal 
colpi di arma da fuoco mentre cercava
no di soccorrere del loro connazionali. 

Alla guerra guerreggiata si affianca 
la guerra del comunicati e delle radio. 
Ieri radio Aden, controllata dal ribelli, 
ha Insistito nel dire che la città stava 
tornando alla normalità (il che, come si 
è visto, è smentito da testimonianze co
me quella del comandante del «Britan
nia») in seguito alla «attuazione delle di
sposizioni della direzione collegiale del 
Partito socialista». Dal ministero degli 
Esteri appena occupato, 1 ribelli hanno 
anche inviato messaggi radio a tutte le 
ambasciate sudyemenite per Invitarle a 
tener conto solo del comunicati tra
smessi dalla «direzione collegiale». Essi 
avrebbero anche costituito una giunta 
di governo provvisoria. 

Il presidente Ali Nasser Mohamed, in 
un messaggio diffuso da radio Addis 
Abeba, afferma invece di avere il con
trollo «di tutto il resto» del Paese. Sem
pre secondo la radio etiopica, una riu
nione «dell'ufficio politico del partito», 

presieduta da AH Nasser Mohamed, ha 
deciso di «perdonare» quanti, sobillati 
da «un gruppo di avventurieri», hanno 
fatto causa comune con 1 ribelli. Il pre
sidente sudyemenita ha avuto una se
rie di colloqui telefonici con 11 presiden
te algerino Bendjedid Chadll, con 11 pre
sidente siriano Assad e con il leader li
bico Gheddafi. 

L'Urss intanto starebbe tentando 
una nuova opera di mediazione fra le 
parti In conflitto. Secondo 11 quotidiano 
del Kuwait «Al Qabas», Mosca avrebbe 
creato una «cellula di crisi» in Etiopia, 
inviandovi un responsabile di alto gra
do; tale cellula avrebbe convocato espo
nenti delle parti In conflitto, e il giorna
le non esclude che anche la visita di AH 
Nasser Mohamed ad Addis Abeba, nel 
giorni scorsi, «rientri nell'ambito del 
contatti che l'Unione Sovietica sta sta
bilendo». L'Urss avrebbe anche contat
tato «certi paesi arabi amici» chiedendo 
loro di «tenersi pronti per l'Invio nello 
Yemen del sud di forze di pace arabe». 

A Mosca 11 vicecapo dell'ufficio stam
pa del ministero degli Esteri, Vladimir 
Morozov, ha ribadito che il conflitto 
«deve essere risolto dal solo popolo dello 
Yemen del Sud senza l'interferenza di 
altri governi». Sempre a Mosca, un co
mitato per la cessazione del fuoco sa
rebbe stato costituito sotto la guida del 
ministro degli Esteri sudyemenita Al 
Attas. 

LES0TH0 

«Riconciliazione» dicono i golpisti 
MASERU — li nuovo leader del Lesotho, gene-
rale Justtn Lekhanya, ha lanciato ieri per radio 
un appello alla riconciliazione nazionale, a 24 ore 
dal colpo di Stato con cui ha rovesciato il governo 
civile di Leabua Jonathan. In un brevissimo di
scorso, durato poco meno di un minuto, il gen. 
Lekhanya ha chiesto ai pubblici dipendenti di 
rimanere al loro posto, di compiere il loro lavoro 
con diligenza e serietà e senza discriminazioni e 
di promuovere «la vera riconciliazione». 

Lekhanya non ha invece fornito alcuna indica-
zione sulla politica che intende seguire alla testa 
del Consiglio militare che ha sostituito il governo 
civile di Jonathan ma, secondo fonti diplomati
che occidentali a Maseru. la nuova amministra
zione mirerà prima di tutto alla normalizzazione 
dei rapporti con il Sudafrica. In un commento 
che riflette le posizioni del governo, Radio Suda
frica ieri ha approvato il golpe. 

I diplomatici occidentali, convocati al ministe

ro degli Esteri per essere informati sugli sviluppi 
della situazione, hanno detto che tutti i ministri 
del governo di Jonathan sono stati sollevati dal
l'incarico. 

I diplomatici hanno aggiunto che Jonathan e i 
suoi ministri non sono in stato d'arresto ma sono 
stati invitati a non lasciare le rispettive residen
ze. 

Radio Lesotho ha d'altra parte annunciato 
una riduzione del coprifuoco imposto lunedi, che 
durerà ora dalle 20 alle 5 invece che dall'alba al 
tramonto. La radio ha anche rivolto un appello a 
tutti i cittadini a restituire le armi che abbiano 
ricevuto sotto il precedente governo e a registra
re le armi da fuoco ad uso privato. 

NELLA FOTO si vedono forze paramilitari giubilanti 
dopo il golpe 

CINA 

Hu Yaobang a 
Roma, Londra, 
Parigi e Bonn 
in primavera 

PECHINO — Londra, Pari
gi, Bonn e Roma saranno le 
tappe del viaggio in Europa 
occidentale che il segreta
rio generale del Partito co
munista cinese, Hu Yao
bang, effettuerà in maggio 
e giugno. È quanto hanno 
anticipato Ieri fonti della 
diplomazia occidentale a 
Pechino, specificando che 
in questo modo il segreta
rio del Pcc ha accolto l'invi
to rivoltogli dal primo mi
nistro britannico Margaret 
Thatcher, dal presidente 
francese Francois Mitter
rand, dal cancelliere della 
Germania federale Helmut 
Kohl, e dal presidente del 
Consiglio italiano Bettino 
Craxi. 

Sarà la prima visita com
piuta da Hu in Europa occi
dentale, dopo quella effet
tuata in Australia e Nuova 
Zelanda. 

Nel giugno scorso fu 11 
primo ministro cinese Zhao 
Ziyang a venire in Europa, 
facendo tappa a Londra, 
Bonn e L'Aja. La visita di 
Hu si inserisce nel quadro 
di una maggiore apertura 
della Cina al dialogo con i 
paesi dell'Europa occlden-

FILIPPINE 

L'accesso ai 
seggi vietato 

ad osservatori 
internazionali 

MANILA — Rimangiandosi 
una precedente promessa, il 
presidente Marcos non per
metterà agli osservatori in
temazionali di controllare il 
regolare svolgimento delle 
operazioni di voto durante le 
elezioni presidenziali del 
prossimo 7 febbraio. II re
sponsabile della commissio
ne elettorale filippina Jaime 
Opinion ha dichiarato ieri: «I 
giornalisti stranieri e gli os
servatori internazionali, 
compresi 1 rappresentanti 
del Congresso americano, 
non potranno accedere ai 
seggi». Opinion ha spiegato 
che il divieto è previsto dal 
nuovo codice elettorale na
zionale, di recente entrato in 
vigore, che prevede termini 
di carcerazione fino a sei an
ni per qualsiasi straniero che 
si avvicini entro cinquanta 
metri dal seggi elettorali il 
giorno del voto. 

Nel 1984, quando si tenne
ro le «parlamentari», alcuni 
osservatori stranieri denun
ciarono numerosi abusi, 
quali la manomissione delle 
urne, nonché atti di Intimi
dazione e violenza ai danni 
del votanti da parte degli uo
mini del KbL il partito di 
Marcos. 

USA-URSS 

Negoziati 
segreti 

per Sakharov 
e Sciaransky? 

PARIGI — «Gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica stanno ne
goziando segretamente il rila
scio di alcuni dissidenti sovieti
ci, tra cui Andrei Sakharov e 
Anato'i Sciaransky, che verreb
bero autorizzati a raggiungere 
l'Occidente*: è quanto ha affer
mato ieri la «International He
rald Tribune», il quotidiano di 
lingua inglese citando come 
fonte dell'informazione un alto 
funzionario tedesco-occidenta
le «vicino al cancelliere Helmut 
Kohl». Questo funzionario — 
riferisce il giornale — ha detto 
che «una soluzione potrebbe 
aversi molto presto». Tra le 
possibilità allo studio quella 
che vedrebbe un certo numero 
di agenti sovietici attualmente 
detenuti in paesi occidentali ri
lasciati in cambio di Sakharov e 
di Sciaransky. L'avvocato tede
sco-orientale Wolfgang Vogel, 
che già in passato si è occupato 
di scambi del genere, svolge
rebbe un ruolo attivo negli at
tuali negoziati. Questi — scrive 
il giornale — erano già comin
ciati tempo addietro, e stavano 
a buon punto, quando «furono 
improvvisamente sospesi, pri
ma del vertice americano-so
vietico del novembre scorso a 
Ginevra». «Ora, dopo il "verti
ce", ì sovietici sembrano molto 
più consapevoli che in passato 
dell'importanza di un tale ge-
»to», ha detto al giornale la fon
te citata. 

SUDAFRICA 

Piano degli 
imprenditori 
per superare 
l'apartheid 

JOHANNESBURG — Gli 
imprenditori sudafricani 
sono favorevoli all'esten
sione dei diritti politici alla 
comunità nera. Una misu
ra che significherebbe in 
pratica l'abolizione dell'a
partheid. La proposta è 
contenuta in un documen
to presentato al governo 
dalla Fci (Federated cham-
ber of Industries), una delle 
maggiori organizzazioni di 
categoria del paese. Da 
tempo gli operatori econo
mici auspicavano riforme, 
ed una loro delegazione in 
ottobre si era recata nello 
Zambia per incontrare i di
rigenti dell'African Natio
nal Congress. 

Il loro plano prevede l'in
troduzione del suffragio 
universale e l'avvio di trat
tative fra il presidente P.W. 
Botha ed l leader della co
munità di colore, per nego
ziare la loro partecipazione 
al governo. La Fci si propo
ne come mediatore, ma sot
tolinea che affinché tali 
colloqui possano produrre 
risultati occorre adottare 
prima una serie di provve
dimenti. Fra questi la libe
razione dei prigionieri poli
tici e l'abrogazione delle 
leggi sulla segregazione 
razziale. 

USA-LIBIA 

Anche a Bonn 
senza esito 
la missione 
Whitehead 

BONN — Dell'Inviato ameri
cano John Whitehead non si 
può certo dire che non sia te
nace. Incurante dei rifiuti fi
nora collezionati (ultimo 
quello del governo greco) al
la sua richiesta di aderire al
le sanzioni contro la Libia, 
ieri è andato a perorarne la 
causa a Bonn. Ai ministri de
gli Esteri Genscher e della 
Economia Bangemann ha 
chiesto di ridurre drastica
mente le importazioni di pe
trolio Ubico (Tripoli è il terzo 
fornitore della Rft) e di vie
tare le esportazioni di attrez
zature tecniche di avanguar
dia, in particolare calcolato* 
ri elettronici e sistemi di co
municazione. Inoltre White
head ha fornito al dirigenti 
tedeschi le consuete «prove* 
sulle presunte responsabilità 
di Gheddafi nel terrorismo. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri, da parte sua, si è 
limitato a dire che nel collo
qui ci si è trovati d'accordo 
sulla necessità di una stretta 
cooperazione contro il terro
rismo, ma senza fare riferi
menti a Gheddafi. Come è 
noto, Bonn ha già espresso 
pubblicamente la sua con
trarietà alle sanzioni chieste 
da Reagan. 
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L'Alfasud chiude per 15 giorni 
E alla ripresa un'attività molto ridotta 
Sarà introdotto un unico turno in numerosi reparti -1 sindacati: «Atto di inaudita gravità, vogliono superare la crisi colpendo a fondo 
lo stabilimento di Pomigliano» - Proclamate due ore di sciopero per oggi - Il Pei denuncia ineffìcienze e errori dei gruppi dirigenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La >cura dima
grante* elaborata dal nuovo 
gruppo dirigente dell'Alfa 
Romeo ha inizio da Pomi
gliano d'Arco. Lo stabili
mento automobilistico na
poletano r imarrà chiuso per 
due settimane da lunedì 
prossimo, 27 gennaio, fino al 
10 febbraio. La stragrande 
maggioranza degli attuali 10 
mila dipendenti sarà sospesa 
a zero ore (r imarranno al la
voro solo piccoli gruppi ad
detti alla manutenzione e al
l'ordinaria amministrazio
ne). Ma non è tutto. 

La fermata degli impianti 
prelude a profonde e sostan
ziali modifiche dell'assetto 
produttivo della fabbrica. Al 
rientro infatti gli operai tro
veranno un 'amara sorpresa: 
in numerosi reparti sarà in
trodotto un turno unico di 
lavoro, anziché i due (mattu
tino e pomeridiano) a t tual
mente in attività. Secondo 
indiscrezioni, il turno unico 
verrà applicato in un terzo 
dei reparti, provocando 
un'eccedenza di manodope
ra calcolabile tra le 750 e le 2 
mila persone. Un colpo al
l'occupazione durissimo. 
L'esperienza di questi anni 
ha purtroppo insegnato che 
una volta espulsi dalia pro

duzione, non c'è possibilità 
di rientrare in azienda. 

I tagli sono stati comuni
cati ieri matt ina, poco dopo 
mezzogiorno, dalla direzione 
aziendale dell'Alfasud all'e
secutivo del consiglio di fab
brica. Un colloquio breve e 
teso. Messa al corrente delle 
intenzioni della «casa del 
quadrifoglio», la rappresen
tanza sindacale ha abbando
nato il grattacielo del centro 
direzionale per riunirsi nelle 
proprie stanze. Come prima 
reazione di lotta sono state 
proclamate per oggi due ore 
di sciopero in ciascun turno 
lavorativo con assemblee 
aperte alla partecipazione 
delle forze politiche e delle 
organizzazioni sindacali na
zionali. In serata poi il Con
siglio di fabbrica ha diffuso 
un breve ma duro comunica
to. L'annuncio della chiusu
ra per due sett imane dello 
stabilimento con la conse
guente introduzione del tur
no unico viene definito un 
«atto di inaudita gravità: 
Tutto ciò, secondo il Cdf, «è 
la conferma lampante che il 
nuovo gruppo dirigente In
tende procedere al risana
mento e al rilancio dell'Alfa 
Romeo attraverso il ridi
mensionamento della realtà 
produttiva di Pomigliano, 

Un reparto dell'Alfa Sud di Pomigliano d'Arco (Napoli) 

con tutti l riflessi negativi 
immaginabili per l'occupa
zione in Campania». 

Le decisioni, per quanto 
drastiche, erano nell'aria da 
tempo. Il 1985 - che è stato 
un anno positivo per il mer
cato dell 'auto in Italia con 
un Incremento delle vendite 
di circa sette punti in per
centuale — ha visto l'Aira 
Romeo perdere posizioni. 
Sono state appena 160 mila 
le vetture prodotte, di cui la 
metà nello stabilimento di 
Pomigliano d'Arco, con una 
quota risicata di mercato pa
ri al 6%. Troppo poco. L'er
rore maggiore compiuto 
dall'Alfa — come è stato de
nunciato appena sabato 
scorso nel corso di un conve
gno indetto dal Pei, con la 
partecipazione dell'on. Gior
gio Napolitano — è di aver 
abbandonato il segmento di 
mercato medio, quello che 
ha mostrato nel corso del
l 'anno passato maggiore vi
vacità. Lo stabilimento Ama 
di Pianodardlne In Irpnla è 
chiuso da quasi un anno ed 
ora anche Pomigliano si av
via — dopo aver contribuito 
con il boom della «33» ad una 
stagione breve quanto inten
sa di successi commerciali — 
al drastico ridimensiona

mento. E in a t to insomma 
una strategia imprenditoria
le suicida. I primi passi del 
nuovo amministratore dele
gato, Giuseppe Tramontana 
(la cui nomina ha posto fine 
ad un periodo di crisi al ver
tice dell'Alfa) sembrano con
fermare una linea che pena
lizza il sud, senza tuttavia 
dar certezze agli stessi lavo
ratori di Arese. 

«Si t rat ta di misure inac
cettabili e sbagliate» ha com
mentato in serata Salvatore 
Vozza, della segreteria pro
vinciale del Pel, responsabile 
dei problemi del lavoro. «Non 
si possono riversare sui lavo
ratori inefficienze ed errori 
dei gruppi dirigenti. Quanto 
sta accadendo e la conferma 
che le nostre preoccupazioni, 
espresse appena pochi giorni 
fa, erano tut t 'a l t ro che in
fondate. Dal nuovo gruppo 
dirigente ci aspet tavamo un 
piano che indicasse la pro
spettiva di sviluppo dell'a
zienda, non un colpo di ma
no che introduce anche al-
l'Alfasud il turno unico. Di 
fronte ad una situazione così 
grave è indispensabile un in
tervento diretto dell ' in, delle 
Partecipazioni statali e dello 
stesso governo». 

Luigi Vicinanza 

Protesta del Pei: 
s'impedisce il 
voto degli emigrati 
ROMA — Una sala del grande palazzo delle Bot
teghe Oscure piena di rappresentanti delle asso
ciazioni degli emigrati, di intere famiglie, di «vo
lontari» che prestano ta loro opera nei tanti cen
tri di assistenza sorti un po' ovunque. E poi anco
ra Gianni Giadresco, responsabile della sezione 
emigrazione del Pei, i segretari delle federazioni 
comuniste all'estero. Ma soprattutto tanti lavo
ratori stranieri che vivono nel nostro paese, im
migrati dall'Africa, dall'India e addirittura dal 
continente americano. 

Una grande assemblea, insomma. Come ogni 
anno, infatti, la sezione nazionale emigrazione 
del Pei ha tenuto il suo appuntamento per fare il 
bilancio di un anno di attività e soprattutto per 
tracciare le linee dell'intervento futuro. La pre
senza in sala dei rappresentanti dei lavoratori 
africani, indiani, sudamericani e di altri conti
nenti è stata la testimonianza più evidente co
munque che la sezione da tempo ha «allargato» i 
suoi compiti: non si occupa più, dunque, solo 
degli italiani che sono costretti a espatriare per 
trovare un lavoro. Ma anche di chi è costretto a 
fare il «cammino inverso», sperando di trovare in 
Italia un'occasione che nel suo paese non esiste. 

E proprio il problema dei lavoratori immigrati 
in Italia è stato il primo argomento trattato. E in 
questo caso il bilancio deve partire da una con
statazione (l'ha fatta Gianni Giadresco, nella sua 
relazione): in Italia non è passata la campagna 
xenofoba, che qualcuno ha provato a montare 
prendendo spunto dalle recenti imprese terrori
stiche. In Italia, insomma, non ha fatto presa, 
come purtroppo s'è verificato in altri paesi anche 
europei, l'ondata razzistica. Ora però occorre fa
re qualcosa di più. E c'è la possibilità concreta di 
farlo: è pronto un disegno di legge che regola
menta il lavoro degli stranieri in Italia. Una legge 
che sottrae questi immigrati al ricatto del lavoro 
nero, assegna loro diritti ma anche doveri. Preve
de pene e sanzioni contro chi «importa, manodo

pera clandestinamente. È una legge attesa, in
somma, che addirittura la Commissione affari 
costituzionali ha sollecitato definendola un'at
tuazione del dettato costituzionale. Ed è una leg
ge unitaria: la proposta unifica i progetti del Pei, 
del Psi, della De, di Democrazia proletaria. Ep
pure nonostante questo è ancora ferma. 

Un'altra denuncia contro l'immobilismo del 
governo è venuta dall'assemblea anche per ciò 
che riguarda l'elezione dei comitati consolari da 
parte dei nostri emigrati. Si tratta di organismi 
previsti da una recente legge, che permettereb
bero alle nostre rappresentanze diplomatiche di 
lavorare sempre a contatto con i rappresentanti 
degli italiani all'estero. 

Questi comitati rappresenterebbero una gran
de innovazione che andrebbe a sostituire i vecchi 
organismi, quelli i cui membri erano ^nominati» 
da Roma, dove i «notabili» dettavano legge. Una 
misura moderna e democratica, dunque. Eppure 
la sua applicazione concreta incontra enormi dif
ficoltà. Di tutti i tipi. Per dirne una gli elenchi 
degli aventi diritto al voto sono quasi vuoti. La 
spiegazione è semplice: iscriversi costa tantissi
mo all'emigrato. Senza contare le difficoltà per 
avere i documenti necessari. Ancora, altri ostaco
li sono frapposti dagli stessi paesi che ospitano i 
nostri connazionali, timorosi che si svolgano ele
zioni politiche sul proprio territorio (timore asso
lutamente infondato perché quest'elezione, dice 
un comunicato redatto ieri, «non rappresenta né 
un'interferenza, né una violazione del diritto»). 

Insomma tante questioni che imporrebbero 
un intervento «politico, autorevole» del nostro 
ministro degli Esteri. E che richiederebbero, co
me sostengono anche le associazioni degli emi
grati, una sospensione della data del voto. Infine 
l'assemblea di ieri ha chiesto a Craxi che sia subi
to indetta la II Conferenza nazionale sull'emigra
zione. L'inizitiva deve partire immediatamente 
perché sia organizzata con la più ampia parteci
pazione dei lavoratori italiani all'estero. 

Chiude la Permaflex a Catenzano 
oompra l'area il cav. Berlusconi 

Brevi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE- La Permaflex, l'azienda dei 
materassi a molle, per pagare la pubbli
cità ai net work di Silvio Berlusconi ha 
deciso di licenziare gli 83 lavoratori del
lo stabilimento di Calenzano, un comu
ne alle porte di Firenze. 

Dopo aver dato in cambio-merce alle 
televisioni del futuro proprietario del 
Milan ben settemila t rapunte da letto, il 
cavalier Pofferi, proprietario della Per
maflex, ha deciso di saldare i conti resi
dui, che sembra ammont ino a circa 4 
miliardi di lire, con la cessione dell'area 
su cui sorge Io stabilimento di Calenza
no. 

Il fratello del proprietario di Canale 5 
ha già fatto un sopralluogo in fabbrica. 
E* arrivato con un elicottero con il qua
le sono state fatte riprese televisive dal
l'alto e con alcuni collaboratori, che 
hanno preso misure, fatto foto per 
giungere ad una s t ima del valore del
l'immobile. Si t rat ta di quat t ro capan
noni con un 'area coperta di 70 mila 
metri quadri: l'ideale per un centro di 
produzione. 

Del resto è da tempo che si parla di 
un interessamento di Silvio Berlusconi 
per realizzare nel centro Italia un cen
tro di produzione per la sua catena e lo 
stabilimento di Calenzano a pochi passi 
dall 'uscita dell'Autosole sembra rap-
presentare proprio una soluzione otti
male. 

Eppure la Permaflex di Calenzano 
non era un'azienda in crisi, anche se 
ora la proprietà parla di difficoltà fi
nanziarie del gruppo. Vi si producevano 
trapunte, cuscini e box che si erano af
fermati sul mercato ed erano addirittu
ra in corso, da parte della proprietà, in
vestimenti per centinaia di milioni per 
rinnovare il parco macchine ed era s ta
to sottoscritto un accordo con il consi
glio di fabbrica che prevedeva di lavo
rare anche al sabato per far fronte alle 
richieste già in portafoglio. 

Improvvisamente alla fine di novem
bre l'azienda ha annunciato che per ri
sanare il gruppo era necessario chiude
re lo stabilimento di Calenzano, in 
quanto i costi di manutenzione erano 
troppo elevati. La produzione infatti 

occupava solo uno del quattro capan
noni disponibili. 

Una decisione non compresa né dal 
lavoratori né dal sindacato che ha di
chiarato la propria disponibilità anche 
al trasferimento in una sede diversa, di
sponibilità comunque non accolta dalla 
direzione, che poco pr ima di Natale ha 
inviato le lettere di licenziamento e da 
allora lo stabilimento è presidiato dai 
lavoratori. 

L'entrata in scena di Silvio Berlusco
ni getta una nuova luce sul modo di 
comportarsi dal cavalier Pofferi, noto 
t ra l'altro per aver fondato le proprie 
fortune utilizzando i finanziamenti 
pubblici destinati alle aree depresse sia 
in Toscana che nel Lazio. 

Oltre ot tanta lavoratori rischiano di 
essere «immolati» sull 'altare della pub
blicità e della speculazione immobiliare 
con questa operazione infatti la pro
prietà della Permaflex, oltre a liquidare 
i debiti contratti con Silvio Berlusconi, 
mira anche a realizzare qualche miliar
do aggiuntivo. 

Piero Benassai 

La piattaforma per il contratto grafici 
ROMA — Sarà quella dei grafici la prima piattaforma ad essere presentata per 
il rinnovo dei contratti. Dopo ampie consultazioni che sì sono svolte in lune 
le aziende del settore, il 24 gennaio i rappresentanti dei consigli di fabbrica 
delle aziende grafiche ed editoriali (assieme ai segretari della Fihs-Cgil, Fis-
Cisl. FilsioUil) metteranno definitivamente a punto la piattaforma da inviare 
alle controparti. Le controparti per questa vertenza sono: Intersmd. Confapi, 
Assografici e Aie. Il rinnovo del contratto riguarda centoquarantamila dipen
denti. 

Cambierà il sistema pedaggi autostradali 
ROMA — Il sistema tariffario per il pagamento dei pedaggi autostradali sarà 
completamente rivisto: lo ha stabilito il Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (Cioè) con una delibera, pubblicata ieri, nella 
quale si approva anche il piano decennale per le autostrade. Il Cipe. in 
particolare, ha invitato il ministro dei Lavori pubblici a procedere «alla ristrut
turazione del sistema tariffario di pedaggio». al fine di ridurre l'i onere a carico 
dello Stato». 

Flotta Lauro: oggi firma accordo coi privati 
NAPOLI — La Flotta Lauro passa da oggi ai privati. La firma dell'accordo tra 
il commissario Flavio De Luca e il presidente della Finlauro Luciano Occhetti è 
stata fissata per oggi pomeriggio al ministero dell'Industria. Occhetti presiede 
una finanziaria, promossa da una cordata di cui fanno parte, oltre all'imprendi
tore genovese, il fornitore di bordo veneziano, Gian Carlo Ligabue e la compa
gnia Chandris Italia. 

Ddl suile proroghe ai vertici bancari 
ROMA — Il disegno di legge per l'abolizione della prorogano ai vertici degli 
enti creditizi pubblici è stato presentato alla commissione Finanza e Tesoro 
della Camera dal sottosegretario al Tesoro. Carlo Fracanzani. Il ddl prevedo tra 
l'altro che ha efficacia immediata la «cessazione dall'ufficio per scadenzai e 
che è «esclusa ogni proroga», aggiungendo che i poteri di amministrazione 
vengono esercitati dagli organi vicari. Per evitare la prof ooatto il ddl stabilisce 
che il comitato per il credito (Cicr) sia convocato almeno 30 giorni prima della 
scadenza delle nomine. 

Scioperi 
all'Enel 
per il 
contratto 
ROMA — Sciopero all'Enel 
per il contratto di lavoro. 
L'immediato stato di agita
zione e quattro ore di sciope
ro nazionale di tutti i lavora
tori Enel per il 31 gennaio 
prossimo costituiscono la ri
sposta del sindacati elettrici 
Cgil, Cisl, TJil alle «difficoltà 
Incontrate, al procrastinarsi 
delle trattative, alle posizioni 
sfuggenti» dell'Enel — così si 
legge in un comunicato dif
fuso dalle segretarie nazio
nali — sul rinnovo del con
trat to degli oltre 113 mila la
voratori del settore, scaduto 
ormai da oltre un anno. Allo 
stesso tempo — prosegue il 
comunicato — il sindacato 
ritiene indispensabile af
frontare e risolvere in serrati 
confronti con l'Enel i punti 
più qualificanti della piatta
forma. 

Marini (Cisl): 
chi vuole 
rompere 
con la Cgil? 
ROMA — «Se qualcuno vuole 
rapporti di rottura permanenti 
con la Cgil, lo dica...». La affer
mazione, polemica, viene da 
Franco Marini, segretario ge
nerale della Cisl, intervenuto 
ieri al Consiglio generale di Mi
lano. Marini ha sostenuto la 
necessità di un patto di unità 
d'azione e di varare le piatta
forme per i contratti. Ha inol
tre valutato con ottimismo il 
prossimo incontro con De Mi-
chelis: qui potrebbe venir fuori 
la soluzione per estendere a 
tutti la scala mobile del pubbli
co impiego, decimali compresi. 
La Confagricoltura nel frat
tempo ha fatto sapere di voler 
prima le agevolazioni finanzia
rie chieste al governo. Al gover
no Marini ha anche chiesto di 
far estendere i codici di autore
golamentazione per gli scioperi 
nella sanità, ma e necessario un 
coinvolgimento dei medici nel
l'organizzazione degli ospedali. 

Retribuzioni 
in alcuni 
settori sopra 
l'inflazione 
ROMA — Le retribuzioni 
orarie contrat tuali di operai 
e impiegati sarebbero cre
sciute in alcuni settori, se
condo l'Istat, più del tasso 
di inflazione (8,6%) del 1985. 
Questi gli incrementi regi
strat i (tra parentesi la quota 
dovuta a scala mobile): pub
blica amministrazione 7,6 
(4,9); trasporti-comunica
zioni 9,1 (5,1); industr ia 10,3 
(6,2); commercio 10,4 (6,4); 
agricoltura 11,5 (7,1). Gli in
crementi sono stati partico
larmente bassi nell ' indu
str ia elettrica (4,3), nelle fer
rovie (4,8), nei pubblici eser
cizi e negli alberghi (6,5), 
nell'edilizia (9,9). Inoltre nei 
primi undici mesi del 1985 le 
ore di sciopero sono state 22 
milioni e 963 mila, ment re 
l 'anno pr ima erano s ta te 49 
milioni e 811 mila. 

Una maxi-conferenza in sedici città 
Ora è possibile con la «fonia-dati» Sip 
ROMA — Parlare al telefono o 
trasmettere dati al riparo di 
orecchie e occhi indiscreti. Col-
leqare contemporaneamente 
16 sale sparse in mezz'ltalia e 
far comunicare tra loro i parte
cipanti ad una megaconferenza 
a distanza, inviare dati ad una 
velocità sei velte superiori a 
quella, già elevata, di oggi. 
Chiamare un numero e far ad
debitare automaticamente a 
chi risponde l'importo delia 
conversazione. D'ora in avanti 
tutto questo si potrà fare. I pro
grammi Sip per l'86 prevedono 
la realizzazione di questi servizi. 

Sono l'ultimo approdo di una 
rivoluzione nel settore delle co
municazioni collegate al telefo
no cominciata nef'68 e andata 
avanti senza grandi clamori, 
ma con costanza, in tutti questi 
anni. Gruppo chiuso, teteaudio 
conferenza, numero verde e 64 
chilo bit per secondo sono i no
mi con i quali gli addetti ai lavo
ri indicano questa ennesima 
mìnrrvoluzione tecnologica che 
tra non molto sosterrà il lavoro 
di banche ed uffici, giornali ed 
agenzie, industrie e università. 
Cerchiamo dì capire meglio che 
cosa ci aspetta. 

Cominciamo con il gruppo 
chiuso. Il titolo suggerisce ab
bastanza fedelmente ri conte
nuto. Che è questo: assicurare 
canali riservati di collegamento 
voce o di trasmissione dati tra 
un numero «X» di utenti. Quan
te volte c'è necessità di comu
nicare in fretta, possibilmente 
m tempo reale, informazioni. 
notizie, cifre che, però, sarebbe 
bene non trapelassero oltre chi 
si intende contattare? E quante 
volte ditte o istituti o banche 
rinunciano perché nessuno li 
assicura che, attraverso i cavi 
del telefono, questa privacy è 
assolutamente garantita? 

D'ora in avanti con il sistema 
studiato dalla Sip questa riser
vatezza dovrebbe essere ga
rantita. I tecnici assicurano che 
il congegno adonato è a prova 
di bomba. In pratica vengono 
esclusi in modo ferreo dal colle
gamento tutti gli utenti «non 
desiderati», cioè si stabilisce 
una specie di rete eprivata» che 
adopera canali e mezzi forniti 
dal servizio pubblico. Facciamo 
conto che sia una grossa ditta a 

a) utenti telefonici forniti di 
apparecchio a tastiera multi-
frequenza, con raccordo d'ab
bonato a 2 fili 

b) utenti fonia-dati dotati di speciale 
apparecchiatura ADU 
F / D . con raccordo d'abbonato a 4 fili 

servirsi di questa novità e che 
lo faccia per avere un rapporto 
discreto e più efficiente con le 
sue filiali disseminate in ogni 
parte d'Italia. Qual è il vantag
gio per questa società? Che pa
ga per un servizio, ma non è 
costretta a sostenere in prima 
persona né le spese di investi
mento per realizzare la struttu
ra né le spese costanti di ge
stione dell'apparato. C'è chi 
gliele fornisce, ovviamente die
tro pagamento di un canone e 
del prezzo del servizio. 

Il gruppo chiuso è congegna
to in modo tale che. tanto per 
rimanere all'esempio della ditta 
con filiali oppure della ditta ma
dre con affiliate società diverse 
e autonome, ognuno paga se
condo l'uso effettivo che fa del
la rete. Tutti gli «intrusi» riman
gono fuori a meno che dall'in
terno del gruppo chiuso non si 
decida un'apertura. E anche 
questo è possibile. 

Teleaudioconferenza. Que
sto servizio, almeno in parte, 
esiste già da qualche tempo. 
Ma la novità sta nel fatto che 

se fino ad ora per averlo era 
necessario affittare tante linee 
quante sedi si volevano rag
giungere. ora. con soluzioni ga
rantite dalle nuove tecnologie. 
rimane occupata una sola linea 
deH*«uItima generazione». 
Un'altra novità è che se prima 
si potevano collegare solo due 
sale alla volta, ora si possono 
mettere in comunicazione tra 
loro 16 sale contemporanea
mente. Ed è possibile corredare 
la comunicazione via voce con 
altri apparati aggiuntivi. Per 
esempio c'è la necessità dì 
mandare il fac-simile di un do
cumento? Si interrompe per 60 
secondi la conversazione e si 
trasmette la copia. Oppure si 
vuole scrivere qualcosa per illu
strare meglio ciò che sì sta di
cendo? E possibile tracciare dei 
segni su una tavoletta in una di 
queste 16 sale e sul video delle 
altre si vedranno riprodotti que
sti segni. 

64 chilo bit al secondo. Qui 
siamo proprio al linguaggio per 
iniziati. Quando si trasmettono 
dati a distanza ogni carattere è 
rappresentato da una sequenza 

di bit; ad esempio per un singo
lo carattere 8 bit. 64 chilo bit a! 
secondo significa che in un se
condo è possibile trasmettere 
tanti caratteri equivalenti a 64 
mila bit, cioè, con un calcolo 
molto approssimativo, 8 .000 
caratteri. Se ogni parola è in 
media di 8 caratteri, in un se
condo si possono trasmettere 
ctea 1.000 parole. Sono velo
cità molto superiori a quelle at
tuali. Se le trasmissioni vengo
no effettuate sulle linee telefo
niche di vecchio tipo e con i 
vecchi sistemi si riesce a mala
pena a toccare i 4 .800 bit al 
secondo. E ovvio che questo 
tipo di servizio interessa so
prattutto chi trasmette quoti
dianamente grandi quantità dì 
dati, cifre ed informazioni. 
Prendiamo, ad esempio, la te
letrasmissione delle pagine dei 
giornali. Fmo ad ora venivano 
normalmente occupate 12 li
nee telefoniche elementari. Ora 
le due sedi possono essere col
legate su una sola linea più ve
loce di nuova tecnica che passa 
attraverso una centrale di com
mutazione. 

Il passo avanti in questo ca
so. come negli altri descritti, è 
stato possibile grazie alfa rete 
fonia-dati, la rete parallela a 
quella solita del telefono, a 
questa collegata, ma servita da 
centrali di tipo completamente 
nuovo, elettronico. Per ora so
no ottanta le città italiane servi
te e 4 le centrali nuove, a Mila
no. Torino. Roma e Napoli. I 
tecnici della Sip dicono che ce 
ne vorrebbe una quinta a Bolo
gna. ma l'autorizzazione ancora 
non c'è e c'è, invece, il rischio 
che su questa assenza si apra 
una polemica. 

Gli utenti di questa nuova re
te sono circa 1.500. ancora 
poca cosa rispetto ai 13 milioni 
di abbonati al telefono «norma
le». Ma di questi 13 milioni 3 
appartengono alla categoria 
«affari» e alla Sip pensano di 
pescare proprio qui nuovi clien
ti per il sistema fonia-dati. An
che perché «telefono modello 
tradizionale» e questa nuova 
rete non sono proprio degli 
estranei. C'è un esempio abba
stanza interessante di integra
zione tra i due sistemi: il nume
ro verde. Per una volta tanto 
l'ecologia non c'entra niente 
con il verde: questa volta il co
lore richiama piuttosto H sema
foro: disco verde per parlare. 
L'utente che chiama facendo 
precedere il numero di telefono 
da un certo prefisso ottiene che 
l'importo della telefonata ven
ga addebitato automaticamen
te sul conto di chi risponde. In 
pratica può servire, ad esem
pio, ad un'azienda che vuole 
conseguire ai suoi corrispon
denti di telefonare quasi gratui
tamente, con il costo di un solo 
gettone. Perché queste facilita
zioni? Per ragioni interne, ma 
anche per fare concorrenza. Ad 
esempio un cliente preferirà fa
re un ordinazione ad un'azien
da che si avvale di questo servi
zio e che quindi non fa pagare 
l'ordinazione telefonica piutto
sto che ad una ditta che è 
sprovvista dì questo sistema. 
Negli Stati Uniti dove (al solito) 
il meccanismo funziona da qua
si vent'anni pare proprio che 
succeda cosi. Nell'86 «numero 
verde» arriverà anche in Italia. 
Gli faranno buona accoglienza' 

Daniele Martini 
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Pompe chiuse per 3 giorni 
II gasolio scende di prezzo 
Benzina, calerà di 20 lire? 
Sospese fino a sabato le consegne dei prodotti petroliferi nelle case, nelle in
dustrie e nelle campagne - Solo in autostrada alcuni impianti restano aperti 

ROMA — Da ieri sera alle 19, è 
inutile recarsi a fare benzina 
nelle nostre città: tutte le orga
nizzazioni dei benzinai (Faib, 
Flerica e Figisc) hanno aderito 
allo sciopero della categoria, 
che si concluderà solo sabato 
mattina alle 7. Qualche speran
za in più l'hanno gli automobi
listi che frequentano le auto
strade: solo due organizzazioni 
su tre, infatti, hanno proclama
to una chiusura, per oggi dalle 6 
alle 22, anche di tutti gli im
pianti autostradali (Faib e Fle
rica). La terza, la Figisc, terrà 
aperte ie proprie stazioni di ri
fornimento. Ancora massiccia 
(proclamata da Competrol, As-
sopetroli e Federpetroli: tutte 
le organizzazioni di settore) è la 
protesta dei rivenditori di pro
dotti petroliferi, sempre per tre 
giorni. Consegne sospese, dun
que. di gasolio, petrolio ed olio 
combustibile, sia nelle case che 
nelle industrie e nelle aziende 
agricole. Intanto, da ieri sera, 
«tecnicamente» la benzina è 
scesa di 20 lire — già operanti i 
cali di prezzo del gasolio (da 27 
a 34 lire in meno). 

Gli organizzatori di una delle 
più clamorose proteste nel deli
cato settore petrolifero ci ten
gono a portare dalla loro gli 
utenti, i consumatori, nono
stante si redano conto che la 
chiusura degli impianti per tre 
giorni porterà non pochi disagi, 
soprattutto nelle grandi città 
(già stamane e oggi pomeriggio 
la corsa al pieno ha intasato il 
centro di Roma). Ma — dicono 
alla Faib — gli obiettivi per cui 
ci battiamo sono anche nell'in
teresse dei cittadini. Prima di 
tutto la questione dei prezzi pe
troliferi. Il Parlamento ha ap
provato il nuovo piano energe-

P M B H T i r costo del greggio • • H i 

400 j T 

360 ^ sv. 
mmmm 1984 _ 

_+mm • 

S* 
wm 1985 

m m ~ ^ ^ 

• ^ s - -

primi 11 mesi del 1985 

tico nazionale e nelle conclusio-
ni del dibattito parlamentare il 
ministro dell'Industria, Altissi
mo, non ha fatto mistero della 
sua intenzione di passare ai fat
ti, liberalizzando il prezzo di 
benzina, gasolio e petroli vari. 
Nello stesso documento, ci so
no le basi per andare ad una 
massiccia deregolamentazione 
del settore, come chiesto da 
tempo dalle compagnie petroli
fere, consentendo così una ri
strutturazione di tutta la rete, 
che i benzinai non esitano a de
finire «selvaggia». Terzo punto, 
gli orari, che in omaggio alla fi
losofia generale di questa ri-
Etrutturazione dovrebbero di
venire più elastici possibile. I 
benzinai sono convinti che l'in
sieme di queste prospettive 
porterà completamente in ma-

imormazioni 
commerciali 

Collaborazione 
Allumirtia-lngemar 
per la nautica 
La Ingemar ha presentato al 25° Salone nautico interna
zionale di Genova un nuovo pontile galleggiante in lega 
marina di alluminio, primo risultato dell'accordo di colla
borazione tecnico-commerciale Alluminia-lngemar nel 
settore delle infrastrutture per il diportismo nautico e le 
spiagge attrezzate. 
Il nuovo pontile, commercializzato con il marchio tAlute-
kna» e costruito presso lo stabilimento Elemes di Porto 
Marghera (Venezia), è il primo interamente in alluminio 
costruito in Italia ed è stato progettato per consentire la 
massima flessibilità di impiego: ormeggio dì natanti, 
piattaforme per la balneazione, basi di partenza per il 
wind-surf e sci nautico, ecc. 
La semplice componibilità dei moduli (6x2 m) permette 
la realizzazione di piattaforme con differenti geometrie 
e dimensioni mentre l'estrema leggerezza (280 kg circa) 
ne consente la movimentazione senza necessità di 
mezzi di sollevamento o di ausili meccanici. 
Questo originale pont 3 è quindi idoneo ad un impiego 
stagionale e/o giornaliero, anche in quelle circostanze 
ambientali e meteomanne che non consentirebbero l'i
stallazione di impianti fissi. 

Columbia: novità al vertice 
In seguito alla nuova ripartizione di responsabilità all'in
terno del consiglio di amministrazione della J. Walter 
Thompson Italia. Alessio Fronzoni è subentrato a Walter 
Monti come amministratore unico della Columbia Mar
keting. l'agenzia di Largo Toscanini. a Milano, collegata 
al gruppo JWT. specializzata in comunicazione integra
ta per prodotti di alto livello. Accanto a questo nuovo 
incarico. Alessio Fronzoni mantiene, all'interno della J. 
Walter Thompson Italia, in qualità di membro del consi
glio di amministrazione, la carica di responsabile per lo 
sviluppo a livello nazionale. 

L'isolamento termico in edilizia 
Un'esigenza con una risposta 
di qualità: «Aipor» 
L'isolamento termico è un argomento di viva attualità in 
edilizia. Innanzitutto in quanto obbligo di legge. Inoltre 
come motivo di convenienza: non solo per chi usufruisce 
dell'immobile, ma anche per chi vuole valorizzarlo o 
semplicemente ne gestisce il riscaldamento. Terza ra
gione, non ultima di importanza, il benessere abitativo. 
Appurata la necessità di isolare termicamente, occorre 
poi vedere tquanto» e cquandoi. cioè le modalità di 
attuazione. Il cquanto» dipende da opportuni calcoli in 
rapporto all'investimento e ai risultati che ci si prefigge. 
Il cquando» è collegato al caso in esame di volta in volta: 
nuove costruzioni o ristrutturazioni, piuttosto che manu
tenzione e ripristino. 
Resta il problema, con cosa isolare. Partendo dal pre
supposto che l'isolamento ottimale è superiore, sempre 
e comunque, a quello prescritto dalla legge, per rispon
dere alle necessità qualitative, l'Aipe (Associazione ita
liana polistirolo espanso), si pone come centro di riferi
mento e sicurezza nel panorama edilizio italiano: a tute
la degli elevati livelli di prestazione tipici del polistirolo 
espanso di qualità e del suo corretto impiego. Ciò con un 
marchio di qualità, cAipor», perche il polistirolo espanso 
cosi contraddistinto può garantire sicurezza e certezza. 
L'Aipe è a disposizione per ogni documentazione 
sull'cAipco. con un centro di servizi che permette di 
aiutare l'utenza nelle valutazioni e nelle scelte. 

no delle compagnie petrolifere 
la politica energetica, con con
seguenze immediate (e negati
ve) non solo sui benzinai ma su 
tutti noi. 

PREZZI — Il mercato del 
petrolio sta vivendo una dram
matica svolta. Scendono i prez
zi del greggio per caduta di do
manda e per politica di «svendi
ta» di molti paesi produttori od 
esportatori, indebitati fino al 
collo con le economie occiden
tali. Anche da noi, qualche ag
giustamento in basso è avvenu
to: molto poco — dicono alla 
Faib — pensando all'Europa, 
sui cui prezzi al consumo ven
gono misurati, di settimana in 
settimana, i nostri. L'Italia 
sconta duramente la svaluta
zione della lira nei confronti del 
dollaro e del marco. Cosa acca

drebbe con la liberalizzazione? 
I prezzi aumenterebbero, dico
no alla Faib; perché sul consu
matore verrebbero scaricati 
senza più nessuna remora i co
sti della nostra dipendenza 
dall'estero. 

RISTRUTTURAZIONE — 
E vero, dicono i benzinai, la no
stra rete di vendita va ammo
dernata; ma in tutti gli altri 
paesi in questi anni questo pro
cesso è andato di pan passo con 
la crescita dell'imprenditoriali
tà dei benzinai, che invece da 
noi le compagnie vogliono mor
tificare agendo su un contratto 
(quello di gestione) che è a sen
so unico. Non a caso, in occasio
ne di questo sciopero, è giunta 
voce di pesanti pressioni sui ge
stori: pompe aperte 0 contratto 
rescisso. 

Nadia Tarantini 

Rottura 
in Banca d'Italia, 
l'Uil ritorna 
con gli autonomi 
Cgil e Cisl sollecitano trattative con
clusive che potrebbero iniziare venerdì 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrara quota 

2 0 2 , 1 8 con una variazione negativa dello 0 .37 per cento. 
L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 100) ha registrato quota 4 8 9 , 4 7 con una 

variazione positiva dello 0 .43 per cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 12,787 per cento (12 .657 per cento). 

ROMA — GII sforzi delle se
greterie confederali per rlu-
nlf lcare 11 tavolo delle tratta
tive alla Banca d'Italia sono 
falliti Ieri per il rifiuto della 
UH di proseguire 11 confronto 
sul contenuti del contratto. 
La UH torna nel campo degli 
autonomi e, pur non procla
mando nuovi scioperi, parte
cipa questa mattina ad una 
conferenza stampa con 1 sin
dacati Snalbl e Fabi. Un co
municato Cgll-Cisl afferma 
che «a questo punto non re
sta che Invitare la Banca d'I
talia alla rapida convocazio
ne delle rappresentanze Cgll 
e Clsl per proseguire il nego
ziato l cui sviluppi riteniamo 
oggi non soddisfacenti». Le 
due confederazioni invitano 
gli amministratori della 
Banca d'Italia «a non accre
scere le loro già gravi re
sponsabilità per avere indu
giato a volte in atteggiamen
ti tattici, a volte In inammis
sibili resistenze a volte anco
ra con sorprendenti e con
traddittori comportamenti 
al suo interno, con conse
guenti confusioni che hanno 
dato la stura a tutte le possi
bili Ipotest». 

Cgll e Clsl non escludono 
ovviamente nuove, incisive 
azioni di lotta. Una convoca
zione per venerdì, di cui si 
parlava Ieri (giovedì la Ban
ca d'Italia è impegnata in 
una giornata commemorati
va di Donato Menichella, go
vernatore della banca negli 
anni Cinquanta) potrebbe 
far luce sulla possibilità di 

una rapida conclusione ne
goziata. Pur tenendo alti 1 
toni Ieri anche l rappresen
tanti del sindacati autonomi 
e della UH sembravano rite
nere Imminente lo sblocco 
della trattativa. 

La marcia indietro della 
UH non facilita le cose. Lo ri
leva Lucio De Carlini, segre
tario della Cgll, in una di
chiarazione al nostro giorna
le. De Carlini definisce «gra-
ve ed Immotlvata la decisio
ne della UH di continuare nel 
suo atteggiamento scissioni
stico nella trattativa alla 
Banca d'Italia. Naturalmen
te ognuno può cercare gli al
leati che vuole. E Invece del
l'alleanza con Cgll e Clsl la 
UH sembra preferire 11 sinda
cato autonomo. Tant'è: resta 
la specificità della vertenza, 
in cui non sono proprio in di
scussione licenziamenti o 
peggioramenti di condizioni 
contrattuali. La UH persegue 
soltanto l'obiettivo di conta
re di più? È legittimo: pecca
to che ciò costi sia al lavora
tori della Banca d'Italia che 
alla collettività.. 

Ieri diverse fonti, anche 
del sindacati autonomi, han
no messo in evidenza l'enor
me costo della vertenza: non 
solo disagi per i pagamenti 
pubblici ma addirittura un 
rinvio di due mesi per la Te
soreria unica dello Stato. 
scompensi nel rapporti con 
le banche commerciali, diffi
coltà di liquidazione del me
se borsistico e cumulo di la
vori interni che disturberan
no per mesi. Tutto questo per 
un gioco di influenze. 

Crollo delle «riserve» italiane 
Ribassano dollaro e Wall Street 
L'attacco alla lira è cominciato a dicembre: buco di seimila miliardi - Peggioramento 
inesorabile della bilancia dei pagamenti e nuovi freni - Tempeste anche sullo Sme 

ROMA — La bilancia del pa
gamenti ha chiuso l'85 con 
un disavanzo di 8.518 miliar
di, assai maggiore del previ
sto. Ma 11 crollo delle riserve 
valutarle, per effetto di tra
sferimento di capitali, è as
sai più ampio: dagli 82.002 
miliardi del 31 dicembre 
1984 si è scesi a 65.672 miliar
di dodici mesi dopo. L'attac
co speculativo alla lira cui si 
è risposto con le misure del 
18 gennaio è Iniziato in di
cembre, in questo mese le ri
serve sono scese di circa si-
mila miliardi, da 71.700 a 
65.672, col concorso di opera
zioni bancarie. 

La risposta all'attacco 
speculativo è stata quindi 
tardiva ed ha ridotto grave
mente la quantità di valuta 
estera ancora disponibile. La 
parte delle riserve in oro è In
fatti di circa 40mlla miliardi. 
Il disavanzo commerciale, In 
declino da luglio a ottobre, si 
è Impennato di nuovo a no
vembre e dicembre. Chiara
mente chi opera con l'estero 
incassa e paga in valuta sul

la base delle previsioni di 
svalutazione della lira. Da 
dicembre gli operatori riten
gono che le affermazioni del 
governo contrarie alia svalu
tazione siano acqua fresca 
ed hanno scommesso forte
mente contro la lira e la poli
tica ufficiale. 

Ieri il presidente del Con
siglio Craxl ha ricevuto una 
lettera da Reagan a proposi
to della richiesta di parteci
pare al «vertici» monetari. 
Anche 11 ministro francese 
Pierre Beregovoy ha dichia
rato che la questione va ri
solta. La protesta Italiana è 
stata dunque legittima ed 
avrà un effetto ma è altret
tanto chiaro che il problema 
della lira va risolto, anzitut
to, nell'ambito della politica 
finanziaria italiana. 

Il sistema monetario in
ternazionale, infatti, non ha 
più un «regolatore» collettivo 
nel Fondo monetario Inter
nazionale ed ogni evento im
portante per un singolo pae
se, anche «forte», produce 
grosse onde d'urto. Ieri la 

Borsa di New York ha ripre
so la tendenza al ribasso sul
la base di giudizi in cui entra 
11 ribasso del petrolio (pro
spettiva di perdita del divi
dendi delle grandi società 
petrolifere) e l'impasse in cui 
si trova 11 dollaro. La perdita 
di Wall Street era di una 
quindicina di punti a metà 
giornata. La sterlina ha regi
strato un crollo, perdendo 
alcune decine di lire al cam
bio, In seguito alla discesa 
del prezzo del petrolio sotto i 
20 dollari (qualità Brent, a 
prezzo medio). 

Il rialzo del tassi d'interes
se base al 14% e le iniezioni 
della Banca d'Inghilterra 
non bastano a reggere la 
sterlina. Di ingresso della va
luta inglese nel Sistema mo
netarlo europeo ora non si 
parla più. D'altra parte 11 
Wall Street Journal attribui
sce alla coalizione di centro
destra che si batte in Francia 
contro Mitterrand 11 proposi
to fermo di svalutare 11 fran
co in caso di successo nelle 
elezioni di marzo. In questo 
caso anche la posizione della 
lira sarebbe segnata a termi

ne. 
Ieri l'Ufficio Italiano 

Cambi ha rafforzato il cate
naccio valutarlo vietando di 
estinguere anticipatamente 1 
finanziamenti facoltativi In 
valuta. Tuttavia la base più 
consistente fino alla fine di 
marzo sarà 11 rialzo del tassi 
d'interesse. La pressione 
esterna infatti non diminui
sce, come indica anche la 
tensione sul prezzo dell'oro, 
ieri tornato sul 356 dollari. 
Al dollaro non saranno con
sentiti rialzi ma soltanto ri
bassi, su questo c'è una opi
nione diffusa. La fuga di ca
pitali si può impedire, a que
sto punto, soltanto pagando 
caro e su tutti 1 banchi. L'a
sta del buoni del Tesoro di 
venerdì sembra fatta appo
sta per dare questo segnale, 
sia per l'ampiezza della ri
chiesta del Tesoro (23.500 
miliardi) che per la disponi
bilità a pagare un tasso più 
elevato. Il bilancio statale 
dovrà assorbire la maggiore 
spesa relativa. 

Renzo Stefanelli 

Craxi fa sempre l'ottimista 
Ma il Cer parla di svalutazione 
Il nuovo riallineamento della lira dovrebbe avvenire a metà '86 - Per il centro studi di 
Ruffolo inflazione al 7 per cento - Il presidente del Consiglio: «Scenderà al 6%» 

ROMA—Nell'86 ci sarà una nuova sva
lutazione della lira ed è possibile che si 
riapra una pericolosa spirale inflazioni
stica. Il tasso di aumento del prezzi, co
munque, non dovrebbe scendere sotto il 
sette per cento. Il Cer, 11 centro studi 
presieduto dal socialista Giorgio Ruffo-
Io, non prevede per l'anno In corso nulla 
di suono. DI altro avviso è Bettino Cra
xl che, in una Intervista ad un periodi
co, sfodera ottimismo a piene mani. Il 
presidente del Consiglio sostiene che 11 
tasso di inflazione diminuirà e che 11 
costo del denaro continuerà a decresce
re. Le conclusioni insomma sono assai 
distanti e vengono cosi motivate. 

Il Cer, In un suo studio reso noto Ieri, 
giudica «il disegno di ristrutturazione 
Industriale formulato dieci anni fa fal
lito» e a partire da qui prende In esame 
Il possibile andamento futuro di alcune 
variabili. 

«La lira — sostiene 11 centro studi di 
Giorgio Ruffolo — dovrà avere una 
flessione compatibile con un contenuto 
rtallineamento della parità nello Sme». 
Ciò dovrebbe avvenire Intorno alla me
tà dell'86 e determinerà un leggero mi
glioramento della nostra competitività 

verso la Germania. L'Inflazione non 
scenderà al sei per cento come previsto 
dal governo, ma va dato per scontato 
un secco sette per cento. Se poi tentassi
mo di fare una svalutazione più forte di 
quella che t partner europei possono 
consentirci allora c'è II rischio che l'in
flazione subisca una secca Impennata. 

Il Cer passa, poi, ad esaminare 1 pro
blemi del debito pubblico e del costo del 
denaro. «La dimensione del deficit — 
dice — produce una tendenza all'au
mento del tassi e una mal programma
bile crescita degli aggregati monetari; 
rende più acuti t problemi della redi-
strlbuzlone e fragile la situazione fi
nanziarla*. Poi una pesante critica alle 
scelte del governo: «Le misure di emer
genza si esauriscono in un anno e non 
rappresentano una soluzione né suffi
ciente né efficiente». Da qui la necessità 
di prendere decisioni «che sicuramente 
consentano di contenere la spesa nel 
medio periodo». 

E passiamo la parola a Craxl. n presi
dente del Consiglio usa altri toni e fa 
altre previsioni. Eccone alcune. 

n tasso d'Inflazione sarà nell'86 del 
sei per cento, come Indica la relazione 
programmatica, mentre lo squilibrio 

della bilancia commerciale verrà di
mezzato. L'ottimismo viene attenuato 
solo da una osservazione: «Il rischio sta 
nel processi deflazionistici In atto In 
tutti 1 paesi industriali che possono pe
nalizzare le nostre esportazioni». 

Per quanto riguarda li costo del de
naro Craxl ritorna ad essere fiducioso: 
«Credo che continuerà a calare anche se 
sin qui sono stati ottenuti risultati par
ziali». Poi una risposta all'accusa più 
volte mossa al governo di avere «la spe
sa facile» e un nuovo strale all'indirizzo 
della Conflndustrta: «La Spesa sociale 
italiana — sostiene 11 presidente del 
Consiglio — non è alta, ma rende poco. 
Abbiamo destinato per la ristruttura
zione industriale risorse pari al disa
vanzo dello Stato*. 

Craxl, nella sostanza, ribadisce il suo 
ottimismo anzi questa volta lo quantifi
ca. Accanto alle rosee previsioni mette 
numeri e percentuali. Non abbandona 
però un argomento ormai a lui caro: la 
difesa del ruolo dello Stato nella ri
strutturazione Industriale. Ormai que
sta — secondo 11 presidente del Consi
glio — si è compiuta, le nostre aziende 
hanno portato 1 conti In attivo, la prò* 
duzlone è aumentata e continuerà ad 
aumentare. 

Azioni 
Titolo Chiui. Var. % 

AL IMENTARI A G R I C O L I 
Alivar 6 8 5 0 3.46 
tettateti 30 5 8 0 0 .76 

Bulloni 3 940 - 0 . 2 3 
Bulloni ILoB5 3 7 0 0 - 0 8 0 
Buiton: Ri 3 5 0 0 6 7 1 
BuiR 1lgB5 2 891 0 70 
Endania 13 100 3.15 
Perugina 3 7 8 0 4 28 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abetlte 

2 .710 

69 3SO 

2.6S 

1.39 

Alleanti 51 .390 0 96 
Ausonia 1.949 3 18 

F*s 3 4 2 0 4 9 1 

f r i Ri 2 0 0 0 3 09 
Generali Ass 63 500 0 5 1 

dalia 1000 9 900 - 1 0 0 
Fondiaria 61 8 0 0 1.46 
Previdente 42 8 0 0 - 0 93 
Latina Or 

Latina Pr 
Lloyd Adria! 

Milano O 
Milano Rp 

Rai 
S a 
Sai Pr 

Toro ASI Or 
Toro As>. Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 

Comil 
BNA Pr 

BNA 

BCO Roma 

O Varesino 

Credilo II 

Credilo Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 

5 .100 

4 0 1 0 
15 100 
29 2 0 0 

22 5 0 0 
167.500 

33 9 0 0 

33 .700 

30 .190 

24 .S00 

7 .640 

21 .540 

4 .250 

6 7 2 0 
15 7 0 0 

5 .500 

4 .160 
3 645 

5 3 8 0 
30 9 9 0 

130 6 0 0 
3 3 8 0 

Nba 4 .425 

CARTARIE E O r r O R I A U 
Buroo 9 2S0 
Buroo Pr 
Buroo Ri 
Da Medici 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AGB5 
Mondadori Pr 

7 .950 
9 0 3 0 
4 .199 

13 700 
7 .500 
7 .150 
6 0 2 0 

Mon P 1AG85 4 . 9 9 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement» 2 .590 
llalcementi 
Italcementi Ro 

P O K I 

P O M I R I P O 

Unieem 

5 0 5 0 0 
34 9 0 0 

305 
283 

21 4 1 0 

- 0 97 

4 .16 

2 0 3 
- 2 37 

0 . 9 0 
0 87 

- 0 . 1 5 
0 0 0 

- 0 0 3 

- J . I 1 

- 1 . 9 3 

- 0 51 
2 .41 

0 . 6 0 

1.36 
3.38 

5.82 
1.58 

- 2 3 6 
1.57 

- 1 . 0 8 
- 1 . 7 4 

- 3 , 3 8 

- 1 . 4 9 

0 63 
- 0 55 
- 0 0 2 

1.56 
2 .18 
0 .70 

- 2 . 5 2 

1.01 

0 .39 
0 .78 
0 0 0 
1.75 
2 8 8 
0 .52 

Urucem Ri 14.300 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 .700 

•1 .31 

- 1 . 3 3 
Carfaro 1.530 - 1 . 2 9 
Catterò Rp 1.458 - 0 . 1 4 
Fat> Mi cond 5 070 0 4 0 
Farmi! Erba 17.450 - 1 . 1 3 
Fiderua Val 7 .780 
Italqa 2 2 9 Q 

0 .13 
- 0 . 5 8 

Manuk cavi 4 4 5 1 3 .49 
Mi» Lenta 4 0 8 0 0 -2 .86 
Moni. 1000 2 .946 0 7 2 
Per ber 9 .180 •1 .28 

Pierre! 4 0 2 0 
Pierre! Ri 3 .175 

3 .08 
2 .58 

Pretti SpA _3 904 3 6 9 
P»*a. R P 3 825 _3 9 4 

11^450 
3 0 3 0 

- 0 4 3 
• 2 .71 

Satta B.710 o.n 
Sarta Hi Po _ B 5 3 0 0 0 0 
Siossupeno 23 3 6 0 _0 .21 
SruaBod 5 899 0 49 
Sma Ri P O 5 B1Q 0.17 
Sorm Bo 1 6 9 5 1 - 0 35 

lice 

COMMERCIO 
Raascen Or 

2 . 3 5 0 

1 0 0 5 

2 . 1 7 

•1 .18 
Rinascer» Pr 7 4 0 O 14 
RinascenRiP 725 1.26 
SUo* 
Stanga 

2 325 1.75 
16 4 5 0 1.38 

Stand» Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
AltaBa Pr 

15 .800 

1.244 

1.94 

- 0 4B 
5 3 9 0 0 0 0 

Au*4 1DC84 5 290 1 7 3 
Auto To-M* 7 2 5 0 3 57 
Nord MJano 17 100 _=-256 
liticante 18 3 0 0 •1 .08 

itatcable Rp 18 2 5 0 - 0 5 4 

£2- 2 .720 - 0 73 
&p O d War 2 8 3 0 
S o Ri P O 2 765 

- O 18 
O 18 

S7n 77T2S ^HTIa 

ELETTROTECMCHE 
SeUn 4 8 5 0 - 0 4 1 
Setm H . s p T * 
TecrtpmaTo 

4 BOP 
"1.775 

- 1 64 

"6~o5 
AcQ Marca 
Arrxol 8 0 0 
Basico 
Bon S*=e 
Brada 
Broscr» 

5 6 8 0 
4OO0 

514 
4 0 7 0 0 

7 9 4 8 
1 4 9 0 

- 0 3S 
3 3 * 

- 0 19 
OOO 
1 2 2 
7 1 9 

Butòo 2 .890 OOO 

Titolo 

C * H Po Ne 
C* Ri 
Cr 

Cofide SpA 

Eurooett 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Eurom obilil 
Euromob Ri 
Fidia 
Fiore» 

Fmscambi 

Finscambi Ri 
Gemina 
Gem*na R Po 
Gim 

Gim Ri 

Ifi Pr 

Idi 
If.l Ri PO 

Ini R llg 85 
Ini Mela ri 
Imi Ri Ne 

1. Maia 
lia'moòilia 
lialmob. Aia 

Italmob. A io 
Italmob. Sar 
Mittel 

Partec SpA 
Predi E C 

Ptfelh CR 
Reina 

Reina Ri Po 
Riva Fin 

Sabauda Fi 
Schiaoparel 
Serti 

Sita 

Sme 
Smi Ri PO 

SmiMetsUi 

So Pa P 
So Pa F Ri 
Stei 

Stet Ri PO 

Terme Acqui 

Chiù». 

4 0 0 0 

6 .590 
6 .790 

3 6 9 9 
1 9 1 0 

1.450 

1.756 
6 .200 

4 .200 

12 6 0 0 
1.279 

7 .150 

4 .790 
2 .050 

1.900 

6 .700 

3 8 7 0 
17 9 0 0 

12.700 

1 0 0 0 0 
5 . 2 0 0 

51 .200 
3 6 5 0 0 
52 7 5 0 

96 5 0 0 
29 5 0 0 

9 0 0 0 
1 1 8 5 0 

4 4 2 0 

5 .900 

6 .370 
4 6 6 0 

12.380 

12.201 

10 0 5 0 
2 0 8 0 

8 9 9 
3 .690 
4 3B5 

1.320 
3 .380 
3 .750 

2 3 7 0 
1.560 

3.785 
3.872 

4 .181 

Tripcovich 5 .950 

IMMOBILIARI CDBJZlf 
Aedei 12 .500 

Amv Immob 
Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cogefar 

De Angeli 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 

Risanati Rp 

6 .450 

10.420 
13.799 

6 .650 

2 .700 

3 2 3 0 

3 0 0 1 
8 5 9 0 

Var. % 

2 6 6 

2.17 
5.27 

0 0 3 
2 4 1 
0 0 0 

2 .09 
- 1 . 2 7 

- 0 24 

- 2 . 1 7 
- 1 54 
- 4 54 

- 8 59 

- 3 2 6 
- 2 4 6 

1.53 

2 65 
2 .90 

2 0 1 

0 .51 
- 0 . 1 9 
- 4 4 8 

- 2 . 6 4 

- 0 25 
- 2 . 4 3 

0 .34 

1.35 
0 .42 

- 4 74 

0 0 0 

- 0 47 

- 0 . 2 1 
0 0 0 
0 . 0 0 

0 .45 
1.48 
1.93 

0 .27 
0 .57 

- 3 65 

8.68 

4 .90 
2 .16 

- 1 . 8 9 
- 0 . 3 9 

- 0 . 2 1 

- 0 . 4 5 

1.71 

0 . 4 0 

0 .08 

- 0 . 1 9 
- 0 . 5 8 
- 1 . 3 7 

0 .00 

- 3 . 2 9 
- 1 . 6 1 

1.90 

Risanamento 11.950 - 0 . 4 2 

MECCANICHE A U T O M O B U S T K H B 
Aturia 4 . 0 8 0 - 0 . 2 4 

Danieli C 
Piar Sp« 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gii ardi ni 

Magnati Rp 
Magneti Mar 
Nocchi 

N f t t " ! PlJ". — 
Olivetti Or 
Ofavetti Pr 
Olivetti Rp N 
Okvem Rp 
Saperti 
Sasib 
Sasib Pr 
Sasib Ri Ne 
Westmohou» 

7 .500 

14.080 

6 .531 
4 9 9 0 

6 .725 

4 .225 
4 .090 

2 4 . 6 4 0 
2 0 8 0 0 

3.135 
3 .275 
4 .500 
4 4 0 0 

10.050 
7.044 
6 9 0 0 

1 0 0 1 0 
4 .990 
8 0 7 0 
7 .860 
5 8 0 0 

30 .350 
Wcrtftngton 2 .090 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Met I I 5 .250 
Datmve 
Fatck 
Falck 1GE 85 
Fate» Ri P O 
Iiisa-Vols 
Maoona 
Trafilane 

TESSHJ 
C a n t n n i ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Cascami 
Cucrm _ _ 
Etioiona 
Frsac 
f isac Ri PO 

V**1 5 0 0 
Uni* Rp 
Rotondi 
Mar/otto 
Marrotto Rp 
C f e r a 
Zuccni 

« V E R S E 
De Ferrari 
& • F e r r a n T o " ^ 
C«jahotei» 
Con Acsfier 
Jotv Hotel 
JOB» Hotel Rp 

Pacxnattj 

7 3 0 
12.999 
10 5 1 0 
11.410 

2 3 6 0 
10.600 
3.84Q 

7 .590 
7 .260 
2 515 
1 B00 
6 735 
6 5 0 0 
2 .645 
2 .360 

1 4 0 1 0 
4 7 6 0 
4 7 9 0 

330 .25 
4 . 4 0 0 

2 . 1 2 0 
1 B l d 

13 11Ò 
3 9 0 0 
9 301 
9 24Ò 
230.5" 

- 0 . 1 3 
OOO 

2.03 

1.82 
2 .23 
0 .84 

- 0 . 1 2 
0.9B 

- 0 . 9 3 
- 0 . 1 6 

0 .77 
- 0 . 6 6 
- 1 . 1 2 

0 . 5 0 
1.35 
0 0 0 
0 2 0 

- 1 . 5 8 
0 .37 
2 .08 

- 0 . 1 7 
- 0 . 1 5 
- 4 . 9 8 

0 . 0 0 
- 0 6 1 

5.28 
1 4 5 
0 5 3 
7.27 
eoo 
3.81 

tea 
- 0 27 
- 0 9 1 
- 4 26 
- 0 . 2 2 

0 0 0 
0 0 0 
0 8 1 
0 0 7 

- 0 2 1 
- 0 2 1 

4 5 1 
0 . 0 0 

2 .17 
- 0 5S 

3 .15 
8 3 J 
0 9 9 

- 0 5 4 
- 3 . 4 0 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù». 

B T N 1 0 T 8 7 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP1FB8B 12% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-HGB8 13.5% 

BTP-1LG88 12.6% 

B T P 1 M G 8 9 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

B T P 1 0 T 8 6 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.6% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCTBO EM 16% 

CCTAG86 IND 

C C T A G B 6 E M A G 8 3 I N 0 

CCT AG88EM AGB3IND 

CCTAG91 INO 

CTAP87 IND 

CCT-APB8 IND 

CCTAP91 IND 

CCTDCB6 IND 

CCT0CB7 IND 

CCTDC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCTEFIM AG89 IND 

CCT-ENIAG8BIND 

CCT FB87IND 

CCT-FBB8IND 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GE87 IND 

CCTGEB8IND 

CCTGE9I INO 

CCTGE92 INO 

CCTGN86 16% 

CCT-GN86 INO 

CCT-GN87 INO 

CCTGNBB INO 

CCTGN91 INO 

CCTLGB6 INO 

CCT-LG86 EM LG83 INO 

CCT-IGB8 EM LG83 IND 

CCT-LG91IND 

CCT-MG86 IND 

CCT-MGB7 IND 

CCT-MG88 IND 

CCTMG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZ87 INO 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCTNV86 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EMB3 IND 

CCTNV91 IND 

CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 INO 

CCT-OTB8 EM OT83 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST88 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT-ST68 EM ST83 INO 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76 /919% 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Pieno 

98.6 

100.05 

98 

99.55 

100 25 

98.5 

98.2 

98.15 

100.5 

65 

114.7 

117,4 

113 

110.7 

109.7 

88.5 

99 

100.75 

100.05 

101.95 

100.8 

101.4 

100.5 

102 

100.7 

101.1 

103.95 

100.3 

101.5 

101.5 

101.8 

100.6 

103.65 

97.65 

98.85 

101.4 

101.05 

103.8 

99.8 

107.8 

100.55 

101.5 

100.25 

101.7 

100.6 

100.1 

102.2 

101.2 

100.35 

101.2 

100.25 

101.9 

100.3 

101.6 

100.25 

101.75 

100.65 

100.6 

103.8 

100.75 

100.95 

100.3 

102.15 

100.8 

100.7 

100.05 

102.05 

100.7 

97 

93 .75 

92 .5 

91 .6 

94 

93 .4 

Var. % 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 05 

0 05 

0 0 0 

0 20 

- 0 15 

- 0 05 

0 0 0 

0 8 1 

0.17 

0 44 

0.18 

1.39 

0 67 

- 0 75 

- 0 15 

- 0 05 

- 0 10 

- 0 10 

0 0 0 

0 25 

0 0 0 

- 0 20 

0 0 0 

0 29 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 .00 

- 0 . 1 5 

0.05 

- 0 . 1 9 

0 0 5 

OOO 

0.05 

- 0 . 2 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 3 0 

- 0 2 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 .05 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 .15 

- 0 2 0 

- 0 . 1 0 

- 0 15 

- 0 . 2 5 

0 .05 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 10 

0 . 0 0 

OOO 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

OOO 

- 0 . 1 1 

RENDITA-35 6% 66.2 1.08 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (par or) 

Argento (par kg) 

Sterlina v .c . 

S ier i , n e . (ante ' 7 3 1 

Star i , n e . ( p o t i ' 7 3 ) 

Kruoarrand 

SO poso* messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francete 

1 9 . 4 0 0 

330 .OOO 

1 3 8 . O 0 O 

1 3 9 . 0 O O 

1 3 8 OOO 

6 1 0 . 0 0 0 

7 1 0 . 0 0 0 

7 7 0 . 0 O O 

1 1 8 . 0 0 0 

1 1 9 . 0 0 0 

1 3 0 . 0 0 0 

Marengo «vutaro 1 4 0 . 0 0 0 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

P u c 

Dotare USA 

Marco tedesco 

Franco francata 

Ferro olandese 

Ranco bakt» 

Startna tioleM 

Starine dande» 

Corona danese 

Dracma areca 

Eoi 

Doterò canadese 

Yen owuJ'Mae 

Franco cv427«ro 

SceBM'o aus&iaco 

Corona noneoMe 

Cor ara «veda» 

Marco Mandela 

Escudo Dortoaheae 

1675.125 

691.225 

221.985 

604.81 

33.34 

2370.75 

2075.5 

185.79 

11.155 

1483 65 

1192.75 

8 263 

803.445 
96B87 

220 825 

219 365 

307 5SS 

iosa 

1674.5 

681.75 

221.95 

605,23 

33.34 

2414.65 

2033.13 

186 02 

11.215 

1488 36 

1199 

8.303 

804.365 

97.009 

220.985 

220 32 

308.97 

10.47 

10.901 10.918 

Convertibili Fondi d invest imento 
Titolo 

A c r e Fin 8 1 / 8 8 Cv 1 4 % 

B j i d De M * d 8 4 Cv t 4 X 

Bwtom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Caoot-M. Ccn 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / B 6 Cv 1 3 % 

Cascami B 2 / 8 7 Cv 1 8 % 
Ooa 8 1 / 9 1 C v n d 

t > Cv 1 3 % 
Cooe'ar 8 1 / 8 6 C . 1 4 % 

EH>-85 tutela Cv 
E f » - S * p * m Cv 10 5 % 

E m a n a B5 Cv 1 0 . 7 S % 
EuromoCHl 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera» 8 8 Cv 1 2 % 
Gtarov* 9 1 Cv 13 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 
P s » e V 9 1 Cv 13 5 % 

I m C r 8 5 / 9 1 « d 

In-Stat 7 3 / B 9 Cv 7 % 
liakias 8 2 / 8 8 Cv 1 4 * 

M a o n M a r 9 1 Cv 13 5 % 

Maoona 7 4 / 8 3 n c v 7 % 
MrCVob-FCve 8 9 Cv 7 % 
Med-ob F 4 I Cv 1 3 % 
M e d o b S e t m B2 Ss 1 4 % 

M«dV*> S o 8 8 Cv 7 % 
MeOob S o * 8 8 Cv 7 % 

MedtfXi 8 8 Cv 14% 

Mve l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

M.nel 8 2 / 6 9 Cv 1 3 % 
Monted Setm/Veta 1 0 % 
Montedson 8 4 ICv 1 4 » 

Montadtson 8 4 2Cv 1 3 % 

OSrvetti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
FVe» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S e * * > e S / 8 9 C v 1 2 % 
S Paoto 9 3 Anni Cv 1 4 % 

Stai 8 3 / 8 8 Sia 1 m d 
Trocovch 8 9 Cv 1 4 % 
U n c a m 8 1 / 8 » Cv 1 4 % 

lari 

1 4 2 . 5 

2 2 6 5 
1 1 8 
1 9 9 . 5 

6 9 7 

• 1 2 4 . 2 5 
1 5 8 . 8 
2 0 O 
3 1 0 

4 5 8 . 5 
1 3 9 8 

1 3 8 . 5 
1 4 1 . 7 5 

2 3 6 
2 3 6 
5 9 7 

6 3 1 

4 7 0 
1 2 0 . 1 

1 6 0 . 5 
1 7 1 . 3 

2 8 4 9 
5 7 6 

8 8 

9 B 5 

3 9 2 

2 3 7 . 2 5 
1 3 2 
3 5 7 

1 4 4 5 
4 3 0 

3 5 7 . 5 

1 4 9 . 4 5 

2 9 6 2 5 
2 9 9 
2 1 3 

2 8 9 . S 
2 5 3 

Z 17.5 
2 0 4 

2 3 8 . S 

1 3 8 5 

1 3 7 

1 5 3 

Prac 

1 4 2 r 5 
2 2 5 

1 1 8 

1 9 9 . 5 
7 0 3 

1 2 6 . 9 5 

1 6 8 . ? 

1 9 9 
3 1 0 

4 5 8 . 5 
1 3 9 

1 3 9 . 5 
1 4 1 . 9 

2 2 9 

1 2 1 

5 9 5 
6 2 4 

4 6 4 

1 2 0 . 1 

1 5 8 
1 7 1 

2SO 

5 7 3 

8 8 

9 3 95, 

3 9 0 
2 3 7 

1 2 9 __ 
3 3 8 

1 4 5 5 

4 3 0 
3 6 0 

1 4 9 8 
2 9 9 
2 9 8 

3 1 5 

J B 9 . 5 
3 5 1 

2 1 7 

3 0 2 . 5 

3 3 9 . 7 

1 4 0 

138.9, 

_'?LL 

Gf STTflAS (0) 

fMCAPITAL (A) 

1MSEND IO) 

FONOERScL (B) 

ARCA BB (B) 

ARCA RR (01 

PRlMECAPTTAL (A) 

PRIMERENO IBI EX 

PRIMECASH IOI EX 

• . PflOFESSXTNALE (A) 
GENtRCoaarrre) 

rWTERB. AZIONARIO (A) 

INTERA OBBLIGAZ. IO) 

INTER8 RENCHTAIOI 

NOROFONOO KM 
EUnO-ANOROMEOA (8) 

EURO-ANTARES (O) 
EURO-VE GA KM 

FIORINO (A) 

VERDE IO) 

AZZURRO 18) 

ALA IO) 

L I B R A rei 

MULTA AS (8) 

FONOICRI1 (O) EX 

FONO ATTIVO 16) 

SFORZESCO KM 

VISCONTEO (B) 

FONDtNVESTI IDI 

FONDMVEST 2 (8) 

AUREO (8) 

NAGRACAP1TAL IA1 

NAGAARENO (O) EX 

REDOtTOSETTE IO) 

CAPITAI GEST (81 

RISPARMIO ITALIA 8AANOATO IBI 

RISPARMIO fTAllA REDDITO IO) 

RENDaTTTfOI 

PONDO CENTRALE rBf 

BN RENDtFONOO (8) 

• « M I A T e K M D O N » 

tari 

n.p. 

18 893 

13 264 

19.297 

15.942 

11.399 

19 654 

15 2 6 0 

11.200 

20 .542 

13 846 

15.175 

11.668 

1 1 3 5 5 

11.967 

12 977 

11.577 

1 0 8 8 3 

14.130 

11.242 

13 5 4 2 

1 1 3 1 3 

13 564 

13 585 

10 4 7 2 

12 5 0 1 

I l 275 

13 4 0 8 

IO 968 

1 1 8 8 4 

11.9S4 

1 1 7 9 0 

1 0 4 8 4 

1 1 8 7 0 

1 1 6 0 4 

13 372 

1 1 2 4 5 

1 0 7 1 1 

11.174 

10 218 

10 4 ( 9 

Pree. 

J 4 038, 
18 9 0 4 

13 2 6 7 

19 2 8 3 

15 9 5 3 

11.397 

19 6 2 7 

-JS*-«$ 
11.188 

2 0 5 0 1 

13 8 5 1 

15.187 

1 1 6 S 9 
11 .347 

11.952 

12 .984 

11 .568 

10 8 5 2 

14 0 3 5 

1 1 3 3 5 

13 5 3 5 

11 3 0 4 

13 5 6 4 

13 4 7 2 

10 4 6 0 

12 6 1 4 

1 1 2 6 4 

13 4 0 4 

I O 9 5 8 

1 1 8 7 4 

11 9 4 4 

11 .768 

10 .474 

1 1 8 1 5 

1 1 6 0 8 

13 373, 
1 1 2 4 3 

10 6 9 0 

11 .159 

10 2 0 7 

10 4 5 8 

Unaam»9 /B»Cv15* CAFTTALFrr CE) 10.103 10093 



11 L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
22 GENNAIO 1986 

ul tura 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Alta, slanciata, 
capelli e occhi nerisslml, una 
bocca pronta al sorriso, ecco 
Zsusza Hegedus, 40 anni, so
ciologa ungherese emigrata 
In Francia dove Insegna al-
l'Ecole des Hautes Etudes en 
Sciences soclales di Parigi. 
Può sembrare frivolo attac
care un'intervista su argo
menti tanto seri (come la 
possibilità per l'uomo mo
derno di mutare le società 
dopo il crollo delle Ideologie), 
partendo da considerazioni 
estetiche. Ma quando Zsusza 
è comparsa tra gli oratori al 
convegno di Venezia su «Ho
mo, origini e prospettive di 
una grande avventura» molti 
si sono domandati sorpresi 
«chi è mal questa signora?», 
perché quasi tutti si aspetta
vano di vedere un uomo al 
suo posto. E questo non solo 
perché le donne sono ancora 
tanto rare nel raduni scienti
fici, ma anche per un bizzar
ro caso di omonimia. Lei ha, 
Infatti, lo stesso cognome del 
più famoso Andras, che non 
è neppure suo parente. È solo 
suo maestro. Lei sorride di 
quest'equivoco, «succede 
spesso» ammette. Inoltre ve
derla come donna può servi
re a capire l'atteggiamento 
di grande concretezza con il 
quale affronta i problemi po
litici. 

— Lei afferma che in Occi
dente si cade spesso nell'er
rore di pensare che i paesi 
dell'Est siano dei gulag. 
Vuol dire con ciò che non 
c'è repressione? 
«Voglio dire che fare affer

mazioni così generiche ren
de difficile anche prendere 
iniziative utili a risolvere 1 
tanti casi drammatici che ci 
sono. In queste battaglie per 
1 diritti dell'uomo ci sono in
fatti troppe prese di posizio
ne e pochi atti concreti». 

— Pure i paesi occidentali 
vedono grandi movimenti 
di solidarietà in difesa dei 
diritti umani. 
«Certo, ma spesso sono Im

produttivi. Prendiamo 11 ca
so di Sacharov. Per lui si so
no mossi capi di Stato, go
verni, gente comune. Ma po
co si è ottenuto. Se ognuno di 
quelli che volevano liberare 
Sacharov, invece di manife
stare, avessero fatto alle am
basciate sovietiche la richie
sta di un visto per andare In 
Urss a trovare 11 dissidente, 
si sarebbero create file enor
mi, si sarebbe inceppato l'ap
parato burocratico. Insom
ma i sovietici sarebbero stati 
costretti a prendere provve
dimenti veri. Il problema 
non è fare grandi gesti ma 
porre dei limiti al potere e ro
sicchiare risultati, poco per 

Accanto, una spettatrice del concerto «Live Aid» 
di Londra. Sotto, un momento 

dolio manifestazione delle donne 
oer la pace (Roma, marzo 1984) 

«Le ideologie non hanno più 
nulla da dire. I movimenti, la 
novità di questi anni, usano la 
musica per diffondere i loro 
messaggi». Lo dice la sociologa 
ungherese Zsusza Hegedus, che 
è emigrata e lavora a Parigi 

Il rock 
cambierà la società 

volta». 
— Pur essendo convinta 
che le ideologie ormai non 
abbiano più nulla da dire, 
lei è una delle poche che 
ancora ritiene possibile un 
mutamento in senso pro
gressivo delle società, sia di 
quelle capitalistiche che 
no. Può spiegarci come? 
•La nostra società (parlo 

dell'Ovest ma anche dell'Est) 
così diversa da quella indu
striale "classica" non è affat
to priva di una capacità di 
trasformazione al suo inter
no. Ma al centro non è più la 
questione di classe bensì 
quella degli individui che 
esprimono nuovi bisogni. 
Movimenti come quello fem
minista, ecologista, antiraz
ziale, non si pongono come 
obiettivo il rovesciamento 
del sistema, In quanto non 
hanno un progetto politico. 
Però sono in grado di limi
tarne 11 potere e condizionar
ne gli indirizzi. Anche i par
titi comunisti, oggi, si trova
no a dover fare i conti con 
temi come quello della ses
sualità, che poco hanno a 
che vedere con i tradizionali 
partiti operai». 

— Quindi la separazione 
tra società civile e società 
politica per lei è un fatto 
positivo? 
«Sì, certamente. Ma più 

che di separazione parlerei 
di autonomia. Finita l'epoca 
della delega al potere politi
co le due sfere si organizzano 

separatamente. I movimenti 
di questi anni non sono feno
meni passeggeri. Hanno 
espresso anche un loro speci
fico intermediario culturale: 
la musica, anzi 11 rock». 

— li rock è politica, dun« 
que? 
«Non ci possono essere 

dubbi. Non sono 1 discorsi 
politici che diffondono i 
messaggi di solidarietà delle 
nuove generazioni, ma il 
rock. Il rock è capace di su
perare tutte le barriere e le 
frontiere. Un movimento che 
avesse come elemento di 
fondo il rock sarebbe molto 
difficile da fermare. Basta 
vedere che entusiasmante 
vicenda è stata 11 concerto 
"Live Aid"». 

— Molti hanno denuncia
to, però, l'ambiguità di cer
te operazioni che possono 
avere anche fini pubblici
tari. 
•Questi molti sono sicura

mente dei politici che hanno 
paura di perdere il loro pote
re. Quei concerti hanno con
sentito una presa di coscien
za a livello mondiale del pro
blema della fame come nes
sun discorso avrebbe potuto 
fare». 

— Lei consegna all'indivì
duo ciò che il marxismo af
fidava alla classe, cioè la 
possibilità di cambiare i 
rapporti sociali. Su quale 
analisi sì basa la sua teo
ria? 
•I rapporti prevalenti oggi 

In certi momenti sembra di 
essere a Macondo, l'immorta
le e immaginario paese creato 
da Garcia Marquez in Cen
t'anni di solitudine. Sentite: 
•Quando i moscoviti si affac
ciarono al mar Baltico e vide
ro per la prima volta una flot
ta di velieri inglesi, s'inginoc
chiarono ad adorarla. Così co
minciò la loro prima ispira
zione a costruir navi. Insom
ma, tutto quello che per l'Oc
cidente è un segno costrutto
re, passato nelle mani dei rus
si è una meraviglia*. E anco
ra: «Entrò nella mia stanza un 
personaggio che dovevo poi ri
vedere ogni tre giorni: un uo
mo con una borsa, che chiede
va il permesso di caricare l'o
rologio di marmo verde sulla 
consolle. Egli carica gli orolo
gi di tutti gli alberghi della 
città, e ne tiene le chiavi nella 
sua borsa». 

No, non siamo a Macondo, 
siamo a Mosca nel 1934 e l'uo
mo che racconta è Corrado Al
varo. Sono pezzi giornalistici, 
reportage per il quotidiano La 
Stampa, ora pubblicati, a più 
di quarant'annì dalla prima 
edizione in volume, dalla nuo
vissima casa editrice Memo
randa con il titolo / maestri 
del diluvio — Viaggio in Rus
sia. 

È uno strano libro per una 
strana casa editrice L'effetto 
Macondo, per restare alla pri
ma stranezza o singolarità, 
non è un modo di dire. Vera
mente Alvaro sa restituire 
quel senso di stupore e di me
raviglia di un paese e di un 
popolo che scoprono il mondo, 
o almeno l'universo della tec
nica. NeU'Urss degli Anni 
Trenta ha luogo un cortocir
cuito temporale, la storia 
viaggia a una velocità supe
riore. E, per rimanere nel
l'ambito cronologico, quel
l'uomo che carica gli orologi 

Con un reportage dello scrittore 
e un romanzo basco iniziano le 

pubblicazioni di un nuovo editore 

1934: 
l'Urss 

scoperta 
da Alvaro ^ » g * ' ' — -' ~ " • **•— rznttk Corrado Alvaro 

degli alberghi, quel signore di
screto che possiede le chiavi 
del «tempo», è forse metafora 
sufficiente da sola a dare li-
dea della sensibilità di Alvaro 
viaggiatore nel nuovo mondo 
sovietico. 

Il reportage di uno scritto
re, certo, ma senza i vezzi del 
letterato. le abbuffate stilisti
che, le presunzioni interpreta
tive. Lo scrittore prima di 
partire si è documentato (e si 
vede) ma non per questo cade 
nel tranello del dossier, del li
bro bianco pieno di cifre e di 
statistiche. Tutto quello che 
Alvaro sapeva prima di parti
re viene «verificato» a contat
to con le cose viste, con le per
sone incontrate. Niente viene 
detto con aria definitiva. Lo 
stile è quello del suggerire e 
non del concludere, e tutto il 

racconto è dominato da quella 
che lo scrittore stesso chiama 
•una tranquilla curiosità». È 
un libro, quindi, che aiuta a 
riscoprire Alvaro e che può 
essere un buon punto di par
tenza per rileggerne le opere. 
La concretezza giornalistica è 
un ottimo correttivo contro 
l'idealismo, la letterarietà 
della tradizione narrativa ita
liana. 

Questa la «morale» che si 
trae a lettura ultimata, ed è 
questa l'idea che sorregge e 
che muove la casa editrice 
Memoranda (fondata, pensate 
un po', a Massa Carrara a ope
ra di Marino Sinibaldi, Danilo 
Manera e Ovidio Bompressi). 
In tempi in cui le case editrici 
spuntano come funghi (e, spes
so, in maniera assolutamente 
non originale), Memoranda «d 

distingue per il programma 
editoriale: una attenzione di
chiarata per le opere al confi
ne della letteratura tradizio
nalmente intesa. Per quella 
che i formalisti russi chiama
vano paraletteratura: per i 
diari, quindi, le biografie, i li
bri di viaggio, l'inchiesta, la 
ricostruzione storica, la ricer
ca sociologica. Un po', per fa
re un esempio, quello che fa 
l'ultimo Sciascia. Ma quelli di 
Memoranda vogliono fare di 
più, se sarà possibile. Hanno 
commissionato a scrittori noti 
dei libri su temi di attualità. 
Un esperimento da guardare 
con interesse. 

Anche l'altro volume che, 
insieme al viaggio di Alvaro, 
segna il debutto dei nuovi edi
tori, si distingue per la sua ec
centricità. Si tratta di un ro-

Hollywood 
rinasce 

a Tirrenia 
PISA — Dopo molti anni di 
inattività si torna a lavorare 
negli ex-studios cinematogra
fici della Cosmopolltan di Tir
renia. L'occasione viene dal 
fratelli Paolo e Vittorio Tavla* 
ni, che realizzeranno negli 
stabilimenti di Pisorno, «Good 
morning Babilonia». Vi si nar
ra la storia di due restauratori 

isanl vissuti intorno al 1916 a 
an Francisco in California. 

Negli studios di Tirrenia, dove 
saranno realizzate vecchie 
strade e quartieri di Holly
wood, lavoreranno centinaia 
di comparse. 

non sono quelli di sfrutta
mento, o quantomeno questi 
non sono più centrati. Nella 
società "programmata" 
(permeata cip* dalle nuove 
tecnologie) infatti ogni cam
po di attività è organizzato 
nello stesso modo tecnocra
tico, fortemente monopoliz
zato. In questo modo 1 "frui
tori" vengono trasformati in 
"consumatori", privi di 
qualsiasi potere sull'orga
nizzazione della loro vita. 
Non sono più rapporti di 
semplice sfruttamento quelli 
che ne derivano ma di dipen
denza. E ognuno 11 vive Indi
vidualmente. Allora bisogna 
rendere l'individuo capace di 
assumersi una responsabili
tà per il suo destino e per 
quello degli altri. Si tratta di 
scelte che non appartengono 
alla sfera dell'interesse, ma a 
quella della passione. Non si 
tratta di cambiare le condi
zioni di vita, ma il modo in 
cui vengono vissute queste 
condizioni: è un problema di 
coscienza, che porta l'Indivi
duo a compiere scelte decisi
ve per il futuro dell'umanità. 
Potremmo chiamarla un'eti
ca della responsabilità». 

-*- Questo tipo di analisi è 
applicabile anche ai Paesi 
dell'Est? 
«Io credo di sì, anche se 

quelle sono società meno 
"programmate". Del resto in 
Polonia un movimento come 
quello di Solldarnosc ha co
stretto il governo a scendere 
a patti, e il colpo di stato non 
ha fermato la società civile». 

— Ma in quel caso si tratta
va di un movimento politi
co e ideologizzato. 
«Non sono d'accordo con 

questa considerazione. È 
meno moderno a parole che 
non nel fatti». 

— E le prospettive per un 
mutamento in Urss ci so
no? 
«Penso di sì. Perché, se è 

vero che non esistono movi
menti sociali, è vero anche 
che la società civile si sta 
lentamente staccando da 
quella politica. I giovani, ad 
esemplo, non partecipano 
più del sistema, anche se non 
vi si oppongono. Però 11 siste
ma non ha più presa su di 
loro. Gorbaclov deve tener 
conto di ciò e non a caso le 
sue azioni tendono in questa 
direzione. Nel paesi dell'Est 
c'è una forma di autorità del
la società civile, anche se 
non viene riconosciuta. Ecco 
perché io sono convinta che 1 
movimenti possono mettere 
in piedi un'azione trans-na
zionale che, senza opporsi di
rettamente al potere, punti a 
conquistare spazi autonomi. 
Il conflitto verrà con sé». 

Matilde Passa 

manzo, Cento metri, del nar
ratore basco Ramon Saizarbi-
toria. Pubblicato nel '76 (la 
prima edizione fu sottoposta a 
sequestro con relativo proces
so all'autore). Cento metri è 
stato tradotto in spagnolo e in 
inglese, e racconta gli ultimi 
cento metri di vita di un mili
tante dell'Età in fuga lungo la 
diagonale della piazza della 
Costituzione a San Sebastian. 
La polizia lo insegue e finirà 
per abbatterlo ma la dispera
ta corsa del protagonista si al
lungherà ben oltre il tempo 
reale per accogliere in una 
sorta di flash-back tutta la sua 
esistenza. 

Ragguardevole stilistica
mente e strutturalmente (il 
montaggio rivela un'estrema 
sapienza compositiva), il ro
manzo di Saizarbitoria (41 an
ni, sociologo esperto in proble
mi di assistenza sanitaria) è la 
storia di una tragedia politica 
che è anche una tragedia lin
guistica, quella dei baschi e 
della loro lingua tagliata: l'eu-
skara. Una lingua dall'origine 
sconosciuta che secondo la 
leggenda era la lingua che si 
parlava nella sprofondata ci
viltà dì Atlantide. Ogni basco, 
dice l'autore, si sente come 
l'ultimo dei MohicanL A un 
certo punto del romanzo il 
protagonista, bambino, viene 
colto da un terribile dubbio: 
•Al momento di pregare la 
Madonna perché suo padre 
non muoia si chiede se lei 
comprenderà le preghiere 
dette in eusJrara e, alla fine, a 
vantaggio dell'efficacia, opta 
per pregare in spagnolo», co
me racconta l'autore nella 
prefazione al romanzo. Cento 
metri vanta, tra l'altro, anche 
un record: è il primo romanzo 
tradotto direttamente dal ba
sco in italiano. 

Antonio D'Orfico 

Arnoldo Mondadori 

Dopo anni di lavoro presentato 
il catalogo storico Mondadori 

«Quei libri 
contati 
io l'ho!» 

MILANO — Due volumi di col
lane, un volume di autori, uno 
di titoli e uno di cronologia. Un 
catalogo-monumento, insom
ma. E se non è sufficiente 
quanto sopra, leggete le cifre 
che alla Fondazione Arnoldo e 
Alberto Mondadori sciorinano 
con compiacimento: 399 colla
ne, circa 16.000 titoli, 16.124 
autori, di cui il 40 % italiani. Il 
mega-catalogo storico della ca
sa editrice Arnoldo Mondadori 
che da sola copre il 23% del 
mercato dei libri per adulti, che 
«firma» il 39,2% dei tìtoli di 
narrativa italiana e il 34,7 di 
quella straniera, che «invade» 
regolarmente l'edicola e la li
breria con l'ultimo Ken Follet 
ma anche con il «Meridiano» 
dedicato a Pirandello, con l'in
stant-book e con il volume di 
versi preziosi, non poteva pre
sentarsi che così: sconfinato e 
puntiglioso, come un enorme 
museo vìvo che quasi giorno 
dopo giorno si arricchisce di 
pezzi, più o meno pregiati. 

A proposito di puntiglio. L'i
dea di dare alle stampe il cata
logo storico della Arnoldo 
Mondadori Editore dal 1912 al 
1983 è nata nell'80 e per tre an
ni i curatori, Patrizia Moggi 
Rebulla e Mauro Zerbini, han
no lavorato in un mare ma-
gnum di autori e tìtoli a clas
sificare e commentare critica
mente. E altri due anni se ne 
sono andati per stamparlo. 

Patrizia Moggi ricorda: «L'i
dea è nata all'interno della 
Fondazione. Alberto Monda
dori, figlio di Arnoldo, già ave
va legato il suo nome afcatalo-
go della "sua" casa editrice "Il 
saggiatore", di cui si sapeva la 
storia. Per Arnoldo invece le 
cose stavano diversamente, del 
suo percorso editoriale non sì 
era mantenuta, come dire, una 
memoria. Arnoldo era stato 
prima tipografo, poi aveva 
stampato calendari, quindi li
bri, senza soluzione di conti
nuità. Ecco, fatta questa con
statazione, ci si chiese se era 
possibile ricomporre e classifi
care una vicenda editoriale così 
sterminata: risposta positiva. 
Subito dopo si passò all'attua
zione. E ora quei cinque volumi 
sono lì, si commentano da soli». 
E stamane verranno ufficial
mente presentati al presidente 
della Repubblica Cossiga da 
tutto lo staff della casa editrice. 

Di sicuro assai preziosi per 
gli storici (rari) della nostra 
editoria sono i due libri dedica
ti alle 399 collane, ciascuna cor
redata da una scheda storico-
critica e ordinate, nei loro tito
li, o cronologicamente (come gli 
Oscar, avete presente queìì'Ad-
dio alle armi di Hemingway 
che segna, negli anni sessanta, 

una svolta nel modo stesso di 
concepire il mestiere di editore 
e nelle abitudini di lettura degli 
italiani?), oppure per ordine al
fabetico, come nel caso dei 
•Meridiani». «Dal modo stesso 
di concepire le collane — dice 
Patrizia Moggi — emerge il di
segno dell'editore, la sua inten
zione. Quei due volumi dedicati 
alle collane quindi sono impor
tanti in modo particolare per 
ricostruire la vicenda profes
sionale di Arnoldo Mondadori 
e dei suoi continuatori». 

Dì sicuro però interesseran
no non solo lo storico dell'edi
toria e della cultura, ma un 
pubblico ben più vasto, le pagi
ne del quinto e ultimo volume, 
quello di cronologia. Dove in 
fondo sta scritto un bel pezzo di 
storia di questo paese, dai gran
di sconvolgimenti delle due 
guerre mondiali ai mutamenti 
sociali e politici che si rifletto
no direttamente nei libri stam
pati dalla Mondadori, a partire 
da quel Aja madama del 1912 
di Tomaso Monicelli, di cui Ar
noldo Mondadori aveva sposa
to la sorella, per passare alla 
collana dedicata ai bambini «La 
lampada», che già nei primi an
ni del secolo puntava in modo 
deciso sull'illustrazione. 

E proprio nel volume di cro
nologia troviamo la misura 
maggiore del fiuto di Arnoldo 
Mondadori, così come del suo 
orgoglio professionale: «Basta 
pensare al colpo di genio — di
ce Patrizia Moggi — che gli fe
ce stampare, nel '17-'18, ilgior-
nale della III Annata, La tra
dotta. Oppure al fatto che nel 
'38, dopo le leggi razziali, la 
Mondadori non estromise dal 
catalogo i suoi autori ebrei. Ci 
sono lettere interessanti al ri
guardo, in cui Arnoldo dice di 
pubblicare si i libri di regime, 
però di essere nel contempo de
ciso a non modificare la sua li
nea riguardo agli autori ebrei». 

C'è dell'altro: «Arnoldo 
Mondadori — ricorda Mauro 
Zerbini — si avvalse anche, du
rante il periodo fascista, di col
laboratori che erano ostili al re
gime. La Biblioteca romantica, 
nata nel '30, venne ideata e di
retta da Borgese, che poi emi
grò negli Stati Uniti. E il mag
gior artefice della nascita dei 
gialli fu Lorenzo Montano, un 
ebreo, successivamente emi
grato a Londra». 

Siamo al secondo dopoguer
ra. Nascono collane di saggìsti
ca democratica con l'apporto di 
Alberto Mondadori, fino alla 
scissione e alla nascita del Sag
giatore nel '58, nasce la Biblio
teca Moderna Mondadori nello 
stesso periodo della Bur rizzo-
liana... Chi mai ha detto che i 
cataloghi sono noiosi? 

Andrea Aloi 

Rinascita 
Il Contemporaneo 
La prospettiva delle 
riforme istituzionali 

Articoli e interventi di 
Laura Balbo, Antonio Baldassarre, 

Augusto Barbera, Massimo Brutti, Sabino 
Cassese, Gianni Ferrara, Rino Formica, 
Nilde Jotti, Giuseppe Lazzati, Giorgio 

Napolitano, Gianfranco Pasquino, Stefano 
Rodotà, Virginio Rognoni, Cesare Salvi, 

Lanfranco Turci, Renato Zangheri 
Intervista a Pietro Ingrao 

«Oltre la crisi 
dello Stato sociale» 

nei numero in edicola 
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Bologna, Pollini 
strega tutti con 
una serata Bach 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Trionfo a Bologna, l'altra 
sera, per Maurizio rollini. L'artista ha ri
proposto un programma tutto bachiano, 
nel senso più pregnante e integrale del 
termine: il libro primo dal «Clavicembalo 
ben temperato» con i suoi 24 preludi e 
fughe (a varie numerazioni delle voci). I 
concerti di Pollini, si sa, costituiscono un 
avvenimento artistico di eccezionale im
portanza. Di fronte ad un artista di simile 
• respiro» il compito del recensore appare 
sostanzialmente vacuo (più vacuo del so
lito). E, in tale circostanza il compito e 
arduo. Iniziare con Bach o con Pollini? A 
proposilo della monumentale opera 

esplorativa dei modi e delle tonalità, nel 
programma di sala, Pestelli cita il «furor 
pedagogicus» che agita il compositore di 
Etseriach nel comporre i due libri del 
«Clavicembalo ben temperato» e per Pol
lini, quest'opera che contiene il mistero 
della coesistenza di rigorose architetture 
con vertiginose tensioni poetiche, diviene 
il terreno adatto per cimentarsi una volta 
di più con l'inesprimibile forza espressiva 
della musica prodotta, in solipsistica a 
storicità mistica dal «Kantor». Il reperto
rio di Pollini spazia da Beethoven a Clio-
pin, da Brahms a Stravinskij, con una 
attenzione particolarmente feconda nei 
confronti della «Seconda scuola di Vien
na» e della produzione musicale contem
poranea. In ognuna di queste sue scelte 
diventano essenziali non tanto l'accumu
lo, per quanto elevatissimo nella qualità, 
di importanti esperienze espressive, 
quanto la rigorosa esplorazione di «mon
di» diversi fra loro, tutti fascinosissimi. 

Per la nostra cultura latina e cattolica 
Bach, sotto certi aspetti, attrae ancora 
per esserne un alieno, per la capacita di 

costringere l'ascoltatore sensibile a per
correre sentieri mai conosciuti e comun
que solo parzialmente noti, ancora cari
chi di mistero e ipotesi insolute. Dal «Pri
mo preludio in do maggiore», portatore di 
una — se così si può definire — «innocen
za didattica», ai suggeriti, ma mai palesi, 
«tormenti» emotivi della «Fuga a cinque 
voci in mi bemolle minore», dalla fre
schezza espositiva — ma tecnicamente 
impervia — del «Quinto preludio in re 
maggiore» alla «Nona fuga in mi maggio
re», pregnante di potenza articolare, Pol
lini ci disvela dei mondi, degli universi in 
cui la traccia è data da una astratta orbi-
fazione, ma i soggetti sono fra loro diver
si, «personalizzanti». Il musicista, oltre
passata la «miseria» della tecnica, intesa 
in moderna accezione, percorre il tempo 
in direzioni private e si ricongiunge al 
«disvelamento teorico». Rigore intellet
tuale e poesia nel segno di una correttezza 
e grandezza interpretativa che ci fa capi
re e, dunque, amare Bach. Grazie ad un 
Maestro. Grazie a Pollini. 

Marco Maria Tosolìni 

£" morta l'attrice 
Cesarina Gheraldi, 
lavorò con Randone 

KOMA — Gli ultimi applausi Cesarina Gheral
di, morta a settantanni ieri nella sua casa ro
mana, li ha presi in compagnia con Salvo Ban
done, a fianco del quale era dai tempi di «Ispe
zione» di Ugo Betti, sino al «Pensaci, Giacomi
no» di Pirandello lo scorso anno. Nella storia 
del teatro la Gheraldi rimane comunque la pri
ma «Madre coraggio» di Brecht, che interpretò 
come primattrice del romano Teatro dei Satiri 
nel 1952. Nata a Milano il 19 novembre 1915, a 
quindici anni era già sulle scene come «amoro
sa» e a 17 primattrice giovane a fianco di Bug
gero Buggeri. Dal 39 fu poi per dieci anni in 
compagnia con Gandusio, quindi con Memo 
Bcnassi fu la Lavinia del «Lutto si addice ad 
Elettra» di Eugene O'Neill. Dopo il successo con 
Brecht interpretò alcuni Pirandello. 

Per il Carnevale 
veneziano una 

trasferta parigina 
VENEZIA — Il Carnevale veneziano sarà musi
cale e internazionale. Due opere alla Fenice: 
«Crispino e la comare» dei fratelli Ricci (il 26 
gennaio) e «Otello» di Rossini (il 31 gennaio) e 

uè concerti di musiche festose (il Ze il 6 feb
braio). Poi tutti a Parigi dove l'intero program
ma verrà ripetuto per il pubblico francese al 
quale spetterà anche un recital di Laura Betti, 
metà Debussy e metà Pasolini. Questo intenso 
programma e stato annunciato dai dirigenti 
della Fenice — Trezzini e Gomez — in una 
conferenza stampa con l'aggiunta di qualche 
altre notizia: la trasferta — del costo di 900 
milioni di cui 550 a spese dei francesi — e stata 
resa possibile dall'accordo accettato dai tre sin
dacati, e sarà completata al Palais Royal da un 
«Opera Carnaval», metà all'aperto e meta al 
chiuso. 

Videoguida 
Canale 5, ore 22,30 

II «giallo» 
di Diane, 
l'etologa 
uccisa 

Dinne Fossey, l'etologa americana assassinata dai bracconieri 
nel Ruanda, dove viveva da anni a contatto con i gorilla di monta
gna, attenta e appassionata studiosa del comportamento degli 
animali, sarà ricordata questa sera a Big Bang, la trasmissione 
scientifica di Jas fiawronsky in onda su Canale 5 alle 22,30. La 
triste vicenda di Diane, che con il suo lavoro aveva permesso di 
scoprire In socialità ed i rapporti all'interno del gruppo e con i 
piccoli dei gorilla di montagna, che sono tra gli animali più evoluti, 
verrà ripercorsa sia sotto il profilo scientifico che per la vicenda 
umana dell'etologa. I suoi assassini, infatti (Diane Fossey è stata 
ritrovato cadavere nella sua casa sulle montagne) sarebbero stati 
quegli stessi bracconieri che avevano sterminato nei mesi prece
denti le colonie dei primati dei monti Virunga. Big Bang si occupe
rà anche di alcune novità della scienza: l'aereo solare (un velivolo 
che utilizza l'energia prodotta dal sole) e l'uso dell'energia eolica. 
Ancora, si parlerà di sordità infantile: come si fa a rendersi conto 
il più presto possibile se un neonato è sordo? Come è possibile 
intervenire su quei casi di semi-sordità così difficili da individua
re.' 

Raidue: belli da vertigine 
Più sani, più belli, il programma di Rosanna Lambertucci in onda 
su Raidue alle 17.40, parlerà oggi di vertigini: quanti e quali tipi di 
vertigine esistono? Bisogna salire sul cornicione al ventesimo pia
no di un grattacielo per scoprire se ne siamo sofferenti, o i primi 
campanelli d'allarme del loro insorgere ci giungono anche tenendo 
ben fermi i piedi a terra? E come si curano le vertigini? Ne parlerà 
in studio il prof. Arturo D'Alessandro. La scheda dello sport di 
questa settimana sarà dedicata allo judo, con il campione olimpio
nico Felice Mariani. Infine Laura Biagiotti, stilista, suggerirà alle 
ascoltatrici alcuni piccoli segreti per un look adatto alla propria 
personalità. 

Raidue: ancora Baciami strega 
Baciami strega, telefilm nato con il piede sinistro per racconta

re storie di streghe e diavolacci (scritto da Malerba e Carpi, regista 
Duccio Tessari: un terzetto che difficilmente poteva incontrarsi) è 
arrivato faticosamente al quinto episodio, // boss, dopo quasi due 
mesi di programmazione: la serie_più stiracchiata dell'anno. Que
sta sera su Raidue alle 20,30 Iris Peynado, streghetta ammaliatri
ce, e Philippe Lerov, buon diavolo innamorato, devono vedersela 
con Don Rosario (fiector Alterio), mercante d'armi e di droga. 

Canale 5: Diana, perfida Visitor 
/ Visitors seconda serie sono partiti alla grande: questa sera 

(seconda puntata su Canale 5 alle 20,30) vedremo la perfida Diana, 
capo degli alieni, ammaliare Sean, giovane terrestre. La resistenza 
agli invasori si organizza, nuovi adepti entrano tra le file di chi 
vuole liberare la Terra da questi lucertolni travestiti da uomini. 
Ma nuovi ambigui personaggi si aggirano per il nostro pianeta: 
scienziati malvagi, creature con poteri extrasensoriali, «J. R.» ve
nuti dallo spazio... 

Italia 1: ecco la Donna Ragno 
Première, il settimanale di cinema in onda su Italia 1 alle 22,45 

(replica su Canale 5 sabato alle 23) presenta come film della setti
mana // bacio della Donna Ragno, di Hector Babenco, interpreta
to da Sonia Braga, Raoul Julia e William Hurt, che per questa 
interpretazione ha vinto la Palma d'oro al Festival di Cannes la 
scorsa primavera. Il film narra la storia della convivenza carceraria 
di due uomini, all'inzio tesa e difficile ma che poi si trasforma in 
una grande amicizia. Première ci porterà quindi sul set di Momo, 
il kolossal italo-tedesco che si sta girando a Cinecittà ispirato 
all'omonimo romanzo di Michael Ende, l'autore della Storia infi
nita. Momo è una strana bambina che vive ai margini di una 
grande città, dove si attira le simpatie di tutti. Il film si avvale 
della partecipazione di John Huston. 

(a cura di Silvia Garambois) 

ROMA — Meno ridanciano 
di I due carabinieri, più bril
lante di I racconti del mare
sciallo. Così, all'insegna del
l'equilibrio. si presenta II te
nente dei carabinieri, segui
to ufficiale, ma «creativo-, 
del fortunato film con Ver
done e Montesano (oltre 13 
miliardi di incassi). Dati i 
precedenti, a Cecchi Gori 
non è parso vero di replicare 
l'affare; bisogna però ricono
scere che, pur muovendosi 
all'interno di una logica 
squisitamente commerciale, 
il produttore toscano ha vo
luto fare le cose per bene: ha 
affidato la regìa ad un vete
rano della commedia intelli
gente come Maurizio Ponzi, 
ha imposto nuovi personag
gi e ha affiancato a Montesa
no (Verdone non c'è più) il 
più maturo Nino Manfredi. 
Insomma, più che una «parte 
2» questo II tenente dei cara-
binieri vorrebbe essere — ad 
ascoltare Cecchi Gori — un 
•giallo brillante nel solco del
la migliore commedia all'ita
liana*. Sarà come dice lui, 
certo è che per Cecchi Gori 
questo fine d'anno non è sta
to dei più buoni: per la «bat
taglia di Natale» aveva schie
rato quattro film, solo uno 
dei quali — Tutta colpa del 
Paradiso di e con Francesco 
Nuti — è andato bene al bot
teghino. Gli altri tre (Il mi
stero di Bellavista, Sono un 
fenomeno paranormale e 
Joan Lui) si sono rivelati, 
equilibrismi a parte, dei 
mezzi tonfi. Non a caso, ieri 
mattina, il produttore si è 
fatto sfuggire che il film di 
Celentano non voleva farlo. 

Ma veniamo ai nostri ca
rabinieri. Arma una volta 
poco frequentata dal cinema 
(vengono in mente solo Pa
ne, amore e fantasia di Co-
mencini e J7 carabiniere a ca
vallo di Lizzani), «la Fedelis
sima» è letteralmente esplo
sa sugli schermi in questi ul
timi tempi. Prima il tono era 
beffardo e farsesco (ricorda
te 1 carabbinierfì), poi però 
le barzellette hanno lasciato 
posto ad un approccio più di
plomatico e consapevole. Lo 
stesso Corpo dei carabinieri, 
del resto, dopo una prima, 
comprensibile diffidenza nei 
confronti dei «cinematogra
fari», sembra aver colto la 
palla al balzo, al punto da 
prestare volentieri (è pur 
sempre pubblicità) armi, di
vise, mezzi ed elicotteri. Uni
co vincolo: la lettura dei co
pioni, onde evitare accenti, 
sfumature, situazioni poco 
gradite. In proposito, però, 
Maurizio Ponzi è preciso: 
«Nessuna censura. Sono stati 
tutti molto gentili e rispetto
si del nostro lavoro. Ci han
no pregato solo di alleggerire 
alcune battute. Ai fini — ci 
hanno detto — di rendere 
più verosimile la rappresen
tazione dell'Arma». 

Che cosa accade, dunque, 
a questo tenente dei carabi
nieri? «Si trova coinvolto — 
riassume il regista — in due 
casi apparentemente slegati 

Ponzi, tra Montesano e Manfredi, durante le riprese di «Il tenente dei carabinieri» 

Cinema Maurizio Ponzi parla del suo nuovo film, 
quasi un seguito del fortunato «I due carabinieri» 
Al posto di Verdone c'è il «colonnello» Manfredi 

Carabinieri 
alla Maigret 

l'uno dall'altro. Da un lato 
c'è una geniale rapina nel 
mondo dei falsari, dall'altro 
un feroce assassinio. Ma pre
sto il tenente Cordelli (Mon
tesano, appunto) fiuterà la 
pista giusta, spalleggiato dal 
colonnello Nino Manfredi. 
Sarà un'inchiesta lunga, dif
ficile, che porterà i due inve
stigatori fino a Manchester. 
Il resto non fatemelo dire, 
per favore. Perché il mio film 
ha l'ambizione di restare in 
bilico tra commedia brillan
te e giallo di detection*. 

Il versante umano della 
vicenda dovrebbe essere as
sicurato dall'ambiente fami
liare del tenente, uomo nor
male, né eroe né pavido, alle 
prese con lo stipendio risica
to, le bizzarrìe della moglie 
(Marisa Laurito), gli scatti 
d'umore della suocera. E poi 
c'è il rapporto, all'inizio fred
do, professionale, tra il te
nente e il colonnello, tra 
Montesano e Manfredi. «Pri
ma di cominciare a girare — 

ricorda Ponzi — mi avevano 
messo sull'avviso. Tutti a 
dirmi: "Manfredi è un attore 
complicato, litiga con i regi
sti", eccetera eccetera. Nien
te di più falso, Nino è sempli
cemente un professionista 
scrupoloso, che ragiona sulle 
cose che fa, per migliorare la 
resa dell'interpretazione». 
«Magari ci fossero più "rom
piscatole" così — aggiunge 
Montesano — lavorare in 
coppia darebbe più soddisfa
zione». 

Ringraziati gli assenti, 
non resta che far dire qual
che parola a Montesano, re
duce dal suo debutto alla re
gìa con A me mi piace. Natu
ralmente «a lui gli piace» an
che questo nuovo film; anzi 
sostiene di essersi sentito più 
a suo agio nei panni del te
nente che in quelli, passati, 
dell'appuntato. «Senza tirare 
in ballo i metodi all'Actor's 
Studio, devo confessarvi di 
aver passato parecchie gior
nate a stretto contatto con i 
carabinieri veri, quelli che 

arrestano, sparano, inseguo
no i malviventi. Il capitano 
Corsetti, gentilissimo, non 
faceva altro che dirmi: "Fal
lo vero, come uno di noi, mi 
raccomando". Aveva ragio
ne, vivere a stretto contatto 
con questi uomini mi è servi
to; l'uno dopo l'altro, i vecchi 
luoghi comuni si sono sbri
ciolati sotto i miei occhi». 

Tutti contenti e felici, allo
ra? Evviva i carabinieri, bra
vi, colti, moderni e umani. 
Pinocchio non sapeva, di si
curo, che quei due gendarmi 
con i pennacchi erano assi
stenti sociali; e vedrete che, 
prima o poi, verrà fuori an
che che Starsky e Hutch sì 
sono allenati nella caserma 
Podgora di Trastevere. 
Scherzi a parte, c'è da spera
re solo che la retorica e la se
rialità non brucino in un at
timo le buone intenzioni dei 
realizzatori. Al pari della 
Piovra, un terzo capitolo sa
rebbe per Io meno sospetto. 

Michele Anselmi 

Teatro E arrivato il momento 
del drammaturgo Heiner Miiller? 

Filottete 
contro 

il Potere 

Francesco Capitano in «Filottete» 

ROMA — Heiner Muller è, 
senza ombra di dubbio, uno 
dei maggiori autori di teatro 
contemporaneo di lingua te
desca, già noto al pubblico 
italiano sia per l'edizione 
delle sue opere da parte della 
Ubu libri, sia per la rappre
sentazione di alcuni suoi 
drammi, tra cui emerge per 
il suo valore paradigmatico 
proprio il Filottete. Afesso in 
scena alla Piramide sino al 
26 gennaio, in collaborazio
ne con il Goethe Institut, da 
Francesco Capitano, che re
cita anche la parte di prota
gonista, il dramma è incen
trato sul mito greco rivisita
to da Muller in chiave attua
lizzante per riproporre l'eter
no contrasto tra individuo e 
società, tra attenzione ai di
ritti umani e ragion di Stato. 
Filottete viene abbandonato 
sull'isola di Lemno da Ulisse, 
in quanto ferito da un ser
pente ad un piede in modo 
tale da essere •inutilizzabile* 
per la guerra giacché dila
niato da atroci dolori e da 

una ferita purulenta e puzzo
lente. Se non che, visto il pro
trarsi della guerra, lo stesso 
Ulisse, in compagnia di 
Neottolemo, figlio del defun
to Achille, torna sull'isola 
dopo dieci anni per ricon
durre Filottete a Troia con il 
dichiarato intento non già di 
risocializzare e curare il feri
to, bensì di utilizzare i suoi 
mille soldati che senza il loro 
capo da dieci anni gozzovi
gliano sotto le mura della 
città. 

Il contrasto nasce tutto 
dalla mentalità cinica e 
fraudolenta di Ulisse, che ri
corre a qualunque menzo
gna pur di ottenere il suo 
scopo, e dal dramma umano 
di Filottete, prima abbando
nato come un cane agli av
voltoi, poi recuperato in. no
me degli ideali bellici. È un 
dramma tutto dialogato, con 
soli tre personaggi, eppure 
dai toni così forti e dalle im
plicazioni così evidenti (la lo
gica del Palazzo trasuda da 
tutte le parole di Ulisse) da 
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GIUNGLA D'ASFALTO (Raidue. ore 2 1.30) 
E uno dei più bei film di John Huston, il grande regista recente
mente rilanciato da L'onore dei Prizzi. Tratto da un romanzo di 
William Burnett, narra la storia di Doc, un ladro distinto ed ele
gante che, ancora in carcere, progetta un colpo a una gioiellerìa. 
Uscito di galera, raduna una banda, ma la rapina si conclude 
drammpticamente e il tono del film, inizialmente quasi da comme
dia, si innalza verso la tragedia. Tutti bravi gli attori: accanto a 
Sterling Hayden e Louis Calhern, e a caratteristi di lusso come 
James Withmore e Marc Lawrence, c'è anche (in un piccolo ruolo) 
una giovanissima Marilyn Monroe. Il film è del 1950. 
I CANNONI DI NAVARONE (Raitre, ore 20.30) 
Cinque uomini vengono reclutati per un'impresa «impossibile»: 
distruggere i cannoni tedeschi che dominano Io stretto di Navaro-
ne. dove debbono passare le navi inglesi. Tipico filinone dì guerra, 
diretto da Jack Lee Thompson nel 1961. Con Gregory Peck, David 
Niven. Anthony Quinn. 
DÉDÈE D'ANVERS (Raidue, ore 23.35) 
La giovane Dédée lavora in un locale del porto d'Anversa, il Big 
Moon. È legata a un protettore, Marco, ma l'improvviso amore per 
il marinaio Francesco sembra una via di fuga da quell'esistenza 
squallida. Purtroppo Francesco viene ucciso da Marco: ma Dédée, 
con l'aiuto di René (il padrone del Big Moon), troverà il coraggio 
per farsi vendetta e per iniziare, forse, una nuova vita. Film girato 
nel "47, riflette l'angoscia del periodo post-bellico e riecheggia i 
moduli espressivi del «realismo poetico» alla Camé. Il regista è 
Yves Allégret, la protagonista è la splendida Simone Signoret. 
Intorno a lei caratteristi di vaglia come Bernard Blier, Marcel 
Dalio e Marcel Pagherò. 
LA VOCE DEL SILENZIO (Telemontecarlo. ore 20.30) 
Film drammatico diretto in Italia (1952) da Georg Wilhelm Pabst, 
il grande regista di Lulù. Raccoglie le storie di alcuni uomini che si 
radunano in un convento per partecipare a un corso di esercizi 
spirituali. Il cast è «corale» e ricco di nomi noti: Jean Marais, 
Daniel Gélin, Aldo Fabrizi, Paolo Stoppa, Paolo Panelli, Rossana 
Podestà e Cosette Greco. 
DONNA FLOR E I SUOI DUE MARITI (Euro Tv, ore 21.30) 
Film brasiliano di Bruno Barreto, ispirato a un romanzo di Jorge 
Amado e interpretato da Sonia Braga, poi divenuta celeberrima a 
suon di telenovelas (il film è del 77 ). È la storia di una donna 
rimasta vedova, risposatasi con un uomo anziano, a cui comincia a 
•riapparire» il fantasma — un po' imbarazzante... — dell'ex mari
to, giovane, bello e grande amatore. 

D Raiuno 
10.30 LA RAGAZZA DELL'ADDIO - (2* puntata) 
11.35 TAXI - Telefilm i E lame sindacahsta» (2* parte) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI Ol... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO Ol QUARK - Di Piero Angela 
15.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 
15.30 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - I Sanniti 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE - e Addio al bceo» 
16.30 PAC MAN - Cartone animato 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLO • Telefilm «L'isola del diavolo» 
21 .30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PU 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Firenze: ATLETICA LEGGERA 
23.55 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.10 SPORT - InghJterra: Londra. TENNIS, ITALIA-SVIZZERA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2; ORE TREDICI - TG2 • I UBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm 378' puntata 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi etenrorue» 
15.15 PAROLIAMO • Gioco 
16.00 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - (3* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA - In stm*o Rita Dafla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH: DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.45 TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 IL BOSS • Film con P. Leroy, I. Peynado. N. Muroto. Regia di D. 

Tessari 
21 .30 GIUNGLA D'ASFALTO - Film. Regia di J. Huston [V tempo) 
22 .20 TG2-STASERA 
22.30 GIUNGLA D'ASFALTO • Frbn (2- tempo) 
23.35 DÉDÉE O'ANVERS - Film 

D Raitre 
13.00 IL CARNEVALE TRADIZIONALE - Di G. D'Amato 
14.25 Da Messina. CALCIO. ITALlA-PORTOGAlLO - Juruores A. Campio

nato Europeo 
15.55 DSE: Al CONFINI DELLA CINA - 2* pane 
1S.2S DSEJ CORSO BASIC - 5" puntata 

16.55 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Conduce Fabio Fazio 
19.00 TG3 
19.35 CANADA. C A N A D A - ( V puntata) 
20.05 DSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo (3' puntata) 
20.30 I CANNONI DI NAVARRONE - Film. Regia di J. Lea Thompson con 

Gregory Peck. David Niven, Anthony Qumn 
23.10 DELTA - In viaggio con un pesce 

0.35 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGUA • Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI 
14.30 LA VALLE DEI PINI 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C EST LA VIE 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG 2AG - Gioco a quiz 
20 .30 V1SITORS 2 - Sceneggiato con Mark Singer 
22.30 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.15 LA GRANDE BOXE 
0.15 IRONS1DE - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenoveta 
9.40 LUCY SHOW • TeleHm 

10.00 LE RAGAZZE DI HARVEY - Film con Judy Cartand 
11.45 MAGAZINE - AttuaMJ 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 QUESTO MIO FOLLE CUORE - Film con Dana Andrew*, 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «n pugne fioraio» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 CALIFORNIA - Telefilm 
21 .30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm «Baypass» 
23 .30 AGENTE SPECIALE • Telefilm «Gli mdistruttibtli» 
00 .30 MOD SQUAD - Telefilm 

1.30 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm con Bob Grane 

8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm tWedding» -

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti dì Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm «Venditori di gelati» 
16.00 8 I M B U M B A M 
17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predolm 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. OOLCE MEMOLE - Cartoni 
20.30 O.K. IL PREZZO £ GIUSTO - Con Gigi Sabam 
22.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.15 CANNON- Telefilm «L'ereditai 

0.15 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 
1.15 QUINCY - Telefilm 

• Telemontecarlo 
18.00 PEGASO KID - Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
20.3O LA VOCE DEL SILENZIO - Firn con Jean Mara». Daniel Géta 
22.15 TRIP - Viaggi nel divertimento 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela con Patricia Pereyra 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 DR. JOHN - Telefilm con PerneB Robens 
21.30 DONNA FLOR E I SUOI DUE MARITI - Film 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Rotocalco 

14.00 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
14.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggio 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni ammati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.25 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22 .00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

risultare perfettamente go
dibile. 

Anche se sarebbe facile 
rintracciare nel dramma di 
Miiller delle implicazioni au
tobiografiche (vive nella 
Rdt, dove >la ragion di Staro» 
è molto forte), bisogna osser
vare che la dimensione della 
sua problematica va al di là 
del dato contingente e af
fronta in maniera più para
digmatica — eperquestopiù 
profonda — il rapporto indi
viduo-società, diritti del sin-
golo-scopo collettivo. Di qui 
l'opportunità di rivisitare il 
mito greco. Non è un caso 
che il mito venga riutilizza
to, in un altro contesto, da 
Christa Wolfcon la sua Cas
sandra, un racconto che ha 
avuto un certo successo an
che nella traduzione italia
na, e che il personaggio di 
Ulisse venga anche lì rappre
sentato come la perfida logi
ca del potere. Così come non 
è un caso che nel dramma di 
Muller Filottete preferisca 
farsi uccidere nel tentativo 
di vendicarsi di Ulisse piut
tosto che ritornare tra le fila 
dei greci a combattere una 
guerra che non lo riguarda 
più. 

Le esigenze del soggetto — 
sia pure tragicamente — 
prevalgono. In questo senso 
Muller si riallaccia a autori 
teatrali contemporanei di 
lingua tedesca che sottoli
neano la soggettività, anche 
se usano espressioni sceni
che più spettacolari. Il tema 
che percorre il dramma dal
l'inizio alla fine come un leit
motiv, ma forse sarebbe me
glio dire come un'ossessione, 
e il tema della menzogna, di 
cui Ulisse è maestro. *Mi oc
corre qualcuno che mente; 
sembra Io slogan del potere, 
di qualsiasi potere; mentre 
Neottolemo, che vorrebbe 
sottrarsi a questa logica, af
ferma all'inizio quella che 
potrebbe essere la condanna 
di Filottete: *Non vivo solo 
per sopravvivere*. Soprav
vissuto per dieci anni in con
dizioni subumane, Filottete 
muore per non ritornare nel
la ^società civile; di cui Ulis
se è il simbolo. Una fine che 
fa riflettere perché Filottete 
viene ucciso proprio da 
Neottolemo e perché Ulisse, 
l'astuto, riesce a strumenta
lizzare per i suoi fini anche il 
cadavere di Filottete. Insom
ma Miiller riesce in questo 
dramma a rivitalizzare sce
nicamente dei materiali 
•classici* cosi come a suo 
modo Peter Stein era riusci
to a rendere fruibilissima 
teatralmente iOrestea . 

La messa in scena di Fran
cesco Capitano interpreta 
appieno l'austerità del 
dramma miilìeriano, evitan
do qualsiasi tono retorico, in 
un allestimento asciutto, 
prosciugato di ogni ridon
danza, che si avvale di un 
Luca Tusco in grado di 
esprimere l'ingenuità di 
Neottolemo e di un Franco 
Zucca perfettamente a suo 
agio nella parte dell'astuto e 
subdolo Ulisse. 

Mauro Ponzi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Ond^ verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
12.57. 14.57. 16 57. 18.57. 
20.57; 9 Radio anch'io: 12.30 Via 
Asiago Tenda: 15.03 Habitat: 16 H 
paglione: 19.25 Audio box special: 
21.03 Due a prova di stelle: 22 Sta
notte la tua voce: 23.05 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
19 30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 An
drea: 10.30 Ractodue 3131 ; 18.32 
Le ore della musica: 21.30 Rac&odue 
3131 notte; 23.28 Notturno italia
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6.55-8.30-11 Con
certo del mattno: 7.30 Prima pagr-
na. 12 Pomeriggio musicate: 17-19 
Spazio Tre: 21.10 Musica contem
poranea: 22.30 America coast to 
coast: 23.40 n racconto di mezza
notte. 
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GINGEK E FRED — Regia: 
Federico Fellini. Soggetto: 
Federico Fellini, Tonino 
Guerra. Sceneggiatura: Fede* 
rico Fellini, Tonino Guerra, 
Tullio Pinclll. Fotografia: To* 
nino Dell'i Colli, Ennio Guar
niero Scenografia: Dante 
Ferretti. Costumi: Danilo Do* 
nati. Musiche: Nicola Piova
ni. Interpreti: Giulietta .Masi
no, Marcello Mastroianni, 
Franco Fabrizi. 1986. 

Fellini come Shakespea
re? Non proprio. Però, c'è un 
dettaglio In questo atteso 
Ginger e Fred che richiama 
alla mente, ad esempio, uno 
scorcio significativo della 
scesplriana Tempesta. Ope
ra, questa, della piena matu
rità del bardo di Stratford on 
Avon, che palesa nel malin
conico finale l'amaro esame 
di coscienza e, insieme, l'ac
corata constatazione del 
vecchio Prospero, già mago e 
padrone incontrastato di 
un'esotica Isola, nel sentirsi 
ormai superato dagli eventi, 
dal tempi. Un'analoga sen
sazione si avverte, appunto, 
In un momento-chiave della 
«novità- felliniana e, in parti
colare, quando Fred e Gin
ger, rimasti di colpo al buio 
durante la loro esibizione co
reografica in una baraccone-
sca trasmissione tv dal titolo 
Ed ecco a voi..., si sorprendo
no a confessarsi vicendevol
mente con desolato sconfor
to: «Siamo dei fantasmi che 
si trovano nel buio e che nel 
buio se ne vanno». 

La citazione forse non è 
proprio letterale, ma coglie 
certamente bene una situa
zione di crisi, un interrogati
vo più suggerito che detto 
sulla tormentata condizione 
umana posta di fronte a 
svolte drammatiche, radicali 
del nostro modo di vivere, di 
intendere la realtà che ci cir
conda, oltreché nell'affron-
tare rapporti e consuetudini 
della nostra sfera esistenzia
le e sociale. Al di là di ciò, 
Ginger e Fred si prospetta 
subito con una struttura 
narrativa ed un approccio 
evocativo assolutamente 
originali, anche rispetto alla 
pur personalissima cifra 
creativa del pjù tipico, con
sacrato cinema felliniano. 

Certo, si tratta d'un film 
dove indugi e indulgenze 
trasflguratorl non sì risolvo
no, come per il passato, in 
enigmatiche atmosfere evo
cative o, ancora, in argute, 
svagate digressioni nostalgi
che. Ginger e Fred, si può di
re davvero, è un'opera di ra
ra tempestività ed efficacia 
polemica. Non a caso abbia
mo parlato, in altra occasio
ne, del film «giusto al mo
mento giusto» e di una sorta 
di pamphlet ove le Binarissi
me constatazioni prevarica
no largamente le poetiche e 
profetiche illuminazioni. 
Ginger e Fred, in definitiva, 
risulta una resoluta, persino 
risentita «registrazione di 
eventi» tutti contemporanei 
e, al contempo, un'invettiva 
colma di sdegno, di condan
na per un mondo, per certi 
costumi ormai degradati In 
un impasto impudente, dila
gante di volgarità e di cini
smo. 

Il plot — come si sa dal 
mare di cose scritte, lette, 
dette già sul conto di questo 
film-evento — appare nean
che troppo rigoroso, univoco 
nel suo manifesto proposito 
di costituire piuttosto una 
falsariga di un canovaccio 
che s'insinua man mano nel 
folto di una vicenda dal con
torni frastagliati e sfumati. 
E, in simile contesto, Ginger 
e Fred, alias Amelia Bonetti 
e Pippo Botticelli vetusti ar
tisti di varietà celebri un 
tempo per l'imitazione co
reografica degil eroi di Cap
pero a cilindro (citato per 
l'occasione con fotogrammi 
e sequenze memorabili), so
no richiamati alla ribalta 
dall'organizzazione baracco-
nesca di una grossa televi
sione privata — presumibil
mente quella di Berlusconi, 
chiamato in causa sotto il 
trasparente cognome di 
Lombardonl —, Intenziona
ta a riproporre 11 classico nu
mero di danza dei due nel 
corso dello spettacolo «Ed ec
co a voi...», un demenziale, ir
responsabile pretesto d'in
trattenimento basato sulla 
estorsione di sentimenti e di 
emozioni improntati dal più 
ribaldo patetismo. 

Dunque, l'incipit ci sem
bra per sé solo un primo, ge-

Una feroce e 
Dopo tanti rinvìi, esce oggi sugli schermi «Ginger e Fred» di Federico Fellini 
stupenda allegoria su una società che divora l'uomo nel nome dello «spettacolo» 

Canale Otto e mezzo 
nlale «attacco» narrativo. 
Quella signora mediobor
ghese piuttosto matura e co
munque lucida, benportan
te, appunto Giulietta Masi-
na-Amella, accolta in quel 
caravanserraglio rimbom
bante e congestionato della 
Stazione Termini da una ra-
gazzotta villana e laida; 
quell'albergo anonimo e di
sagevole della periferia po
polato di personale inetto e 
da ospiti mostruosi; quel 
vecchiardo male in arnese, 
appunto Mastroiannl-Pippo 
Botticelli, preoccupato solo 
di bere e di esigere soldi, che 
malamente riconosce la lon
tana partner e persino ama
ta Amelia; e poi quel fatuo, 
volgarissimo entertainer im
personato dal «felliniano» 
Franco Fabrizi, deus ex ma-
china dello spettacolo Ed ec
co a voi...\ tutto il «bestiario» 
davvero spaventevole che si 
aglta.sl dissipa in giochi non 
si sa se più dolorosi o pazze
schi dinanzi alle telecamere: 
sono queste le «stazioni» di 
una via crucis alla rovescia 
orientata verso la più irruen-
ta autodissoluzione. 

Si riscontrano via via nel 
procedere del racconto, che 
ora induce a sconfortate 
constatazioni, ora stimola a 
sacrosanti sdegni, tant'altre 
notazioni sociologiche e per
sino moralistiche. Ma senza 
mai l'aria di predicare o pre
scrivere alcunché. La scelta 
costante, anzi, è lo sberleffo 
feroce, il dileggio, l'oltraggio 
premeditati per tic, compor
tamenti, mode e consuetudi
ni creati, si direbbe, per una 
umanità di «replicanti», di 
degradati «sosia» e manichi
ni senza personalità, né an
cor meno un'idea della vita, 
del mondo che vada al di là 

del più abietto, miserabile 
edonismo consumistico. 

E così, dunque, che l sem
pre più disorientati Ginger e 
Fred (resi comunque pro
gressivamente consapevoli 
della trappola in cui sono ca
duti) si accingono infine a ci
mentarsi, a trenl'annl dai 
modesti fasti della loro «sta
gione alla ribalta», nel passi 
di danza sofisticati ritmati 
dal motivi musicali indi
menticabili di Irving Berlin. 
Sarà, il loro, un «numero» più 
che mai riuscito, applaudi-
tlsslmo, ma anche permeato 
di quella sottile tristezza di 
cui sono fatti i sogni ormai 
dissipati, 11 ricordo della gio
vinezza perduta e, anche, la 
memoria sempre vigile di 
lontani trasporti amorosi. 
Tutto ciò, s'intende, traspare 
nel tumultuoso incrociarsi 
di tanti volti e vicende ano
nimi che abitano il film Gin" 
ger e Fred, autentico croce
via non tanto e non solo del 
perdersi e ritrovarsi, per poi 
di nuovo intravedersi e la
sciarsi, più soli che mai. Ma 
l'impatto e il senso più im
portanti dell'opera felliniana 
restano senz'altro quell'in
contenibile, risentito rifiuto 
di una realtà, di personaggi 
che stanno facendo della no
stra esistenza una semplice 
occasione di lucro, di dilapi
dazione. 

Si potrebbero dire tant'al
tre cose sul conto di «questo* 
Fellini, delle folgoranti me
tafore che lo movimentano e 
lo sorreggono, ma in buona 
sostanza Ginger e Fred, ri
fuggendo suggestioni e allet
tamenti troppo facili, punta 
deciso, a volte persino impie
toso, contro storture e squili
bri sociali, civili ormai non 
più sopportabili. Indubbia

mente può apparire singola
re un Fellini in veste di au
stero Catone, castigatore di 
costumi e di malefatte. In 
verità, Ginger e Fred non è 
così. Anzi, e persino un film 
divertente, ma che lascia ad
dosso un malessere, un fasti
dio di noi stessi e degli altri 
che non può non stimolare a 
sbarazzare 11 campo da su
perstiti soperchiane e stoll-
dltà. 

Paradossalmente, Ginger 
e Fred si può ritenere insie
me il film «più» e «meno» fel
liniano di Federico Fellini. E 
spieghiamo perché. Più felli
niano, poiché Indubbiamen
te esso trova omogenea coe
renza in precedenti e refe
renti quali La dolce vita, e 
Prova d'orchestra. Meno fel
liniano perché, rispetto all'e
nigmatica, contraddittoria 
poetica di E la nave va..., 
Amarcord, La città delle 
donne, Ginger e Fred sì di
spone proprio come un capi
tolo nuovo, forse insospetta
to, della più matura, riflessi
va creatività del cineasta ro
magnolo. Quanto, infine, ai 
pregi specifici dello stesso 
film, se in generale ci sem
brano molteplici e innegabili 
(fotografia, musica, sceno
grafia), addirittura porten
tosi, dobbiamo dire, sono qui 
Giulietta Masina e Marcello 
Mastroianni, chiamati a ri
coprire ruoli d'impervio im
pegno. Fellini, Masina, Ma
stroianni, per una volta tutti 
insieme appassionatamente, 
hanno toccato subito, ap
punto con Ginger e Fred, la 
misura aurea del capolavo
ro. 

Sauro Borelli 
# Ai cinema Ariston e Admi-
ral di Roma 

Musica Ecco chi e Lloyd Cole» 
di Glasgow, in arrivo in Italia 

Il sound che 
piace tanto 
agli scozzesi 

Lloyd Cole e I Commotions 

La gente di Scozia è diversa da quella inglese, ha un comporta
mento fiero, ben disposto, anche se apparentemente distaccato. E 
gente attaccata alle tradizioni, alle proprie origini. Difficile vederli 
tristi, pensierosi. La loro voglia di vivere e divertirsi, di scrollarsi 
tutto quel freddo è più forte della solitudine. E allora li vedi 
cercare qualche posto caldo, il pub, pieno di fumo e di musica 
quasi sempre interessante, gruppi che dal vivo danno il meglio di 
sé stessi. Glasgow, seconda città della Scozia e centro industriale 
tra i più importanti del Nord britannico, è la capitale di questa 
nuova musica che qualcuno ha definito «nuovo pop elettroacusti
co., formatasi a centinaia di chilometri da Londra, in netta con
trapposizione con le mode commerciali dallo show businness. 
Aztec Camera, i vecchi Josef K, Orange Juice, Fruit of Pession, 
Alone Agaìn, Aprii Showers ma soprattutto lui, Lloyd Cole e i suoi 
Commotion (saranno a Roma il 1* febbraio, a Milano il 3) sono i 
frutti maturi del nuovo rock scozzese. Lloyd Cole rappresenta 
attualmente la risposta a quanti credono che musica sia sinonimo 
di qualità, ricerca ma anche divertimento. Con un album capola
voro, Rattlesnakes e un album (Easy Pi'cces) in bella evidenza 
nelle classifiche europee, la band di Glasgow si conferma come il 
prodotto più originale ed emergente degli ultimi dodici mesi. 

Sono canzoni e ballate composte con sentimento e presentate 
con grazia e stile inusuali. Il risultato è un mix dì suoni americani 
e inglesi anni Settanta, frammenti dei Velvet Underground meno 
nevrotici e dei Doors prima maniera. Risulta così impossibile eti
chettarli in un genere prestabilito. Per questo abbiamo voluto 
saperne di più, telefonando a Lloyd Cole nella sua casa scozzese. 

— Da dove attìngi dal punto di vista musicale? 
«Bob Dylan, Tom Waits, Lou Reed, Jim Morrison, Staples Sin-

gers, sono alcuni dei grandi della Pop music che mi hanno affasci
nato. E poi viene il jazz, Mites Davis ma anche tutto quel rock 
inglese degli anni Ottanta. Gli altri componenti della band hanno 
iniziato suonando jazz nei club. Come vedi c'è solo l'imbarazzo 
della scelta». 

— Parlaci della situazione musicale in Scozia. E anomala 
rispetto al resto dei paesi europei? 
«Sì, certo. Esistono centinaia di piccoli gruppi rock che vogliono 

emergere. C'è però un problema. Il mercato stenta a promuovere 
queste sonorità che nascono dalla passione e dal paziente lavoro di 
ognuno di noi. Sta così nascendo un movimento di artisti indipen
denti, con tanto di case discografiche, servizi promozionali auto
nomi dalle grandi major del disco. 

— Indipendenti s. ma voi siete prodotti dalla Polydor che 
non mi pare una casa discografica minore o emarginata? 
«Sì e vero, ma nessuno ci ha voluto trasformare in un fenomeno 

da circo o da baraccone. Dal vivo non sprechiamo watt. Non usia
mo troppa corrente negli amplificatori: è una presa in giro a tutte 
quelle cianfrusaglie dello star system. E non capisco nemmeno 
tutti gli artisti troppo preoccupati della propria immagine, che 
spendono tempo a trucarst quando invece potrebbero fare qualco
sa dì meglio, di veramente utile». 

Daniele Biacchessì 

dai congressi di federazione 
dai congressi di sezione 

da oggi fino al f*J* congresso 

HI vantaggi 
Il risparmio sull'acquisto della copia, l'omaggio 
tradizionale al lettore così affezionato, la quota per la 
Cooperativa Soci de l'Unità, i viaggi de l'Unità-vacanze 
scontati, il grande concorso a premi: tutti motivi in più 
per dare il proprio sostegno al quotidiano del Partito. 

Il risparmio 
L'abbonato spende 57mila lire in meno rispetto 
all'acquisto in edicola se si abbona con la formula dei 
sette giorni di invio; 48mila lire in meno se 
l'abbonamento prevede sei giorni di invio con la copia 
domenicale e 45mila lire senza il giornale della 
domenica. 

La cooperativa 
Sempre agli abbonati annuali e semestrali a 5/6/7 
numeri a casa gratuitamente una quota sociale della 
cooperativa del valore di Lit. 10.000 (per riceverla 
basterà inviare all'Unità il modulo compilato che 
invieremo a tutti gli abbonati). 
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TARIFFE SOSTENITORE 
t ire ! 000000. lire W00CO. lire 100000 

l'omaggio 
A tutti gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 giorni 
in regalo l'ultimo libro di Fortebraccio con le 
illustrazioni di Sergio Starno. 

Il concorso 
Centotrenta premi distribuiti in sei estrazioni tra tutti 
gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/? numeri. 

l i i assemblea 
I viaggi occasione 

Tesserina sconto Unità Vacanze, anche questa sempre 
per annuali o semestrali a 5/6/7 numeri. 

Come si fa 
Per rinnovare o sottoscrivere l'abbonamento ci si può 
servire del conto corrente postale numero 430207 inte
stato all'-Unità». viale Fulvio Testi 75, 20162 Milano, 
oppure di un assegno bancario, del vaglia postale o 
ancora versando l'importo presso le Federazioni del 
Pei, o nelle sedi o alle sezioni di appartenenza. 

ABBONAMENTI DELLE SEZIONI 
ABBONAMENTI DI SOLIDARIETÀ 

ABBONAMENTI SOSTENITORI 
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Venezia Soni vento 
Laguna e gabbiani 

Nostro servizio 
VENEZIA — Per chi turista arriva a Venezia, la città sta 
come sospesa nel vuoto. Nella totale ignoranza di ciò che la 
circonda. Al massimo, c'è la coscienza di una laguna, però 
non meglio Identificata, fuori dalle rotte pubbliche che uni-
scono la Serenissima con la periferia di Murano, Burano e, 
rarissimamente, Torcello. 

Ed invece questa è una zona tra le più affascinanti ed 
Incontaminate — In rapporto ai tempi ed al luoghi — restata 
nelle stesse condizioni pre-turismo di massa, e splendido 
esemplo di come In passato natura ed uomo convivevano 
armoniosamente, sia per forme che per ritmi vitali. 

Dotai! di una piccola Imbarcazione, di una carta nautica e 
qualche- indicazione — meglio sarebbe- un accompagnatore 
esperto, ma sono proprio pochi anche tra i veneziani stessi — 
si può percorrerla e goderla, mettendo via la fretta. 

La laguna veneta si può dividere In due parti, tra loro 
molto diverse sia morfologicamente sia per passato e cultura 
legata: la parte nord, o «sora vento» (rispetto alla onnipresen
te bora), e quella sud. Punto di demarcazione tra le due, 
Venezia e il ponte che la unisce alla terraferma: da qui verso 
Chloggla abbiamo una laguna meno popolata (sempre In 
passato, ovviamente, perché ora lo è anche l'altra), più pro
fonda come fondali e pescosa, dominata verso terra dal profi
lo Inconfondibile della zona industriale e dall'altra da quella 
stretta striscia di terra che sono il litorale di Lido e quello di 
Pellestrina. 

La zona è incontaminata ma più monotona come paesag
gio, anche tutta da scoprire, proprio a ridosso dei cosiddetti 
cassoni delle coimate dell'area industriale che sotto Fusina, 
non è mal stata edificata. Qui si aprono ancora numerosissi
me «valli» di pesca e un'area intoccata, col tempo divenuta 
quasi naturalmente una riserva faunistica. A nord invece il 
panorama risulta molto più mosso e in passato abitato (era
no gli Insediamenti della proto-Venezia). 

Il panorama è comunque dominato dal prevalere di linee 
orizzontali: il succedersi di barene, coperte da bassa vegeta
zione, di velme, paludi, canali e isole, dalle maggiori e note a 
quelle meno celebri — S.Erasmo — a quelle piccolissime, dal 
nomi esotici — Buel del Lovo, Monte dell'Oro, Madonna del 
Monte, solo per citarne alcuni —. Unico elemento di interru
zione. i pochi alberi di alto fusto, caseggiati o ville, alcuni 
ridotti a ruderi abbandonati, molti dai colori vivaci. 

Anche se l'acqua, salmastra, è il fattore dominante, la la
guna è rigogliosa, sia di vegetazione che di varie speci anima
li. Così, a seconda delle stagioni, le barene si colorano in 
modo variato e spesso vivacissimo, oscillando dal giallo do
rato della stagione Invernale (purché col sole) al verde squil
lante della primavera, all'azzurro del primo autunno, quan
do Llmonium ed Aster fioriscono. Oppure le zone dei canneti 

Sei itinerari attraverso il territorio della Serenissima 
più sconosciuto e spopolato - Come e con quali 

mezzi navigare nei canali - Una splendida guida Arci 

Navigare è sempre stata per i veneziani una 
questione fuori discussione. Forse col tempo un 
po' appannatala recentemente recuperata, 
per ecologismo, amore della tranquillità e dello 
sport. Navigare naturalmente a vela. Ormai 
impraticabili le «vie» della citta, non restava 
come meta di navigazione che la laguna, pano
rama consueto ed immediatamente raggiungi
bile, ma sconosciuto. Ecco come il circolo Arci 
Vela «G.Casanova» di S.Giuliano, a tre anni 
dall'inizio dei corsi e dei vagabondaggi di sco
perta, è arrivato a compilare e dare alle stampe 
«Sora vento-, una piccola e splendida guida alla 
laguna nord di Venezia. 

Il volumetto, che presenta in copertina una 
riproduzione del tardo '600 di una irriconoscibi
le laguna, traccia sei itinerari attraverso quel
l'area che si stende a nord della città e che 
comprende anche le più note isole di Burano, 

Murano e Torcello. Queste sono però tenute al 
margine dei brevi viaggi che hanno per meta, 
invece, proprio la parte sconosciuta e spopola
ta. Corredato da un'ampia e suggestiva scelta 
di fotografie a colori «Soravento» offre tutte le 
indicazioni utili per chi si voglia avventurare 
per la laguna, dalle istruzioni per la navigazio
ne nei canali, all'abbigliamento, ai mezzi da 
impiegare in questo raid domestico da fine set
timana. A conclusione inoltre, in collaborazio
ne col WWF, è stata aggiunta una parte specifi
ca sulla natura, flora e fauna tipici, sempre con 
foto e alcuni disegni delle speci più comuni. Per 
informazioni su alberghi, ristoranti ed ostelli: 
Ufficio informazioni Ept: 011/26356 • S.ÌVIarco 
Venezia. Per notizie sulla navigazione in lagu
na (ed eventuale «accompagnatore»): Silvano 
Gavagnin (041/610067 ab. - 716122 int 3235 uff.) 
oppure Pino Scaramuzza (041/616152) del Cir
colo Arci Vela «G.Casanova». 

Sky giovane Cte 
a prezzi stracciati 

Per tutti i ragazzi, studenti e 
lavoratori, il Cts (Centro Turi
stico Studentesco) appronta 
per quest'anno un programma-
neve che comprende le «23 più 
belle località di montagna», con 
alberghi «scelti per la qualità 
del servizio ed economicità e 
soprattutto per essere alberghi 
giovani, con la possibilità di 
ballare la sera, di far tardi in
sieme attorno ad una "cofana" 
di spachettit. Le località pre
scelte hanno tutte piste di di
scesa e da fondo per ogni esi
genza. impianti di risalita spes
so collegati tra loro per decine 
di chilometri, moderne scuole 
di sci a disposizione. Realizzato 
in collaborazione con Emilviag-

gi, un tour leader della neve, 
anche quest'anno è a disposi
zione il servizio pullman che 
ogni settmana collega Roma, 
Firenze. Bologna e Modena con 
le più importanti stazioni scii
stiche dell'arco alpino. Per i 
gruppi, il Cts è in grado di ap
prontare un programma parti
colare, con una speciale quota
zione. 

Le località scelte sono Alle
grie e Mormolada (Veneto); 
Andalo, Canazei, Folgarìa, Ma-
rìlleva, Moena, Pinzolo, Pre-
dazzo, Pozza di Fassa, S. Marti
no di Castrozza, Vigo di Fassa 
nel Trentino; Aprica, Bormio, 
Chiesa in Valmalenco, Livigno, 
S. Caterina in Lombardia, 

Champoluc, Pila in Valle d'Ao
sta, Sauze d'Oulx in Piemonte; 
Ortisei in Alto Adige; Ovindoli 
in Abruzzo. 

Le formule sono di vario ti
po. C'è il pacchetto tutto com
preso (viaggio in pullman an
data e ritorno, hotel, pensione 
completa, skipass, scuola sci), 
oppure solo viaggio più albergo, 
oppure hotel più skipass più 

scuolasci senza viaggio, oppure 
ancora solo hotel. 

Ed ecco il capitolo prezzi, in 
alcuni esempi. Ad Andalo (nel 
grandioso scenario della Paga-
nella e delle Dolomiti del Bren
ta) una settimana bianca al
l'Hotel Club Pìz Galin (3 stelle) 
in febbraio, costa, con il tutto 
compreso, dalle 357mila alle 
382mila; 10 giorni a Pasqua, 

285.000 lire per albergo e pen
sione, escluso il viaggio. 

Altro esempio. A Champo
luc, all'hotel Club Chardoney, 2 
stelle, (stesso periodo, stesso 
pacchetto) una settimana bian
ca costa da 490mila a 495mila; 
10 giorni a Pasqua 360mila. 
(Per tutte le informazioni, 
06/479931). 

Passaggio 
in Lidia 

(attraverso 
dei e templi) 
tShiva è il erande asceta, 

maestro dei sadnu e degli Yogì. 
eternamente immobile nella 
meditazione (opposto al S'ata-
raja eternamente in moto). Il 
Uno occhio al centro della 
fronte ha un potere distruttore. 
Le numerose braccia tengono il 
tridente, il tamburello e l'ascia. 
Così si addobbano molti dei 
suoi fedeli, che lo imitano in 
molte e terribili mortificazioni. 
ìn molte rappresentazioni, Shi~ 
va cavalca il toro Nandi, il suo 
veicolo, talvolta inteso come 
simbolo stesso della diviniti. 
La dimora perenne di Shiva e 
della sua consorte Parvati, è il 
monte Kailasb, uno dei picchi 
dell'Himalaya; la famiglia divi
na si compone anche di due fi
gli, Skanda (o Mungati, secon
do il nome tamilico), divinità 
marziale e patrono dei sacerdo
ti brahmani, e Geneah, o Gena-
pati, il dio dalla testa di elefan

te». 
È la religione, i riti e i culti, 

la storia delle città sante e degli 
infiniti templi il filo conduttore 
di questo volume tinàia; (283 
pag^ 165 foto, L.48.000), splen
didamente illustrato, che il 
Touring Club Italiano ha re
centemente edito nella collana 
dedicata ai Paesi extraeuropei. 

India più magica e misterio
sa che mai, millenaria e inson
dabile, immensa culla che tutto 
racchiude e vive, nel gigantesco 
viluppo delle sue infinite con
traddizioni: «un Paese che ha 
cento porte per entrare e nem
meno una per uscirne». 

*Un passaggio in India*, 
dunque, attraverso dei e tem
pli, e necessariamente, attra
verso i culti, le caste, l'arte e la 
letteratura, irapportisociali, la 
tradizione secolare, un fanta
stico mosaico, «dove convivono 
gli splendori dell'ex impero e le 
incommensurabili povertà, gli 

immensi agglomerati urbani e 
le città sante dei grandi raduni 
religiosi, l'Himalaya e il Golfo 
del Bengala». 

Forse un modo non superfi
ciale o meramente 'turistico» di 
avvicinarsi all'India, una possi
bile chiave di decifrazione. Per
chè, infatti, le città sante? 
*Non esiste popolo al mondo. 
come l'indiano, con una voca
zione cosi spiccata per i pelle
grinaggi: movimento ininter
rotto di grandi masse di devoti 
verso le città sante o i punti di 
raduno delle grandi assemblee 
religiose. E questi luoghi, spar
si in ogni angolo del subconti
nente, corrispondono a una di
stribuzione geografica di acca

dimenti religiosi, eventi sacri 
che ne segnano la storia mille
naria». 

Un buon motivo, dunque, 
per rintracciare l'India su que
sti percorsi. Lungo i quali, in
contriamo i magici tthirta», 
luoghi o guadi sacri, sedi di 
eventi miracolosi o segnati dal
la presenza del dio; iluoghisan
tificati» che thanno dato origi
ne alla costruzione di templi e a 
grandiose città. Intere monta
gne sono diventate sacre, così 
come le rive dei fiumi». 

Secondo il Matsya Purana, 
uno degli antichi racconti mito
logici, dalle sorgenti alla foce, 
resistono» lungo il fiume Nar-

mada, seicento milioni e ses-
santamila tirtha. 

Questa è una prima chiave. 
Ma i luoghi santi ci portano an
che molto vicini alla particolare 
religiosità indiana, per la quale 
appunto «i thirta hanno una ef
ficacia magica, quasi sacramen
tale». E in questa xisione, "l'In
dia è una densa mappa di rcen-
tri luminosi, ^carichi di ener
gia» dai quali acquisire la gra
tta . 

Patria degli dei viventi, que
sta India dei templi e delle città 
sante, e anche un interminabi
le, poetico, favoloso e saggio 
racconto mitologico. Santoni in 
prova ascetica, i sette tchakra» 
del corpo umano, Vishnu Va-
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che sembrano, al minimo soffio di vento, morbido velluto 
cangiante. 

Questo è l'habitat di una infinità di uccelli, folaghe ed 
anatre, germani e falchi, aironi e gli immancabili gabbiani: 
alcuni vi nidificano durante tutto l'anno ed altri vengono 
solo a svernare. Tanto che l'osservazione di tali animali è 
indubbiamente uno dei motivi di attrazione maggiore di una 
gita in laguna (muniti ovviamente di un buon binocolo o di 
macchina fotografica dall'obbiettivo potente). 

Per questo i mezzi migliori per un itinerario di un palo di 
giorni, come quelli consigliati dal circolo Arci «Casanova», 
sono piccole barche a vela a deriva mobile, dal pescaggio 
minimo, oppure barche a remi (forse è utopico), gommoni dai 

fiiccoli motori: meglio se si usano le imbarcazioni tradiziona-
i lagunari a fondo piatto, (si possono noleggiare a Venezia al 

cantiere Seno-Dorsoduro tel.5131300). 
Un classico itinerario da week-end, insomma, nel più puro 

stile Wwf (che non a caso ha contribuito e sta contribuendo 
alla scoperta e valorizzazione di questa zona), da vivere quin
di collo spirito un po' avventuroso e spartano della gita «sac-
co-in-spalla». 

Adriana Marmirolì 

Le notizie 

Programma '86 della Regione Liguria 
«La Liguria propone...» è il titolo di una iniziativa della regio

ne ligure che prevede uno stanziamento di oltre mezzo miliardo 
per incentivare il turismo in Liguria. Il programma, illustrato 
dall'assessore regionale al turismo Valenziano, si basa su una 
serie di incontri con operatori, esposizioni presso centri com
merciali e partecipazione a manifestazioni che si terranno nel 
corso dell'anno a Torino, Milano, Bergamo, Stoccarda, Lugano, 
Tokio, Londra, Colonia e Bruxelles. 

Record Montecatini Terme 
Ottimo *85 per Montecatini Terme: lo ha affermato il presi

dente degli albergatori Boldrini, sottolineando che «è stata in
vertita la tendenza di crisi degli ultimi anni e si è tornati a 
sfiorare il tetto boom di un milione e duecento mila presenze». 

I OUOTÌ dirigenti della Ventana 
Giovanni Francesco Spinella e Salvatore Manilio sono, rispet

tivamente, il nuovo presidente ed il nuovo amministratore dele
gato della Ventana Turismo. 

Tre giorni-forfait a Losanna 
Pubblicate dalla città di Losanna le nuove offerte per il 1986: 

forfait «Relax», 3 giorni, 2 notti, prima colazione a partire da L. 
98.000; «Sport», con la pratica del golf, della vela o del u'indsurf 
a partire da 210.000; «Albergo ed automobile», 4 giorni, 3 notti 
con chilometraggio illimitato a partire da 355.000. Per informa
zioni telefonare allo 0041/21/277321, Ufficio del Turismo di Lo
sanna. 

Spinola nuoro presidente della Fiavet 
Ambrogio Spinola è il nuovo presidente della Fiavet, (Federa

zione Italiana delle Associazioni di Viaggi e Turismo), subentra 
ad Antonio Rìgillo, che aveva dato le dimissioni. 

Un parco per la «Casa del caos» ad Agrigento 
La costituzione di un parco attorno alla «Casa del caos* di 

Luigi Pirandello è stata deliberata dall'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo di Agrigento. II provvedimento intende 
garantire il rispetto della zona e la valorizzazione di tutte le 
testimonianze sulla vita e l'opera dello scrittore. 

Còrse di cani da slitta a Riscone di Brunice 
In competizione a Riscone di Brunico i discendenti di «Zanna 

Bianca»: il 25 e il 26 gennaio avrà luogo la gara europea di corsa 
di cani con slitta, alla quale parteciperanno mute di quattro, 
otto e dodici animali. 

«Cucina marinara» a Viareggio 
Organizzata a Mareggio la manifestazione «Cucina marina

ra», alla quale partecipano quattro ristoranti storici italiani con 
ricette regionali a base dì pesce, allo scopo di promuovere l'uti
lizzazione del prodotto ittico nostrano, in particolare il pesce 
azzurro. Abbinato alla manifestazione un simposio sul tema 
«Cucina marinara per il palato e la salute». 

Cèntro commerciale tedesco a Pechino 
La costruzione a Pechino di un centro commerciale tedesco è 

stata decisa dalla Lufthansa. Denominato «Lufthansa German 
Center», il centro verrà dotato di una gamma completa di servìzi 
per facilitare l'introduzione sul mercato cinese degli operatori 
economici occidentali e comprenderà un hotel di prima catego
ria, spazi commerciali per uffici, mostre e negozi e un servizio 
centrale di comunicazioni, segreteria e traduzioni 

Rassegna del compeggio e del tempo libero a Bologna 
Si svolgerà a Bologna dal 25 gennaio al 2 febbraio «Campe» 

ring-, la prima manifestazione dell'anno sul tema vacanze e 
tempo libero. 

Nuore carte topografiche del Touring 
Una nuova serie di carte topografiche delle principali città 

italiane è stata inaugurata dal Touring Club Italiano con la 
«Cartina» turistica di Venezia. 

Nasce «Eurostop» per gli autostoppisti europei 
Si chiama «Eurostop» la nuova associazione di categoria degli 

autostoppisti europei, costituita recentemente in Germania dai 
rappresentanti di sei paesi (Germania, Francia, Belgio, Svizze» 
ra. Spagna e Olanda). «Eurostop» presto metterà a punto una 
tessera intemazionale che consentirà di godere di riduzioni ta
riffarie e di assicurazioni. 

Tedeschi gran turismo 
I turisti tedeschi hanno speso quest'anno 42 miliardi di mar

chi, pari a circa 28.700 miliardi di lire (il doppio di inglesi e 
francesi), per viaggiare all'estero, classificandosi al secondo po
sto, dopo gli americani, nella classifica dei maggiori «fornitori» 
di turismo nel mondo. Il 20% delle loro spese e andato all'Au
stria, il 18% all'Italia, il 9% alla Svizzera e alla Spagna e F8% 
alla Francia. 

50 auto e 
7mila km di 

Australia 

Capitani coraggiosi, ec
co pronto per voi un raid 
molto spinto, denominato 
«Australia Safariland In
sieme»: si tiene nel dicem
bre 1986, ma è bene pen
sarci per tempo... 

Per la prima volta una 
carovana di 50 autovetture 
guidate da equipaggi non 
specializzati né addestrati, 
affronterà le difficili piste 
australiane per ben 7.000 
chilometri. Non sarà, si as
sicura, una folle corsa dì 
velocità, ma un raid in cui i 
partecipanti potranno co
noscere città, costumi, tra
dizioni di un continente 
lontano. L'organizzazione 
Safariland metterà a di
sposizione del partecipanti 

50 autovetture (Fiat Panda 
4 x 4), si occuperà dell'assi
stenza, del vitto, dei tra
sporti, delle pratiche doga
nali, delle sistemazioni al
berghiere. 

Partenza prevista da Ro
ma con volo diretto per Si
dney; l'itinerario è il se
guente: Sidney - Melbour
ne - Adelaide - Ayers Rock 
- Alice Springs - Tanami 
Desert - Broome - Mt. To
me Price - Geralton -
Perth. 

Circa 7.000 chilometri da 
compiersi in 20 giorni più 
una sett imana (prolunga
bile su richiesta) di sog
giorno a Perth, per assiste
re alla «America's Cup 
1987». 

Tutto 
turismo, 
«prova dì 
viaggio» 

Quanto vale la professionali
tà di una guida turistica? Che 
voto bisogna dare ad un alber
go di lusso il cui «room service» 
vi fa appettare un'ora una tazza 
di tè? E giusto fare una levatac
cia all'alba per andare a vedere 
i templi di Abu Simbel? Questi, 
sono l'oggetto della prima 
«prova di viaggio» eseguita dal 
mensile «Tuttoturismo» dell'E
ditoriale Domus. e pubblicata 
nel numero di gennaio. 

Sette inviati dì «Tuttoturi
smo» hanno acquistato anoni
mamente presso agenzie di 
viaggio altrettanti «pacchetti» 
offerti da «tour operators» con
siderati fra i più accreditati nel 
settore Egitto, e sono partiti 
contemporaneamente a far 
sette crociere sul Nilo valutan
do nei singoli aspetti la prepa
razione e fa qualità dell'organiz
zazione. 

I «tour operators» presi in 
esame erano, in ordine alfabeti
co, Alpitour, Best Tours. Club 
Mediterranée, I grandi Viaggi. 
Meeting Club, Rallo e Turisan-
da. 

D sor
riso 

del mana
ger 

«Dimagrire sorridendo» è la 
nuova formula di vacanza abbi
nata alla dieta proposta dalla 
Semi, la società turistica del 
gruppo Eni, e rivolta prevalen
temente — così è detto — a 
«managers» e agli «uomini di 
successo* sottoposti allo 
stress della vita moderna. L'ini
ziativa è stata presentata nei 
giorni scorsi in occasione dell'i
naugurazione del grand hotel «Il 
Club» dì Chianciano, realizzato 
in collaborazione col Club Fran
cesco Conti di Milano. La dura
ta dei soggiorni varia da una a 
due settimane, ma è prevista 
anche la formula del «Long 
week end». Il prezzo è di 
250.000 lire al giorno e com
prende la pensione completa, 
le visite mediche e tutte le atti
vità medico-sportive. «La cuci
na — è detto in un comunicato 
della Semi — sebbene sia ispi
rata ai princìpi della cucina ve
getariana. della macrobiotica, e 
della cultura Zen. è una cucina 
classica di gusto italiano, affi
data ad un noto chef». 

mana venerato con acqua ver
sata sui piedi, barche-serpente 
durante il festival del Sacro 
Onam, il naga o serpente divi
no, Hari-Hara, figura composta 
da Shiva e Vishnu, il dio-scim
mia e il terribile dio-demone 
che ha dieci teste e venti brac
cia, il Signore della Bellezza e la 
Dea-dagli-occhi-di-Pesce, spo
sa di Shiva, cui è dedicata una 
grande città-tempio, luogo di 
culto, ma dotata anche di bot
teghe artigianali, scuole, case. 

Sempre in onore della sposa 
di Shiva, si incontrano i carri 
processionali coi risplendenti 
ragazzi addobbati da deva (di
vinità), si incontra il raduno di 
Naga-sadhu, dove, nel corso 
della notte del dio (in feb
braio), c'è il bagno rituale nella 
vasca sacra del tempio. Ecco la 
collina di Satrujyara, la citta
della santa del jainismo; ecco il 
santone Bahubali, nudo nella 
postura della serenità; il Tem
pio d'Oro degli irriducibili 
Sikk, i giganteschi cavalli e le 
innumerevoli coppie amorose 
del santuario di Konarak dedi
cato a Surya, il dio che personi
fica il sole: ecco le ventmove ca
verne di Ajanta con la bellissi
ma statua del Buddha disteso 

nel momento della totale estin
zione (paranirvana); e la Pago
da Bianca di Puri. Ecco nelle 
antiche stampe il rito della sati 
(il sacrificio della vedova sul 
rogo del marito), le formule 
esoreistiche, le statue rosse e 
gialle del dio Ayannar, nume 
rurale del Tamil Nadu; il Nag-
panchami, festival del serpente 
(animale sacro, simbolo della 
fertilità), la preghiera mussul
mana del venerdì in piena 
Bombay, l'immenso festival di 
Ganesh, il dio dalla testa di ele
fante e figlio di Shiva. 

Poi ancora la processione del 
divino Alagar, i riti per la piog
gia (che, «se non cade la piog
gia, il mondo è perduto. Anche 
la virtù è perduta»-.), il Budda 
della Compassione, le cerimo
nie funebri in riva al Gange, i 
devoti coi segni vishnuiti dipin
ti sulla fronte, e Murugan, il di
vino fanciullo figlio di Shiva, 
partorito dalla testa del padre, 
che ha come veicolo il pavone e 
attorcigliato attorno al collo un 
cobra ven>.„ 

Insomma, ecco un po' d'In
dia. 

m. r. e. 

Machhapuchhare 
Machhapuchhare, cioè la 

montagna-simbolo dell'Hima
laya, una delle vette più belle 
del mondo; il suo nome signifi
ca «coda di pesce». È una pro
posta dì «Avventure nel mon
do», 15 giorni, lire 1 milione e 
350mila lire (più 130 dollari di 
cassa comune). Clou del viaggio 
è la camminata di 7 giorni che, 
una volta arrivati a Pokhara, 
appunto ai piedi della monta
gna «Coda-di-pesce», ci farà 

percorrere i sentieri delle regio
ni più belle del Nepal. Il trek 
prevede, tra l'altro, una arram
picata a 3.100 metri sulla Poon 
Hill ad ammirare dal «balcone» 
dell'Himalaya una delle albe 
più fantastiche di tutto il Ne
pal, un incredibile cielo spalan
cato a temperatura parecchio 
sotto zero, su una trentina di 
favolose cime, tra le quali due 
giganti di oltre 8mila metri, il 
Dnaulagiri e l'Annapurna. Na
turalmente, se uno ha fegato e 
polmoni. 
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Stampate tessere senza cifra 

Autobus più cari: 
non si conosce 

ancora l'aumento 
Sarà del 50 o del 100%? - Tutto dipende dagli impegni del go
verno e dalle decisioni del Comune - L'intera rete a 24mila lire 

Aumenterà del 50% o (an
cora peggio) raddoppierà il 
costo dell'abbonamento 
mensile alle linee Atac e 
Acotral? L'incertezza, a dieci 
giorni dall'entrata in vigore 
degli aumenti tariffari pre
visti dalla Finanziarla, re
gna sovrana. E il Comune In 
attesa di sciogliere il nodo ha 
detto all'Atac di stampare in 
bianco le tessere di febbraio. 
L'incertezza è aumentata do
po rincontro, svoltosi l'altro 
ieri, sui problemi di Roma 
Capitale tra una delegazione 
del Consiglio comunale e 
l'ufficio di presidenza della 
commissione Bilancio della 
Camera. Il governo ha fatto 
delle promesse. Si è dichiara
to disponibile a ripianare in 
parte il deficit di Atac e Aco
tral che ammonta a 700 mi
liardi. Quella del deficit è 
una grossa palla al piede dei 
trasporti a Roma e nel Lazio. 
Ma anche se il governo, nella 
migliore delle ipotesi, can
cellasse tutti i debiti il pro
blema resterebbe, cioè come 
modificare il sistema che 
provoca il deficit. 

«Il problema vero — so
stiene Piero Rossetti, re
sponsabile trasporti della fe
derazione romana del Pel — 
è quello, date le caratteristi
che particolari del trasporto 
urbano a Roma, di rivedere 
la quota che viene assegnata 
alla capitale dal Fondo na
zionale trasporti». Così come 
è congegnata la ripartizione 
le incertezze sugli aumenti 
non dovrebbero nemmeno 

sussistere. Quest'anno per 
poter avere il finanziamento 
del Fondo nazionale PAtac 
dovrebbe, con i suoi ricavi, 
coprire il 26% del bilancio. 
Con l'aumento delle tessere 
del solo 50% la copertura sa
rebbe del 20,6%. Mentre rad
doppiando la tariffa si arri
verebbe vicino al 26%. E così 
la tessera per l'intera rete 
dovrebbe passare da 12 a 24 
mila lire. Quella per una li
nea da 8.400 a 17mila. L'uni
ca concessione riguardereb
be il biglietto che subirebbe 
un aumento del 50%. Da 400 
lire a 600 lire. Ma si tratta di 
un «regalo» per pochi intimi 
visto che solo il 17% del pas
seggeri delle linee Atac usa 
ancora il ticket. Il restante 
83% è tesserato a seconda 

delle esigenze (intera rete, 
una sola linea, studenti, bus 
più metrò). 

La giunta capitolina non 
ha ancora deciso se passare 
alla storia come il pentapar
tito della stangata, ma sem
bra una decisione obbligata 
considerando che le promes
se e gli impegni del governo 
sono vincolati al rispetto del
le tabelle di marcia previste 
dalla legge sul Fondo nazio
nale dei trasporti. «Sarebbe 
una vera jattura — sottoli
nea Rossetti — e non solo 
perché gli utenti del mezzo 
pubblico verrebbero ancora 
una volta tartassati, ma an
che perché l'effetto sarebbe 
quello di far riprendere a 
molti di quelli che l'avevano 
abbandonata l'auto privata. 
Se ora il traffico è un caos, 
diventerebbe l'inferno. La 
conseguenza finale sarebbe 
che avremmo bus sempre 
più vuoti e una città sempre 
meno vivibile. Non ci guade-
gnerebbe l'Atac e tantomeno 
i cittadini. L'unica soluzione 
— continua Rossetti — è 
quella di rivedere le quote 
del Fondo nazionale traspor
ti. Roma è un capitolo a sé. Il 
suo territorio è il più vasto 
d'Italia. Il solo centro storico 
ha la stessa ampiezza di una 
città come Firenze. La velo
cità commerciale è di gran 
lunga inferiore a quella di 
una tranquilla città di pro
vincia. Per tutte queste ra
gioni il finanziamento stata
le deve essere più mirato alle 
reali esigenze della capitale. 

r. p. 

Romani previdenti, ma che file! 
Distributori presi d'assalto, lunghe code da

vanti alle pompe, traffico semiparalizzato in 
molte zone della città. Lo sciopero dei benzinai, 
in agitazione fino alle sette di sabato prossimo, 
ha spinto i romani a un massiccio rifornimen
to. Molti impianti sono rimasti -a secco» prima 
del previsto, gli altri non hanno potuto far altro 
che elargire l'ultima «goccia» di carburante ai 
ritardatari. Esaurite le scorte, alle 19 i rivendi
tori hanno affisso sui gabbioni il cartello -chiu
so*: chi non è riuscito a fare il pieno in tempo 
dovrà aspettare almeno due giorni per poter 

riprendere la macchina. Tutto non è perduto 
però: se dovete mettervi in viaggio con l'autc 
ricordiamo che sulle autostrade il servizio ver
rà sospeso solo domani. Qualche pompa inoltre 
sarà possibile tonarla aperta anche oggi viste 
che dall'agitazione indetta per denunciare i 
•pericolo della liberalizzazione dei prodotti pe
troliferi» si è dissociata l'Anisa (i gestori di ser
vizi autostradali aderenti alla Confcommer 
ciò). Sempre domani verranno bloccate le atti
vità di vendita dei prodotti petroliferi per i 
riscaldamento, industria e agricoltura. 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 
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Ha confessato l'assassino dell'egiziano trovato morto vicino a un cassonetto 

È stato uno studente 
A un passo dalla laurea 

ha ucciso per droga 
Stephen Glover, un giovane di 27 anni, figlio di antiquari benestanti, tossicodipenden
te, ha massacrato Fayez Saad Suellam per una dose di droga «tagliata» male 

Non è stata la mala ma 
uno studente di buona fami
glia, ad un passo dalla laurea 
in psicologia. Fayez Saad 
Suellam, egiziano, massa-
scrato a colpi di martello e 
coltellate, «Impacchettato» e 
gettato accanto ad un casso
netto dell'immondizia, è sta
to ucciso per qualche gram
mo di droga fasulla da Ste
phen Glover 27 anni. Figlio 
di agiati antiquari (il padre è 
inglese, la madre italiana) è 
stato arrestato dopo una set
timana di indagini dai cara
binieri della sezione omicidi 
del reparto operativo, diretti 
dal colonnello Conforti e dal 
capitano Cataldi. Insieme a 
lui è stata fermata la sua ra
gazza, Sara Ilaria Guabello, 
21 anni, una studentessa ro
mana. Secondo la confessio
ne del giovane inglese sareb
be del tutto estranea all'omi
cidio ma i carabinieri l'han
no comunque trattenuta. 
Vogliono accertarsi che non 
abbia aiutato Stephen Glo
ver a nascondere il corpo 
dell'egiziano e a disfarsi del 
cadavere. 

Niente vendetta di piccola 

mala come 1 carabinieri ave
vano anticipato all'inizio 
dell'indagine. Fayez Saad 
Suellam, piccolo spacciato
re, è morto nell'abitazione 
tranquilla e raffinata di uno 
studente «perbene», scivolato 
nel giro della droga, ma an
cora attaccato agli studi, co
me dicono i suol amici, anco
ra disponibile ad aiutare la 
madre di tanto in tanto nel 
bel negozio di antiquariato e 
la domenica al banco che 
avevano al mercato di Porta 
Portese. 

I carabinieri sono arrivati 
al giovane grazie alla colla
borazione di un amico della 
vittima, anch'egli egiziano. 
Il testimone (1 carabinieri 
non hanno voluto rivelarne 
il nome) sapeva che negli ul
timi tempi la vittima aveva 
agganciato uno studente in
glese, uno di buona famiglia, 
che avrebbe potuto spremere 
per un po' di tempo. Era an
che stato in casa sua ma solo 
una volta e non ricordava 
con esattezza l'indirizzo, sa
peva però che la casa del gio
vane era proprio a due passi 
da via Gioachino Belli, la via Il corpo dell'egiziano e. sopra, il giovanissimo assassino 

Continua l'agitazione dei veterinari per l'autonomia contrattuale 

Ancora sciopero, ma carne 
e pesce non sono scomparsi 
L'attività del mattatoio va a rilento - Solo due sanitari militari provvedono ai controlli 
I quantitativi ridotti immessi sul mercato potrebbero creare oggi qualche problema 

•Nelle macellerie la carne 
c'è; un po' meno del solito, 
ma c'è. Certo, ci saranno al
cuni inconvenienti, per la 
strozzatura che lo sciopero 
dei veterinari crea al Cen
tro carni, dove lavorano 
soltanto i due veterinari 
militari inviati dal prefet
to». Sandro Riem, segreta
rio provinciale della Fiesa-
Confesercenti, getta acqua 
sul fuoco dei facili allarmi
smi. I tre giorni di sciopero 
indetti dal sindaato veteri
nari, in nome dell'autono
mia contrattuale, ha susci
tato preoccupazioni, ma 
non ha prodotto l'improv
visa carestia che si paven
tava. 

•La situazione — prose
gue Riem — potrebbe di
ventare più pesante oggi 
(ieri per chi legge, ndr). Il 
martedì, infatti, come il 

giovedì, è il giorno in cui si 
concentra la trattazione tra 
grossisti e dettaglianti per 
la carne bovina. Ma è chia
ro che, se lo sciopero conti
nuasse, il disagio divente
rebbe acuto». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche Rino Cusano, 
direttore della Federmacel-
lai. La catena distributiva 
— afferma — ha retto il 
colpo. Però è presto per fare 
un bilancio. Se non si sbloc
ca la trattativa, le conse
guenze di questa prima tor
nata di scioperi si avverti
ranno la prossima settima
na. Con questo non voglio 
dire che la situazione sia 
rosea. Domani, mercoledì, 
sicuramente ci saranno del 
problemi». 

Le scorte dei macellai 
hanno ammortizzato l'ef
fetto dello sciopero. Nel cir

ca tremila punti di vendita 
della carne, tra macellerie, 
mercati e supermercati, 
non si sono viste scene da 
«assalto ai forni». Ma Roma 
consuma, in media, quindi
cimila quintali di carne bo
vina ogni settimana, cui 
vanno ad aggiungersi altri 
cinque, seimila quintali di 
carni suine, ovine e di pol
lame. Un carico imponente 
che deve passare al vaglio 
del mattatoio, per la macel
lazione, i controlli sanitari, 
la bollatura. I due veterina
ri militari sono evidente
mente pochi per smaltire 
un simile carico di lavoro. 
Del resto, lunedì la macel
lazione non è stata effet
tuata. Ieri è ripresa, ma a 
Uveiti ridotti. 

«Per ora, comunque — 
prosegue Cusano —, a far
ne le spese sono gli operato
ri. In una situazione di in

certezza, sono costretti a 
sospendere le ordinazioni, 
perché non possono correre 
il rischio di veder fermato il 
prodotto alle dogane. Una 
sosta di due giorni significa 
un deprezzamento del 5% 
del valore di un capo. Ed è 
noto che il 55% del nostro 
fabbisogno di carne viene 
soddisfatto con acquisti al
l'estero». 

Allarme anche per il 
mercato del pesce. Lo scio
pero dei veterinari ha coin
ciso proprio con l'apertura 
del mercato (la notte tra lu
nedì e martedì). I prodotti 
ittici, soprattutto cozze e 
frutti di mare, sono più fa
cilmente deteriorabili, e 11 
controllo sanitario è indi
spensabile. Ma, almeno ie
ri, il pesce era regolarmente 
in mostra sui banchi e nes
suno ne ha lamentato la 
mancanza. 

Il Pei denuncia l'insostenibile situazione negli impianti di Montalto di Castro 

La centrale nucleare senza controlli sanitari 
Dal nostro corrispondente 
VITERBO — Le strutture 
sanitarie della Usi Viterbo 2, 
quella della maremma viter
bese, sono allo sfascio. La si
tuazione è tragica. «Se entro 
la fine del mese la Regione 
Lazio non prenderà provve
dimenti concreti tanto vale, 
nell'interesse della popola
zione e del lavoratori, chie
dere il blocco dei lavori di co
struzione della centrale elet
tronucleare di Montalto di 
Castro». E quindi, altro che 
raddoppio. Questo il grido di 
allarme lanciato in una con
ferenza stampa del Pei dopo 
che una folta delegazione di 
parlamentari, di dirigenti re
gionali e locali aveva consta
tato lo stato di abbandono in 
cut versano i presidi! sanita
ri della bassa Maremma. I 
parlamentari comunisti Ra-
nalll, Pollastrelll, Glovagno-
II, I consiglieri regionali 

Massolo e Scalchi, I dirigenti 
del Pei di Viterbo Trabacchi-
ni e Pacelli, si erano incon
trati, in mattinata, con l'E
nel, con il personale addetto 
alla infermeria del cantiere 
di Pian dei Gangani, con 
quello dei servizi di Igiene e 
prevenzione sul lavoro, con il 
Comitatoantiinfortunistico 
aziendale, con i sindacati, al
tri partiti politici, il Comita
to di gestione della Usi Viter
bo 2. 

La delegazione ha effet
tuato, inoltre, una visita nel 
cantiere. Il quadro sanitario 
è davvero drammatico, in 
questa zona esposta ad alto 
rischio, dove è in costruzione 
l'unica centrale nucleare in 
Italia con oltre cinquemila 
addetti, e dove, d'estate gli 
abitanti aumentano di cin
quantamila unità per lo sto
rico flusso estivo di turisti 
diretti nelle spiagge del mar 

Le strutture 
della Usi 

Viterbo 2 sono 
allo sfascio 
L'ospedale 

di Tarquinia 
non assicura 
elementari 

servizi 
Scadono le 
convenzioni 
con trenta 

precari 

Tirreno. 
L'ospedale di Tarquinia, 

l'unico presente in una lun
ga striscia di terra che va 
dalla Toscana a Civitavec
chia, non è in grado di assi
curare i più elementari ser
vizi: la radiologia funziona 
due volte a settimana (e con 
personale convenzionato), la 
chirurgia non è in grado di 
assicurare interventi urgen
ti, il reparto di rianimazione 
addirittura è chiuso mentre 
quello di ortopedia non esi
ste. Nel pronto soccorso del
l'ospedale lavora la metà 
esatta del personale in dota
zione. Un solo infermiere su 
corsie con ventisei letti. «Alla 
carenza di personale si ag
giunge la incapacità della 
Regione Lazio di program
mare ed assicurare la fun
zionalità del servizio», de
nuncia Il Pei nella conferen
za stampa. Tanto più che 

due anni fa morirono due la
voratori nel mega-cantiere 
della centrale e nel 1985 si 
sono verificati ben 892 infor
tuni sul lavoro. 

Ma la situazione è destina
ta ad aggravarsi perché il 30 
gennaio prossimo scadranno 
improrogabilmente le con
venzioni con trenta precari 
che oggi, già a malapena, ga
rantiscono la copertura dei 
vari servizi sanitari, compre
so il servizio di Igiene e pre
venzione del lavoro della 
centrale nucleare di Montal
to. «La Usi (retta dal penta
partito, n.d.r.) e la Regione 
Lazio hanno fatto incancre
nire i problemi* hanno de
nunciato gli operatori sani
tari nell'incontro avuto con 
la delegazione de) Pel. Un 
esemplo: la sicurezza del 
cantiere è controllata da 

auattro addetti solamente, 
l cui tre lavorano di matti

na ed uno di pomeriggio. Ri
spetto a tutto ciò l'unica ri
sposta venuta dalla Regione 
è stata quella di raddoppiare 
l'impianto senza aver avan
zato alcuna ipotesi di svilup
po del comprensorio. E così 
già si parla che alla fine di 
questo anno, cominceranno 
le prime migliala di licenzia
menti per il termine dei lavo
ri delle opere civili. 

Per impedire il completo 
tracollo dei servizi sanitari 
che debbono e dovranno ge
stire questa zona esposta ad 
alto rischio, il Pei. ieri, ha 
avanzato una serie di prov
vedimenti urgenti. Convoca
zione straordinaria della Usi 
Viterbo 2 per il 27 gennaio 
prossimo, prima che scada
no le convenzioni con 1 tren
ta precari, aperta alle forze 
politiche ed alle istituzioni, 
da tenersi presso il Centro di 
Informazione della centrale 

nucleare. Contestuale impe
gno della Regione per l'ap
provazione della pianta or
ganica della Usi. con l'auto
rizzazione per l'assunzione 
del personale mancante. I 
consiglieri regionali Massolo 
e Scalchi si sono, a loro volta, 
impegnati a richiedere. In 
via urgentissima, la convo
cazione della commissione 
Sanità della Regione. Men
tre i parlamentari Giovagno-
li, Pollastrelli e Ranalli fa
ranno interrogazioni al mi
nistro della Sanità sulla gra
vità della situazione della 
Usi Viterbo 2 e proporranno 
di inserire Montalto di Ca
stro nella carta dei siti degli 
impianti ad alto rischio che, 
in base alla legge finanziaria 
dell'86, dovrebbero usufruire 
di stanziamenti finalizzati 
alle misure di sicurezza. 

Aldo Aquilanti 

dove la mattina di mercoledì 
15 gennaio il garzone del bar 
Meliini trovò accanto ad un 
cassonetto dell'immondizia 
il pacco accuratamente con
fezionato dove era stato na
scosto il corpo di Fayez Saad 
Suellam. E sapeva anche che 
domenica, il giorno dell'omi
cidio, Fayez aveva un ap
puntamento proprio con 
l'inglese. 

Con pazienza 1 carabinieri 
hanno portato il testimone 
di fronte a centinaia di por
toni finché non ha ricono
sciuto quello giusto. Da gio
vedì scorso, il giorno seguen
te alla macabra scoperta di 
via Gioachino Belli, due ca
rabinieri in borghese non 
hanno mai smesso di con
trollare l'abitazione del gio
vane, che però non era in ca
sa. S'era rifugiato per un po' 
da conoscenti. Soltanto lu
nedì Stephen è rientrato, ma 
appena chiusa la porta alle 
sue spalle sono arrivati i ca
rabinieri. Hanno frugato 
ovunque finché non hanno 
scoperto un certificato di 
vaccinazione dell'egiziano 
ucciso, e in bagno parecchi 
stracci per lavare In terra 
ancora sporchi di sangue. Il 
giovane inglese ha tenuto 
duro tutta la giornata. Solo a 
tarda notte, dopo che gli so
no stati comunicati l risulta
ti delle analisi sul sangue 
contenuto negli stracci, ha 
confessato di essere stato lui 
ad uccidere l'egiziano. 

Lo aveva conosciuto a set
tembre ma i loro rapporti 
s'erano rapidamente dete
riorati. Fayez Saad Suellam 
aveva fatto sparire parecchi 
oggetti preziosi da casa del 
giovane e le ultime bustine 
che gli aveva procurato era
no fasulle, non contenevano 
quasi per nulla eroina. Do
menica notte Stephen Glo
ver ha dato all'egiziano un 
appuntamento per «chiarire» 
alcune questioni. Il chiari
mento però s'è trasformato 
velocemente in una furibon
da rissa. L'egiziano lo avreb
be aggredito per primo, Ste
phen Glover ha reagito col
pendolo con un martello, poi 
lo ha pugnalato. Cinque col
pi vicino al cuore, uno di 
questi mortale. Con freddez
za lo studente ha poi pensato 
a come liberarsi del corpo. 
Ha spogliato l'egiziano, gli 
ha stretto un fazzoletto sul 
viso per bloccare il sangue, 
poi lo ha legato con dello 
spago e del filo elettrico. In
fine lo ha avvolto accurata
mente in una coperta e per 
ultimo in un sacco di plasti
ca scuro, quelli che si usano 
per l'immondizia. 

Lo ha tenuto tre giorni in 
casa in attesa del momento 
migliore per liberarsene 
mentre cercava di pulire le 
macchie di sangue (con mol
ta difficoltà perche in quei 
giorni il quartiere era sen
z'acqua). Soltanto martedì 
notte è uscito di casa con il 
suo macabro sacco sulle 
spalle. «Volevo gettarlo nel 
Tevere — ha raccontato ai 
carabinieri — ma proprio 
mentre stavo per farlo ho vi
sto una "civetta", mi sono 
spaventato e ho scaricato il 
corpo davanti al cassonetto 
dell'immondizia. 

Carla Chelo 

Tunisino 
ferito a 
colpi di 
coltello: 
è grave 

Era accasciato come un sac
co vuoto all'angolo tra piazza 
Indipendenza e via Coito, feri
to gravemente, perdeva molto 
sangue. Si sono accorti di lui 
due giovani tunisini. Hanno 
fermato l'auto di un metronot
te e hanno pregato quest'ulti
mo di accompagnarlo al pronto 
soccorso. L'intervento chirurgi
co è andato bene, la prognosi è 
ancora riservata ma il giovane 
non corre più pericolo di vita. 
Di lui si sa poco o nulla: non è 
stato in grado di parlare né ha 
con sé documenti. La sua iden
tità è stata scoperta nel pome
riggio grazie alle impronte digi
tali. Si chiama Jalel Benburel, 
22 anni, tunisino, arrestato pa
recchie volte per reati minori. 
Quasi nulla si sa sui suoi assali
tori né sul motivo dell'agguato. 
Una lite, un regolamento di 
conti, forse. Dai pochi elementi 
nelle mani della polizia si esclu
derebbe il movente politico o 
l'aggressione razzistica. Il gio
vane ha detto solo di aver liti
gato con un connazionale. 

Jalel Benburek è stato trova
to, privo di conoscenza, nei 
pressi della Stazione Termini. 
Ad accorgersi di lui sono tati 
due giovani tunisini, marito e 
moglie che vivono in una pen
sione di via XX Settembre. 
Rientravano a casa verso le cin
que e mezzo quando hanno no
tato il giovane che giaceva in 
una pozza di sangue. Yebai Mo-
kwan e Labobi Hayt, questi i 
nomi dei due soccorritori, han
no capito che le condizioni del 
ferito erano assai gravi. Hanno 
bloccato l'auto di un metronot
te in servizio e hanno chiesto 
aiuto. Nicola Piccirilli, vigilan
tes della società «Città di Ro
ma», senza esitazioni ha carica
to sulla sua auto il giovane e 
l'ha accompagnato al pronto 
soccorso del Policlinico Um
berto I. Aveva il torace e il brac
cio destro coperto di ferite in-
ferteeli con un cacciavite e un 
coltello. Le gravi lesioni alla re
gione parasternale sinistra 
hanno richiesto un intervento 
chirurgico immediato. L'opera
zione e riuscita bene e ì medici 
del Policlinico, pur mantenen
do riservata la prognosi, sono 
abbastanza ottimisti sulle sue 
condizioni. Gli investigatori lo 
hanno interrogato nel pomerig
gio e solo per pochi minuti, ma 
il giovane non ha voluto dir 
molto. Ha parlato generica
mente di un litigio con un cono
scente. Con le coltellate l'igno
to aggressore (o erano più d'u
no?) ha voluto fargli scontare 
uno sgarro, delle dosi di eroina 
non pagate? Al momento del 
suo ricovero al Policlinico il 
giovane nordafricano era co
munque molto ubriaco. 

Domani sulla cronaca 
dell'Unità primo 
appuntamento con 

/ congressi 
di sezione 
a Roma e 
nel Lazio 

Doe volte a settimana «ita rubrìca con le conclusioni e i 
dati essenziali dei congressi di fotte le sezioni della 
capitale e della regione appena terminati. Domani Fap-
pnntamento è con i >i congressi a Roma». 
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Appuntamenti 

• CORSI DI SCIENZE ESOTERI
CHE — Imiteranno il 29 gennaio I 
corsi invernali di scienze esoteriche 
organizzati dallo fStudio del solei. 
Gli interessati possono telefonare o 
scrivere » (Studio del sole» via Pisar• 
ro 21 • 00133 - Tel. 6153850. 

• SETTIMANE BIANCHE SULLA 
NEVE — Dal 25 gennaio al 22 mar
zo settimane bianche riservate ai ra
gazzi dagli 8 ai 15 anni a S. Giorgio 
(Bosco Chiesa Nuova) in provincia di 
Verona. Per informazioni a prenota
zioni rivolgersi presso il centro stu
dentesco Ma/co Polo via Dandmi 8-a 
dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 2 1 . 
oppure telefonare al 5758293 e al 
7582475. 

• IL CAMPO MARZIO — La so-
pramtendenza archeologica di Roma. 
organizza un corso di architettura e 
urbanistica antica sul tema: «Il cam
po Marzio. L'età imperiale» tenuto 
dal professor Filippo Coarolli dell'uni
versità di Perugia dal26 gennaio al 
26 maggio. Le lezioni st terranno 
nell'aula magna dell'accademia na
zionali) di S. Luca. Piazza dell'Acca
demia 77. Per informazioni telefona
re ai numeri: 460856-460530. 

• INFORMATICA E AMBIENTE 
— Italia Nostra e l'assessorato alla 

Móstre 
• GALLERIA GRIFO ALZAIA — (via della 
Minerva 5). I disegni originali dell'agenda verde. 
Si è inaugurata, con le quattro stagioni di Andrea 
Pazienza, Pablo Eucharren, Milo Manara e 110 
vignette in bianco e nero di Bruno D'Alfonso. 
Alain Denis. Stefano Disegni. Fabio Fina, Sergio 
Staino. Gianfranco Tartaglia, Vincino, Pablo Eu
charren e Andrea Pazienza, l'esposizione di dise
gni ecologici dell'agenda verde. La mostra reste
rà aperta fino al 27 gennaio. 
• MANNINO: INCISIONI E SCULTURE — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta, la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu-

• ' CONVENTO OCCUPATO {Via del Colos
seo, 61) — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Proroga fino al 26 gennaio con il seguente orario: 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 
15-20; sabato e domenica ore 10-20. 
• SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• I PIANETI — È aperta presso l'osservatorio 
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cultura della Regione Lezio organiz
zano un corso di tInformatica e mo
delli ambientali», presso i locati di 
Italia Nostra in Corso Vittorio Ema
nuele 287. La durata del corso ò tri
mestrale su vari metodi di utilizzo del 
computer. Per informazioni telefona
re al 6545040 dalle 9.30 alla 13. 

• CORSO DI VELA — La Nuova 
compagnia delle Indie organizza an
che quest'anno un corso gratuito di 
vela per studenti universitari, in col
laborazione con il Cus Roma. l'Opera 
universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene. Le 
lezioni settimanali si tengono nei lo
cati del teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Parallelamen
te si terranno anche corsi di carpen
teria, navigazione e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294. 

• BUON APPETITO — tBuon 
Appetito»: è il titolo del Corso di ali
mentazione e salute organizzato dal
la Usi Rm4 dall'Assemblea delle 
donna e dagli operatori dei consultori 
di Montesacro. Il corso, interamente 
gratuito, si tiene tutti i giovedì alle 
ore 16.30 presso la sede del consul
torio di via Cimone 59. Per informa
zioni telefonare ai numeri 
893781/899362. 

• ARCHEOLOGIA — Il Gruppo 
Archeologico Romano ha diramato il 
programma delle attività previste per 
il primo trimestre 1986: corsi di ar
cheologia (Egittologia, Civiltà Maya, 
Mondo degli -Etruschi, Arte greca, 
Archeologia biblica. Archeologia ci
nese), visite guidate a Roma ed 
escursioni in località del Lazio, della 
Campania, dell'Umbria e dell'Abruz
zo ogni domenica e i consueti corsi 
introduttivi alla ricerca archeologica 
destinati soprattutto ai giovani. Per 
dettagliate informazioni rivolgersi al
la Segreteria (via Tacito 41 • tei. 
382.329) tutti i giorni feriali dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alla 20. 

• STUDI ROMANI — Domani 
giovedì alle ore 17 la professoressa 
Franca Bevilacqua Caldari inaugurerà 
il corso «Scrittori francesi a Roma nel 
cinquecento». Il tema della conferen
za sarà Francois Rabelais a Roma. I 
corsi si tengono presso l'istituto na
zionale di studi romani nella sala Bor-
romim in piazza della Chiesa Nuova, 
18. Ingresso libero. 

• FINANZIARIA — Si terrà do
mani. giovedì 23 gennaio, presso la 
comunità S. Paolo alle 17, il dibattito 
organizzato da Democrazia Proleta
ria contro la legge finanziaria. 

di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 
B PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 
Plebiscito. 118) — Franco Gentilini 
(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13, tei. 4754591) — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 
• FIAMMETTA SELA — È aperta fino al 25 
gennaio la personale «Percorsi per la poesia visi
va» di Fiammetta Sela che apre la sezione teatro 
della fondazione Claudio Celli. Via del Babuino 
164. Ore 10-13: 17-21,30. 
• MOSTRA DEI PRESEPI — Alla X Mostra 
internazionale dei presepi, promossa dalla Rivi
sta delle Nazioni, col patrocinio del ministero del 
Turismo, degli assessorati al Turismo della Re-

Fione Lazio, della Provincia, del Comune e del-
E.P.T. di Roma, ha avuto inizio la votazione, da 

parte dei visitatori, per la «preferita» tra le opere 
esposte. Alla Mostra, che continua a suscitare 
sempre maggiore interesse, stanno affluendo va
rie scolaresche non solo di Roma ma anche di 
altre località del Lazio e di altre regioni. La Mo
stra resterà aperta fino al 2 febbraio con il se
guente orario: dalle ore 9.30 alle 13 e dalle 
15,30 alle 20 i giorni feriali, dalle 9.30 alle 20 
ininterrottamente, sabato e festivi. 

Taccuino 
Numeri ut i l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna notturna, festi

va) 6810280 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924: Aurelio-Flami-
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

La ci t tà in cifre 
Dati demografici di lunedi 20 gen
naio. Nati: 97. di cui 51 maschi e 46 

femmine. Morti: 69. di cui 39 ma
schi e 30 femmine (sotto i 7 anni: 
1). Matrimoni: 10. 

Lutti 
È morto l'altro ieri il compagno 
Edoardo Castiglione. Alla famiglia 
giungano le più sentite condoglianze 
dei compagni della sezione Ostiense 
e dell'Unità. 

• • • 
È morto ieri il compagno Giuseppe 
Fratticci. Ai familiari giungano le 
condoglianze della sezione «Giusep
pe Di Vittorio» di San Giorgio di Aci-
lia. della Federazione e dell'Unità. 

Tv locali 
VIDEOUNO canale 59 
9.30 Cronache del cinema; 10.25 Musica; 12 Seno-
rita ANdrea; 13 Cartoni animati; 13.25 Luisana mia. 
telanovala; 14 Tg Videouno; 14,20 Telefilm; 15 So
norità Andrea; 161 cavalieri del cielo; 17 II ritorno dì 
super Mouse; 18.55 Tg Capodistria; 19.40 Medici
na oggi; 20.25 Telegiornale; 20.30 Programma mu
sicale; 21.10 Film; 22.15 Pallacanestro: Cibona-Li-
moges (Coppa dei Campioni); 23.25 Baci rubati, 
(commadia), di Francoise Truffaut, con Jean Pierra 
Leaud. 

ELEFANTE canale 48-58 
7.30 Oroscopo; 7.35 La bambone del desiderio, 
(giallo); 9 Videomattino: 10.30 Ce n'è per tutti...; 
13 Rubrica; 14.30 Controcorrente: 15 Per voi si
gnore: la piccola Firenze; 16 Pomeriggio per voi: 18 
Laser; 20 Rubrica; 20.30 Supersera; 24 Lo spetta
colo continua. 

GBR canale 47 
7.30 Cartoni animati; 9.15 Telefilm. «Carovana ver
so il West»; 12 Leonela, telenovela: 13 Lobo; 14 
Servizi speciali GBR nella città; 14.30 Amministra

tori a cittadini; 16 Cartoni animati; 17.30 Lobo 
18.30 Leonela. novela; 20.30 Consulenza casa; 21 
«Tempo di guerra tempo d'amore», film; 22 .30 Ser
vizi speciali GBR nella città; 2 3 Qui Lazio; 23 .30 
«Capitani coraggiosi», film; 1.00 Lobo, telefilm 

RETE ORO canale 27 
9.00 II vendicatore di Corbeilleres, telefilm; IO Me» 
ravigiioso mondo della magia, telefilm; 10.30 Carto
ni animati; 11 Attentato ai tre grandi; 12.30 Walla
ce Style. telefilm; 13.30 The Beverly Hillbifie*. tela-
film; 15 Rubrica; 16.30 Cyborg, cartoni animati; 
17.30 Telefilm; 18 Wallace style. telefilm; 19 Roto-
roma; 2 0 Telefilm; 20 .30 Cartoni animati; 23.30 
Brevetti e invenzioni; 24 Film a vostra scelta. 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 7.30 Lamù. cartoni animati; 7.55 
cartoni animati: 9.15 Primo peccato (commedia); 
10.55 All'ombra del grande cedro, sceneggiato; 
11.55 Con affetto tuo Sidney; 12.45 Prima pagina; 
13.05 Cartoni animati; 14 II tocco di Pato; 14.55 
Operazione ladro, telefilm 16 Super Boote, cartoni 
canimati; 17.30 Teatro oggi, rubrica; 18 U1U 19.30 
Andrea Celeste, novela; 20.35 Flamingo Road. tela-
film; 23.15 Diretta sport; 24 Prima pagina. 

Il partito 
SETTORI DI LAVORO — Coordi
namento nettezza urbana, è convo
cato per giovedì 23 gennaio alle 
17.30 in federazione la rtumone del 
coordinamento Hu (Patacconi. Rotti. 
Proietti): RIUNIONE PIANO COM
MERCIO. è convocata per g-ovedi 23 
gennaio alle 17 in federazione la riu
nione su «Piano Commercio e Mer
cati! (L. Filisio. D. FiorieRo. D. Valen
tino; SEZIONE SPORT, è convocato 
per le ore 18 l'attivo sullo sport in 
preparazione del convegno del 22 
febbraio sulla violenza nello sport (C. 
&ena): DIPARTIMENTO PH03LEMI 
SOCIALI, è convocata per le 17 m 
federazione la riunione del gruppo di 
lavoro su!ie tossicodipendenze, al-
l'odg: «Preparazione dell iniziativa 
del 24i (L. Labbucci). 
ASSEMBLEE: MONTÉMARiO. a*!e 
18 30 assemblea precongressua 9 
con d compagno Sandro More& se
gretario dei'a Federazione romana; 
ACOTRAL. ar-e 17 a Subaogusta as
semblea con il compagno Francesco 
Granone: GUADRARO. a"e 18 as
semblea con ti compagno Umberto 
Cerri: COORDINAMENTO IACP. aEe 
15 assemblea presso la sezione Cen
tro con la compagna Tma Costa: AU-

RELIA. alle 18 assemblea precon
gressuale con il compagno Gennaro 
Lopez: MANIFATTURA TABACCHI. 
aite 16 assemblea precongressuale 
con il compagno Mauro Sarreccfua; 
OSTIA ANTICA (Longarina), alte 18 
assemblea precongressuale con ri 
compagno G. Orecchini; ACILIA 
(Monti S- Paolo), alla 18 assemblea 
precongressuale con il compagno 
Roberto Ribeca; CAMPITELU. aOe 
18 assemblea su traffico e ambiente 
con i compagni Javrcc*. JanniceOi e 
Ganci; PORTUENSE VILLINI, alle 
18.30. lettura e escussione delle 
«Tesu: COLLI PORTUENSl. arie 20 
presso I"Associazione culturale Mon-
teverde. assemblea: VIGNA MAN
GANI. a.*!e 18 assembla pubblica 
con d compagno Bruno Ctccacci. 
ZONE: TUSCOLANA. a!!e 18 a Sa-
baugosia attivo dePe compagne su 
«Dibattito congressua'e e donne» 
con la compagna Vittoria Toia: AP-
PIA. ane 20.30 riunione presso la 
sezior-e Tuscciano dei compagni del 
dxsireito con «I compagno Michele 
Meta. 

RIUNIONE RESPONSABILI FEM
MINILI DI FEDERAZIONE — É 
convocata per oggi aHe 15.30 pres
sa il Cr la riunione delle responsabdl 

femmimfi di federazione (F. Cipriani). 
FGCI — Oggi alle 17 presso la sez. 
Pei di via Principe Amedeo 188, atti
vo della Fgci. Ordine del giorno: 
«Tesseramento, sottoscrizione e 
prossime iniziative». Concluderà l'at
tivo il compagno Claudio Stacchini 
dell'esecutivo nazionale della Fgci. 
CASTELLI — ZAGAROLO. aOe 
18.30 Cd+gruppo cons. (Magni): 
CASTELGANDOLFO. aBe 18 Cd; In 
sede alle 17.30 comm.ne prep. do
cumento studenti medi (RoBìi. 
TIVOLI — ASSEMBLEE PRECON
GRESSUALI: VILLANOVA. ade 
20.30 (Gasbani): MONTECEUO. al
le 18 (Pern): CASALI DI MENTANA. 
ane 20 Cd (Armo); CrVTTELLA. ade 
20.30 Cd (ZaccarcSm); SETTEVILLE, 
aHe 18 assemblea casa (Barbieri). 
LATINA — PRIVERNO. alle 18 atti
vo zona su occupazione e sviluppo 
(Ronci. Recchia). 

VITERBO — Congressi: PETRO-
SELLI. aOe 18 (L Amici. Pacelli): 
MONTcROMANO. ane 20 (Daga); 
CANINO, ane 20 Cd (Russo. Capai-
di): CIVITACASTELLANA. ade 
11.30 Nuova Catalano assemblea 
precongressuale (Cimarra. Saniele); 
CIVITAVECCHIA, alla 17.30 attivo 
precongressuale (Ranafc). 

Lèttere 

Cara Unite. 
siamo i genitori della Scuola 

media statale «A. Ligabue» di 
Roma. In questi tempi in cui i 
ragazzi chiedono una scuoia 
migliore, che funzioni e s<a fatta 
su misura dello studente, pos
siamo dire di essere dei privile
giati: la tnostra» scuola è una 
buona struttura che corrispon
de realmente alle esigenze dì 
formazione dei nostri figli. Il pa
radosso è che siamo anche noi 
in lotta: in lotta perché questa 
scuola cosi faticosamente con
quistata non chiuda, non sia 
smembrata tra i tanti vecchi 
Istituti della XVI Circoscrizione 
e XXV Distretto scolastico. La 
€ A. Ltgabue» si trova all'interno 
dì Villa Dona Pamphili, non ha 
barriera architettoniche per i ra

gazzi portatori di handicap, ha 
una mensa calda autogestita 
con costi contenuti e pasti otti
mali, dà ai nostri figli la possibi
lità dì fare esercìzio fisico nel 
verde, ha una convenzione con 
una piscina situata di fronte alla 
scuola, sempre a costi conve
nienti. Per tutte queste caratte
ristiche il tempo prolungato 
non è. per i nostri figli, tempo 
sottratto allo sport e alla socia
lizzazione e all'istruzione ma un 
modo migliore di svolgere una 
attività didattica efficiente e 
nello stesso tempo sopportabi
le. è solo tempo sottratto al
l'inquinamento ed all'insalubri
tà dei centri più abitati dì una 
grande città. Date queste pre
messe pensiamo che questa 
struttura dovrebbe funzionare 
al massimo della sue possibili

tà. senza costrìngere i genitori, 
che ne hanno bisogno, a ricor
rere alla scuola privata perché 
la scelta dì altre scuote pubbli
che della XVI Circoscrizione so
no del tutto inadeguate. 

Rivolgiamo quindi due appel
li: il primo alfe autorità, perché 
non affossino un esempio posi
tivo dì come dovrebbe essere la 
scuola pubblica in Italia: il se
condo ai genitori della XVI Cir
coscrizione, perché diano ai lo
ro figli, mandandoli alla cUga-
bue», la possibilità dì fare alme
no tre anni di studio in un am
biente e con una organizzazio
ne didattica all'altezza delle lo
ro esigenze. 

Un gruppo di genitori 
della scuola media 

cA. Ligabue» 

La Provincia di Roma e la Lega per l'ambiente criticano il progetto regionale 

Due «no» al piano per i rifiuti 
Troppi inceneritori: sono pericolosi 

«Si dovrebbe bruciare solo il 10-15% del materiale - L'importanza del riciclaggio -1 suggerimenti del consiglio provinciale sulla 
base di un proprio piano dell'82 - Gli otto punti inaccettabili della Lega * Chiesta una commissione di coordinamento 

Due «bocciature», Ieri, per 11 plano di smaltimento del rifiu
ti presentato una decina di giorni fa dalla Regione. La prima 
viene dal consiglio provinciale che all'unanimità ha espresso 
un parere negativo sul progetto attuale, suggerendo nel con
tempo una serie di Indicazioni per formularne un altro. La 
seconda bocciatura viene dalla Lega per l'Ambiente che In 
una conferenza stampa ha individuato otto punti Inaccetta
bili del plano. Alla Provincia, su richiesta dei comunisti, si è 
aperto II dibattito e alla fine è stata ribadita la validità delle 
linee Indicate nel piano provinciale dell'82. 

Innanzitutto l'incenerimento deve venir considerato come 
attività residuale e utilizzabile per materiali tossici non altri
menti eliminabili; occorre poi recuperare 11 massimo di risor
se attraverso la preselezione ed 11 «compostaggio», adoperan
dosi per creare le condizioni di mercato di tali prodotti; biso
gnerebbe poi costituire una borsa regionale dei rifiuti per 
utilizzare come materie prime o ausiliarie gli scarti di deter
minate lavorazioni; Il dimensionamento del plano — sempre 
secondo le indicazioni della Provincia — deve essere commi
surato alle effettive risorse disponibili o comunque mobilita
bili al fine di evitare che si riversino sul Comuni e 1 loro 
consorzi responsabilità ed oneri non sopportabili; è necessa
rio comunque che fin da ora per alcuni grandi impianti sia 
prevista una valutazione di impatto ambientale (che vanno 
considerate obbligatorie per tutti 1 progetti esecutivi). Infine 
vanno prorogati l termini relativi alle consultazioni con I 
Comuni per avere un confronto il più ampio possibile con le 
popolazioni e le amministrazioni Interessate. 

Anche la Lega Ambiente è particolarmente critica riguar
do al Piano regionale sull'uso degli inceneritori. Noi ritenia
mo — ha detto il presidente Massimo Scalia In una conferen- Al lavoro in una discarica 

Il commerciante era riuscito a fuggire e aveva avvisato la polizia 

Dietro il sequestro dell'orafo 
spunta una banda di ricettatori 
Un fratello della vittima avrebbe acquistato preziosi provenienti da una rapina e, dopo 
averli impegnati, sarebbe scomparso -1 creditori pretendevano la somma dai congiunti 

Dietro 11 sequestro di un 
orafo, compiuto venerdì 
scorso ad Acilia, e sventato 
nella notte tra venerdì e sa
bato, spunta la sagoma di 
una banda specializzata nel 
riciclaggio di gioielli rubati o 
rapinati. Sette persone, tutte 
con qualche precedente a ca
rico, sono a Regina Coeli in 
stato di fermo, sotto il fuoco 
di fila delle domande del ma
gistrato. Giorgio Capece, 35 
anni, Lino Sacchetti, 32 anni, 
Claudio Ferretti, 32 anni, 
Sergio Lanciano, 39 anni, 
Mauro Cannellini, 31 anni, 
Carlo Barbetta, 27 anni e 
Benvenuto Beneventani, 44 
anni, sono accusati di «asso
ciazione per delinquere fina
lizzata a commettere più 
reati di estorsione». 

La buccia di banana su cui 
sono scivolati I sette «uomini 
d'oro» è proprio il sequestro 
di venerdì. E sera quando 
Giorgio Capece, Lino Sac
chetti e Claudio Ferretti pre
levano l'orafo Luca Giurioli 
e la moglie, Gabriella Saba
tini, entrambi venticinquen

ni. Li portano In giro per la 
città per diverse ore, quindi 
«scaricano Gabriella Sabati
ni in un appartamento di via 
Oderisi da Gubbio. L'inquili
no è Sergio Lanciano, agli 
arresti domiciliari. 

I tre costringono Luca 
Giurioli a raggiungere la sua 
villa di Acilia, in località 
Axa. E qui c'è 11 colpo di sce
na. Luca Giurioli riesce a 
fuggire — sembra che i tre 
sequestratori si fossero ad
dormentati —, denuncia l'e
pisodio ai commissariato di 
Ostia e fa liberare la moglie. 
La squadra mobile, però, 
non ci vede chiaro. Avvia In
dagini meticolose e tira in 
ballo Stefano Laurentl, un 
grosso ricettatore finito da 
qualche mese in carcere con 
l'accusa di aver depositato al 
Monte dei pegni gioielli rapi
nati per due miliardi. 

La storia comincia ad as
sumere contorni più netti. 
Viene rispolverata una sto
ria di cui è protagonista il 
fratello di Luca Giurioli, 
Massimo, ventotto anni. 

Nell'aprile dell'85, Massimo 
Giurioli aveva acquistato 
uno stock di preziosi da 
Mauro Carmeliini, frutto di 
una rapina compiuta da Car
lo Berbetta. Massimo Giu
rioli impegna i gioielli per 22 
milioni e si rende uccel di bo
sco, senza dare una lira al 
venditori. Sembra che sia 
fuggito negli Usa. Su di lui 
pende una denuncia per ri
cettazione. Sarebbe stato lui, 
dicono gli Inquirenti, ad ave
re contatti con Stefano Lau
rent!. 

I «bidonati» non ci stanno 
e cominciano a tampinare 
Luca Giurioli ed un terzo 
fratello, Simone, anch'egli 
orafo, per rientrare in pos
sesso della somma. Visti inu
tili 1 discorsi, passano alle 
maniere forti: penetrano ne
gli appartamenti dei due fra
telli e li saccheggiano. Quin
di, nell'agosto dell'anno 
scorso, li sequestrano per 24 
ore in un casolare della Pre-
nestina. 

Ma non vengono a capo di 
nulla. Allora mettono in 

mezzo la madre del Giurioli, 
Maria Rosaria Doria Colon
na. La donna si vede costret
ta a firmare cambiali per 30 
milioni, più tre di interessi. 

A questo punto, Luca Giu
rioli ha 11 colpo di genio: 
chiede a Giorgio Capece, 
esponente di spicco della ma
lavita capitolina, di mettere 
tutto a posto. E Capece inter
viene, ma si schiera dalla 
parte dei creditori. E chiede 
a Luca Giurioli non solo la 
restituzione del 22 milioni, 
ma anche una gratifica di 
dieci milioni perii disturbo. 
Seguono nuove minacce, 
furti e violenze varie. Si arri
va alla sera di venerdì sera. Il 
sequestro, concepito come 
l'arma risolutiva. Ma i tre se
questratori si comportano 
come pivelllni. Luca Giurioli 
riesce a strapparsi alle loro 
grinfie e li rinchiude nella 
sua villa blindata. Interviene 
la polizia: passo dopo passo, 
ricostruisce la storia, e per i 
sette «uomini d'oro» alla bef
fa si aggiunge 11 danno. 

Giuliano Capecelatro 

La magistratura vuole indagare 
sui pericoli di Fiumara Grande 

Dopo l'inchiesta ordinata 
dal ministero della Marina 
Mercantile, anche la magi
stratura vuole vederci chiaro 
sulla «barra della morte» di 
Fiumara Grande, dove il 
mancato drenaggio della 
sabbia crea pericoli costanti 
per tutte le imbarcazioni. A 
causa delle correnti provoca
te proprio in quel punto di 
Fiumicino è morto nei giorni 
scorsi un esperto velista, a 
bordo di un Comet di nove 
metri, Claudio Russo. Da 
questo incidente è partita l'i
niziativa della magistratura, 
dopo che I giornali hanno 
pubblicato alcune testimo
nianze sulla gravità della si
tuazione nel porto fluviale, 

dove si sono già verificati 
numerosi altri incidenti 
mortali. L'indagine è stata 
affidata ai carabinieri di 
Ostia dal pretore Luigi Fia-
sconaro. 

In pratica la colpa delle 
correnti pericolose ricade so
prattutto su un'alta striscia 
di sabbia creata dalla con
fluenza del fiume con il ma
re. Da molti anni — secondo 
le testimonianze raccolte dal 
giornalista Paolo Boccacci di 
Repubblica, che è stato con
vocato come testimone — 
nessuno provvede a dragare 
l'ostacolo, per la solita storia 
dei conflitti di competenza. 
E così, i) pretore ha deciso di 
vederci chiaro, soprattutto 

per Individuare eventuali re
sponsabilità penali degli or
ganismi delegati al controllo 
del litorale. Il reato Ipotizza
to nel fascicolo dell'inchiesta 
è il 450 del codice penale, che 
punisce chi «con la propria 
azione di omissione colposa, 
fa sorgere 11 pericolo di un 
naufragio». I delitti colposi 
di pericolo sono puniti dal 
codice con la reclusione fino 
a due anni. 

li pretore evidentemente 
ritiene responablli del nau
fragio del «Sakabula» di Rus
so gli enti pubblici delegati 
alla rimozione degli accu
muli di sabbia. Ma la «barra 
della morte*, a quanto pare, 
era difesa quasi a spada trat

ta dai proprietari delle ville 
lungo il litorale 1 quali — 
senza l'ostacolo della sabbia 
— rischlerebbero di veder 
mangiate dal mare le loro re
sidenze. Del resto, forti osta
coli sono stati frapposti alla 
rimozione della sabbia dalle 
norme che vietano 11 dragag
gio. Ma nel caso di Fiumara 
Grande il problema non sa
rebbe esistito, e quindi alme
no un ente pubblico avrebbe 
potuto occuparsi di quella 
causa di pericolo per la im
barcazioni. Si tratterà ora di 
stabilire da chi dipendeva la 
pratica: dalla Regione, dal 
Genio civile, dal Comune, 
dalla Circoscrizione, dal mi
nistero della Marina o dalla 
Capitaneria? 

za stampa — che almeno 1140% del rifiuti possa essere desti
nato a riciclaggio, un altro 40% alla discarica e solo 1110-15% 
all'Inceneritore (mentre 11 plano prevede che si «bruci» Il 
50%). Le tanto sbandierate consultazioni con gli enti locali e 
le forze sociali — ha detto Gianni Squltlerl, segretario della 
Lega — si sono rivelate una vera e propria farsa. Di fronte ad 
uno studio dell'Università (su direzione del professor Aurelio 
Mlsiti) con evidenti omissioni ed errori e di fronte a una 
gestione dello stesso studio da parte della Regione a dir poco 
irresponsabile, non ci resta che ribadire la nostra netta oppo
sizione e proporre che la stessa Regione dia vita ad una Com
missione con il compito specifico di garantire il lavoro di 
coordinamento per la predisposizione e la realizzazione di un 
nuovo Piano. 

Negli otto punti Inaccettabili della Lega, In primo plano 
figura la mancanza di indicazioni programmatiche che siano 
legate alle attuali e concrete competenze e capacità degli enti 
locali interessati; c'è poi la questione degli Inceneritori, di cui 
abbiamo già riferito e di conseguenza la sottovalutazione 
delle potenzialità del riciclaggio del rifiuti (non è previsto, 
per esemplo, il «riciclaggio in impianto» che permetterebbe di 
fare uscire direttamente la plastica in granuli, per sacchi, 
carta in rulli, ecc.). Le singole scelte In apparenza economi
che producono, per mancanza di Interconnessione di gestio
ne e di mercato, una dlseconomicità dell'intero sistema. Infi
ne, secondo la Lega Ambiente non tornano i conti sulla quan
tità dei rifiuti industriali prodotti nella regione, alcune loca
lizzazioni previste per le discariche sono inaccettabili (come 
quella di Anticoli Corrado) e altre sono inutilizzabili senza la 
realizzazione di ulteriori Interventi; troppo vago è 11 ruolo che 
dovranno assumere 11 settore pubblico e quello privato. 

a, mo. 

Ferito a coltellate 
per rubargli il portafoglio 

Un giovane di 25 anni, Guglielmo Donna, è stato aggredito e 
ferito a colpi di coltello da due rapinatori. E accaduto ieri 
sera poco dopo le 23 in via Cortese all'Eur. Guglielmo Donna 
si trovava in una cabina telefonica quando due banditi lo 
hanno colpito e derubato del portafoglio contenente cento
mila lire, l'orologio e tre anelli. Il giovane, soccorso da un 
passante, è stato trasportato all'ospedale San Eugenio dove i 
medici lo hanno giudicato guaribile in otto giorni. 

Via Togliatti e via Newton: 
la De blocca la delibera 

Per colpa della Democrazia cristiana che all'ultimo momen
to si è defilata facendo mancare 11 numero legale, il consiglio 
comunale non ha potuto esprimersi sulla delibera concer
nente i lavori di prolungamento di via Palmiro Togliatti e di 
via Isacco Newton, due opere essenziali per la viabilità attua
le e del futuro centro direzionale. La proposta di mettere ai 
voti 11 provvedimento era stata avanzata dal gruppo comuni
sta nonostante le forti resistenze della De che alla fine ha 
deciso di allontanarsi dall'aula impedendo di fatto la vota
zione. Un comportamento scorretto e paradossale: la De, par
tito di maggioranza, è arrivato all'autostruzionlsmo. 

Oggi interrogato in carcere 
il medico accusato di stupro 

Antonio Coletti, il ginecologo della Usi RM3 arrestato con 
l'accusa di aver violentato una sua giovane paziente, sarà 
ascoltato questa mattina nel carcere di Rebibbia dal giudice 
Istruttore Paolo Colella. I legali del medico, Larussa e Cupetò 
avevano chiesto nei giorni scorsi gli arresti domiciliari per il 
loro assistito ma il magistrato prima di prendere decisioni ha 
stabilito di procedere a un nuovo interrogatorio. 

Ritrovato a Barcellona 
yacht rubato a La Spezia 

Dopo circa un anno di indagini è stato ritrovato a Barcellona 
10 yacht «Motomar 64» «Partesella» rubato la anotte tra 1117 e 
il 18 marzo scorso a La Spezia. La barca, che batteva bandie
ra tedesca, è stata rintracciata dai carabinieri del reparto 
operativo di Roma guidati dal capitano Carlo Corsetti e da 
agenti della polizia tedesca. Sembra che 11 natante sia stato 
utilizzato da una banda di trafficanti di stupefacenti. 

Neonata abbandonata, 
archiviata l'inchiesta 

11 pubblico ministero Luciano Infelisi ha chiesto al giudice 
istruttore di archiviare l'inchiesta contro la studentessa bra
siliana Ana Claudia Pazzinl, che il 9 gennaio scorso lasciò la 
figlia Deborah, di un mese, dinanzi alia porta dell'abitazione 
dei parenti dell'uomo da lei indicato come ti padre della bam
bina, Guido Pomllio. 

Mille firme per la Facoltà 
di Lettere a «tempo pieno» 

Più di mille firme (ed è solo un cospicuo acconto) per l'aper
tura della Facoltà dalle 13 alle 15. lina petizione è stata pre
sentata ieri al preside della Facoltà di Lettere e Filosofia, 
Achille Tartaro, dagli studenti di «Lettere a Sinistra». Oltre 
alla richiesta per l'apertura dell'edifìcio in quelle due ore, la 
Facoltà di Lettere è l'unica della Sapienza a chiudere, i moti
vi che hanno spinto questo gruppo di studenti a lanciare la 
raccolta di firme, iniziata solamente giovedì scorso, sono so
stanzialmente due: che vengano rese disponibili delle sale di 
lettura per eli studenti e che siano utilizzate al meglio le 
biblioteche {molte delle quali completamente chiuse) della 
Facoltà. 

Autotreno 
saltala 
corsia 
sull'Ai 

Muoiono 
l'autista 

e due auto
mobilisti 

Tre morti in uno spaventoso incidente stradale, ieri pome
riggio alle porte di Roma sull'autostrada del Sole. Un auto
treno con rimorchio targato Brescia ha saltato la corsia ed è 
piombato sulla carreggiata opposta per poi ribaltarsi e tra
scinare con se una Fiat «131» che sopravveniva in quel mo
mento? Nel groviglio di rottami hanno perso la vita l'autista 
dell'autotreno, Carmelo Perin, 42 anni di Mazzano (Bs) e I 
due occupanti dell'altra macchina, Sisto Pitocco di 58 anni, 
originario di Vico nel Lazio (Fresinone) e suo figlio, Antonio, 
di 29 anni di Cisterna, 

La corsia nord è rimasta chiusa per tutto 11 pomeriggio. La 
dinamica dell'incidente deve essere ancora ricostruita ma è 
molto probabile che l'autista del bisonte della strada, pieno 
di piastrelle di marmo, abbia avuto un colpo di sonno. Erano 
le 15 circa e l'autotreno, dopo II lungo viaggio stava per arri
vare al casello di Roma nord. All'Improvviso il salto di corsia, 
proprio mentre stava sopraggiungendo la «131», targata Lati
na con padre e figlio a bordo. Prima di schiantarsi e capovol
gersi nella scarpata il pesante mezzo ha agganciato l'auto 
con il rimorchio, ricucendola un ammasso al lamiere. Nulla 
da fare per I tre malcapitati. Carmelo Perin è rimasto schiac
ciato nella sua cabina di guida e la stessa aorte è toccata al 
due viaggiatori che forse non hanno avuto 11 tempo neppure 
di accorgersi di quanto stava succedendo. Nonostante il tra
gico bilancio si può dire che poteva andare ancora peggio: 
solo per caso infatti, in quel momento transitava una sola 
macchina. 

Anziani 
senza 

assistenza: 

una casa 
di riposo 
a Torre 

Gaia 

•Hanno lasciato gli anziani senza alcuna valida assistenza, ab
bandonati in una situazione dì degrado igienico e ambientale». 
Con questa motivazione il pretore di Roma Elio Cappelli, dirigen
te della nona sezione penale ha disposto la chiusura di una casa 
ricovero per anziani in via del Fosso di San Matteo nella zona di 
Torre Gaia. La proprietaria dell'ospizio ha ricevuto una comunica
zione giudiziaria. Sulla casa di riposo avevano cominciato ad inda
gare ì carabinieri dopo alcune denunce sulle condizioni di vita 
delle persone ospitate. Gli investigatori hanno scoperto che la 
struttura funzionava senza alcuna licenza o autorizzazione. 

L'ufficio d'igiene della Unità sanitaria locale ha svolto invece 
indagini sulla situazione sanitaria e sull'assistenza all'interno del 
gerontocomio. È emerso un quadro disastroso che viene fuori an
che dalle parole asciutte dell'ordinanza di chiusura del pretore: «Sì 
è proceduto in quanto la casa di riposo è del tutto abusiva, priva di 
qualsiasi autorizzazione. Essa opera inoltre ìn pessime condizioni 
sotto l'aspetto igienico e con personale inadeguato all'assistenza 
degli anziani». 

Ma i «vecchietti» che vivevano nel ricovero ora dove andranno? 
Alla Usi Rm/10 è stato affidato il compito di trovare una nuova e 
più dignitosa sistemazione in altri istituti. Non è stato però possi
bile trovare immediatamente posti Uberi e per questo gli anziani 
continuano a rimanere nella casa di riposo di via del Fosso di San 
Matteo, nonostante l'ordinanza di chiusura. 
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L'ospedale di piazzale degli Eroi: un esempio di normale follia sanitaria 

L'Oftalmico è come un miraggio 
Sono le 10 di mattina. Fra 

un paio d'ore, dopo un'attesa 
durata due anni, saprà se i 
medici potranno fare qual
cosa per liberarlo da quel ve
lo che gli è calato davanti 
agli occhi. E l'attesa per l'in
tervento è resa ancora più 
angosciosa da questa incer
tezza. All'ospedale Oftalmi
co di piazzale degli Eroi, 
Rocco Mazzoccoli è arrivato 
dalla Basilicata. Ex contadi
no, ora bidello della scuola 
comunale di Montescaglio-
so. La sua non è una storia 
eccezionale e l'Oftalmico 
non è un caso limite. In que
sto come in tanti altri ospe
dali storie come questa sono, 
purtroppo, cronaca quoti
diana. 'Due anni fa ho co
minciato a non vederci più 
bene — racconta Rocco — 
sono andato dal medico del 
paese. Mi ha visitato e mi ha 
dato delle gocce dicendomi: 
"torna da me tra un mese". 
Ho aspettato, ma intanto la 
situazione non migliorava e 
quel dannato velo stava 
sempre li, davanti ai miei oc
chi. Sono tornato dal dotto
re: "Va un po' meglio — mi 
disse — però forse è il caso di 
fare degli accertamenti. Po
trebbe trattarsi di un inizio 
di cataratta...: 

•Per gli accertamenti — 
continua — vado all'ospeda
le di Matera e lì comincio a 
sentir parlare di retina at
taccata al cristallino. Intui
sco che si tratta di qualcosa 
di grave ma non mi danno 
troppe spiegazioni, né mi di
cono cosa devo fare. Sanno 
solo dire che li a Matera non 
sono in grado di fare molto. 
Non solo non possono farmi 
l'operazione, ma non hanno 
nemmeno gli strumenti ne
cessari per vedere in che 

« Ora vedo, 
ma ci sono 

voluti 
sedici mesi» 

II «viaggio della speranza» di un bidello di 
Montescaglioso - L'operazione alla cata
ratta si potrebbe fare in ambulatorio ma... 

condizioni sono i miei occhi. 
Dovrebbe ricoverarsi a Bari 
— mi dicono —. A questo 
punto decido di farla finita 
con questo balletto. Non mi 
fido più delle loro assicura
zioni, dei loro consigli. Il 
tempo passa e davanti a me 
"vedo" lo spettro della ceci
tà. Mi rivolgo ad amici e pa
renti che abitano a Roma. Ci 
vogliono alcuni mesi e final
mente a novembre riesco a 
venire qui. Mi visitano e sco
pro che forse riusciranno a 
salvarmi un occhio. Bisogna 
fare presto però. Mi riman
dano a casa con la speranza 
che entro un mese potrò es
sere operato. Il giorno della 
Befana ho preso il treno e la 
mattina dopo mi hanno rico
verato. Adeso tra poche ore 

saprò se tornerò a vedere o se 
dovrò abituarmi all'idea di 
concludere la mia vita da 
cicco. E per questo ci sono 
voluti due anni'. 

Men tre Rocco sta finendo 
il suo racconto si avvicina un 
altro paziente. Per tutto il 
tempo dell'intervista non ha 
fatto che passeggiare su e 
giù per il corridoio. *È nervo
so? Anche lei deve essere 
operto oggi?: 'No, èperquel-
lo. Oggi non tocca a me. Ma 
se non ti muovi qui rischi di 
congelarti. Sul letto non ci 
puoi stare. Le finestre sono 
chiuse, ma è come se fossero 
spalancate. Qui — e indica 
una finestra dove con una 
coperta qualcuno ha creato 
un "salame" anti-spifferi è 
peggio che mai: Alfredo Bal

ani, 60 anni, pensionato del
le Poste è di Roma. Lui non 
ha dovuto fare quella sorta 
di 'Viaggio della speranza* di 
Rocco Mazzoccoli, ma anche 
la sua marcia di avvicina
mento all'Oftalmico è stata 
lunga e laboriosa. 'Era mag
gio di due anni fa — raccon
ta — quando mi sono accor
to che vedevo tutto appan
nato. Sono andato dall'oculi
sta. Ho messo le gocce. Poi 
mi hanno detto che dovevo 
venire qui perché bisognava 
sostituire il cristallino con 
una protesi. Per fare l'inter
vento all'occhio destro ho 
dovuto aspettare otto mesi. 
Adesso dopo aver atteso altri 
otto mesi devono operarmi 11 
sinistro: 

Otto-nove mesi in lista 
d'attesa all'Oftalmico sono 
la norma. I posti letto sono 
quelli che sono: 95, ma intan
to altri 25 dì un reparto ri
messo a nuovo più di un an
no fa continuano a restare 
vuoti perché non ci sono gli 
infermieri necessari per farli 
funzionare. E l'Oftalmico, 
come è destino di molti ospe
dali della capitale, ha un ba
cino d'utenza che si allarga 
fino al Sud, isole comprese. 

Eppure qualcosa per ren
dere meno voluminoso 11 re
gistro degli appuntamenti si 
potrebbe fare. Anzi qualcosa 
già si fa. Da settembre per la 
cataratta l'intervento può 
essere fatto anche in ambu
latorio. Il paziente arriva al 

mattimo con la cartella delle 
analisi fatte in precedenza 
fuori dell'ospedale. Viene 
operato e il pomeriggio può 
tornarsene a casa. 'Ambula
torialmente o no l'intervento 
non cambia — dice il dott. 
Italo Cantera, solitario so
stenitore dell'iniziativa — 
dal punto di vista tecnico 
viene eseguito il medesimo 
tipo di operazione. L'unica 
differenza sta nel periodo di 
degenza. Seguendo la prassi 
tradizionale dopo l'operazio
ne il paziente resta In ospe
dale percirca una settimana. 
Ma se il malato non viene da 
fuori Roma e a casa ha qual
cuno che può aiutarlo nella 
convalescenza, che può ac
compagnarlo da noi per le 
visite di controllo che senso 
ha fargli occupare un letto 
che può servire ad un altro?: 
Già, che senso ha sprecare 
300 mila lire di denaro pub
blico (tanto costa la retta) al 
giorno? Misteri della sanità 
pubblica. 

E intanto all'Oftalmico c'è 
chi sostiene che con la solu
zione dell'ambulatorio ci ri
mettono. E si perché con il 
day-hospital il paziente non 
passa la notte in ospedale e 
l'operazione perde così le ca
ratteristiche (e il relativo 
rimborso) di un intervento 
chirurgico 'normale: Ricor
date 'Il medico della mu
tua»? Albero Sordi andava a 
casa di un malato. Doveva 
curare una piccola ferita, un 
taglietto. 'Ci metto un bel 
punto di sutura — diceva il 
Sordi-medico — così la mu
tua me lo rimborsa come in
tervento chirurgico: Il film 
è di vent'anni fa. Le mutue 
ora non ci sono più. Però... 

Ronaldo Pergolini 

Iniziate le lezioni di Italo Insolera 

Università, 
alle ore 17 
c'è lezione 
su Roma 

Il noto storico dell'urbanistica conclude
rà il corso in aprile - La sala affollata 

Domande non ne hanno 
fatte, ma hanno riempito i 
quadernetti di appunti. Oltre 
duecento ragazzi del I anno 
di architettura hanno segui
to ieri nell'aula magna della 
facoltà di Valle Giulia una 
straordinaria lezione svolta 
da un professore altrettanto 
straordinario, sul tema: «Ro
ma» ha parlato per un'ora e 
mezza Italo Insolera. Era la 
sua «prima» lezione nella cit
tà di cui, come si dice, ha 
raccontato vita e miracoli la 
«prima» volta che parlava 
della «sua» Roma a una pla
tea di giovani per i quali 
piazza S. Pietro o il Lutera
no, i 7 Colli e il Tevere non 
rimandano a depliant turi
stici ma fanno parte della vi
ta quotidiana. 

Italo Insolera, docente di 
storia urbana all'università 
di Ginevra, la cui «Roma mo
derna» resta l'insuperato ca
polavoro, ha lasciato capire 
che non si aspettava tanta 
partecipazione. 

«So come dialogare con 
venti persone — ha detto alla 
fine della lezione — non rie
sco veramente a pensare co
me si fa a farlo con duecen
to». 

Le duecento persone però, 
se non hanno aperto il dialo
go, hanno mostrato tuttavia 

di apprezzare molto la linea
rità dei discorso del profes
sore, la sua passione nel leg
gere sempre «dietro» le date 
che hanno caratterizzato la 
vita politica e culturale della 
capitale. Il corso dal titolo 
«Roma e altre capitali - alcu
ne considerazioni di storia 
urbana» durerà 4 mesi, con 
scadenza settimanale (ogni 
martedì alle 17 e 15). Rappre
senta la parte integrativa 
delle lezioni di «Storia urba
na» svolte dalla cattedra del 
professor Umberto De Mar
tino ed è diviso in tre gruppi 
di studio. Il primo — iniziato 
appunto ieri sera — affron
terà la storia urbana della 
capitale nel periodo classico 
e nel periodo medievale e ri
nascimentale; il secondo la 
città moderna, dal periodo 
napoleonico alle trasforma
zioni odierne passando at
traverso la fase della grande 
espansione; il terzo infine 
metterà a confronto le espe
rienze di altre capitali: Ma
drid, Lisbona, Londra, Pari
gi. Infine Italo Insolera si de
dicherà al «presente»: la «sto
ria urbana come metodo per 
la pianificazione della città 
attuale» è il tema della sua 
ultima lezione, alla quale, vi
sto il dibattito mai chiuso sul 
destini di questa città fareb-

Il Psi: in Campidoglio 
maggioranza «sfibrata» 
«Siamo in presenza di uno 

sfioramento politico nel penta
partito.. La notazione polemica 
è del segretario della federazio
ne romana Gianfranco Redavjd 
durante il «vertice» della mag
gioranza capitolina, ieri matti
na, cui hanno preso parte i se
gretari romani e i capigruppo 
consiliari della coalizione che 
governa il comune di Roma. Al 
centro della discussione i pro
blemi del decentramento e del
le Circoscrizioni. E proprio su 
questi la critica de! massimo 
esponente cittadino del Psi è 
stata dura. Redavìd parla di 
•assoluta mancanza di orienta
menti e decisioni nel pentapar
tito, incomprensibile dopo pa
recchi mesi dall'insediamento 

della giunta». E aggiunge «l'im
procrastinabile necessità di ap
provare le delibere sul decen
tramento» per il quale — ag
giunge il capogruppo socialista 
Raffaele Rotiroti — «occorre 
insistere nella direzione trac
ciata dalla precedente giunta 
aumentando i poteri delle Cir
coscrizioni». 

Ma la critica non si ferma 
qui. «Lo sfibrsmento politico 
— prosegue Redavid — riguar
da altre due questioni essenzia
li: l'attuazione del programma 
e l'assetto e le nomine delle 
aziende». «Se non si modifica la 
situazione — ha concluso Re
david — il Psi proporrà auto
nomamente queste questioni al 
consiglio comunale. 

Critiche fermamente respin
te dal capogruppo democristia
no Mensurati che, di rimando, 
accusa il Psi di voler strumen
talizzare la situazione per risol
vere suoi problemi interni. In
somma, la confusione sembra 
regnare sovrana. E Io fa rileva
re anche Franca Prisco, capo
gruppo comunista: «La critica 
di Redavid è sulle questioni 
principali del programma della 
giunta — afferma —. Ma, oltre 
alla volontà di distinguersi del 
Psi, c'è una conferma del no
stro giudizio sull'amministra
zione: questa maggioranza è 
nata divisa, divisa rimane e — 
conclude — l'unico risultato 
che riesce ad ottenere è il non-
governo della città». 

La difesa del litorale: 
la Regione non si muove 

Il destino delle spiagge del 
nostro litorale continua ad 
essere incerto e oscuro. Il 
progetto di ripascimento 
morbido (ripristino della co
sta sabbiosa) è stato infatti 
presentato, modificato e poi 
bloccato. C'è inoltre la vicen
da di 24 miliardi di lire già 
stanziati dal Fio per il pro
getto iniziale e che potrebbe
ro essere invece destinati ad 
altre soluzioni. Il tutto è ag
gravato dal silenzio della 
giunta comunale e dall'in
tervento liquidatorio di Ga
briele Panizzi. vicepresiden
te della Regione. E le condi

zioni del litorale non sono 
certamente tali da sopporta
re altri ritardi. 

Ieri è intervenuta sulla vi
cenda Anna Rosa Cavallo, 
consigliere regionale del Pei. 
Ha denunciato il perdurare 
di «ritardi e incertezze e l'at
teggiamento della giunta re
gionale che continua a non 
assumersi responsabilità». 
Ma la situazione si è aggra
vata per alcune dichiarazio
ni che vanno in direzioni op
poste. Ultima quella dell'as
sessore Lamberto Mancini 
che, al «Tg3», si è detto favo
revole al progetto di ripasci

mento duro (blocchi di ce
mento messi davanti alle co
ste). 

Una possibile spiegazio
ne? Che sia un qualche tipo 
di interesse a ri tardare una 
soluzione definitiva? Tanto 
più che una società belga ha, 
dopo uno studio, dimostrato 
la maggiore efficacia e il mi
nor costo'di una soluzione 
•morbida». I comunisti, in
tanto, hanno rinnovato la 
proposta di un'intesa tra Mi
nistero dei Lavori pubblici, 
Regione, Comune e Provin
cia per risolvere in tempi ra
pidi problemi e difficoltà. 

Italo Insolera 

bero bene a partecipare mol
ti fra gli amministratori del 
Campidoglio. 

«Abbiamo organizzato 
questo corso — ha spiegato il 
professor De Martino re
sponsabile della cattedra — 
perché riteniamo essenziale 
per gli studenti che si avvici
nano allo studio dell 'urbani
stica possedere innanzitutto 
la storia della propria città. 
E abbiamo scelto di farlo 
svolgere dal professor Inso
lera per la sua assoluta cono
scenza della materia». 

Italo Insolera invece com
menta poco. Conferma che 
«sì, è vero che manca dall 'u
niversità di Roma da quando 
era studente» e che quindi l'i
niziativa gli fa raojto piace
re. Ma null'altro. È come se 
avesse detto tutto In quell'o
ra e mezza In cui ha spiegato 
agli studenti quale metodo 
adottare nell'avvicinarsi allo 
studio della città. 

•State alla larga dalle da
te» ha detto per esempio ai 
ragazzi appena usciti dal li
ceo che evidentemente han
no sgranato gli occhi incu
riositi. «Tutto e successo pri
ma o dopo di quello definito 
in quella cifra. E quel prima 
e quel dopo che bisogna im
parare a cercare». Il profes
sore «di Roma» fornisce alcu
ni esempi. Cita così una data 
importante per la storia del
la capitale, il 1534, ma non 
perché, spiega, indica l'ulti
mo soggiorno romano di Mi
chelangelo, come spesso vie
ne insegnato a scuola. O al
meno non solo. Ma soprat
tutto perché cominciano di 
nuovo a entrare nelle casse 
papaline denari freschi (pro
venienti essenzialmente da 
tasse o da «aiuti» spagnoli) 
dopo la «quaresima» dei 17 
anni post-scisma luterano 
che avevano privato i papi 
dell'oro dei banchieri del 
Nord. E dunque Roma grazie 
al nuovo oro per pagare il 
vecchio Michelangelo e poi 
Bernini ecc. che torna a co
struire, ad abbellirsi, a ri-
splendere. 

Insolera continua alter
nando l'aneddoto alla spie
gazione dotta, la bat tuta alla 
minuziosa descrizione stori
ca (con date). Gli studenti 
aspettano senza muoversi 
dal loro posto la conclusione. 
Altrettanto i colleghi e gli 
urbanisti di fama venuti ap
posta per ascoltarlo. E nuo
va, oppure non s'è mai spen
ta questa passione per Ro
ma? 

Maddalena lutanti 

didoveinquando 
E nel cielo apparve 
Halley la misteriosa 

L'interesse destato dal 
passaggio dalla cometa di 
Halley è destinato a conti
nuare per molto tempo. Per 
questo motivo alla libreria 
•Il Monte Analogo», in Vicolo 
del Cinque, è stata allestita 
una mostra didattica dal ti
tolo: «... E venne una stella — 
La cometa di Halley». Per il 
successo di pubblico ottenu
to è s ta ta prorogata fino alla 
metà di febbraio. 

Perché tanta curiosità per 
la cometa? Da sempre, gli 
astri hanno influenzato il la
voro di scienziati, uomini ge
niali, filosofi e imperatori; 
ma le comete hanno avuto il 
posto d'onore soprattutto 
per l'alone di mistero che si 
lasciavano dietro dopo ogni 
fugace apparizione. «Nel 1° 
del regno di Shih-Huang una 
cometa (hui) apparve dap
prima a est. Fu poi vista a 
nord. Nella 5* luna fu vista 
per 16 giorni a ovest». In que
sto modo, nel 240 a .C, i cu
riosissimi cinesi, da sempre 
attenti osservatori dei movi
menti degli astri da quali 

traevano indicazioni sulle 
sorti future, hanno docu
mentato il passaggio di una 
cometa: era la Halley, per la 
prima volta apparsa all 'uo
mo terrestre. 

Come i cinesi, tutti i popoli 
antichi consideravano il pas
saggio delle comete come un 
evento portatore di sventure 
umane, sciagure naturali 
ma soprattutto erano consi
derate annunciatrici di mor
te per governanti e impera
tori. Perciò è s t rano che una 
di esse, la stella di Betlemme, 
indicasse il luogo dove avve
n g a tutt 'al tro che una cala
mità. 

Da allora, con alti e bassi, 
le comete sono state rivalu
tate. Una figura geniale co
me Giotto l'ha dipinta nella 
sua Adorazione dei Magi, 
nella Cappella degli Scrove-
gni a Padova, dando inizio al 
tradizionale addobbo dei 
presepi con una stella chio
mata. Quella che il pittore 
«medioevalc» ha dipinto 
sembra sia proprio la Halley 
che in quel periodo fece la 
sua puntuale apparizione; 
non era però quella della «ca

lla cometa 
di Halley 

Silvana De Santis 
e Gianfranco Mari 

in aCiarm» 

Al teatro dell'Orologio 
canta Tosca-Tirabusciò 

panna» come la disinforma
zione cerca di far credere e 
come invece i riscontri dei 
passaggi hanno dimostrato. 

Infatti, la caratteristica 
affascinante di questa come
ta è appunto che i suoi pas
saggi, sono regolari, a diffe
renza delle altre che seguono 
tragitti parabolici perdendo
si nella memoria dei popoli, 
permette perciò di essere 
studiata e seguita nel tempo, 
nel passato e nel futuro. Ap
pare ogni 76 e quest 'anno so
no stati lanciati addirittura 
tre satelliti, il Giotto, il Vega 

Accanto a Mascagni... 
il bandito Giuliano 

Insieme alla classicissi
ma «Cavalleria rusticana» 
di Mascagni il Teatro del
l'Opera ha deciso di porta
re sulla scena «Salvatore 
Giuliano», novità assoluta 
mondiale, Lorenzo Ferrerò 
e Giuseppe di Leva. Per 
preparare la prima dell'o
pera del 25 gennaio alle 
20,30 oggi, nel foyer del 

Teatro, a partire dalle 16, è 
in programma una sorta di 
«maratona» dedicata al 
personaggio «Salvatore 
Giuliano». 

Si inizia con la proiezio
ne del film sul bandito di 
Francesco Rosi, per conti
nuare poi con un dibattito 
a cui parteciperanno Enzo 

Forcella (che ricostruirà il 
caso), Tullio Kezich, An
drea Camilleri e il libretti
sta dell'opera Giuseppe Di 
Leva. La maratona preve
de inoltre la presentazione 
al pianoforte delle due 
opere in programma (Ca
valleria rusticana e Salva
tore Giuliano) da parte di 
Roman Vlad e Lorenzo 
Ferrerò e una mostra foto
grafica di Lorenzo Capelli
ni sulle varie fasi di allesti
mento dello spettacolo dal 
titolo «Nascita di un'ope
ra». 

e il Pianet A, per studiare da 
vicino il nucleo della stella 
che è la parte meno cono
sciuta nella sua intima com
posizione. 

Insomma, anche per il 
mondo moderno le comete 
sono un'incognita e non re
sta altro da fare, per il mo
mento, che affidarsi di nuo
vo alla fantasia e, perché no, 
alle leggende favolistiche e 
credulone: che non sia se
gnata la fine di qualche «im
peratore»? 

Gianfranco D'AIonzo 

• Stasera alle 21 all'Audito
rium di via della Conciliazio
ne per la stagione di musica 
da camera dell'Accademia di 
Santa Cecilia, concerto del 
pianista Murray Perahia. In 
programma sonate di Bee
thoven. Biglietti in vendita 
al bottegino dell'Auditorium 
dalle 9,30 alle 13 e dalle 17 in 
poi. 
• Sono terminati alla Sala 
Borromini i lavori dell'otta
vo congresso provinciale de
gli artisti di Roma iscritti al
la Cgil. Nei prossimi giorni 
sarà eletta la nuova segrete
ria. 

CIARM di e con Silvana De 
Santis e Gianfranco Mari. 
Regìa di michele Mirabella. 
Al piano: Giancarlo Delle 
Chiaie. TEATRO DELL'ORO
LOGIO Sala Grande ore 21.00 

Una trovata brillante per 
la riuscita di uno spettacolo 
la si riconosce a volo e — in 
questo caso particolare — 
dal primo apparire della cop
pia De Santis-Mari e del pia
nista Delle Chiaie. Insieme 
formano un terzetto diver
tentissimo e molto «umano». 
Ognuno dei tre con il suo 
giusto peso e il suo spazio da 
cui non esce. 

Lirica e Varieté sono due 
•sogni», a modo loro, che cer
cano di lavorare insieme pie
gandosi l'un l'altro alle pas
sioni musicali lontane dal lo
ro timbro vocale e dalla pro
pria educazione. Lirica 
(Gianfranco Mari) è l'eroina 

della grande Opera, è Tosca, 
Margherita Gautier. Butter-
fly, è il bel mondo che ama il 
bel canto; Varieté (Silvana 
De Santis) napoletana, 
buontempona, nostalgica 
della Rivista, delle belle can
zoni da passerella. Ma, per 
sbarcare il lunario, questi 
•gattari di buon cuore», com
promettono i propri reperto
ri, li contaminano reciproca
mente. Le loro voci si amal
gamano su un brano tirolese 
e sullo «Stabat Mater» di Per-
golesi, la loro passione si 
«scatena» in battibecchi gu
stosissimi, in un linguaggio 
maccheronico-chic, il tutto 
condito con ciarm (da scri
versi, piuttosto, charm), da 
cui il titolo, uno degli ingre
dienti, secondo Lirica, che 
caratterizzano un vero si
gnore. 

Ma dov'è che i nostri eroi 

andranno ad esibirsi? Ad 
Ovindoli, a Cologno Monze
se, alla Città del mobile, ma 
anche a casa di una duches
sa, da cui sperano di ottenere 
almeno un buon pasto (visto 
che i nobili sono al di sopra 
del vii denaro). Ma dopo un 
brodino, una mozzarellina e 
un caffè, la tavola si fa vuota 
e ancora morti di fame, tor
neranno a dar polmone e co
ratella ai gatti. Dopo, per lo-
rc, faranno l'ultimo spetta
colo. 

La presenza di Giancarlo 
Delle Chiaie è fondamentale, 

col suo mutismo ostinato, 
con la sua caparbietà infan
tile nel rapporto con Lirica e 
Varieté. Le già conosciute 
capacità vocali di Gianfran
co Mari (un credibile sopra
no) e la sua v e n e da attore 
che «mente sapendo di men
tire», accompagnate alla 
simpatia e alla creatività del
la De Santis, costituiscono le 
basi per una dura tura coppia 
di «nuovi comici». Purché a 
seguirli sia sempre il silente 
maestro di pianoforte! 

Antonella Marrone 

«Denovo»: 
5.000 lire 
di sconto 

per gli 
studenti 

Per una sera il libretto del
le giustificazioni varrà per 
gli studenti delle scuole me
die di Roma 5.000 lire. Tutti i 
giovani che lo presenteranno 
lunedì alle 21 al teatro Tria-
non otterranno uno sconto 
del 50% sul prezzo del bi
glietto (L. 10.000) per il con
certo del gruppo rock «Deno
vo*. L'iniziativa è di «Radio 
città futura» un'emittente 
privata storica della capita
le. Con il concerto romano i 
«Denovo» cominciano la loro 
tournée in Italia, con spetta
coli a Torino, Albano Lazia
le, Pisa, Macerata e La Spe
zia. 

La vita metropolitana 
in soli tredici minuti 

Un momento dello spettacolo «Victoria Station» 

Meno di quindici minuti di 
teatro: tredici per l'esattezza, 
secondo più, secondo meno, 
a seconda delle pause per il 
fiato. Tredici minuti , dun
que, per quat tro repliche 
consecutive in una sola sera
ta. A tentare questo interes
sante esperimento è la coo
perativa «I teatranti» (regia 
di Mario Lucchesi, con Mau
rizio Farob e Nicola Pistoia) 

che da stasera al Teatro Due 
di via Due Macelli presenta 
Victoria Station, un at to uni
co breve m a denso di interes
se e curiosità, di Harold Pin-
ter. Si parte da un riferimen
to banale e quotidiano per 
costruire un piccolo ritratto 
della difficile vita di quella 
gente tipicamente metropo
litana che fra treni, taxi e 
marciapiedi vede scorrere 

tut te le proprie giornate. Un 
testo, per altro, che per la 
prima volta arriva sulle sce
ne qui da noi e che si segnala, 
oltre che per il suo valore ef
fettivo, anche per la singola
rità della proposta produtti
va che lo accompagna. Il 
prezzo contenuto del bigliet
to (quattromila lire) e la bre
vità della rappresentazione 
lo propongono come un 
evento teatrale che potrebbe 
segnare non poco le scelte di 
un certo pubblico (partico
larmente quello più giovane) 
non sempre at tento alle cose 
teatrali. Gli orari: si va dalle 
21, come un antipasto alle 
21.45, alle 22,30, infine alle 
23,15 come un dopo-pasto. 
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D Fraccliia 
contro Dracula 

E n n e s i m a v a r i a z i o n e i r o n i c a s u l 
t e m a d e l c e l e b r e p e r s o n a g g i o 
c r e a t o d a B r a m S t o k e r e s a c 
c h e g g i a t o m i l l e v o l t e d a l c i n e 
m a . " S t a v o l t a i l c o n t e V l a d , 
v a m p i r o i m p e n i t e n t e , s i t r o v a 
d i f r o n t e i l p a v i d o i m p i e g a t o 
g i u n t o i n m a c c h i n a f i n o i n R o 
m a n i a p e r v e n d e r e a d u n v a n i 
t o s o c l i e n t e i l c a s t e l l o d i D r a c u 
l a . I m p r e s a p e r i c o l o s a c h e i l n o 
s t r o e r o e r i u s c i r à m i r a c o l o s a 
m e n t e a c o m p i e r e . I n b ì l i c o t r a 
f a r s a s l a p s t i c k e i r o n i a c i n e f i l a . 
« F r e c c h i a c o n t r o D r a c u l a » è 
u n o s p e t t a c o l i n o d i v e r t e n t e , u n 
f i l m e t t o d i se r ie B b e n i s s i m o 
f o t o g r a f a t o ( le l u c i s o n o f i r m a t e 
d a L u c i a n o Tovo l i ) e r e c i t a t o d a 
u n P a o l o V i l l a g g i o c h e s e m b r a 
ave r r i t r o v a t o ia b u f f a c l a s s e d i 
u n a v o l t a . 

V E N E R I 
( G r o t t o f e r r a t a ) 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

È la s t o r i a , t r a t t a d a u n v e r o 
f a t t o d i c r o n a c a , d i u n a m o 
r e f o l l e n e l l ' I n g h i l t e r r a d e i 
p r i m i a n n i C i n q u a n t a . L e i . 
R u t h , ò u n a c a n t a n t e b i o n 
d o - o s s i g e n a t a c o n u n p a s s a 
t o a p e z z i e d u e f i g l i d a m a n 
t e n e r e ; l u i , J a m e s , ò u n s i -
E n o r i n o d i b u o n a f a m i g l i a , 

e l i o e i n q u i e t o , c h e v i v e f a 
c e n d o i l p i l o t a d a c o r s a . I 
d u e s ì p r e n d o n o , s i a m a n o , 
s i l a s c i a n o . L e i , p e r ò , l o a m a 
a n c o r a e . n o n s o p p o r t a n d o 
d i p e r d e r l o , l o u c c i d e r à c o n 
s e i c o l p i d i p i s t o l a la n o t t e d i 
P a s q u a . P e r l a c r o n a c a , 
R u t h f u l ' u l t i m a d o n n a i n g l e 
s e a e s s e r e i m p i c c a t a . 

C A P R A N I C H E T T A 

Tutta colpa 
del paradiso 

L a s s ù , t r a l e n e v i e g l i s t a m b e c 
c h i d e l l a V a l d ' A o s t a , s u c c e d e 
q u a l c o s a n e l c u o r e d i R o m e o . 
e x - c a r c e r a t o b u o n o c o m e i l p a 
n e . S i e r a r e c a t o i n m o n t a g n a 
s o l o p e r t r o v a r e i l f i g l i o l e t t o c h e 
n o n v e d e d a a n n i , m a la n u o v a 
« m a m m a a d o t t i v a » d e l b i m b o , 
l a b e l l a C e l e s t e , g l i s u s c i t a c e r t i 
p e n s i e r i . . . S i s v o l g e c o s ì l a t e 
n e r a l o v e - s t o r y a l c e n t r o d e l 
f i l m d i F r a n c e s c o N u t i . o r m a i i l 
p i ù f a m o s o « m a l i n c o n i c o » d e l 
c i n e m a i t a l i a n o . A l s u o f i a n c o , 
c o m e s a n n o a n c h e i s a s s i , la 
b e l l e z z a u n p o ' i n e s p r e s s i v a d i 
O r n e l l a M u t i . 

F I A M M A 
K I N G 

E U R C 1 N E 
P O L I T E A M A ( F r a s c a t i ) 

S I S T O ( O s t i a ) 
M A E S T O S O 

• Chorus Line 
I l p i ù c e l e b r e m u s i c a l d e g l i a n n i 
r e c e n t i d i B r o a d w a y d i v e n t a , f i 
n a l m e n t e , un f i l m . C i a v e v a n o 
p e n s a t o u n p o ' t u t t i , c o m p r e s o 
J o h n T r a v o l t a . C i è r i u s c i t o R i 
c h a r d A t t e n b o r o u g h , s ì . p r o 
p r i o i l r e g i s t a - b a r o n e t t o d i G a n 
d h i . C h e da l l e p i a n u r e d e l l ' I n d i a 
s i c a l a ne l l e v i e d i N e w Y o r k p e r 
n a r r a r c i le g e s t a d ì u n m a n i p o l o 
d i g i o v a n i c a n t a n t i - b a l l e r i n i a l 
c u n i d e i q u a l i . D i o v o l e n d o , s a 
r a n n o f a m o s i . S i s p r e c a n o ba l l i 
e c a n t i , m e n t r e M i c h a e l D o u 
g l a s , n e l l ' o m b r a , g i u d i c a e d e 
c i d e . 

B A R B E R I N I 

D Tangos 
I l s o t t o t i t o l o , «El e x i l d e G a r -
d e l » . d i c e t u t t o . C a r l o s G a r d e l è 
l a m a s s i m a e s p r e s s i o n e d e l 
t a n g o a r g e n t i n o , q u e s t a d a n z a 
i n c u i s i r a c c h i u d o n o i s o g n i e l e 
s p e r a n z e d i u n p o p o l o . L 'es i l i o 
è l a c o n d i z i o n e i n c u i s o n o v i s 
s u t i m o l t i i n t e l l e t t u a l i a r g e n t i n i , 
f i n o a p o c h i a n n i f a . T r a d i l o r o , 
F e r n a n d o S o l a n a s , l ' a u t o r e d e l 
n o n d i m e n t i c a t o « L ' o r a d e i f o r 
n i » c h e r i t o r n a d i e t r o la m a c c h i 
n a d a p r e s a p e r p r o p o r c i , a u 
s p i c i la d a n z a e l a m u s i c a , u n a 
m e t a f o r a d e l l ' e s i l i o , de l l a c u l t u 
r a a r g e n t i n a , d e l l a l o t t a p e r l a 
d e m o c r a z i a e i d i r i t t i u m a n i . U n 
f i l m p o l i t i c o , « i m p e g n a t o » , c h e 
d i v e r t e . C h e v o l e t e d i p i ù ? 

R I V O L I 

D Passaggio 
in India 

È u n o d i q u e i « g r a n d i s p e t t a c o l i 
c h e t i f a n n o r i c o n c i l i a r e c o n i l 
c i n e m a . G i r a t o i n I n d i a , c o n u n 
g u s t o p e r la r i c o s t r u z i o n e s t o r i 
c a c a r a a l r e g i s t a D a v i d L e a n , è 
u n k o l o s s a l i n t i m i s t a c h e r a c 
c o n t a l a s t o r i a d i u n a g i o v a n e 
a r i s t o c r a t i c a i n g l e s e , i n q u i e t a e 
i n s o d d i s f a t t a , c h e r i s c h i a d i r o 
v i n a r e l a v i t a d i u n m e d i c o i n 
d i a n o i n n a m o r a t o d i l e i . S c o n 
t r o d i c u l t u r e , m a a n c h e a r i o s o 
r i t r a t t o d i u n ' e p o c a . T r a o l i i n 
t e r p r e t i A l e e G u i n e s s e P e g g y 
A s k c r o f t i n d u e r u o l i d i c o n t o r 
n o . 

A R C H I M E D E 
N O V O C I N E 

• La messa 
è finita 

N a n n i M o r e t t i t o r n a a l la g r a n d e 
c o n q u e s t o f i l m p i ù a m a r o e d i 
s p e r a t o d i « B i a n c a » . La r i s a t a 
o r m a i s t i n g e n e l s a r c a s m o , i l 
p u n t o d i v i s t a a u t o b i o g r a f i c o s ì 
a l l a rga a n u o v i o r i z z o n t i , la v i 
s i o n e d e l m o n d o s i è f a t t a , s e 
p o s s i b i l e , a n c h e p i ù c u p a . N e i 
p a n n i d i D o n G i u l i o , u n g i o v a n e 
p r e t e t o r n a t o ne l l a n a t i a R o m a 
d o p o aver v i s s u t o a n n i s u u n ' i 
s o l a , M o r e t t i r a c c o n t a i l d i f f i c i l e 
i n c o n t r o c o n l a m e t r o p o l i . A m i 
c i d i v e n t a t i t e r r o r i s t i , m ì s t i c i , 
b a l o r d i ; i l p a d r e c h e è a n d a t o a 
v i v e r e c o n u n a r a g a z z a ; la m a 
d r e s u i c i d a : la so re l l a c h e v u o l e 
a b o r t i r e . L u i n o n l i c a p i s c e , n o n 
s a — f o r s e n o n p u ò — a i u t a r l i , 
p e r c h é t e n d e a d u n o r d i n e d e i 
v a l o r i c h e n o n e s i s t o n o p i ù . A l 
l a f i n e n o n g l i r e s t e r à c h e p a r t i 
r e v e r s o la T e r r a d e l F u o c o . 

C A P R A N I C A 

D O T T I M O 
O B U O N O 
B I N T E R E S S A N T E 

l 'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
22 GENNAIO 1986 

Prime visioni 
ACADEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L. 7.000 Sitverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Tel. 426778 KUne e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Vertano. 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Ginger a Fred • PRIMA 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 7 000 Silverado di Lawrence Kasdan con Kevin 
Tel. 322153 Kline e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : B r i l l an te ; C : C o m i c o : D A : D i segn i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o ; -
E: E r o t i c o ; F A : F a n t a s c i e n z a ; G : Gia l lo ; H : Ho r ro r ; M : M u s i c a l e : S A : Sa t i r i co ; S E : Sen t imen ta l e 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 Palleggio In India di David Lean • OR 
ViaMerrvDelVal. 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 Quadrophenia di Frane Roddan con P. Da-
Tessera bimestrale L. 1.000 niels • M (20.30-22.30) 
ViaTÌepolo13/a Tel. 3619891 

TIBUR Vìa degli Etruschi, 40 Shlnnlng di Stanley Kubrick con J. Nichol-
Tel. 495776 son -H(VM14) 

ALCIONE L 5.000 L'onore del Pri izi di J. Huston con J. Ni-
V ^ L. di Lesina. 39 _ Tel. 8380930 cholson - DR 116-22-30) 

Cineclub 
AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebdlo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 6408901 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong (A) 

(1622.30) 

AMERICA L. 5.000 Amici miei, at to III di Nanni Loy, con Ugo 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Tognazzi e Adolfo Celi - BR_ (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Ginger a Fred - PRIMA (15.15-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong (A) 

(16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
V Tuscotana. 745 Tel. 7610656 ne. Regia di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L. 5.000 Pericolo nella dimora di M. Oevil'e con 
Tel. 655455 Anemone - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 16.30 Ludwig (edizione integrale): ore 
Tel. 3581094 10.00 Percaval; ore 22.30 Tradimenti 

(Harold Pmter) 

BALDUINA L. 6 0 0 0 Ritorno al futuro di Robert Zemedis con 
R ia Balduina. 52 Tel. 347592 Michael Fox - FA (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Chorus Line di R. Attenborough con M. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Douglas - M (16-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL L. 6.000 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A ' 

(16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita di e con Nanni Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell con Rupert Everett - DR 

(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

tnvasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Norris • A (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

L 5.000 E arr ivato mio fratello di Castellano e Pi-
Tel. 295606 polo con R. Pozzetto - BR 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Commendo di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Toccato di J. Kanew. con Anthony 
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 Edwards e Linda Fiorentino - BR 

(16.15-22.30) 
EMPIRE L. 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo
ne. Regìa di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Fandango di K. Reynolds con Kevin Co-
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 stner • DR 

ESPERO L.;3.500 Frecchia contro Dracula Regia di Neri Pa-
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 renti con P. Villaggio - BR (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 II mistero di Bellavista di L De Crescenzo. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 con Marina Contatone - BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Tut ta colpa del paradiso di e con France-
ViaUszt.32 Tel. 5910986 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 La carica dei 101 - Di Walt Disney - DA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA ViaBìssotatì. 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso di e con 
Tel. 4751100 F- Nuti e 0 . Muti - BR (16-22.30) 

SALA B: Ritorno a l fu turo • di Robert Za-
meckis con Michael Fox - FA 

(15.45-22.30) 

GARDEN L. 6.000 La carica del 101 di Walter Disney • DA 
Viale Trastevere Tel. 582848 (15.30-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 I Goonies di Richard Donner con Sean Astin 
P.zza Vulture Tel. 8194946 e Josh Brolin - A (16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 ne. Regia di George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 I Goonies di Richard Donner con Sean Astin 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 e Josh Brolin • A (16-22.30) 

GREGORY L 6.000 
Via Gregorio V». 180 Tel. 380600 

La carica del 101 di Walt Disney • DA 
(15.45-22) 

H0LIDAY L. 7.000 H bacio della donna ragno con William 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Hurt e Raul Julia • DR 

(15.30-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
ViaG. Induno Tel. 582495 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Tel. 8319541 sco Nuti e Ornella Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON L. 4.000 L'anno del dragona di Michael Cimino con 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Mickey Rourke - DR (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

L. 7.000 Tutta colpa del Paradiso di e con France-
Tel. 7P5086 sco Nuti e Ornella Muti • BR (16-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 Or. Creator di Ivan Passer con Peter O'Too-
Tel. 6794908 la - BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN l . 7.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Corbucci con Alberto Sordi • BR 

(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Commendo di Mark L. Lester con Arnold 
Via Cave Tel. 7810271 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 La carica dei 101 dì Walt Disney - DA 
Tel. 5982296 (16.10-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Vìa Magna Grecia. 112 Te!,_7596568 

Amici miei , a t to IH di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via CaircJi. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Amici miei at to III di Nanni Loy. con Ugo 
Tel. 4743119 Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La tristezza e la bellezza con Charlotte 
Via Nazionale. 2 0 Tel. 462653 Rampling - DR (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 H bacio della donna ragno con William 
Tel. 6790012 Hurt e Raul Julia • DR (15.30-22.30) 

REALE L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Piazza Sonnino. 15 TeL 5810234 ne. Regia di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 5.000 Sotto il vesti to niente di Carlo Vanzina-G 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16-22.30) 

RITZ 
Via le Somalia, 109 

L 6.000 Amic i miei at to III di Nanni Loy, con Ugo 
Tel. 837481 Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Tangos. Regìa di F.E. Solanas con Marie 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Laforet e Philippe Léotard • M (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR L 7.000 Senza acrupoli di Tonino Valerii. con S. 
ViaSalarian3l Tel. 864305 Wey e M. Honorato - E IVM 18) 

(16-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

Visioni 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

L. 6.000 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

1 soliti ignoti vent'anni dopo di M. Moni-
celli, con M. Mastroianni e V. Gassman, Re
gia di A. Todini - BR (16-22.30) 
Roma Eterna, Multivisione di Marcel Carnè 

(11-20.30) 

E arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
polo, con R. Pozzetto • BR (16.30-22.30) 

Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Norris - A (16-22.30) 

Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Oawn Chong • A 

(16-22.30) 

successive 1 

ACHIA 1 

ADAM 
ViaCasilina 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

rei. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianohi, 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Riposo 

Riposo 

Porno aziona in amoro 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Lui è peggio di me con A. Celentano e 
Renato Pozzetto - BR 

Film per adulti (16-22.30) 

Maccheroni di E. Scola con M. Mastroianni 
e J.Lemmon-SA (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Thadresser (16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Carene e rivista spogliarello 

Cinema i d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Passaggio in India di David Lean - DR 
116-22) 

L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Mickey Rourke • DR (16.30-22.15) 

E la nave va di Federico Fellirù • DR 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Chi mi aiuta? di Valerio Zecca 
(17.30-19.15) • C'era una volta in Ame
rica di S. Leone - DR (21.00) 
SALA B; L'Argent di Robert Bresson 

(17.30-22.30) 

FILM STUDIO "'Poso 
Piazzale A. Moro, 5 Tel. 493972 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale del'e Province, 41 

Riposo 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 
I-
'KRYSTALL (ex 

Via dei Pallottini 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 5603186 

I Goonies di Richard Donner, con Sean 
Astin e Josh Brolin - A (16.15-22.30) 

SISTO L. 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 

Amici miei at to III dì Nanny Loy con Ugo 
Tognani e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Rambo 2 - La vendetta di G. Cosmatos. 
con S. Stallone - A (16-22) 

A L B A N O 

ALBA RAOIANS Tel. 9320126 R 'P<«° 

FLORIDA Tel. 9321339 F ' l m P » adulti (16-22.15) 

F R A S C A T I 

MIGNON L 3.000 I banditi del tempo di T. Gittian 
Vìa Viterbo, 11 Tel. 869493 (16-22.30) 

POLITEAMA T u t t a C 0 , P 8 d f i l Paradiso di e con France
te! . 9420479 L. 6.000 «co Nuti e Ornella Muti BR 116-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 » mistero di Bellavista - di L. De Crescen
zo, con Marine Confatone - BR 

115-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAD0R Tel. 9456041 Sono un fenomeno paranormale di S. 

Corbucci con Alberto Sordi - BR 

VENERI Tel. 9457151 Fracchia contro Dracula Regia dì Neri Pa-
renti con P. Villaggio - BR (16-22.30) 

M A R I N O 

C0LIZZA Tel. 9387212 FHm per adulti 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere dei Mell ini , 

3 3 / A - Tel. 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . O u a R e s t e - T - l l . . . 
N e w Y o r k * d i Salvatore Di Mat 
t ia. con G. Arena, G. Lorot i . G. 
Darra. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Atte 2 1 . 1 5 . N o , n o n è la gelosia. 
scr i t to , duet to ed interpretato da 
Sergio Ammira ta , con Patrizia Pari
s i . Francesco Madonna, Gianna 
Morel l i 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica. 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Al le 2 1 . S u o n a n o a l l a p o r t a . 
Scr i t to e diretto da Enrico Tricarico 

A . R . C . A . R . C l u b (Via F. Paolo Tost i 
1 6 / E - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 1 
Riposo 

A U R O R A - E T I (Via Flaminia Vec
chia, 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Al le IO. C h a c o s ' è que l p u n t o 
nel l 'azzurro con i l Teatro del Bu
ra t to d> Mi lano 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(Via d i Porta Labicana. 32 - Tel. 
4 9 5 1 8 4 3 ) 
Riposo 

B E A T 7 2 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apol lonia. 11/a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . I l supermaschio di 
Al f red Jarry. con Bianco. Bnoschi. 
Regia a- Anton io Sahr.es. Ul t imi 
giorni 

B E R N I N I (Piazza G . L Bernini. 2 2 • 
Tel . 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 
Alle 2 1 . U n a d o n n a per l 'accop
p i a m e n t o d i e con Franco Ventu
r ini . Regia d i Francomagro. 

C E N T R O S O C I O C U L T U R A L E 
REBIBBIA I N S I E M E 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6 7 S 7 2 7 0 ) 
Aite 2 1 . 0 0 . L 'af f i t ta c a m e r a dì 
Joe O n o n . con Giuliana Calandra e 
Flavio Bonacca. Regia di Piero Mac-
carineHi 

C O O P . S P A Z I O A L T E R N A T I V O 
V . M A J A K O V S K U (Via dei Ro
magnol i . 155 - Tel. 5 6 1 3 0 7 9 -
5 6 0 2 1 1 0 ) 
Riposo 

D A R K C A M E R A (Via Camilla. 4 4 • 
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Riposo 

D E I S A T I R I (P iana Grotta Pinta. 
1 9 - T e l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Al le 2 1 . D u e d o z z i n a d i rosa 
scar la t ta d> A . De Benedett i , con 
Arnaldo Nmchi . Barbara Nay. Re
gia dì Arnaldo Nmchi . 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 * Tel . 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Al le 2 0 . 4 5 . 0 t e a t i n o in T a m p o 
d i p a s t a dì A . Pusktn. Regia dì 
Yuri Ly-ubimov. 

DELLE M U S E (Via Forti) 
Al le 2 1 . S a n a c a d a n e ©' 
t a a t r a , scr i t to, d r e n o e interpre
ta to da Bruno Coiena, con Daniela 
Poggi. Musiche dì Eugenio Benna
t o 

OEL P R A D O (Via Sera. 2 8 • Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

O È S E R V I (Via del Mor taro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 • Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Al le 2 1 . tL 'Ensemble d i Bruxel les! 
d i re t to da Micha Van Hoecke in 
M o n s l a u r M o n s l e u r di Jean Tar-
dieu. Spettacolo d i danza, musica 
e teatro. 

G I U U O C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 • Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Al le 1 6 . 4 5 . L ' u o m o la bas t ia a 
la v i r t ù d i Luigi Pirandello, con 
U g o Pagliai e Paola Gassman. Re
gia d i L. Squarzina. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 1 0 8 • 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T U A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . H a n n o seques t ra to 
i l Papa di J . Bethencourt. Regia di 
S. Scandurra. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . A b b i a m o rap i to 
P i p p o . Con «I Fatebenefratelli», dì 
E. e G. Imperatrice. 

L A M A D D A L E N A {V:a della Stel 
letta 1 8 - T e l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Al le 2 1 . F i lo t te ta d i Heiner Mut-
ler. Regia di Francesco Capitano. 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A : alle 2 1 . S a a s c a p a d i 
Edward Albee. con Mi la Vannucci , 
Walter Maestosi . Regia d i Camilla 
Migl iori 
SALA B: alle 2 1 . 3 0 Giul lari scrit
t o . dò-etto e interpretato da A l e s 
sandro Prugnola, con Michele La 
Ginestra. Carlo De Siasi. 

M A N Z O N I (Via Montezebio. 1 4 / c • 
Tel. 3 1 2 6 7 7 ) 
Aite 2 1 . A r l e c c h i n o aarv f tora d i 
d u e p a d r o n i di Carlo Goldoni ; con 
Oestermann. Petri l lo. Varriale. Re
gia di Carlo Alighiero. 

M E T A - T E A T R O (Via Marne». 5 -
Tel. 5 8 S 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

P A R I O U (Via G. Borsì 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
AKe 2 1 . V u o t i a randara dì M a u 
rizio Costanzo, con Valeria Valeri e 
Paolo Ferrari. Regia dì Mass imo 
Cinque. 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepoto 
1 3 / a - T e l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Arie 2 1 . 2 . . . 1 . . . X dì Checco D u 
rante e Oscar Wu l ten . con Ani ta 
Durante. Leila Ducei e Enzo l i be ra 
t i . 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Mmghet -
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Arie 2 0 4 5 ( turno TS /3 ) . H p i c c o 
lo Eyol f d i Ibsen. con M . Esdra. V . 
Gazzolo. A . Lelio. Regia d i Mass i 
m o Castri . U l t imi giorni. 

S A L A U M B E R T O - E T I ( V d della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Atie 2 1 . S tor ia v a r a d i P i a t o 
O ' A n g e r a c h a alla croc ia ta n o n 
c 'a ra di Dario Fo. Regia dì Tonino 
Conte. 

S P A Z I O Z E R O «Via Galvani. 6 5 -
TeL 5 7 3 0 8 9 ) 
Al le 2 1 . N e * t di e con Marco Bre-

' ga e Donata D'Urso 
T E A T R O A R G E N T I N A (LarGo Ar

gent ina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Arie 10 .30 . Q u i c o m i n c i a l a 
svarrtura d a l S ignor • e n a v a n -
tu ra di Sergio Tofano, con M . Bar-

to l i . C. Todaro, A . Scaleni, Regia di 
Gino Zampieri . 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 3 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Al le 2 1 . La f inest ra . Scr i t to e d i 
re t to da Pierpaolo Andr iani , con 

• Giulio Cesimi. Guido Maria Mart in i 
T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 

Bombel l i , 2 4 • Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Al le 2 1 . La m a d r a d i Stanisiaw l . 
Wi tk iewicz . con Lina Bernardi. N i 
n o Bernardini, Regia d i Claudio 
Frosi. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Al le 2 1 . I l 
t e s t a m e n t o d i Pan ta lone scrit
t o e diret to da Roberto Veller. con 
M . Bardella. O. Ceccarello. 
SALA GRANDE: Al ia 2 1 . C i a r m di 
e con S. De Santis e G. Mar i . Regia 
dì M . Mirabella. Al le 2 2 . 3 0 . La s a 
l iera a l 'apa Piera d i e con A . 
Bergonzoni. 
SALA ORFEO: Alle 2 1 . 3 0 . (Prima) 
• Inauguraz ione d i Rosso S. Se
condo. Interpretato e diret to da 
Ciaretta Carotenuto. 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macell i . 
3 7 ) 
Al le 2 1 - 2 1 . 3 0 - 2 2 - 2 2 . 3 0 . 

. V ic to r ia S t a t i o n d i H. Pmter con 
Maurizio Fardo e Nicola Pistoia. 
Regia d i Marco Lucchesi. (Lo spet
tacolo dura 13 minut i) . 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale, 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 2 0 . 3 0 (Abb. L /2) . I l d iavolo 
• i l b u o n Dio dì Jean-Paul Sartre. 
con Gabriele Lavia. Monica Guerri-
to re . Sergio Reggi, Gianni De Lei-
l is. Regia d i Gabriele Lavia. 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le 2 1 . L a d y S v a s a d i Eduardo 
Manet . Diret to e interpretato da 
Piero Sammatoro 

T E A T R O O U M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - T e l . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O O R I O N E (Via Tortona. 3 • 
Tel . 7 7 6 9 6 0 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 4 6 2 1 1 4 ) 
AOe 2 1 . A n o i d n a S ignora di e 
con Grazia Scuccimarra a Giovan
na Brava. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sist ina, 
1 2 9 - T e L 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo _ 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
TeL 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A S T f U S C E (Vìa 
Cristoforo Colombo. 3 9 5 • Tel. 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D W O N A (Via degS 
Acquasparta. 16 • TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Al le 2 1 . N G u K v a r d i Jerzi Bro-
skiewicz. Regia e partecipazione d i 
Al f io Petr ini . 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moron i . 3 - TeL 5 8 9 5 7 8 2 1 
SALA B: A l e 2 1 . A luca rossa: I l 
l u p o d i M . Michea e X - f t a t a d d i 
O. Formica con Orsetta De ' Rossi. 
SALA C: AD» 2 1 . 3 0 . S p a g h e t t i 
afta C o c t a a u con Michele Caruso. 
Regia d i Angela Bocc in i . 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 1 0 1 - T e l . 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Arte 2 1 . P a i a ar ino cha vangh i a 
R o m a con Fiorenzo Fiorentini. E. 
Co i ton i . L. Gatt i 

T E A T R O T R I A N O N R I D O T T O 
(Via Muzio Scevola, 1 0 1 - Tel. 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O S A L A A V I L A (Corso d' I
talia 3 7 / D ) • Tel. 8 5 0 2 2 9 
Riposo 

T E A T R O OELL'UCCELLERIA 
(Viale dell'Uccelleria) • Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Al le 2 1 . I l c ic lopa dì Euripide, con 
U. Marg io , S. Corsi, R. Satt i . Regia 
d i Giancarlo Nanni. 

T E A T R O VALLE-ETt (Via del Tea
t ro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

Per ragazzi 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari, 

81 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E IL T O R C H I O 
(Via E. Moros in i . 16 - Tel 5 8 2 0 4 9 ) 
Riposo 

C I R C O M O I R A ORFEI (P.zza Con
ca d 'Oro - Tel. 8 1 2 8 1 3 0 -
8 1 2 7 8 9 8 
Al le 16 .15 e alle 2 1 . 1 5 . Il più po 
polare circo italiano. 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 •' 
Tel . 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel . 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
ACe 10 M a s t r o G i o c a t a a l la 
conquis ta d a l tesoro nascosto 
della serie «La bancarella del r igat
t i e re ! dì Roberto Garve. Spettacolo 
per le scuole su prenotazione 

L A CIL IEGIA A S S . PER B A M B I N I 
E R A G A Z Z I (Via G. Batt ista So
n a , 1 3 - T e l . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
T E L L A (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Domani alle 1 0 c / o Teatro M o n -
Cjiovino (via G. Genocchi. 15) L 'al-
b a r o a m i c o favola ecologica con 
marionette e m im i 

N U O V A O P E R A D E I B U R A T T I N I 
Riposo 

T A T A D I O V A O A (Via G. Coppola. 
2 0 • Ladispc* • Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fmo al pr imo giugno ' 8 6 . Per fé 
scuole Spettacol i didatt ici sul t e 
m a : D i v e r t i r à aducando d i 
C lown e Mar ionette. 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - TeL 4 6 3 6 4 1 ) 
Sabato 2 5 alle ore 2 0 . 3 0 . (TagL 
2 7 A b b . «prime serali») C a v a n a -
r ia rust icana d i P. Mascagni e 
S a l v a t o r » Giul iano di L Ferrera 
Drenare d 'orchestra Gustav 
Kuhn : regia d i Luciano Damiani . 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Vìa Trinità dei Mon t i . 
1 - T e L 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A ( V a Vi t tor ia. 6 
• TeL 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Arie 2 1 concer to del pianista Mur
ray Perahia. i n programma: Bee
thoven. Sonate in la magg. o p . 2 
n. 2 ; in m i b e m . magg. op . 3 1 n . 
3 : i n re minore o p . 3 1 n. 2 : i n la 
bemol le maggiore op . 110 . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Al le 2 0 . 4 S . C/o Teatro Ol impico. 
Concerto del pianista Gerhard Op-
prtz. i n programma Var iaz ioni d i 
Baat f towai i . 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (v ia C.G. Bertero, 4 5 -
Tel. 8 2 7 6 0 7 3 ) 
Riposo 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A Friggerì, 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A (Via Napol i . 5 8 • Tel . 
4 6 3 3 3 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
B E A T 7 2 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O L A E T I C A N T O R E S 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
L A . S A B B A T I N I (Via Enea. 12 -
Albano Laziale) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I (Via cS Capoiecase. 9 
- Tel . 6 7 8 6 3 4 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 82 ) 
Al le 2 1 . C/o Chiesa d i Gesù e M a 
ria al Corso (via del Corso, 4 5 ) . 
Concerto del D u o Ra-Barbo l in l . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgat t j . 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6 ) 
Riposo 

C O R O P O L I F O N I C O V A L L I C E L -
L I A N O (Vìa Francesco D'Ovidio. 
I O - TeL 8 2 2 8 5 3 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via deOe Fornaci. 3 7 - Tei 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
detta Borgata della Maghana. 1 1 7 -
TeL 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

6 R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E ( V * 
M o n t i ParioB. 6 1 - TeL 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Gmone, 9 3 / A ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L A R T I S T 1 C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
ste l De Ceveri • Formeflo • TeL 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I S T I T U T O DELLA V O C E (Via L i -
d ia . 1 5 - T e L 7 8 9 2 9 5 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
min io . 5 0 - Tel, 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

M O N U M E N T A M U S I C E S ( V a Co-
m o n o . 9 5 - T e L 8 1 2 3 0 5 5 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A P / i a L i 
dia. 5 • T e L 7 8 2 4 4 S 4 ) 
Riposo 

O U M P I C O (Piazza & da Fabriano. 
1 7 - T e L 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Vìa del Gonfalone 3 2 / A • Tel. 
655952) 
Domani atte 2 1 . Terzo Centenario 
della nascita d i Nicolò Porpora. Sei 
Sinfonie a Tre Is t roment i Sol ist i : D. 
Amod io , L. De Fil ippi, M . Naddeo. 
R. Alessandrini. 

O R A T O R I O D E L C A R A V I T A (Via 
del Caravita. 5 • Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Tortosa. 3 ) - Tel . 
776960 
Riposo 

P A N A R T 1 S (Via Nomentana. 2 3 1 -
Tel 8 6 4 3 9 7 ) 
Riposo 

T E A T R O C O O P , L A M U S I C A 
(Viale Mazzini . 6 • Tel. 3 6 0 5 9 5 2 ) 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Al le 2 2 . U n t i p o d a sp iaggia ca 
baret con Stefano Antonucc i . Re
gia P. De Silva e Patrizia Loret i . 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) . 
Riposo 

BILLIE H O U D A Y (Via degli Ort i d i 
Trastevere. 4 3 - Tel . 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . M ike Mell i to (piano). 
G. Paolo Ascolese (batteria) e 
Mass imo Moncon i (contrabbas
so). 

D O R I A N G R A V - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trilussa. 4 1 - Tel . 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Ore 2 2 . Concerto Easy U s t a n l n g 
d i «La N a v e i . Ingresso l ibero. 
Ore 2 4 . Discoteca Afro-Lat ino
americana. 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienarolì, 
3 0 / B - TeL 5 8 1 3 2 4 9 ) 
C o n c a r t o da l v i v o d a i B o t t o m 
U n a con Maurizio Beco (batteria); 
Adr iano Mar t ino (chitarra): France
sco Pugiisi (basso): Claudio Z i t t i 
(tastiera). 

Rinascita 

'86 
-POEMA 

Rinascita 
l'altra metà 
dei fatti 

L A P S U T I N N A (Via A . Doria. 16 / f ) 
- t e l . 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 6 4 • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Brasil-Brasil con il grup
p o di «Taddeo». 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angel ico. 16 • Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Al le 2 1 . Concerto del Gruppo d i 
Joe Cusumano e Cinzia Gizzi. I n 
gresso omaggio student i . 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello.13a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Al le 2 1 . Quin te t to con le voc i d i 
Phill Blanford e Karen Jones. 

T U S I T A L A (Via dèi Neof i t i , 13 / c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Al le 2 1 . 3 0 . Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rosa e Joe Slomp. 

Cabaret 

IL B A G A G U N O (Vis C*a Macel l i . 
7 5 - Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . P a n t l m a n t a l d i Ca
s t e l l a c i e Pingitore, con Oreste 
Lionello. Bombolo , regia d i Pier 
Francesco Pingitore. 

I l P U F F (V ia Gigg l Z a n s z z o , 4 -
T a l . 6 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l a 2 2 . 3 0 . M a g h e • m a g a g n a , 
c o n Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

E L E F A N T I N O (Via Aurora, 2 7 - Via 
Veneto) 
Al le 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Mass imo 
Bizzarri con Serenella. 

T A V E R N A P A S S I 
Alle 2 0 apertura. Al le 2 2 musica 
d 'ascol to 

MAZZARELLA BARTOLO 
Roma - Viale delle Medaglie d'Oro, 108 

Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
Roma - Via Tolemaide, 16/18 

Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 
Siemens 
Cinque Stelle 

Videoregistratori VHS 
con Telecomando 

3 ANNI DI GARANZIA 
36 rate mensili da L. 47.000 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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A trattative ferme e per evitare il fallimento 

Il Milan finirà 
in amministrazione 

controllata? 
Calcio 

MILANO — Mentre Berlusco-
ni fa marcia indietro, il caos al 
Milan diventa sempre più tota
le. Debiti che spuntano come 
funghi, la Federazione che sem
bra decisa a chiedere la messa 
in liquidazione della società, la 
Guardia di finanza sguinza
gliata per «accertare eventuali 
ipotesi di reato». Se a tutto que
sto aggiungiamo che la trattati
va tra il presidente prò tempore 
Rosario Lo Verde e Berlusconi 
è completamente arenata e che 
Farina è sempre introvabile, 
ben capirete l'atmosfera che si 
respira nei corridoi di via Tura
ti. Ma procediamo con ordine. 

LA PROCURA — Da vener-
di scorso il registro delia Procu
ra della Repubblica ospita un 
fascicolo dedicato alla vicenda 
del Milan. Il fascicolo, però, 
comprende solo una copia della 
•Gazzetta dello Sport» sulla 
quale si ipotizzano possibili ir
regolarità nella conduzione del
la società rossonera «Noi — ha 
detto il procuratore aggiunto 
Francesco Borrelli — abbiamo 
l'obbligo di leggere i giornali ed 
eventualmente agire». Insom
ma è stato dato alia Guardia di 
Finanza l'incarico di eseguire 
un controllo. Comunque, non è 
stato fatto nessun rapporto e, 
di conseguenza, finora non esi

ete una inchiesta affidata ad un 
magistrato per l'accertamento 
di reati di natura penale. Natu-
ralmente, se emergessero fon» 
dati sospetti, l'istruttoria ver* 
rebbe avviata. 

INCHIESTA FEDERCAL-
CIO — Dopo alcune dichiara. 
zioni improntate al più disin-
volto ottimismo («regolata l'Ir-
pef il Milan lo comprerei subi-
to»), Italo Folino, il commercia
lista incaricato da Sordillo di 
far chiarezza nel bilancio del 
Milan, pare che abbia riscon
trato delle cosi gravi irregolari
tà da indurre lo stesso Sordillo 
a portare (sulla base dell'artico
lo 13 della legge 91) il Milan in 
tribunale. Sabato, tra l'altro, si 
riunisce la presidenza federale 

[iroprio a Milano. Possibile, 6e 
e irregolarità verranno riscon

trate, che la «praticai Milan 
passi ai giudici. È lecita però 
una domanda: perché tutte le 
magagne il dottor Folino le ha 
scoperte proprio Quando è sal
tato l'incontro decisivo con 
Berlusconi? 

ISMIL — L'avvocato Ledda 
sembra intenzionato a chiedere 
al tribunale di porre il Milan in 
amministrazione controllata. 
Se il tribunale accettasse, i de
biti sarebbero «congelati» e la 
gestione della società verrebbe 
affidata ad un amministratore. 
In tal modo potrebbe essere 
evitato al fallimento della so
cietà, da più parti paventato. 

Una soluzione, il fallimento, 
che probabilmente permette* 
rebbe a Berlusconi (o ad altri) 
di rilevare il Milan per cifre di 
molto inferiori a quelle che cir
colano in questi giorni. 

BERLUSCONI — Fino a sa
bato (dopo il consiglio del Mi
lan e la riunione federale) i le
gali di Berlusconi non s'incon
treranno più con quelli di Lo 
Verde. «La nostra offerta — 15 
miliardi per il 51 % delle azioni 
più iodi ricapitalizzazione — è 
la più alta possibile, anche dal 
punto di vista morale. Un pic
colo sacrificio va bene, ma in 
questo caso non bastava». Due 
problemi separano le contro
parti: la situazione patrimonia
le presentata troppo alla rinfu
sa e le innumerevoli società di 
Farina (Milan Prcmotions e al
tre). Berlusconi di queste mi
steriose appendici non ne vuole 
neppure sentire parlare. Altro 
Ecoglio i debiti di Farina: quasi 
15 miliardi, chi se li accolla? 

LO VERDE — Ha fatto il 
possibile per presentare una si
tuazione contabile decente. 
Non è riuscito perché in un 
giorno non si rimediano i guasti 
di 4 anni di gestione. Ieri è stato 
tutto il giorno in sede con il 
dottor Folino e l'avvocato Lan
zi, uno dei suoi consulenti. Pur
troppo, però, 6enza grandi ri
sultati. 

da. ce. 

Incontro tra il conte Pontello e il legale del giocatore 

«Ma ad Antognoni 
noi non possiamo 
garantire nulla» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Solo fra un mese si saprà con 
certezza se Antognoni, dopo 14 anni di fe
deltà alla Fiorentina, concluderà la carrie
ra di calciatore con la maglia viola o se 
Invece, nella prossima stagione, difenderà 
1 colori di un'altra società. L'avvocato Ma
rio Morgante (fiduciario dell'Associazione 
calciatori) che tutela gli Interessi del capi
tano viola, ieri si è Incontrato con 11 conte 
Flavio Pontello, maggiore azionista della 
Fiorentina, per discutere appunto della po
sizione del calciatore. Dal conte, però, si è 
sentito rispondere che «la società, in questo 
momento, non è In grado di assicurare ad 
Antognoni delle garanzie sul suo futuro. CI 
rivedremo fra un mese». 

•Sarebbe stato inutile parlare di rinnovo 
del contratto — ha precisato Morgante. Ho 
solo fatto presente che Antognoni vorreb
be concludere la carriera in maglia viola». 

Da quanto abbiamo appreso 11 capitano, 
a suo tempo, avrebbe chiesto un contratto 
triennale: si parla di una richiesta che si 
aggira sul 2 miliardi e 400 milioni lordi. La 
società gli avrebbe, Invece, proposto un 
contratto annuale: 200 milioni netti. 

Dal tenore dell'incontro, e visto che la 
società ha chiesto un mese di tempo, ritie
ne che la Fiorentina abbia già deciso di 
scaricare 11 giocatore? 

•E difficile rispondere ad una domanda 
del genere — spiega Morgante. Sono stato 
accolto con molta cordialità. Può anche 
darsi che la società prima di prendere una 
decisione voglia accertarsi sulle condizioni 
fisiche del giocatore. Come può anche dar
si che Antognoni possa essere utilizzato e 
sostituito solo per motivi tecnici. L'Impor

tante sarebbe conoscere se Antognoni 
rientra nel programmi futuri della Fioren
tina. Come no già accennato 11 capitano ha 
espresso 11 desiderio di concludere la car
riera a Firenze. Se queste possibilità non 
esìstono vogliamo saperlo prima possibile 
in maniera da saperci regolare«. 

Per le dichiarazioni rilasciate da Anto-

§nonl a seguito della sostituzione contro la 
ampdorla (dichiarazioni che avrebbero 

Erovocato una «turbativa») la Fiorentina 
a chiesto alla commissione disciplina e 

conciliazione della Lega la ratifica di una 
multa simbolica di 916.400 lire, pari ad 
un'ora e mezzo di lavoro. A suo parere che 
significato ha questa multa? E un segno 
della definitiva rottura? 

•La comunicazione ci è arrivata venerdì 
della scorsa settimana chiarisce l'avvoca
to. Abbiamo ancora diversi giorni per in
viare le controdeduzionl. E certo che ci op
porremo». 

Ha parlato con Antognoni? 
•Sì, gli ho raccontato dei colloquio con 11 

conte e il giocatore mi è apparso molto di
steso. Naturalmente sarebbe stato meglio 
conoscere subito le Intenzioni della Fio
rentina, anche se è vero che fino a questo 
momento non abbiamo previsto soluzione 
diversa da quella di una riconferma». 

Ieri, intanto, in vista della trasferta di 
Lecce 1 giocatori viola hanno ripreso la 
preparazione. La società ha reso noto che 
domenica 2 febbraio (sosta del campiona
to) allo stadio Comunale la Fiorentina In
contrerà In amichevole i brasiliani del Fla-
mengo, la squadra nelle cui fila milita So-
crates. 

Loris Ciullini 

A Parpan vince Didier Bouvet; Tonazzi 6° 

E dopo tredici anni 
un francese rivince 

uno slalom di Coppa 
Dopo 13 anni torna la Marsigliese In uno slalom di Coppa del Mondo. Sulle nevi svizzere di 

Parpan, Didier Bouvet, 25 anni, ha vinto distanziando Ingemar Stenmark di 51 centesimi e 
l'elvetico Thomas Buergler di 68. Nessuno avrebbe scommesso un centesimo su Didier. Forse 
nemmeno lui, visto che al termine della prima discesa era lontano 67 centesimi dal formida
bile vegliardo del Liechtenstein, Paul Frommelt. Ma Paul, impressionato dal coraggio del 
francese, ha rischiato troppo e a poco più di cinque secondi dal traguardo ha mancato una 

è rimasto 11, 

Didier Bouvet 

Agnolin è stato scelto dalla Fifa per il mundial 

È ufficiale: Agnolin 
sarà arbitro in Messico 

ZURIGO — Sarà Luigi Agnolin l'arbitro italiano per i prossimi 
campionati del mondo. Ieri a Zurìgo si è riunita la speciale com
missione della Fifa, che ha preso in esame le note dei «fischietti» 
internazionali, in predicato per Città del Messico. La scelta di 
Agnolin era abbastanza scontata, dopo che l'altro pretendente, 
Paolo Bergamo si era praticamente autoeliminato con ia sua ritar
data denuncia dello scandalo di Roma-Dundee. Per il direttore di 
gara di Bassano del Grappa si tratta di un giusto riconoscimento, 
essendo quasi sempre stato all'altezza della situzione, nonostante 
siano sorte spesso delle polemiche in occasione di certe sue direzio
ni per il carattere un po' brusco e dai toni verbali piuttosto decisi 
e non sempre urbani nei confronti dei giocatori. Per quanto riguar
da le altre scelte, diciannove sono gli arbitri europei, sei del Suda-
merica, quattro del nord, centro America e i Caraibi, tre africani, 
tre asiatici e uno dell'Oceania. Ecco l'elenco completo dei prescel
ti: EUROPA — Brummeier (Aut), Ponnet (Bel), Dotschev (Bui), 
Christov (Cec), Courtney. (Ing), Quinìou (Fra), Kirschen (Rdt). 
Roth (Rfg). Nemeth (Ung), Snoddy (N. Irl). Agnolin (Ita). Kaizer 
(Ola). Igna (Rom), McGinlay (Sco), Sanchez Arminio (Spa), Fre-
driksson (Sve), Daina (Svi), Butenko (Urss), Petrovic (Jug). SU-
DAMERICA — Esposito (Arg), Arppi Filho (Bra). Silva (Chil). 
Diaz Palacio (Col), Gonzalez Roa (Par), Martinez Bazan (Uru). 
AMERICA — Morera (Costarica), Mendez Molina (Gua). Mar-

quez Ramirez (Mex). Socha (Usa). ASIA — Takada (Già). AI-
Shanar (Arabia Saudita), Al-Sharif (Sir). AFRICA — Traore (Ma
li), Piconeckong (Mauritius), Naceur (Tun). OCEANIA — Bam-
bridge (Aus). Gli arbitri prescelti dovranno trovarsi entro il 24 
maggio a Città del Messico dove si concentreranno in ritiro. 

Il presidente della Federcalcio ha spiegato i perché della vicenda 

Tasse capestro agli azzimi «mundial» 
Sordillo getta acqua sulla polemica 

ROMA — Improvvisa confe
renza stampa del presidente 
Sordillo ieri pomeriggio. 
L'argomento: 1 premi per 11 
Mundial vinto dagli azzurri 
in Spagna. Secondo un gior
nale del mattino i campioni 
del mondo si sarebbero pre
parati attraverso 11 loro sin
dacato a mettere in atto una 
azione di protesta nei con
fronti della Federcalcio 
(sciopero in occasione del
l'incontro con la Rfg in pro
gramma ad Avellino 115 feb
braio) per via della scarsa ri-
vevuta di fronte allo Inter
vento del fisco. Quest'ulti
mo, al tempi del Mundial 
aveva incamerato 11 20% del 
170 milioni spettanti al cal
ciatori; poi con l'entrata in 

vigore della nuova legge 
(aprile *84) impose una nuo
va regolamentazione che era 
del 15% (18% per l tecnici), 
che però dovevano essere cu
mulati con il resto del reddi
to. Per scarsa Informazione o 
per noncuranza molti degli 
azzurri non si sono preoccu
pati di mettersi in regola per 
cui si sono visti recapitare a 
casa delle pesanti multe (60 
milioni) che hanno generato 
le loro proteste. 

Nell'incontro con 1 giorna
listi Sordillo ha cercato di 
chiarire la cosa e dimostrare 
l'estraneità della Federcal
cio rispetto alla questione. 
Sordillo ha soprattutto indi
rizzato li suo messaggio al
l'avvocato Campana, presi

dente dell'associazione cal
ciatori, che ha sollevato il 
problema. 

•Se l'avvocato Campana 
— ha esordito il presidente 
della Federcalcio — riuscirà 
a modificare la legislazione 
fiscale e a con vincere 11 mini
stro Visentin! sarò il primo 
ad essere felice*. *Sul plano 
morate — ha proseguito Sor
dillo — sono amareggiato 
per quello che sta succeden
do, ma non comprendo cosa 
c'entri 11 sindacato sulla que
stione del premi? Inoltre la 
controparte non slamo noi, 
ma 11 ministro delle 
Finanze». 

Senta, presidente, ma 1 
calciatori erano stati infor
mati delle nuove disposizio

ni fiscali? 
•17 dottor Panza del Coni, 

da noi tempestivamente in
formato, ha chiamato tutti 1 
calciatori, per alutarli a di
panare la matassa, ma sol
tanto quattro si sono affidati 
a lui. Noi per cercare di aiu
tarli abbiamo disposto il 4 
maggio scorso un premio ag
giuntivo di 25 milioni lordi. 
Comunque nel comporta
mento del calciatori non si 
deve assolutamente parlare 
di dolo e di volontarietà. Di
ciamo che le nuove leggi fi
scali, per giunta anche re
troattive, hanno creato un 
po' di confusione, per la 
complessità del problema». 

In sostanza ad ogni calcia
tore azzurro per la vittoria al 

mundial sono andati 118 mi
lioni netti a testa. 

Nella conferenza stampa 
s'è parlato anche delle spon
sorizzazioni. «A luglio abbia
mo deciso che ad ogni azzur
ro spettasse il 50% degli in
troiti pubblicitari. Le quote 
delì'84 erano di L. 
576.200.000, quelli dell'85 di 
L. 1.010.500.000. Però nessun 
azzurro ha ritirato la sua 
parte per il timore di aumen
tare 11 plafond della dichia
razione dei redditi. Ora sono 
accantonate nel nostro uffi
cio di tesoreria, senza che 
producano Interessi. Stiamo 
studiando 11 modo di utiliz
zarli con soluzioni favorevoli 
per J rispettivi proprietari». 

Oliva batte Kaiser, 
ora punta al mondiale 

POZZUOLI (ma. ma.) — Patrizio Oliva supera l'ultimo ostacolo e 

Brevi 

fi pugile napoletano, davanti al pubblico di casa,"non ha avuto 
iroblémi a sbarazzarsi dell'americano Rtck Kaiser, del South Da-
punta al mondiale dei superleggeri \Wba). con l'argentino Sacco. 
pr . 
kota. Una serie di precise combinazioni e, al secondo atterramento 
della quarta ripresa, l'arbitro Ferrari ha decretato il ko tecnico a 
suo favore. Ora, con questo netto e indiscutibile successo il cam
pione europeo attende in piena forma la sfida mondiale del 15 
marzo a Montecarlo. 

"CICLISMO — Gregor Braun ha di nuovo inter
rotto. ieri a La Pai, il suo tentativo di record 
dell'ora. Il ciclista si ò fermato dopo una trentina 
di minuti. Oggi dovrebbe riprovare e poi trasferir
si a Santiago del Cile per provare a battere il 
record a livello del mare. 
'CALCIO — La rappresentativa azzurra Under 
16 ha battuto ieri a Barcellona Pozzo di Gotto la 
rappreentativa del Portogallo per 2 -1 . Cuneva 
(rigore) e Buso hanno segnato per gli italiani, 
Evora per i lusitani. 
'CALCIO — Si è svolta ieri una riunione nella 

Questura di Roma per definire il servizio d'ordine 
pubblico in vista di Roma-Napoli. Numerosi i 
provvedimenti presi tra i quali quello di vendere ì 
restanti biglietti ai botteghini dello stadio Flami
nio, di transennare le strade adiacenti lo stadio 
per incanalare le tifoserie e perquisizioni di pul
lman e macchina ai caselli autostradali. 
"CALCIO — Contestazione in casa laziale. Dopo 
la sconfitta di Brescia, ieri una settantina di tifosi 
hanno a lungo contestata ì giocatori, l'allenatore 
e il presidente Chinaglia. C'è stato anche un 
tentativo di invasione non riuscito. Non era pre
sente nessun dirigente del nuovo gruppo. 

A Bòlgheri, dove tra cipressi e colline si allenano i galoppatori 

I segreti della Donneilo Olgiata 
la più antica scuderia italiana 

Nel corso del tempo la lun
ga teoria di carducciani «ci-
pressettl» che si snoda per 
circa due miglia fra l'orato
rio di San Guido ed II minu
scolo paese di Bòlgheri di ca
valli ne deve aver visti molti 
e di tutti I generi: mentre 11 
Vate pensoso ed accorato ri
percorreva in treno quelle 
campagne che lo avevano 
accolto fanciullo, 1 cavalli 
più anziani e più saggi se ne 
stavano al fresco sotto le 
grandi querce; al contrarlo I 
puledri, allegri e traboccanti 
di energie, si buttavano ad 
inseguire di gran carriera il 
convoglio. 

Memorie carducciane a 
parte, anche al nostri giorni 
la zona di Bòlgheri (a pochi 
chilometri a sud di Cecina) è 
rimasta terra di cavalli, «lai 
momento che qui, da circa 
trenfannl, la nostra più bla
sonata scuderia di galoppa
toli, la Razza Donneilo Ol
giata, ha stabilito 11 proprio 
magnifico Impianto di alle
namento (mentre gran parte 
del materiale In allevamento 
è restato nella originarla 
pormello). Agli inizi, e per 

lunghi anni, sotto 11 nome di 
Federico Tesio; più tardi, nel 
primi anni Trenta, con il bi
nomio Teslo-Inclsa (allora, 
infatti, Teslo era entrato In 
società con Mario Incisa del
la Rocchetta); Infine, negli 
anni Quaranta il battesimo 
definitivo, con la nascita del 
nome giunto fino ad oggi, 
quello appunto di Razza 
Donneilo Olgiata. 

Queste, in estrema sintesi, 
le tappe più rappresentative 
del cammino della scuderia. 
Un cammino segnato, fino al 
1954, anno della sua scom
parsa, da Testo, una sorta di 
magico despota assoluto, al
levatore incomparabile ed 
abilissimo stratega. E Insie
me a Teslo, naturalmente, 
dal cavalli, tanti e spesso di 
grandissima classe, in primo 
plano su tutte le più impor
tanti piste d'Europa: da 
Apelie a Cavaliere d'Arplno, 
da Nogara a Donatello II, da 
Nearco a Teneranl a Botti-
celli. Poi subito dopo la mor
te di Teslo, lo straordinario 
Rlbot, e poi ancora Tlssot, 
Braque, Marguerlthe Ver-
naut, Ruysdael per finire. 

negli ultimi anni, con Ho* 
garth e Tierceron, con Man-
nsfield, Marracci e Garrtdo. 
Ed Insieme ai cavalli, 1 fanti
ni, senza dubbio tra I miglio
ri della scuola Italiana, da 
Orsini a Regoli a Gubelllnl a 
Camici e, in tempi più recen
ti, Ferrari, Andreuccl e l'or
mai naturalizzato Depal-
mas. 

Questi, dunque, I compo
nenti di quella mistura che 
ha reso grande la Donneilo 
Olgiata (senza tuttavia di
menticare l'apporto prezioso 
di Vittorio Ugo Penco, prima 
capo scuderia e poi allenato
re efficacissimo), una mistu
ra che però ben difficilmente 
avrebbe raggiunto il suo 
coagulo se non et fosse stato 
l'ingegno dello stregone, se 
non ci fosse stato 11 misterio
so alchimista, naturalmente 
Tesio, la cui genialità e la cui 
operosità restano vive ed evi
denti, non fosse altro nelle li
nee di sangue discese da due 
suol eccezionali prodotti, 
Nearco e Rlbot Oggi alla te
sta della Donneilo Olgiata 
c'è 11 Aglio di Mario Incisa, il 
marchese Nicolò, ed a Bòl

gheri. sotto le attente cure 
dell'allenatore Mario Vlncis, 
ci sono una trentina di sog
getti, divisi fra anziani che 
già hanno corso e giovani in 
attesa del prossimo debutto. 

L'anno appena trascorso 
non è stato avaro per i colori 
degli Incisa: Reco è giunto 
secondo di stretta misura nel 
Derby (e si è ben piazzato 
nelle altre classiche della 
prima metà della stagione); 
Laura Knlght ha concluso 
alla grande trionfando nel 
premio Rlbot; all'estero, so-

{irattutto In Francia, un at
ro dormelltano, Iades, si è 

dimostrato cavallo di non 
poco conto (e forse molto 
avrebbe vinto se fosse stato 
riservato alle piste italiane). 
Ma dagli anni di Teslo e di 
Mario Incisa molte cose sono 
cambiate, e naturalmente 
anche l'ippica è cambiata, 
Un tempo privilegio delie 
grandi famiglie, oppure In 
mano a personaggi dall'av
venturoso talento, oggi è di
ventata un affare di alta fi
nanza, tanto è vero che alle 
ultime aste estive di Keene-
land, nella contesa fra Ro-

Maraccl. vincitore del Derby itafiano, nel 1979 

bert Sangster e gli sceicchi 
arabi Maktoum, un puledro, 
sia pur figlio del celebrato 
Nljlnsky, è arrivato all'Inve
rosimile somma di 25 miliar
di di lire. 

Per quanto riguarda li no
stro paese, nel galoppo non 
certo all'avanguardia, le 
grandi scuderie di un tempo 
sono scomparse e sono state 
rimpiazzate da una miriade 
di piccoli proprietari, con un 
calo precipitoso nell'ambito 

dell'allevamento. Mentre 
una volta erano davvero po
chi 1 cavalli importati, ora la 
tendenza prevalente è di ac
quistare all'estero, magari 
soggetti modesti, ma che 
una volta giunti sulle nostre 
piste registrano subito un 
salto di categoria. «Non ho 
mal amato programmare 
una carriera, sognare una 
grande vittoria, quanto pro
durre 11 futuro corridore, il 
futuro campione, crescerlo 

passo dopo passo, perché 
l'allevamento e 11 fondamen
to e la poesia dell'Ippica»: a 
parlar cosi è un grande uo
mo di cavalli, l'Inglese Noel 
Murless. e questo fondamen
to (e questa poesia) è quanto 
si è voluto da sempre alla 
Donneilo Olgiata, cercando 
in sostanza di mantener sal
do ti binomio allevamento-
allenamento. Caso mal, è be
ne ricordarlo. In più di 
un'occasione sono stati 1 
campioni della scuderia, una 

porta. Didier 
immobile sulla neve, col cuo
re stretto dall'emozione, a 
osservare la discesa di Inge
mar Stenmark. «Bon Dleu», 
ha mormorato, «ha vinto 
tanto, fa che non vinca oggU. 
È stato accontentato. L'ulti
ma volta che uno slalomista 
francese aveva vinto era sto
ria antica, perduta nel '73. 
Era 11 mese di marzo. Didier 
Bouvet non era mal salito 
sul podio in Coppa ma aveva 
conquistato un sorprendente 
bronzo ai Giochi di Sarajevo. 

Bepl Messner ha messo tre 
del suoi tra I primi 15 ma non 
era contento perché Ivano 
Edallni ha buttato via 11 po
dio. Il bresciano era quinto 
dopo la prima manche e non 
ha saputo approfittare degli 
errori di Paul Frommelt e di 
rok Petrovic, che era terzo. 
Ivano è sceso con cautela, 
largo sulle porte, timoroso di 
ruzzolare ed è slittato all'ot
tavo posto. Bravo Invece 
Marco Tonazzi, sesto. Il sol
dato friulano ha migliorato 
sei posizioni. Oswald 
Toetsch è riuscito per la pri
ma volta In questa stagione 
a concludere uno slalom. 
Cauto e timoroso anche lui 
ha raccattato due punti in 
Coppa. Poco, quasi niente. 

Era un bello slalom che ri
chiedeva coraggio e capacità 
di sciare sul palo. Ha pre
miato per esempio lo jugo
slavo Joze Kurali che nono
stante l'altissimo numero di 
partenza è finito al quarto 
posto. Ha premiato anche gli 
svizzeri, sul podio con Tho
mas Buergler. 

Marc Glrardelll ha dimen
ticato come si corre uno sla
lom. Nella prima discesa ha 
sciato come un debuttante, 
lontanissimo da Paul From
melt. Nella seconda discesa 
si è gettato con furia sul pen
dio gelato per migliorare 
l'indegno 33° posto in clas
sifica ma a tre porte dal tra
guardo ha perso la linea di 
gara. Ancora una volta k.o. 
Finirà che questa Coppa del 
«Mondo andrà ancora una 
volta a Ingemar Stenmark. 
Non è forse il tempo del vete
rani? 

Restiamo in tema di neve. 
Oggi a Brusson, una delle 
piccole capitali del fondlsmo 
italiano, è in programma 
una bella gara sulla distanza 
del 15 chilometri. Presenterà 
atleti di 12 Paesi. L'Italia 
punta su Giorgio Vanzetta 
che sta raggiungendo l'apice 
della forma in vista del Cam
pionati Italiani di Sappada e 
della trasferta nel «Grande 
Nord» dove sarà chiamato a 
confermare le grandi prove 
del Campionati mondiali di 
Seefeld, lo scorso febbraio. 
C'è molta attesa anche per 
Alberto Walder che a Bohlnj, 
in Coppa del Mondo, ha ac
ciuffato un prezioso ottavo 
posto. Lo sci nordico va me
glio di quello alpino, grazie 
al fondisti, al combinatista 
Giampaolo Mosele (quarto 
nella classifica di Coppa) e al 
blathletl. È la rivincita del 
poveri. 

Remo Musumeci 

volta esportati, a rinvigorire 
11 sangue di linee prossime 
all'esaurimento se non addi
rittura a stabilirne di nuove. 

Con la concorrenza che, a 
livello mondiale, c'è In giro e 
con la presenza di nuove e 
straripanti energie economi
che, è evidente che 1 risultati 
non potranno più essere cla
morosi come un tempo, sal
vo naturalmente imbattersi 
prima o poi In un supercam-
plone. Tuttavia l'obiettivo di 
salvaguardia dell'alleva
mento e della conseguente 
qualità proposto dalla Dor-
mello Olgiata sembra del 
tutto sottoscrivlblle. Insieme 
a poche altre scuderie, in
somma, si può riporre fidu
cia e speranza nella «ditta* 
più antica di tutte, nel bellis
simo parco delle sue fattrici, 
nel riproduttori Maffei e 
Marracci, e nel cospicuo 
gruppo di cavalli In allena
mento a Bòlgheri: chissà, 
venduto In questi giorni Re
co negli Stati Uniti, forse 
verranno a maturazione 
soggetti di qualità come 1 tre 
anni Longhl e Nordenberg 
insieme al coetanei ancora 
inediti Neuvllle e Tamburi o, 
Infine, qualche bella sorpre
sa uscirà dal lotto del due 
anni al debutto, cosi da rin
verdire gli allori di un presti
gioso passato e In modo da 
riproporre una volta di più 
agli appassionati 11 magico 
carisma della casacca di 
Donneilo. 

Vtnni Bramanti 

Coppe pallavolo 
Per le italiane 

finali vicine 
ROMA — Oggi e 
domani giornata 
di Coppe per la 
pallavolo. Otto 
squadre italiane 

sono impegnate nel ritorno 
del secondo turno (che equiva
le alla semifinale) e tutte gio
cheranno in casa. Questo il 
programma: Coppa campioni 
maschile: Santal-Dinamo Bu
carest; Tartarini-Cska Mosca; 
Coppa coppe maschile: Olim
pia Teodora-Lausanne; Coppa 
C.E.V. maschile: Bistefani-
Montpellier; Kutiba Falcona
ra-Aris; Coppa C.E.V. femmi
nile: Nelsen-Crp 2001 Bari. 

Caso Scaini: 
per i periti 

medici innocenti 

© ROMA — Non ci 
furono particolari 
o evidenti respon
sabilità dei medici 
nella morte di En

zo Scaini, il calciatore del Vi
cenza, deceduto nel gennaio 
del 1983 poco dopo aver subito 
un intervento chirurgico ad 
un ginocchio. Lo affermano, a 
conclusione della loro perizia 
medico legale, quattro profes
sori ai quali il giudice istrutto
re Giuseppe Pizzuti aveva affi
dato l'incarico di stabilire le 
cause della morte dell'atleta e 
le eventuali connessioni tra il 
decesso e l'intervento chirur
gico al quale Scaini era stato 
sottoposto nella clinica «Villa 
Bianca» a Roma. 

Un commissario 
ferito chiede i 

danni alla Roma 

© ROMA — Un com
missario di poli
zìa, Francesco Pa
rasole, ha chiesto 
— citando in giu

dizio il Coni e la società sporti
va Roma calcio — una provvi
sionale di 15 milioni di lire co
me risarcimento danni per 
una ferita riportata alla guan
cia destra durante la partita di 
caicio Roma-Fiorentina svol
tasi nel novembre dell'84. Il 
funzionario dì polizia rimase 
ferito alla guancia destra da 
un corpo contundente che gli 
era stato lanciato contro dalla 
tifoseria e gli procurò un ta
glio alla guancia destra, che 
venne suturato con 20 punti. 
Parasole sostiene che Io sfre-

o è permanente la responsa-
ilità «deve essere posta a tota

le carico del Coni e dell'AS Ro
ma, rispettivamente proprie
tario e gestore dello stadio 
Olimpico». 

Niki Lauda farà 
l'osservatore 
per la Bmw 

MONACO — Il tre 
volte campione 
del mondo di For
mula 1 Niki Lauda 
ha firmato un 

contratto di consulenza con la 
scuderia Bmw che avrà la du
rata di tre anni. Il pilota au
striaco avrà soprattutto l'inca
rico dì individuare talenti pro
mettenti e sarà presente come 
osservatore a tutti i Grand 
Prix. Nella sua carriera ne ha 
corsi 170 vincendone 25. 

Protesta dei 
pallanuotisti 
contro la Fin 

©GENOVA — Era
no soltanto tre gli 
azzurri presenti 
oggi alla premia
zione del -Sette

bello*, il trofeo organizzato dal 
quotidiano «Il Secolo XIX- per 
i migliori atleti del campiona
to scorso. Doveva esserci la 
squadra nazionale al comple
to ma gli azzurri, convocati a 
Genova dal tecnico federale 
FriU Dannerlein per un alle
namento collegiale, dopo aver 
risposto alla convocazione, se 
ne sono andati in segno di pro
testa. Uno sciopero in piena 
regola nei confronti della fe
derazione. Gli «azzurri» accu
sano la federazione di non 
aver preso posizione sui trasfe
rimenti bloccati di Steardo e 
Ferretti, Il completo disinte
resse per i problemi della na
zionale, e di non aver mante
nutogli impegni presi per bor
se di studio agli atleti azzurri. 
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Nuovo piano regolatore 

Firenze, si parte 
dulia periferìa 
per difendere 

il centro storico 

La giunta al 
lavoro pensando 

al domani. Vanno 
riorganizzate 

le principali 
funzioni 

della città 

La Fortezza da Basso in una 
pianta del XVI secolo. Sopra, 
le Murate 

FIRENZE — Nel marzo del 1985, poco prima 
delle elezioni, in Palazzo Vecchio fu presen~ 
tato 11 progetto preliminare di Piano regola
tore per Firenze, ultimo atto di un impegno 
quasi quindicennale, con il quale si affronta
no grandi questioni che riguardano la città 
storica, l'ambiente e le aree verdi, la mobili
tà, la residenza, te attività produttive, i servi
zi. Un'occasione Irripetibile per la città, ma 
forse anche un tcaso* unico in Italia per 
l'ambiente storico-culturale-monumentale 
su cui si propone di operare con interventi di 
carattere urbanistico e architettonico di tale 
portata da Indurre Firenze a riflettere molto 
più attentamente per presentarli al mondo 
nell'anno che la vede capitale europea della 
cultura. 

L'antico convento delle Murate restituito 
alla città da carcere infisso nel suo centro 
storico; la Fortezza da Basso disegnata dal 
Sangallo per l Medici; San Salvi con 11 parco 
e / padiglioni del manicomio Finalmente 
aperto; l'ex convento di Sant'Orsola proprio 
dietro la Stazione di Santa Maria Novella, 
unico Intervento urbanistico di rilievo da 
quando II Poggi disegnò l viali di Firenze ca
pitale; e poi l'area Fiate l'area Fondiaria, due 
operazioni cardine del rapporto pubblico-
privato. Due progetti da non considerare co
me l'opzione per ridisegnare la città del Due
mila, ma come una delle 'aree di program
ma*. anche se probabilmente la più impor-
tan te, che sostengono il progetto preliminare 
rendendolo concretamente afferrabile e rea
listico. *Tante occasioni per ritrovare un 
nuovo equilibrio fra un centro storico che 
sfuma nel quartieri ottocenteschi. Incon
trando però una netta soluzione di continui
tà nelle periferie più recenti; e con le colline, 
paesaggio antropizzato che, dice Giuseppe 
Campos Venuti, non hanno minor valore 
storico-artistico del grandi monumenti fio
rentini*. 

Qualche anno fa sui muri della città ap
parve un manifesto della De che accusava la 
sinistra, allora al governo di Palazzo Vec
chio, di voler 'Strappare il cuore a Firenze' 
perché rifiutava di riempirla di tutte le fun
zioni, da diffondere Invece nel comprensorio 
per tentare di superare il fossato fra una pe
riferia-ghetto e un centro storico-vetrina, 
entrambi Invlvlbill. Era lo scon tro di sempre, 
fin daquando Giovanni Mlchelucci nel dopo
guerra si batteva contro una ricostruzione 
che restaurasse il 'passato ordine agrario e 
borghese nel quale le vecchie consorterie go
devano dei migliori edifìci mentre I produt
tori di ricchezza vivevano nelle vecchie case 
maleodoranti e Insalubri». Esempi di un or
dine preesistente a questo Firenze ne aveva 
già, basti pensare alla stupenda via Maggio 
con le case patrizie a ridosso di Palazzo Pitti 
e alla contigua via del Serragli con gli edifìci 
lunghi e stretti appoggiati l'uno all'altro, 
quasi a sorreggersi. E lo scontro si sarebbe 
ripetuto nel 1962, prima che 11 centrosinistra 
di La Pira e Agnolettl degenerasse, con 11 Pla
no regolatore di Edoardo Detti che, come ri
corda Campos Venuti, conteneva le 'premes
se di quell'urbanistica riformista che matu
rerà in seguito, ma che vedrà cancellata l'ini
ziale tensione dallo stillicidio delle varianti e 
dalla politica attuatlva*; uno scontro che 
passando dentro la sinistra e attraversando 
lo stesso Psl, sarà una delle cause della rottu
ra della giunta Pci-Psl nel maggio 1983. «Ora 
la riflessione è più attenta e la polemica va 
stemperandosi nella consapevolezza sempre 
più diffusa che 11 centro storico, come risorsa 
Insostituibile, si difende riqualificando le pe
riferie e riorganizzando su scala diversa le 
principali funzioni della città; dice Stefano 
Bassi neoassessore all'urbanistica della 
giunta di programma che, dopo due anni di 
pen tapartlto, ha riporta to 11 Pel algo verno di 
Firenze assieme al Psl, al Psdl e al Pll. 

Il progetto preliminare si propone di dote-

re finalmente la città di un piano dopo quello 
di Detti del '62con il quale, ricorda l'architet
to Giampaolo Sica, si puntava ad una dimen
sione sovraccomunale per Impedire quella 
da lui chiamata la 'colmata di Firenze*, che 
poi sarebbe avvenuta con la saturazione del
le aree e le Innumerevoli varianti. Ma è diffì
cile, sostiene l'architetto Marco Massa, gesti
re un piano regolatore In una città come Fi
renze, con una economica frantumata, fon
data in gran parte sulla rendita di posizione. 
persica il progetto, pur peccando di ottimi
smo, compie un tentativo corretto ed equili
brato per razionalizzare una situazione della 
quale è bene tener conto dei punti di parten
za. E a ricordarci quanto diffìcili siano questi 
punti è Campos Venuti: 'Un centro storico 
congestionato nel quale sono state affastel
late le attività più redditizie ma non di inte
resse collettivo; una prima periferia degra
data e caotica; una seconda periferia subal
terna e marginale, una collina fortemente 
manomessa; un sistema di mobilità assolu
tamente impari alle necessità di una città di 
questa scala*. Dal plano Detti, dice Bassi, ci 
separano vent'annt nel quali II centro storico 
è ormai a un punto limite Imponendo di im
boccare un percorso diverso da quello che 
viene definito *la via edilizia al terziario*. Per 
Campos Venuti «va arrestato il processo di 
degenerazione socio-produttlvo-terrìtortale 
che spacca sempre più la metropoli In due 
parti: quella terziaria e socialmente privile
giata del centro da quella produttiva e secon
daria e socialmente marginale della cintura, 
con il turismo che accentua la separatezza 
Invece d'essere elemento di unificazione fra 
le due rive dell'Arno, oltre che con la provin
cia e con la regione*. Il 1986 sarà l'anno che 
vedrà restaurata la Cappella Brancacci nella 
chiesa del Carmine con gli affreschi del Ma
saccio e del Masollno, un fatto culturale di 
grande rilievo, ma In Oltrarno sono scarsi l 
percorsi turistici che vengono orientati al
trove, cosi come si trascura tutta una parte 
della collina, le pianure dell'Arno, le sue pic
cole valli. 'Non è giusto che le cose belle del 
mondo siano riservate ai ricchi, dice Campos 
Venuti, ma resta 11 fatto che II turismo di 
massa finisce per consumare l'oggetto stesso 
del turismo. La contraddizione va risolta al
lora superando l'uso speculativo che piega 11 
turismo a percorsi rigidi, Immobili, da con
sumare giorno dopo glomo contribuendo a 
congestionare sempre di più II centro stori
co». Firenze può riprendere 11 cammino co
gliendo alcune grandi occasioni di tas forma
zione che hanno nell'area Fiat di Novoli e di 
Castello due leve Importan ti per riq uallficare 
tutta la periferia, dice Bassi Indicando nella 
mobilità ti filo conduttore della grande tra
sformazione fiorentina legata, come sostiene 
Campos Venuti, all'uso Intenso del sistema 
ferroviario, moltipllcandone le stazioni, ma 
basato anche sulla realizzazione di un mo-
derno sistema di tramvta veloce protetta che 
esalti ti trasporto collettivo, scoraggiando 
quello individuale. 

I grandi contenitori storici e ambientali, la 
periferia ottocentesca e quella più recente, ìa 
collina e II comprensorio: Firenze guarda al 
domani cominciando a lavorare fin da oggi. 
La giunta di Palazzo Vecchio è già Impegna
ta, dice Bassi. Mlchelucci è all'opera a Villa 
Strozzi con un progetto che la Integra al si
stema di verde pubblico centrato sul parco 
delle Cascine che si affaccia sulle rive del
l'Arno; Paolo Portoghesi lavora alla ripro-
gettazlone della Fortezza da Basso; al Par
terre c'è l'architetto Ricci che rldlsegna un'a
rea centrale della città. 'La proposta di Pro
getto preliminare avanzata per Firenze, so
stiene Campos Venuti, presenta indiscutibili 
caratteri con la migliore tradizione dell'ur
banistica riformista». • 

Renzo Cesslgoli 

Governo battuto sulla scuola 
fiche della legge finanziaria 
e contro ogni tentativo di 
colpire l'autonomia e i diritti 
del Parlamento, augurando
ci di trovare ascolto nel set
tori più sensibili della mag
gioranza*. 

La storia della prima delle 
quattordici giornate (teori
camente) dedicate dalla Ca
mera a finanziaria e bilancio 
è tutto un susseguirsi di col
pi di scena, di drammatiche 
tensioni, di significative con
ferme dei contrasti e delle 
contraddizioni Interne al 
pentapartito. SI comincia al 
mattino, di prlm'ora, con 11 
rassegnato consenso del mi
nistro del Tesoro Goria ad 
accantonare l'art. 1 della fi
nanziaria (quello che fissa 11 
famoso limite entro cui lo 
Stato può far ricorso al mer
cato per coprire 11 deficit): sa
rà votato alla fine, quando 
sarà chiaro che cosa è passa
to e che cosa no delle propo
ste alternative a quelle del 
governo (ma intanto in com
missione, qui alla Camera, il 
deficit nominale dello Stato 
è già salito di 20mila miliardi 
restituiti all'Inps che era sta
to costretto ad accollarsi Im
propriamente il costo della 
Cassa integrazione). 

Poi i pericoli per 11 governo 
si sommano Pun l'altro In un 

crescendo sempre più signi
ficativo. All'art. 3 c'è 11 pri
mo, grosso ostacolo: un 
emendamento Pel che preve
de la tassazione progressiva 
(si parte da un 4% per que
st'anno) di Bot e Cct di nuo
va emissione. Le maggiori 
entrate per lo Stato, dell'or
dine di mille miliardi — sot
tolinea il segretario del 
gruppo comunista Giorgio 
Macciotta — consentirebbe
ro di eliminare l'aumento al 
25% del ticket sui farmaci o 
11 taglio del primo assegno 
familiare per le «ricche» fa
miglie con un reddito mensi
le netto di 750mlla lire, o a 
garantire il mantenimento 
del livello degli investimenti 
degli Enti locali. L'emenda
mento non passa per appena 
15 voti: maggioranza richie
sta 202,187 si, 216 no, («Afa fa 
questione non è chiusa: 
commenta Napolitano: «La 
riproporremo con la discus
sione del decreto sull'Irpef*). 

Era questa, per Inciso, una 
delle questioni poste da La
ma, Benvenuto e, per la Cisl, 
Crea e Colombo durante un 
incontro svoltosi poco prima 
con 11 gruppo comunista (c'e
rano tra gli altri Napolitano 
e Reichlin). Le tre confedera
zioni avevano chiesto (anche 
al pentapartito), con la tas

sazione del titoli pubblici di 
futura emissione, misure 
nuove e diverse per Investi
menti e occupazione, previ
denza e spesa sociale, fisco e 
scuola; esprimevano larga 
convergenza con la posizione 
Pel e 1 suol emendamenti; e 
convenivano di rivedersi con 
i comunisti nella giornata di 
oggi. 

Già, la scuola. DI 11 a pochi 
Istanti dal «no» alla tassazio
ne del Bot, ecco aprirsi col-
l'articolo 4 il tema del balzel
li per studiare. Parlano, per l 
comunisti, Rosanna Minoz-
zi, Edda Fagnl e Franco Fer
ri: sopprimere tutti gli au
menti è la richiesta pregiudi
ziale del comunisti. L'emen
damento non passa per 13 
voti: maggioranza richiesta 
212,199 sì, 224 no. E per ap
pena 5 voti non passa un'al
tra proposta di Ferri, per una 
più equa dispensa dalle tas
se. E per 4 appena viene re
spinto un emendamento 
dell'Indipendente di sinistra 
Minervini tendente ad elimi
nare un meccanico nesso 
merito-reddito, sempre a 
proposito di esenzione. 

Poi il sommarsi delle as
senze nel pentapartito (man
cano la metà del socialdemo
cratici, quasi il 40% del so
cialisti e dei liberali, un terzo 

del repubblicani e un quarto 
del deputati de) e del cre
scenti dissensi nella maggio
ranza (ormai a quota qua
ranta) fa precipitare la situa
zione. Romana Bianchi Illu
stra seccamente la tabella 
con cui l comunisti propon
gono un aumento estrema
mente contenuto delle tasse 
scolastiche. Franca Falcuc-
ci, il ministro appena uscito 
dalla polemica sull'Intesa 
per l'insegnamento della re
ligione, fiuta il pericolo e, 
anziché gettare — ammesso 
che fosse possibile — acqua 
sul fuoco, pasticcia le cose 
presentando un emenda
mento che vorrebbe elimina
re solo la punta più assurda 
degli aumenti: quella per chi 
vuole frequentare un Con
servatorio di musica. Il pre
sidente de di turno dell'as
semblea lo dichiara inam
missìbile. Allora è il presi
dente della commissione Bi
lancio, il de Paolo Cirino Po
micino, a chiedere «una pau
sa di riflessione: E, con aria 
di sufficienza, aggiunge ri
volto ai comunisti: «O volete 
che vi sf bocci subito la vo
stra tabella?*. Proposta di 
rinvio respinta. Si vota. 
Maggioranza richiesta 227, i 
sì sono 232, l no 221. Da sini
stra un vigoroso applauso, 

anche In nome e per conto 
degli studenti che rlsparmle^ 
ranno duecento miliardi. «È 
Il voto di sfiducia alla Fai-
cucci che non abbiamo potu
to esprimere la settimana 
scorsa*, commenta Guido 
Alborghetti, comunista: 'Se 
la Falcuccl non Interveniva 
era meglio*, dice 11 repubbli
cano Guglielmo Castagnettl. 
«Bé, forse qualcuno nella 
maggioranza ha pensato che 
non fosse giusto far pagare 
tutte queste tasse», chiosa 
olimpico il ministro repub
blicano Oscar Mammì. E su 
questa chiosa si chiude la se
duta del mattino. 

Alla ripresa pomeridiana, 
punto e daccapo. Con 200 vo
ti contro 182 passa un altro 
emendamento: gli aumenti 
comunque non si applicano 
ai fuoricorso che lavorano. 
Questa volta è Goria ad in
vocare «una breve sospensio
ne*. 'Siamo scottati da trop
pi precedenti: qui cercate so
lo di aggirare J voti s/avore-
volll», replica Giorgio Napo
litano. Richiesta del governo 
respinta. Si va al voto di due 
identici emendamenti, della 
Sinistra indipendente e dei 
missini, ancora sui redditi 
per le esenzioni dalle tasse 
scolastiche. I segretari del 

gruppo de si sbracciano per 
fare allontanare dell'aula 1 
deputati della maggioranza. 
L'ordine di far mancare 11 
numero legale sortisce l'ef
fetto: sospensione dei lavori 
per un'ora. Del che approfit
ta il pentapartito per far 
convocare in fretta e furia, 
dentro Montecitorio, 11 Con
siglio dei ministri. Che deci
de di porre la fiducia sul ri
getto del due emendamenti: 
e la prova del nove dello 
sbando. L'annuncio in aula 
della decisione (per giunta 
accompagnata da un allar
mistico commento di Goria 
sull'aumento del disavanzo, 
addirittura di 400 miliardi) 
provoca clamori, proteste, 
risa di scherno. Tutte le op
posizioni insorgono sdegna
te. Nilde Jotti, prima di rin
viare 1 lavori a questo pome
riggio per la fiducia, com
menta la situazione in aula: 
«Ora si perdono 24 ore per la 
fiducia... Va da sé che ad un 
certo momento della sessio
ne dovremo rifare 1 calcoli... 
Sarebbe stato più prudente 
per il governo chiedere l'e
sercizio provvisorio non solo 
per gennaio ma per due me
si...». 

Giorgio Frasca Polara 

vengono attribuite al sotto
segretario Amato, allo stesso 
Craxi, a Martelli, che nell'e
secutivo socialista di qual
che giorni fa aveva nuova
mente invitato il garante ad 
applicare la legge contro il 
monopolio Fiat al Nord, con
tro il monopolio de al Sud 
(controllo della «Gazzetta del 
Mezzogiorno» e del «Matti
no»). Del resto, a Montecito
rio non si fa mistero dell'in
sistenza con la quale Palazzo 
Chigi ha fatto sapere di rite
nere vitale la questione Fiat-
Corsera; indiscrezioni corro
no anche sul clima teso nel 
quale si sono svolti recenti 
colloqui tra il garante e rap
presentanti della presidenza 
del Consiglio. 

Mostrano di saperlo 1 diri
genti della Gemina, la socie
tà che nel dicembre scorso 
ha portato al 59,26% il suo 
pacchetto azionario nel 
gruppo Rizzoli-Corsera e 
che, a sua volta, ha come 
azionista di maggioranza re
lativa la Sadip (32,01%) so
cietà a totale capitale Fiat. 
Una nota che dai toni sem
bra dettata dal neopresiden
te di Gemina, nonché ammi
nistratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti, afferma 
che si prende atto del parere 
del garante e si attende con 
fiducia la decisione della 
magistratura ordinaria; che 
nel frattempo Gemina porte
rà avanti i suoi progetti «con 
il consueto rigore ammini
strativo mantenendo inalte
rati i piani di sviluppo» men
tre saranno assicurati «la 
piena autonomia dei giorna
listi e degli operatori cultu
rali, garantendo loro quella 
totale libertà di opinione e di 
espressione che e tradizione 
degli azionisti di Gemina, 
anche contro quelle eventua
li impazienze ed intempe-

La scalata 
di Agnelli 
ranze alle quali fa riferimen
to lo stesso professor Sinopo-
11». Insomma: chi vuole guer
ra l'avrà. Il messaggio ha de
stinatari precisi: via del Cor
so e Palazzo Chigi. 

Il ribollire di scontri di po
tere tra potentati economici 
e fazioni politiche non può, 
non deve oscurare, tuttavia, 
la realtà di concentrazioni 
editoriali — parti di più 
complesse operazioni dì ri
strutturazione del sistema di 
potere — che sono in rotta di 
collisione con la libertà e il 
pluralismo della stampa. È 
quanto sostengono coloro 
che la battaglia contro la 
concentrazione l'hanno av
viata in tempi non sospetti, 
oltre un anno fa, sino a pro
muovere una azione giudi
ziaria presso il tribunale di 
Milano, come hanno fatto al
cuni giuristi e parlamentari 
del Pel e della Sinistra indi
pendente. «Apprezziamo l'i
niziativa del garante — af
ferma l'on. Bernardi, re
sponsabile della sezione edi
toria del Pei — e vi troviamo 
la conferma della nostra ini
ziativa. La decisione del ga
rante è opportuna anche 
perché toglie la questione 
dal tavolo della rissa e delle 
oscure contrattazioni tra' i 
partiti di governo. Rappre
senta un freno all'arroganza 
della Fiat, in sintonia con 
tentazioni riemergenti della 
De. L'impegno contro il for
marsi di posizioni dominanti 
nell'informazione — avverte 
Bernardi — non può valere 
solo per l'editoria, ma deve 

valere anche per le tv priva
te. Sarebbe bene che tale coe
renza di impegno sapesse 
manifestare anche il gover
no». 

Non solo. Come ricorda 
l'on. Bassanini (Sinistra in
dipendente) non ci si può li
mitare a considerare soltan
to la posizione Fiat, poiché 
c'è anche quella della Monte-
dison. Questa, se ha perso 
preziose posizioni di potere 
nel braccio di ferro con la 
Fiat, ha pur sempre 11 con
trollo totale del «Messagge
ro» e — attraverso la Meta — 
un 24% delle azioni Rizzoli-
Corsera: esiste, quindi, il col
legamento previsto e sanzio
nato dalla legge. Ed è ben 
singolare che tra le proposte 
di modifica alla legge dell'e
ditoria il governo ne abbia 
preparata una che pare fatta 
apposta per offrire un para
cadute alla Montedison: si 
innalza al 30%, infatti, la 
quota azionaria che nella 
fattispecie determinerebbe il 
collegamento. Sarebbe cer
tamente singolare se il grup
po Rizzoli-Corsera dovesse 
uscire da un monopolio 
(Fiat) per finire nelle braccia 
di un altro (Montedison). Ad 
ogni modo il tribunale di Mi
lano — presso il quale sarà 
depositata la denuncia an
nunciata dal garante — tra 
marzo e aprile, decidendo 
sull'esposto di Pei e Sinistra 
indipendente, si pronuncerà 
anche sulla posizione della 
Montedison. 

La cronaca della seduta 
della commissione Interni è 

breve poiché l deputati han
no sospeso 1 lavori dopo 
mezz'ora. Sinopoli ha spie
gato quali fatti e indizi nuovi 
lo hanno convinto che la 
Fiat ha assunto una posizio
ne di controllo che accomu
na Fiat e gruppo Rizzoli-
Corsera: dopo la nomina a 
presidente della Gemina di 
Cesare Romiti, amministra
tore delegato della Fiat, l'an
nunciato passaggio del di
rettore de «La Stampa», 
Giorgio Fattori ad alti inca
richi dirigenziali nel gruppo 
Rizzoli-Corsera e la sua so
stituzione con Gaetano Scar-
docchia, corrispondente da
gli Usa del «Corriere della 
Sera». Sinopoli ha ripetuto le 
sue convinzioni sulla diffi
coltà interpretativa della 
legge, sulla necessità di in
trodurre modifiche che co
stituiscano uno sbarramen
to insuperabile a tutti i mar
chingegni con i quali norme 
antitrust imperfette possono 
essere aggirate; ha ribadito 
che la decisione di ricorrere 
al tribunale tende non solo 
ad ottenere la dichiarazione 
di nullità di atti che si riten
gono illegittimi, ma anche 
ad acquisire una certezza 
giuridica, che nel caso In 
questione «appare tutt'altro 
che raggiunta». Sinopoli 
sembra voler avvertire: non 
date per scontato che il tri
bunale decida per l'annulla
mento e comunque, sappiate 
che il giudizio definitivo lo 
avremo tra alcuni anni. Dice 
Alessandro Cardulll, segre
tario nazionale aggiunto del
la Filis-Cgil: «Noi auspichia
mo, invece, tempi rapidi, 
perché le aziende e ì lavora
tori non possono essere mes
si allo sbando. Da sempre 
siamo tra coloro che chiedo
no il rispetto della legge, ma 
per troppo tempo si è sfoglia
ta la margherita mentre si 

mettevano in atto marchin
gegni per eludere la legge. 
Ora la situazione va chiarita 
ma ciò deve avvenire — con
clude Cardulli — nell'inte
resse della libertà di stampa, 
del pluralismo dell'informa
zione e non nell'interesse di 
questo o quel potentato». 

La relazione di Sinopoli è 
stata seguita da un breve in
tervento di Amato, l'unico, 
probabilmente, che sapeva 
in anticipo quale bomba 
avrebbe fatto deflagare ieri 
mattina il garante. Amato 
ha preso atto con soddisfa
zione di una posizione che fi
nalmente «collima con quel
la del governo», ha detto che 
il giudizio del tribunale può 
intervenire con una certa ra
pidità; Amato ha anche pro
nunciato una frase che molti 
parlamentari si sono appun
tati: «C'erano già dubbi sulla 
situazione Rizzoli — ma ri
guardante 1 patti di sindaca
to e i loro effetti, non la divi
sione azionaria. Mentre si 
stava valutando la possibili
tà di allentare tali patti (po
tevano determinare situa
zioni «dominanti» e perciò il
legali, ndr) la Gemina arri
vava a un controllo assoluto 
della Rizzoli...». Più d'uno si 
è chiesto in che modo si stes
se «studiando» quell'allenta
mento di patti e che compe
tenza potesse avere mai nel
la questione Palazzo Chigi. 
Ha detto Bernardi: «E chiaro 
che alla eventuale posizione 
illegale della Fiat non si può 
reagire con altre illegalità». 

L'on. Bassanini — l'unico 
intervenuto prima che la se
duta fosse aggiornata a data 
da destinarsi — ha chiesto al 
garante se non sia il caso che 
egli proponga provvedimen
ti d'urgenza da parte del tri
bunale; ha sottolineato che 
la posizione Montedison non 

La «piovra» ha avuto ed 
ha in Sicilia, e soprattutto 
nell'asse Palermo-Trapani, 
il suo epicentro, ma lì stes
so ci sono state e ci sono le 
forze che con più decisione, 
coraggio e risolutezza 
l'hanno combattuta. 

Abbiamo fatto queste 
considerazioni per dire che 
Il maxiprocesso di Palermo 
va ad aprirsi in un clima 
nuovo. Forte è l'attenzione 
della pubblica opinione. 
Noi non siamo fra quanti 
ritengono questo processo 
come l'atto massimo e con
clusivo per sconfiggere la 
mafia. Ci vuole ben altro 
per sconfìggerla definitiva
mente. Tuttavia conside
riamo questo processo una 

Piovra 2 
e processo 1 
tappa importante, rilevan
te di questa battaglia e sa
rebbe grave sottovalutarne 
il significato. 

La sentenza istruttoria, 
che abbiamo già commen
tata, individua alcuni anel
li essenziali nel sistema 
mafioso che ha dominato a 
Palermo e non solo a Paler
mo. Anelli che sono stati in 
parte spezzati. Non tutti e 
non per responsabilità dei 
giudici. Alcuni anelli, quelli 

portanti, sono nel sistema 
di potere, nei centri di dire
zione politica. 

Ora è bene chiarire che la 
conclusione di questo pro
cesso, quale che sia, avrà 
un 'eco grande e peserà sul
l'avvenire della lotta alla 
'piovra». La posta è alta. Il 
processo ha quindi un si
gnificato che non va taciu
to. Dovranno essere pre
senti le vittime, con l loro 
familiari e le istituzioni co

me parte civile. Se questa 
presenza non dovesse esse
re garantita per viltà, per 
diserzione, sarebbe grave. 

Noi riteniamo che gli im
putati, che la Costituzione 
sino alla sentenza definiti
va non considera rei, deb
bano essere difesi. Egli av
vocati devono assolvere la 
loro funzione. Ma, attenzio
ne. Chi ha scelto una fron
tiera politica, una trincea 
Ideale e culturale non può 
stare indifferentemente, in 
questa occasione, con la 
parte civile o con ìa difesa. 
Sappiamo di sollevare, anzi 
di risollevare, un grosso 
problema. Una polemica 
aspra si svolse, infatti, ne
gli anni 50 quando due av

vocati, deputati socialde
mocratici, difendevano gli 
assassini del compagno so
cialista Placido Rlzzotto, 
segretario della Camera del 
lavoro di Corleone. La par
te civile era impersonata 
dal non dimenticato avvo
cato socialista, on. France
sco Taormina, che questa 
polemica sostenne con giu
sta asprezza. 

Noi — dato che la que
stione è stata sollevata in 
un servizio deW'Espresso» 
— restiamo della stessa 
opinione che esprimemmo 
con Francesco Taormina in 
quella occasione. 

em. ma. 

suo aereo. Altrettanto, lì a 
fianco, ha fatto Bonnici che 
da Malta era giunto su un 
«Falcon 50» dell'aeronauti
ca militare italiana, e con 
quello è ripartito. 

La curiosità dunque re
sta, anche se qualcosa sul 
contenuto dell'eventuale 
messaggio di Gheddafi si 
può ricavare dal testo di un 
messaggio che — in con
temporanea — la Libia ha 
inviato ieri stesso a Vienna. 
In quest'ultima comunica* 
zione il governo di Tripoli 
condanna ogni forma di 

Messag 
a Craxi 
terrorismo e ribadisce che 
gli autori di attentati come 
quello dell'aereoporto di 
Vienna «non possono con
tare» sull'appoggio della Li
bila che «non può aiutare 
gruppi che compiono simili 
atti criminosi*. In questo 

messaggio si esprime ram
marico per l'attentato del 
27 dicembre. 

È di uguale tenore quello 
che Gheddafi ha fatto dire 
a Craxi da Bonnici? Perché 
è stata scelta la indiretta 
via Malta-Palermo per tra

smettere quella comunica
zione? Perchè Craxi non è 
stato più chiaro circa l'esi
stenza e il contenuto del 
messaggio? 

Sono domande che po
tranno avere risposta — di
cono a Palazzo Chigi — for
se oggi. Deciderà Craxi. 

I motivi di timore sem
brano comunque dissolver
si. Ieri, più che timore, un 
diffuso panico è stato pro
vocato (abbiamo avuto de
cine di telefonate anche in 
redazione) dal fatto che la 
notizia del messaggio di 

Gheddafi è stata data im
provvisamente — nel po
meriggio — nel bel mezzo 
di una trasmissione che 
proprio della Libia, casual
mente, si stava occupando. 
Il conduttore aveva anche 
drammatizzato la notizia 
dicendo: «Che cosa dirà 
Gheddafi? Può essere una 
dichiarazione di guerra?». 
Inevitabili le reazioni allar
mate della gente di fronte a 
un così Imprudente inter
rogativo lanciato dalla tv. 

Ugo Baduel 

designato dalle autorità 
pubbliche. Vi sono, infine, 
altre tre condizioni: l) la sof
ferenza del malato deve esse
re fisica e insopportabile; 2) 
si deve trattare di una ma
lattia incurabile; 3) la malat
tia dev'essere giunta al suo 
stadio finale al punto da non 
essere più curata con nessun 
mezzo. 

Questi sono 1 criteri che 
hanno fatto insorgere le as
sociazioni che sostengono 
l'eutanasia. «Questo proget
to è vergognoso» non ha esi
tato a dichiarare un portavo
ce di una di queste associa
zioni. Ed ha aggiunto: «E me-

Olanda, una legge 
per l'eutanasia 
gllo non avere una legge che 
averla ma cattiva». Ma an
che qualche medico è sceso 
In campo dicendo di preferi
re di gran lunga l'attuale si
tuazione di «tacita tolleran
za» alle proposte dell'esecuti
vo. 

I cast accertati di eutana
sia attiva nel Paesi Bassi so
no all'inclrca seimila. I crite

ri rispettati in questi casi so
no stati stabiliti dall'Ordine 
dei medici e sono basati sul
l'esperienza stessa del sani
tari. Ed è praticamente 
escluso che un medico che 
abbia praticato l'eutanasia, 
rispettando le regole dell'or
dine, possa essere condanna
to. 

Perché 11 governo, questa è 

la domanda che si fanno 
molti, ha voluto «regolamen
tare» laddove non era neces
sario? 

È la Democrazia cristiana, 
il maggior partito della coa
lizione, che si trova, a qual
che mese dalle elezioni, in 
grande difficoltà. I ministri 
democratici cristiani hanno 
optato infatti per quel che 
può essere definito «Il male 
minore». Almeno così pensa
no. Con II compromesso che 
hanno realizzato salvano la 
coalizione e legalizzano l'eu
tanasia attiva, sostenuta con 
forza dal liberali. AI tempo 
stesso accontentano, almeno 

in parte, coloro che si oppon
gono all'eutanasia, restrin
gendo la possibilità dì prati
carla attraverso la formula
zione di rigidi criteri. Ma fa
cendo così essi contraddico
no il programma elettorale 
elaborato solo qualche setti
mana fa. Programma in cui 
la De manteneva il divieto di 
ogni forma di eutanasia atti
va che era stata definita un 
vero e proprio assassinio. 

La De avrà adesso molte 
difficoltà a spiegare alla pro
pria base 11 progetto di legge 
governativo. 

Rinke Van Den Brink 

può essere elusa, poiché il 
suo collegamento con il 
gruppo Rizzoli-Corsera è in
negabile; ha aggiunto che a 
carico della Fiat vi sono altri 
indizi oltre quelli portati dal 
garante e apparsi — a suo 
giudizio — passibili di labili
tà e troppa cautela: nelle pe
riodiche stime di Borsa, ad 
esempio, la Gemina è indica
ta ormai come società Fiat; 
amministratore delegato del 
gruppo Rizzoli-Corsera da 
oltre un anno è Carlo Callìe-
ri, uomo della Fiat; il passag
gio del «Mattino» all'indu
striale Romanazzi sembra 
sia stato contrattato tra De e 
Fiat. 

Per quanto riguarda le al
tre reazioni politiche c'è da 
segnalare quella del de Baie-
stracci: un misto di sorpresa, 
di sgomento, di irritazione 
poiché «non sì può cambiare 
opinione come qualche volta 
ha fatto la presidenza del 
Consiglio se c'è di mezzo la 
Montedison o il "Messagge
ro"; le concentrazioni si deb
bono combattere tanto nei 
giornali come nelle tv». 

Insomma lo scontro Dc-
Psi pare allargarsi e diventa
re più aspro, coinvolge con
testualmente Rai, tv private, 
giornali. Finirà con altri 
grandi scambi, ad esempio la 
tranquillità di Berlusconi in 
cambio di determinati asset
ti al «Corsera»? Ieri è circola
ta la voce secondo la quale la 
Fiat potrebbe riportarsi al di 
sotto del 20% della tiratura 
controllata e rientrare nella 
legge cedendo la succulenta 
«Gazzetta dello Sport». A chi? 
Diamine, al gruppo Berlu
sconi. Ma da via del Corso 
avrebbero già replicato che a 
loro interessa il «Corsera», 
non la «Gazzetta». 

Antonio Zoilo 

Nel diciannovesimo anniversario 
della scomparsa di 

DELFIA CONCA 
\ cd . Scarabclli 

le figlie, i generi e i nipoti la ricorda
no con immutato affetto e in sua me
moria sottowrivono lire cir.quanta-
mila per /'(/ulto. 
Albisola Manna (Sv). 22 gennaio 
1936 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

ANTONIO ZERBINO 
•Bruno-

il compagno Carbone lo ricorda con 
affetto e sottoscrive L. I0C0O per 
l'Unità. 
Genova. 22 gennaio 19S6 

Nel decimo anniversario della scom
parsa della compagna 

ROMILDA POGGI 
il manto la ricorda con immutato af
fetto e in sua memoria sottoscrive L. 
20 000 per /'Unità. 
Genova. 22 gennaio 19S6 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

BENEDETTO 
SCIACCALUGA 

la moglie, i figli e i nipoti Io ricorda. 
no ad amici e compagni della sezione 
Firpo e in sua memoria sottoscrivo
no L 20 000 per l'Unirà. 
Genova. 22 gennaio 19S6 
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